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Nolte ci ripensa: la Shoah non è solo colpa del Gulag 


di BRUNO GRAVAGNUOLO 


E a dodici anni dall'esplosione in Germa¬ 
nia della «disputa tra gli storici», il revi¬ 
sionista Ernst Noite, rivede la sua con¬ 
troversa revisione storiografica tesa a 
ridimensionare le colpe del nazismo previa ri¬ 
duzione di esse a contraccolpo del "terrore" 
bolscevico. La prova? È in un lungo articolo di 
Nolte che esce oggi sulia rivista «Nuova storia 
contemporanea»: «Verità e leggenda del revi¬ 
sionismo», anticipato domenica da «11 Sole24 
ore» con una replica di Elena Loewenthal, stu¬ 
diosa della cultura ebraica. Col tono di chi vuo¬ 
le svelenire un dibattito che lo ha visto bersa¬ 
gliato protagonista in Germania e fuori, lo stu¬ 


dioso invita a fare un biiancio del XX secolo, 
riesponendo alcune delle sue idee chiave: pri¬ 
mato temporaie del Gulag su Auschwitz, ruoio 
della minaccia psicologica bolscevica negli 
anni di Weimar, specularità tra comuniSmo e 
nazismo nella "guerra civile europea” e nella 
genesi dei massacri novecenteschi. Ma ie tesi 
risultano nell'esposizione alquanto più am¬ 
morbidite e ragionevoii. Scevre di quel mono- 
causalismo ossessivo "noitiano", secondo cui 
nazismo e "soluzione tinaie" venivano inter¬ 
pretati come effetto del terrore comunista su¬ 
bito dalla piccola borghesia e rovesciato sugli 
ebrei. E c'è di più. Noite distingue con accenti 


inediti ii significato «progressista» del comu¬ 
niSmo, portatore di «nuovi valori» e suscitato¬ 
re «in ogni parte della terra di grande entusia¬ 
smo e forti speranze», da quello retrivo del na¬ 
zismo, in cui «la soluzione finale» doveva con¬ 
durre alla «liquidazione della modernità sia 
nel suo aspetto sovieto-socialista che in quello 
americano-capitalista». 

Inoltre, pur considerandola una diagnosi 
«relativa», Nolte ammette che Hitler, «antise¬ 
mita pieno di folii fissazioni» espose con l'Olo¬ 
causto il suo paese a un'«indicibile vergogna». 
E concede che enormi furono le responsabilità 
di esercito, amministrazione e industriali te¬ 


deschi, per l'appoggio ad un regime che pren¬ 
deva a modello Sparta come «il più puro stato 
razziale delle storia». Insomma, rivincita ar¬ 
mata tedesca sulla prima guerra mondiale, an¬ 
tisemitismo «prebolscevico» e «follie antimo- 
deme» di Hitier diventano, nel nuovo revisio¬ 
nismo noitiano, decisive per spiegare il nazi¬ 
smo. Al punto dal mettere fuori gioco molte 
pagine antecedenti dello stesso Nolte. Resta 
senz'altro, come obietta Loewnthal sul «Sole 
24 Ore», la tendenza a relativizzare Auschwitz 
entro lo schema indistinto dei «totalitarismi», 
quasi a dimenticare che si trattò di una lunga 
tragedia, annunciata e patita. E tuttavia è in¬ 


dubbio che la nuova "relativizzazione" di Nol¬ 
te, volta oggi ad arricchire la storiografia dei 
vincitori e non più a sovvertirla, rappresenta 
un visibile mutamento di atteggiamento da 
parte dello storico tedesco. Ed è Nolte stesso, al 
termine del suo articolo autorevisionista, a 
scrivere: «la definizione "revisionista” dovreb¬ 
be essere riservata a quelle tendenze che solo in 
parte danno ragione agli sconfitti, oppure con¬ 
cedono ioro una comprensione critica». Segno 
che la polemica contro Nolte non era guidata 
solo da faziosità ideologica, ma da serie ragioni 
di merito. Che alla fine hanno fatto breccia an- 
cheinNolte. 



I RESTAURI DI 

SAN FRANCESCO 


160 metri quadri 
di affreschi 
sono difficili 
da ricostmire 
Ma parte 
dei frammenti 
potrebbe 
ritornare 
al suo posto 


L’affresco giottesco 
di Assisi «Isacco 
respinge Esau» 

In basso, 

un particolare della 
«Madonna 

col Bambino e angeli» 



I TEMPI 


E IL MUSEO 
RIAPRIRÀ PER IL 2000 

£ chiuso, è melanconicamente 
sbarrato. Il museo della basìli¬ 
ca di San Francesco dal giorno 
del terremoto è chiuso. L'impe¬ 
gno, comunque, è che riapra en¬ 
tro la fine del ‘99, in tempo per 
l'anno del Giubileo. Lo confer¬ 
ma il soprintendente dell'Vm- 
bria Costantino Centroni. An¬ 
che in virtù del fatto che al mu¬ 
seo di San Francesco sono stati 
destinati i fondi per il Giubileo 
proprio perché riapra entro il 
2000. È in questo spazio che, nel 
caso venga scelta la strada delle 
copie degli affreschi, eventual¬ 
mente, finiranno le porzioni di 
pittura che non potranno essere 
collocate sulle vele della basili¬ 
ca. Il museo è un tesoro di arte 
sacra di tutto rispetto. Si trova 
all'interno della chiesa. E, fino 
a quel fatìdico settembre, espo¬ 
neva dipinti su tavola, sculture 
in legno, sinopie (la traccia su 
cui veniva dipìnto un affresco), 
tessuti, arazzi, oreficerìa, pezzi 
pregiati d'avorio. Raccoglie, so¬ 
prattutto, la collezione Perkins, 
una cospicua donazione che 
comprende tavole dei fratelli se¬ 
nesi Ambrogio e Pietro Loren- 


LA POLEMICAB II soprintendente Centroni risponde a Coiaiucci: la commissione è al lavoro 


Assisi, è presto per uccidere la speranza 


STEFANO MILIANI 

ASSISI Ridipingere daccapo il 
San Matteo di Cimabue che, fino 
al 26 settembre del '96, leggeva pa¬ 
cificamente pagine sacre al suo 
scrittoio sulla volta centrale della 
Basilica superiore di Assisi e oggi è, 
a pezzi, nel laboratorio di restauro 
del convento. Ridipingere ex no¬ 
vo l'affresco del San Gerolamo di 
Giotto e dei dottori della Chiesa, 
anch'essi maciullati dalle scosse 
del terremoto di due anni fa. Fare 
le copie dei capolavori che per po¬ 
co non diventavano solo polvere. 
È un'ipotesi tutt'altro che peregri¬ 
na. Senonché chi quotidiana¬ 
mente e pazientemente si sforza di 
ricomporre le pitture murali pre¬ 
ferisce tacere. Ma si capisce che nel 
cantiere, tra pezzi di mattone e in¬ 
tonaco, giudicano prematuro dire 
oggi se si dovranno eseguire delle 
copie degli affreschi o se, e quanto, 
sarà possibile riportare lassù, a ol¬ 
tre venti metri dal suolo, l'origina¬ 
le. Anche perché qualche figura è 
stata ricomposta, un San Ruffino 
ha ripreso corpo e vigore, un paio 
di metri di decorazioni è perfino 
tornata sulla volta. Perciò, dicono 
e non dicono ad Assisi, è presto per 
uccidere ogni speranza. Sottin¬ 
tendendo, come risposta alle os¬ 
servazioni pubblicate sull'Unità 
del restauratore della Cappella Si¬ 
stina Gianluigi Coiaiucci: è un 
grande ed esperto professionista, 
ma nessuno può dire quali saran¬ 
no le scelte prossime, nessuno può 
azzardare previsioni. A pochi chi¬ 
lometri di distanza, a Perugia, ne¬ 
gli uffici della soprintendenza ai 
beni architettonici, artistici e sto¬ 


rici, è opinione diffu¬ 
sa che se è presto per 
decidere sulla sorte di 
Cimabue e Giotto 
non lo è affatto per 
discuterne in pubbli¬ 
co. Viceversa, è bene 
che se ne discuta 
apertamente, non so¬ 
lo tra il chiuso delle 
pareti dell'Istituto di 
restauro o di istitu¬ 
zioni analoghe, nel- 
l'auspicio che un 
confronto fra più pa¬ 
reri porti consiglio. 

Anche perché come restaurare i 
dipinti è faccenda che chiunque si 
occupi di tutela e salvaguardia del¬ 
le opere d'arte deve affrontare e ri¬ 
solvere caso per caso. Proprio a Pe¬ 
rugia ad esempio hanno in cura 


un Beato Angelico e si 
sono domandati se in¬ 
tegrare (con la pittura 
a tratteggio magari) le 
lacune o meno. Ben 
consapevoli che un 
conto è prendere deci¬ 
sioni per una decina 
di centimetri quadri, 
altra cosa è decidere 
sui 160 metri quadri 
della basilica superio¬ 
re di Assisi, su figure, 
troni e architetture 
tardogotiche che era¬ 
no parte integrate di 
un disegno unitario, celebravano 
la chiesa e sono, da sempre, negli 
occhi di migliaia e migliaia di fede¬ 
li e appassionati d'arte. 

Serve tempo e la commissione 
presieduta da Antonio Paolucci 


potrà dare un responso fra quat¬ 
tro-cinque mesi, non prima: è an¬ 
che la valutazione di Costantino 
Centroni, il soprintendente ai be¬ 
ni artistici e architettonici umbri 
(nonché direttore dei lavori archi- 
tettonici per la Basilica) che quel 
mattino di settembre di due anni 
fa si è trovato a dover affrontare, 
insieme a tutto il personale della 
soprintendenza, il cataclisma e, a 
ruota, la sciagura dei morti sotto il 
crollo. Centroni non esclude a 
priori la necessità di far eseguire 
una copia ed esporre quel che ri¬ 
marrà degli originali nel museo di 
San Francesco, quando riaprirà 
entro la fine del '99. Ma l'architet¬ 
to non esclude nemmeno una ter¬ 
za via: ovvero che parte delle pit¬ 
ture murali, quelle cadute dalla 
volta della prima campata, più la¬ 


terali, la zona di San 
Ruffino e Giotto per 
chiarire, possano an¬ 
che tornare al loro 
posto mentre per Ci¬ 
mabue le speranze re¬ 
stano proprio flebili. 

«Due sono i lavori 
che si stanno condu¬ 
cendo a velocità pa¬ 
rallele - racconta 
Centroni -. Da un la¬ 
to quelli nella chiesa, 
dall'altro quelli dello 
studio e ricerca dei 
frammenti, con in¬ 
dagini al computer e metodi piut¬ 
tosto innovativi. I lavori vengono 
eseguiti nel laboratorio di restauro 
del convento e condotti dall'Isti¬ 
tuto centrale del restauro con l'u¬ 
niversità per i beni culturali di Vi¬ 


terbo e la soprinten¬ 
denza». Il lavoro nel 
laboratorio nel con¬ 
vento va avanti con il 
gruppo dei restaurato- 
ri, guidati da Paola 
Passalacqua della so¬ 
printendenza, che 
sotto le luci al neon 
cerca la giusta colloca¬ 
zione a un'infinità di 
frammenti colorati 
che vengono distri¬ 
buiti in vaschette su 
un lungo bancone 
bianco seguendo un 
preciso itinerario. Qualcosa è sta¬ 
to riassemblato. Centroni spiega 
cosa: «Due o tre metri di decora¬ 
zione dell'affresco sono stati ri¬ 
messi al loro posto originale, lun¬ 
go barcone centrale fra il transetto 
e la navata. Poi abbiamo conti¬ 
nuato inserendo mattoni recupe¬ 
rati e mattoni nuovi e barcone 
centraie, tranne alcuni ultimi det¬ 
tagli, è stato ricostruito quasi inte¬ 
gralmente». Oggi, a guardare le 
volte con il naso all'insù, i mattoni 
sono nudi e spogli. «L'intonaco 
verrà rimesso dopo, anche perché 
nei prossimi giorni iniziamo la ri- 
costruzione vera e propria delle 
volte», aggiunge Centroni. E fino 
a che le volte non sono state rico¬ 
struite è ovvio che gli affreschi 
non possono neppure in teoria ve¬ 
nire ricollocati nel loro luogo d'o¬ 
rigine. «Inizia la "rigenerazione” 
delle volte, un lavoro lungo, deli¬ 
cato, paziente. Consiste - conti¬ 
nua il soprintendente - nelbiniet- 
tare delle malte speciali nelle mi¬ 
crolesioni e nelle macrolesioni 
sulle volte, che sono come una ra¬ 
gnatela». E non ci vuol molto per 


intendere che quelle volte non 
possono restare piene di crepe. 

Come su un binario parallelo 
corre il recupero degli affreschi. 
Centroni continua la spiegazione : 
«L'Istituto centrale provvede in 
primo luogo al consolidamento 
della pellicola pittorica, perché 
non ceda. Quando le volte della 
basilica superiore saranno rico¬ 
struite, allora sì che potrà iniziare 
il restauro vero e proprio delle pit¬ 
ture, che si potranno completare 
le lacune nei disegni». Salvo appu¬ 
rare che quei 160 metri quadrati e 
variopinti dell'ultimo decennio 
del Duecento non potranno ri¬ 
prendere il loro posto. Non inver¬ 
sione integraie, almeno. «In quel 
caso si dovranno esporre nel mu¬ 
seo di San Francesco gli originali - 
dice il soprintendente - e mettere 
sulle volte i brani di pittura recu¬ 
perati». Integrando i vuoti «con 
un espediente, con una pittura so¬ 
stituibile da stendere su una su¬ 
perficie aderente alle volte della 
basilica». Per la parola finale «sarà 
determinante vedere come e 
quanti frammenti si possono ac¬ 
costare. Il San Ruffino ad esempio 
è stato ricomposto». A suo giudi¬ 
zio nutrono maggiori speranze le 
parti laterali, quelle dei dottori 
della chiesa, quella di Giotto. La 
vede più dura per Cimabue, la zo¬ 
na centrale, quella della crociera (a 
dirla in termini bruti, lassù dove le 
arcate si incrociano). «Stiamo per 
risanare globalmente le volte - di¬ 
ce ancora Centroni - con un pro¬ 
getto dove prevediamo di usare 
una speciale resina sintetica chia¬ 
mata kevlar. È un lavoro iniziato 
ora, complicato, che potrà dirsi 
terminato alla fine del '99 ». 


La metà dei dipinti è salva, si discute su ciò che resta 



C opie sì, copie no, ottimisti 
o pessimisti. Ma cosa gio¬ 
ca contro l'ipotesi delle 
copie? Forse lo stato dei lavori 
nel laboratorio dello stolone 
del convento ainta gli ottimi¬ 
sti, sorregge chi pensa che mol¬ 
to pnò salvarsi delle pitture di 
Giotto e Cimabue. Infatti an¬ 
che la figura di San Benedetto, 
quasi al pari del San Ruffino, è 
stato ricomposto all'80% circa 
e un ritorno all'integrità del¬ 
l'immagine è più che probabi¬ 
le. E mentre la completezza de¬ 
gli affreschi resta una chimera, 
una stima approssimativa può 


prevedere un 40 e forse 50% 
della superficie pittorica origi¬ 
nale ricomposta. 

Lasciando quindi 80-90 metri 
quadri di vele sulla chiesa al¬ 
l'integrazione pittorica o alla 
replica, mentre una buona me¬ 
tà potrebbe riavere le figure e i 
colori originali. 

Sui tempi (e sui costi futuri) è 
difficile dare stime veritiere: 
perché capita il giorno in cui i 
restauratori rimettono insieme 
anche dieci frammenti, e il 
giorno in cui non ne rimettono 
a posto neppure uno, data la 
difficoltà dell'operazione. 


Al laboratorio nel convento, 
condotto da personale del mi¬ 
nistero per i Beni culturali, è 
affidata tutta la fase prelimi¬ 
nare, che nei fatti è quella deci¬ 
siva per organizzare gli inter¬ 
venti. Mentre l'esecuzione ma¬ 
teriale, l'ultimo riassemblag¬ 
gio dei frammenti, la cosiddet¬ 
ta integrazione pittorica o l'ap¬ 
plicazione di stucco, questo sa¬ 
rà un lavoro che verrà affidato 
a ditte private. E, a quel punto, 
sarà ancora ancora più decisi¬ 
va la scelta su chi dovrà occu¬ 
parsene. 

Ste. Mi. 


U 

Sulla possibilità 
di sostituire 
gli originali 
con delle copie 
gli esperti 
tacciono 


U 

Quello 
che si è perso 
senza speranze 
è Cimabue 
Giotto si sta 
recuperando 
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L'Azienda Italia 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^Incrementi «freddi» in tutte le prime 
città dove ci sono stati i rilevamenti 
Situazioni invariate a Venezia e a Torino 


^ Guidi, Confmdustria: «Siamo chiaramente 
davanti ad un dato positivo, ma ciò 
significa la paralisi per il sistema-imprese» 


♦ Oggi si completa il dato deWlstat 
Una conferma riporterebbe Vattenzione 
sulla Banca d'Italia per il taglio del Tus 


Settembre, brusca f^ata dei prezzi 

L'inflazione scende all'1,7%, meno 0,2% su agosto. A Bari aesdta zero 


IN PRIMO PIANO 



I PREZZI DI SETTEMBRE 


Variazioni percentuali dell’indice 
dei prezzi al consumo. 


Previsione 

tendenziale settembre ’98 
+ 1 , 7 % 



SONDGFM A MGL AS 
’97 ’98 


COSI IN ALCUNE CITTA CAMPIONE- 


Var. 

mensile 


Torino 

Milano 

Venezia 


Var. 

mensile 


Trieste 0,1 
Perugia 0,6 
Bari -0,2 

nilTi 



P&G Infograph 


FONTE: ISTAT 


Il mercato rionale di piazza Vittorio a Roma, dal 
grafico pubblicato sopra si evince che la città 
con il dato più basso di inflazione è Bari 


Fisco, 180 milioni di crediti d'imposta pecchi assume 


È pari a 180 milioni di lire il «tetto» massimo riconosciuto dal fisco sotto for¬ 
ma di crediti d’imposta alle piccole e medie imprese che assumono nelle 
areedepresse. Iciiteri per il riconoscimentodeglisgravi,fissati nell’ultima 
Finanziaria, sono chiariti con una circolare delle Finanze. Le assunzioni 
considerate sono quellefatte tra l’l/10/1997 ed ÌI31/12/2000da aziende 
che contano menodi250dipendenti,unfatturatoannuo non superiorea40 
milioni di Ecu o un totale di bilancio non superiore a 27 milioni di Ecu. Per 
richiedere il credito devono essere imprese «indipendenti»: vuol direche 
nel loro capitale la quota detenuta da aziende maggiori (una o più congiun¬ 
tamente) deve stare al di sotto del 25%. Le aree ammesse sonoquelledel- 
l’«Obiettivo 1» (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, 
Sicilia) ed anche l’Abruzzo. Non tutte le zone di queste regioni possonoac- 
cedereall’agevolazionefiscale ma soHantoquelle interessatesi patti terri¬ 


toriali, le aree urbane svantaggiate dei Comuni superiori a 120 mila abitan¬ 
ti, i Comuni montani, le isole. Può accadere che nell’ambito della stessa mu¬ 
nicipalità una 0 più aree non posseggano i requisiti: è il caso di Napoli dove 
resta no escluse le aziende collocate nei quartieri Vomero, Arenella e Furo- 
grotta. La scansionedei crediti d’imposta è di 10 milioni perii primo dipen¬ 
dente assunto e di altri 8 per ogni occupato successivamente. L’ammontare 
dei crediti non potrà, in ogni caso, superare i 180 milioni nell’arcodi tre anni 
(massimo 60 milioni perciascun periodo d’imposta). La circolare delle Fi¬ 
nanze stabilisce che i crediti possono essere incrementati di un milione per 
imprese che hanno aderito alle disposizioni comunitarie in materia ambien¬ 
tale. Riduzioni, al contrario, sono previste per assunzioni atempodetermi- 
nato. Il beneficio ècumulabile ad altre agevolazioni a patto che non sia su¬ 
perato il limite complessivo dei 180 milioni. 


De Sìlguy: «Risanare 
per pagare le pensioni» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Se nei prossimi mesi l'an¬ 
damento dei prezzi confermasse 
quello delle prime sei città cam¬ 
pione in questo mese di settem¬ 
bre, il governo Prodi potrebbe 
realizzare per il secondo anno 
consecutivo il miracolo dell'in¬ 
flazione reale inferiore a quella 
programmata. 1 primi dati infatti 
parlano di una inflazione ten¬ 
denziale annua dell'1,7% con 
una netta frenata rispetto al dato 
di agosto (1,9%). E per i dodici 
mesi del '98 il governo ha pro¬ 
grammato un aumento dei prez¬ 
zi al consumo dell' 1,8%. 

A questo punto diventa sem¬ 
pre più difficile per il governatore 
della Banca d'Italia Fazio rifiuta¬ 
re un altro taglio al costo del de¬ 
naro con la terza riduzione del 
tasso unitario di sconto (ora al 
5%), se la giustificazione è quella 
di difendere la stabilità dei prezzi. 
Tanto più che l'anno scorso, co¬ 
me si accennava, la programma¬ 
zione dei prezzi al 2,5% era stata 
smentita da una inflazione effet¬ 
tiva dell'l, 7%. Riguardo alle pro¬ 
spettive, la stabilità dei prezzi 
sembra talmente raggiunta, che 
rischia di diventare un ostacolo 
alla ripresa economica. Tanto 
che alcuni economisti (più avve¬ 
duti o più keynesiani?) chiedono 
esplicitamente di allentare la 
borsa per evitare che l'eccesso di 
cautela trascini l'economia verso 
la deflazione. Il documento eco¬ 
nomico del governo ha fissato 
per il triennio 1999-2001 un'in¬ 
flazione «teutonica» all'1,5% in 
ciascun anno. Un obiettivo cer¬ 
tamente non stratosferico, visto 
come sta andando negli ultimi 
venti mesi. 

Fatto sta che in base alla prime 
città campione i prezzi non sono 
aumentati rispetto al mese prece¬ 
dente e l'inflazione risulta così in 
calo verso Tl,7% dalTl,9% di 
agosto. Il dato dei primi sei capo- 
luoghi, che pesano per oltre il 
45% deU'indice nazionale Istat, è 
migliore delle previsioni degli 
analisti, che erano orientate ver¬ 
so una crescita mensile dei prezzi 
dello 0,1%. Il fatto che i prezzi al 
consumo non hanno subito va¬ 
riazioni conferma non soltanto 
che l'inflazione resta sotto con¬ 
trollo, ma pure che con l'autun¬ 
no dovrebbe cominciare a rallen¬ 
tare dopo i rialzi dei mesi scorsi 
che l'avevano portata fino 
airi, 9% di agosto. F'inflazione 
media nei primi nove mesi del¬ 
l'anno risulta airi, 8% e vista la 
tendenza potrebbe ulteriormen¬ 
te ridursi verso la fine dell'anno, 
visto che per dicembre le previ¬ 
sioni degli analisti puntano ver¬ 
so un livello del carovita all'1,7- 


1,6%. Calcolato sugli ultimi 12 
mesi rispetto ad agosto, il tasso di 
inflazione risulta pari all'1,7%. 
Particolarmente forte il calo dei 
prezzi a Bari, dove sono scesi del¬ 
lo 0,2% rispetto ad agosto e han¬ 
no portato Tinflazione a livelli 
minimi, allo 0,2% su base annua 
dal precedente 0,6%. Ma i prezzi 
sono scesi anche a Torino, -0,1%, 
e sono rimasti fermi a Venezia e 
Milano. In queste tre città l'infla¬ 


zione tendenziale annua risulta 
così in discesa rispettivamente 
dal 2,1% alTl,8% a Torino, dal 
2,7% al 2,2% a Venezia, dal 2,0% 
all'1,9% Milano. Rincari limitati 
allo 0,1% a Trieste, ma con l'in¬ 
flazione in calo dal 2,7% al 2,1. 

Secondo il consigliere incari¬ 
cato per il Centro Studi di Con- 
findustria, Guidalberto Guidi - 
che tuttavia giudica «prematu¬ 
ro» parlare di deflazione - «l'in¬ 


flazione in calo è senz'altro una 
cosa positiva, ma non posso di¬ 
menticare che, come sta già suc¬ 
cedendo dal 1995, questo signifi¬ 
ca che per il sistema delle imprese 
la tendenza dei prezzi è zero, 
quando non è sotto zero». Quin¬ 
di, «il sistema delle imprese ita¬ 
liane si deve confrontare con un 
mondo sempre più difficile, nel 
senso che non si può già oggi e si 
potrà sempre meno in futuro 


pensare di scaricare eventuali in- 
flazionamenti dei fattori di costo 
(come quello del lavoro, n.d.r.) i 
sui prezzi. Non vorrei dover dire 
"troppa grazia San'Antonio" ». 

Solo a Perugia c'è stato un au¬ 
mento mensile, lo 0,6%, dovuto 
al costo del biglietto della partita 
di calcio per la promozione del 
Pemgia in serie A. Bari invece ha 
visto calare i prezzi soprattutto 
per l'alimentazione e la casa. 


DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Le pensioni dei cin¬ 
quantenni in bilico. Le vede, e lo 
dice pure, il commissario europeo 
Yves-Thibault de Silguy, ai parla¬ 
mentari europei della sottocom¬ 
missione monetaria che lo inter¬ 
rogano nel primo incontro dopo 
le ferie anche per conoscere gli 
orientamenti dell'esecutivo co¬ 
munitario al cospetto dell'attuale 
crisi finanziaria internazionale e 
delle scadenze ravvicinate per la 
effettiva partenza dell'euro, tra 
cento giorni. Tra queste: la fissa¬ 
zione dei tassi bilaterali di fine an¬ 
no ed il complesso nodo, ancora 
da sciogliere, sulla rappresentanza 
esterna dell'euro nelle attuali or¬ 
ganizzazioni internazionali (G7, 
Fmi, Banca mondiale, ecc.). In un 
panorama caratterizzato da incer¬ 
tezze, ed anche forti inquietudini. 
De Silguy ha voluto, in qualche 
maniera, valorizzare la posizione 
dell'Ue, ed in particolare degli un¬ 
dici Paesi che hanno aderito alla 
moneta unica lo scorso 1 maggio: 
«Vi ricordate qual era la situazione 
del 1993 al momento dell'entrata 
in vigore del Trattato di Maa¬ 
stricht? La crescita c'era in tutto il 
mondo tranne che in Europa dove 
imperava una grave recessione, i 
deficit pubblici superavano il 6% 
del Pii e l'inflazione era al 4%». 
Oggi, al contrario, mentre in Asia 
ed in Russia si consumano dram¬ 
mi collettivi nelle Borse, T«euro 
protegge l'Europa, ed è già il suo 
primo successo». 

E le pensioni? Non si potranno 
pagare se non si prosegue il risana¬ 
mento: le sfide del secolo nuovo 
non potranno essere affrontate ed 
allora «dovremo aumentare le tas¬ 
se dei cittadini». De Silguy ci mette 
poco a passare dai riferimenti sulla 
grande crisi finanziaria, ai pericoli 
che l'Europa dell'euro dovrà, in 
ogni caso, evitare se non vuole far¬ 
si toccare dall'ondata negativa e 
precipitare «nella catastrofe». Le 
pensioni, dunque, dei cinquan¬ 
tenni d'oggi si potranno garantire 
soltanto se l'opera di risanamen¬ 
to, realizzata sulla spinta di quel 
Trattatodel 1993, continuerà sen¬ 
za interruzioni. «Per avere un mar¬ 
gine di manovra - afferma il com¬ 
missario - bisogna proseguire nel¬ 
l'azione di riduzione dei deficit, 
non mollare la presa, la qual cosa 
metterà l'Europa al riparo da un 


eventuale capovolgimento di 
fronte della congiuntura». De Sil¬ 
guy osserva che il miglioramento 
«spettacolare» delle finanze pub¬ 
bliche (dal 6,1% nel 1993 al 2,4% 
del 1997) ha dato dinamismo alla 
crescita ed ha liberato risparmi a 
vantaggio degli investimenti 
creando un quadro più «accatti¬ 
vante per il risparmio internazio¬ 
nale». Però, attenzione. Èvero che 
la ripresa attuale è tutta interna, 
non si basa sulle esportazioni che 
avrebbero potuto subifre tracolli 
dalle crisi esterne, ma la pmdenza 
consiglia di non esporsi più di tan¬ 
to perché una situazione «non è 
mai acquisita definitivamente». 

Il commissario richiama, alla vi¬ 
gilia della riunione informale dei 
ministri finan¬ 
ziari - da vener¬ 
dì a domenica 
prossima a 
Vienna - i vin¬ 
coli posti dal 
«Patto di stabi¬ 
lità e crescita», 
lo strumento 
che stabilisce le 
sanzioni per 
chi sfora il tetto 
massimo del 
deficit, e ricor¬ 
da che nel 1998 la Francia, la Ger¬ 
mania, la Spagna, TAustra ed il 
Portogallo hanno ancora un deh- 
cit al 3% del Pii. L'Italia, insieme al 
Belgio, viene menzionata dal 
commissario a proposito dell'«in- 
debitamento ancora troppo ele¬ 
vato». 

Questi richiami, naturalmente, 
riecheggeranno nell'incontro in 
terra austriaca insieme alle altre 
preoccupazioni che riguardano 
l'evolversi della crisi economica 
della Russia, tema che sarà al cen¬ 
tro di due summit delTUE con El- 
tsin e forse Primakov (a Mosca ed il 
27 ottobre a Vienna) e del posto 
che l'Euro cerca sul piano mon¬ 
diale. «Delle soluzioni vanno tro¬ 
vate - incalza De Silguy - perché 
questo è proprio uno dei cantieri 
aperti dopo l'avvio della moneta 
unica. Bisogna cercare avendo 
presente i princìpi della rappre¬ 
sentivi tà e delTefficacia». Infatti il 
problema vero è di garantire, pri¬ 
ma del 1 gennaio, una rappresen¬ 
tanza a tutte le istituzioni: il Con¬ 
siglio, la Commissione e, non ulti¬ 
ma, la Banca centrale che gestisce 
la politica monetaria. Non sarà 
una scelta semplice. 


■ LO SCUDO 
EURO 
«Bisogna 
(iroseguire 
nella liduzione 
del deficit 
e non molare 
la presa» 


Crescita al rallentatore per il Pii 

1,8% la stima per il '98, Bersani: «Ma non è recessione» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Cresce a ritmo rallentato il 
Prodotto interno lordo. Ieri l'Istat 
ha diffuso i dati del secondo trime¬ 


stre di quest'anno e ne viene fuori 
un quadro in chiaro-scuro. Subase 
congiunturale (con il raffronto 
cioè al primo trimestre '98), il Pii 
registra una variazione positiva 
dello 0,4%, mentre su base ten¬ 


denziale (il raffronto è con lo stes¬ 
so periodo dello scorso anno), la 
crescita risulta dell' 1,1 %. Ma la sti¬ 
ma su cui si concentra l'attenzio¬ 
ne è quella dell'incremento ten¬ 
denziale del Pii nell'intero seme¬ 
stre del '98, risultato pari a -i-l,8%: 
ancora al di sotto dell'obiettivo 
del 2,5% fissato nel Dpef e anche a 
quel 2% indicato sia pure infor¬ 
malmente. Se questo è il target, 
per rispettarlo nel secondo seme¬ 
stre si impone una crescita del Pii 
del2,2%. 

Un andamento possibile per il 
ministro dell'Industria Bersani 
che pur definendo «inadeguata e 
insufficiente a tranquillizzarci» la 
crescita dell'1,8 %, ritiene tuttavia 
che «per fine anno si dovrebbe po- 
tersuperareil2%». 

Bersani esclude che di fronte al¬ 
la frenata nella crescita del Pii si 
possa parlare di recessione e sotto- 
linea piuttosto le cifre relative alle 
esportazioni, che crescono del 


2,5% congiunturale (6,6% ten¬ 
denziale), recuperando il calo del 
primo trimestre (-1,6%). 

A giudizio del ministro questa 
crescita segnala «in un momento 
di grande turbolenza internazio¬ 
nale, la competitività delle azien¬ 
de italiane specie sul mercato del¬ 
l'Unione europea». Mentre ri¬ 
mangono al di sotto del «livello 
auspicabile» la crescita dei consu¬ 
mi (-r0,4% congiunturale) e degli 
investimenti (+0,2%). 

E proprio quello degli investi¬ 
menti fissi lordi è per l'Istat l'ele¬ 
mento negativo dei conti diffusi. 
Tra tutti si registra il mancato ri¬ 
lancio sul fronte delle costruzioni 
dove, fa notare Bersani «non si av¬ 
vertono ancora gli effetti delle mi¬ 
sure adottate dal governo (incen¬ 
tivi per le ristmttur azioni, ndr) ». 

Nessun timore di recessione an¬ 
che per il consigliere economico 
di Prodi, Paolo Onofri per il quale 
«c'è un rallentamento in atto nel- 


Area programmatica dei Comunisti deiia Cgii 
ASSEMBLEA NAZIONALE 

Roma 24-25-26 settembre 

COSTRUIRE un’ampia ED UNITARIA SINISTRA SINDACALE, 
RIFONDARE LA CgIL 

Introduce 

Ferruccio DANINI 

Coordinatore nazionale 
Area Programmatica dei Comunisti Cgii 

Nel corso dei lavori è previsto un’intervento di 

Sergio COFFERATI 

Segretario Generale della CGIL 

sono stati invitati, tra gii altri: 

Agostinelli, Buffardi, Cremaschi, Ferrara, Ghezzi, Leone, Magni, Minelli, Morelli, 
Nencini, Nerozzi, Patta, Panarello, Panzeri, Pedo, Sabiucciu, Sabattini, Sommariva 

Sala G. Di Vittorio CGiL nazionale Corso dltaiia 25 Roma 
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l'economia italiana comune an¬ 
che agli altri Paesi europei». «La si¬ 
tuazione esterna sembra immet¬ 
tere elementi di incertezza sulla 
ricchezza delle famiglie - com¬ 
menta Onofri - eseprosegue la vo¬ 
latilità delle borse questa si riflet¬ 
terà in cautela sulle spese». 


Guidalberto Guidi, consigliere 
incaricato per U Centro Studi di 
Confindustria, parla invece di 
«crescita sfilacciata, fiacca». «Cre¬ 
do comunque che a fine anno si 
centrerà l'obiettivo del 2%, deci¬ 
male più, decimale meno», dice. Il 
problema vero, sottolinea Guidi, 


«è che con questi livelli di crescita 
non vedo riflessi significativi per 
l'occupazione». «Una cosa in par¬ 
ticolare mi preoccupa: le importa¬ 
zioni (+10% nel secondo trime¬ 
stre) dei Paesi del Far East che stan¬ 
no diventano drammaticamente 
competitivi per l'Ue e l'Italia». 
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Martedì 22 settembre 1998 


♦ 1/7 America som tutti indignati: quelli che 
condannano la condotta della Casa Bianca 
e quelli che invece accusano il giudice Starr 


^La rabbia del Paese è anche una ferita 
che non ri rimarginerà tanto facilmente 
Si attendono ora i giorni delle rese dei conti 


♦ In Italia è polemica per la scelta della Rai 
e di Mediaset di trasmettere il documento 
Mimum e Mentana: una decisione giusta 


IN 
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PIANO 



L'inferno dì Clinton in diretta tv 

Ma all'Onu il leader degli Usa riceve le ovazioni dei capi del mondo 


Le sequenze 
della 

deposizione 
del presidente 
Bill Clinton 
Nell’ultima 
foto 

la scritta 
«Perun 
pubblico 
adulto» 
apparsa 
durante i 
programmi 
di Raidue 


DALL’INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

NEW YORK Bill Clinton è un presi¬ 
dente ferito, ed è il presidente di una 
nazione ferita. L'Arnerica è ferita, divi¬ 
sa, furiosa, offesa. È indignata perché 
il proprio presidente è stato messo alla 
gogna In Tv, oppure è indignata per¬ 
ché il presidente ha mentito ai giudi¬ 
ci, e ai giornalisti, e a sua moglie, op¬ 
pure é indignata con il procuratore 
karr, tetra figura di inquisitore prepo¬ 
tente, persecutorio e sleale, o ancora é 
Indignata con la povera Monica Le- 
winsky, o con sua madre, o con Lyn- 
da Tripp, la segretaria venduta, o coi 
giornali, o con le televisioni, o con i 
commentatori e i opinion-maker. So¬ 
no indignati tutti, e tutti per ragioni 
diverse: i clintoniani e quelli che odia¬ 
no Clinton, i laici e i cristiani, i reazio¬ 
nari beghini che detestano il sesso e 
aborrono gli spettacoli sessuali, le 
femministe, i repubblicani, i democra¬ 
tici, i religiosi e la comunità nera. Ci 
vorrà molto tempo per rimarginare la 
ferita. E chi oggi si affanna a colpire, e 
pensa di trarne dei vantaggi, forse 
non pensa che presto verrà la stagione 
delle vendette, e allora vittime e car¬ 
nefici si invertiranno le parti: perché 
ormai la lotta politica, negli Stati Uni¬ 
ti, si è incarognita, è diventata bastar¬ 
da, si è degradata, e per molti anni an¬ 
cora sarà difficile che le acque si cal¬ 
mino e cessino gli agguati, le trappole, 
i tranelli. Nonostante la grande spre¬ 
giudicatezza e la notevolissima capaci¬ 
tà spettacolare che sempre hanno 
avuto 1 network statunitensi, ieri é av¬ 
venuto un fatto televisivo che non ha 
precedenti: per quattro ore consecuti¬ 
ve le principali stazioni Tv d'America 
hanno trasmesso senza interruzioni e 
senza commento la deposizione del 
Presidente degli Stati Uniti sulla sua 
relazione sessuale con una ragazza 
ventenne. Bill Clinton ne è uscito a 
pezzi. Per la prima volta nella storia 
della sua presidenza gli americani lo 
hanno visto barcollare, avere paura, 
perdere il controllo della situazione. 
Gli americani hanno visto il loro pre¬ 
sidente, che da quando era apparso 
sulla scena nazionale, sei anni fa, era 
sempre sembrato invincibile, lo han¬ 
no visto stavolta messo alle corde, 
sbeffeggiato e umiliato dai giudici del¬ 
la commissione Starr. Clinton è sem¬ 
brato aggressivo e preparato solo nella 
prima parte del lungo interrogatorio. 
Quando ha reagito con rabbia alle pri¬ 
me domande, ha evocato il processo 
«Paula Jones» (quello sulle presunte 
molestie sessuali, concluso mesi fa 
con il suo proscioglimento) e lo ha de¬ 
finito una trappola politica tesa nei 
suoi confronti, per screditarlo, imba¬ 
razzarlo, Indebolirlo. Si é animato, ha 
agitato le mani, ha alzato la voce e ha 
scandito le parole, ricorrendo a quella 
sua fantastica retorica che negli ultimi 
sei anni ha sempre affascinato gli 
americani, ed è servita a rovesciare le 
più difficile situazioni di impasse poli¬ 
tico. Poi via via si è sperduto. Quando 
le domande sono diventate più preci¬ 
se, più spietate, e soprattutto più 
stringenti sui conaeti atti sessuali, 
Clinton ha abbassato la voce, ha cam¬ 
biato tono, ha mutato espressione: 
sembrava quasi un bambino indifeso, 
davanti al preside e al consiglio di 


classe, balbettava scuse poco credibili, 
si arrampicava sugli specchi di ragio¬ 
namenti inconsistenti, mostrava pau¬ 
ra per la punizione incombente. La 
voce fuori campo, fredda, metallica, 
un pò feroce, incalzava: «Signore, lei 
ha avuto o no sesso orale con la signo¬ 
rina Lewinsky?», e il presidente, gli 
occhi bassi, le mani giunte, un ombra 
di panico nel volto, sussurrava: « Vede 
signore, bisogna vedere cosa si inten¬ 
de per sesso orale...». Risposta che 
neppure i più faziosi tra i clintoniani 
possono accettare: cosa sia il sesso 
orale non é argomento di discussioni 
filosofiche, più 0 meno lo sanno an¬ 
che i ragazzetti dopo gli undici-dodici 
anni... Il presidente é apparso sugli 
schermi alle 9 e 30 di mattina. In con¬ 
temporanea su tutte le reti nazionali. 
L'inquadratura era fissa: alle spalle di 
Clinton una porta bianca e lo spigolo 
di un armadio marrone, il Presidente 
ripreso a mezzo-busto, sulla sua destra 
un vasetto di fiorellini. Poi ogni tanto 
compariva una lattina di diet-coke, 
dalla quale Clinton ha bevuto (senza 
bicchiere) per tutta la durata dell'in¬ 
terrogatorio (è un mistero come fosse 
possibile che la lattina non finisse 


mai...). Clinton era vestito di blu, con 
una camicia celeste e una cravatta ver¬ 
dognola che non era la famosa cravat¬ 
ta di Zegna regalatagli da Monika e in¬ 
dossata - dicono come segnale - nei 
giorni chiave del caso Lewlnski. Men¬ 
tre il video-tape andava in onda la Ca¬ 
sa Bianca era deserta. Nessuno dello 
staff si è fatto vedere in pubblico. Il 
Presidente invece era a New York. Il 
suo portavoce ha spiegato ai giornali¬ 
sti che Clinton non ha visto il video¬ 
tape perché non lo ritiene affatto inte¬ 
ressante. Lo ritiene Tv-spazzatura. 
Clinton, nelle ore in cui le Tv si occu¬ 
pavano della sua deposizione, è anda¬ 
to all'Onu a parlare all'assemblea ge¬ 
nerale. Era stanco, ha parlato senza la 
sua solita brillantezza, ha dato a tutti 
l'impressione che ormai sente addos¬ 
so il peso di questo incredibile scanda¬ 
lo sessuale. E che lo scandalo sta in¬ 
fluendo sulle sue stesse capacità politi¬ 
che. Comunque all'Onu tenuto un di¬ 
scorso contro il terrorismo, piuttosto 
forte e ben argomentato, chiedendo 
cooperazione al mondo, e anche agli 
arabi e ai mussulmani. Ha avuto frasi 
di apertura verso i paesi musulmani, 
«che noi rispettiamo e consideriamo 


amici, così come rispettiamo la loro 
grande religione». Clinton ha ricevuto 
un applauso enorme, una vera ovazio¬ 
ne dai delegati dell'Onu e dai capi di 
Stato e di governo presenti. Gli uomi¬ 
ni del suo staff dicono che il presiden¬ 
te non aveva mai avuto una acco¬ 
glienza così calorosa. Quasi un trionfo 
che conferma la grandezza della lea¬ 
dership internazionale che Clinton ha 
saputo conquistarsi. È un pò buffo, 
per la verità, pensare a come in pochi 
anni le cose del mondo si girino tutte 
alla rovescia: una volta il presidente 
degli Stati Uniti reduce dalTaver ordi¬ 
nato il bombardamento di rappresa¬ 
glia in due stati sovrani, sarebbe stato 
sommerso dalle critiche sulla politica 
estera, mentre nessuno al mondo si 
sarebbe preoccupato dei suoi ménage 
sessuali. Oggi avviene l'esatto oppo¬ 
sto. Nel pomeriggio Clinton è andato 
alla New York University e si è incon¬ 
trato con leader della sinistra mondia¬ 
le. Ha partecipato al seminario indet¬ 
to dalla scuola di legge, con Prodi, 
Veltroni, Blair ed altri. In mattinata al 
seminario aveva parlato Hlllary. Nes¬ 
sun accenno alla vicenda Lewinsky e 
nessuna domanda al riguardo. 


Televisione a luci rosse nell'ora dei cartoni 
Caffo: «Una telenovela di basso profilo» 


ROMA La deposizione di Clinton al Gran Gin- 
ri trasmessa in diretta dalla Rai e dal TgS è 
stata precednta da nn'avvertenza: «Se ne 
consiglia la visione ad nn pnbblico adnlto». 
L'annnncio, ripetalo più volte dai condntto- 
ri e sottolineato da nna scritta in sovrimpres- 
sione, non ba evitato, anzi ba reso più aspre 
le criticbe alla decisione dei dirigenti della tv 
italiana di mandare in onda nna «telenovela 
di bassissimo profilo», come l'ba definita Er¬ 
nesto Caffo, fondatore di Telefono Azzurro. 
Gli hanno fatto eco le telefonate arrivate in 
redazione ieri airUnità: una signora di Mo¬ 
dena ba chiesto come mai si decida di tra¬ 
smettere sulle reti nazionali un programma, 
in una fascia oraria dedicata solitamente ai 
bambini, in cui si fanno discorsi da film vie¬ 
tati ai minori. «L'informazione innanzitut¬ 
to» dice una giovane madre romana: «Ma 
quale informazione? Che urgenza c'era di 
trasmettere il video di Clinton quando era 
già tutto noto, quando si è avuto tutto il tem¬ 
po, per chi ne aveva voglia di leggere il reso¬ 


conto, parola per parola su Internet ? Se lo 
trasmettevano alle22.00che cosa cambiava? 
No, hanno scelto un orario in cui i bambini, 
dopo la scuola, guardano i loro programmi 
preferiti. 

Hanno avvertito che si trattava di una visio¬ 
ne per soli adulti, e allora? Se in quel momen¬ 
to in casa non c'erano i genitori, perché al la¬ 
voro, o comunque nessuno in grado di impe¬ 
dire ai cosiddetti minori di accendere la Tv? 
A mio figlio ho detto che poteva dedicarsi al 
videogioco, la Tv resta spenta. In effetti per il 
direttore del tgS, Enrico Mentana, l'unico 
«scrupolo» era quello dell'orario, per questo 
aveva dichiarato l'intenzione «di rendere la 
trasmissione meno a rischio», nel senso del 
linguaggio usato. Il direttore del Tg2, Cle¬ 
mente Mimun non ha dubbi: «Capisco che 
qualcuno, vista l'ora in cui è andato in onda, 
possa essersi risentito. Ma sul piano giornali¬ 
stico non si poteva non trasmettere un docu¬ 
mento che purtroppo può incidere sulla vita 
di tutti gli abitanti del pianeta». D.Q. 


IL VIDEO TAPE M Per 4 ore e 10 minuti il mondo ha ascoltato la deposizione al Gran Giurì 


Tutte le verità del presidente 


ROMA Clinton, in abito scuro e 
cravatta chiara, inquadrato da 
una camera fissa nella Map 
Room della Casa Bianca, si siede 
davanti ai membri del Gran Giu¬ 
rì e alza la mano per prestare giu¬ 
ramento. E' il 17 agosto ma quel¬ 
lo che dirà tutta l'America lo 
ascolterà e vedrà mentre lo dice il 
21 settembre, ieri. La registrazio¬ 
ne davanti al Gran Giurì destina¬ 
ta al Congresso è diffusa dalle 
principali rete televisive, in testa 
la Cnn, la MsnBc, la C-Span, la 
Fox News 
Channel. 

Gli america¬ 
ni lo guardano 
e lo giudicano. 

E' stata una de¬ 
cisione soffer¬ 
ta quella di la¬ 
sciare che il 
presidente de¬ 
gli Usa si mo¬ 
strasse nella 
sua fragilità 
davanti al 
mondo intero. Ma alla fine è sf af a 
una decisione giusfa: diretfa- 
mente nelle case, senza media¬ 
zioni, Clinton è stato più convi- 
cente. 

Fin dalle prime domande i col- 
laboratori del procuratore Starr 
lasciano capire che non saranno 
né indulgenti né tolleranti chie¬ 
dendo al presidente se sappia co¬ 
sa significa «dire fuffa la verifà» 
sotto giuramento. E' solo il pri¬ 


mo attacco perché per 4 ore e 10 
minuti al presidente americano 
non sarà risparmiato nulla. 

11 cuore dell'interrogatorio è 
ovviamente l'accusa di falsa fe- 
stimonianza. Nel video Clinton 
nega di averla resa quando fu in¬ 
terrogato nella causa per mole¬ 
stie sessuali di Paulajones. 

«Non ho avuto - dice - rapporti 
sessuali completi (con Monica) e 
non credo che (vi fosse sesso) se¬ 
condo la definizione che mi ven¬ 
ne sottoposfa dagli avvocati di 
Paulajones». 

E' la sostanza della sua difesa: 
«Non ho scambiafo con Monica 
Lewinsky baffufe sessuali, ho so¬ 
lo avufo con lei confafti intimi 
inappropriati e ho sbagliato». 

«Credo che sia chiaro quello 
che sia una relazione inappro¬ 
priata - legge in una dichiarazio¬ 
ne scritta poi passata ai giudici 
che lo interrogano - io ho detto 
quello che non ha incluso: non 
ha incluso rapporti sessuali, e 
credo che non abbia incluso 
comportamenti che coincidono 
con la definizione di relazione 
sessuale che mi è stata sottoposta 
durante la mia deposizione nel 
casojones». 

1 giudici tuttavia non mollano 
e aprono una lunga discussione 
su che cosa sia un «rapporto ses¬ 
suale». 

Toccare un'altra persona sul 
seno, conloscopodì eccitarla 
o darle piacere, secondo lei 


rientra nella definizione di 
rapporto sessuale? 

«Se la persona interrogata - in 
questo caso io - tocca diretta- 
mente il seno di un'altra perso¬ 
na, con lo scopo di eccitarla o dar¬ 
le piacere, questo rientra nella 
definizione». 

Soltanto direttamente o an¬ 
che attraverso il vestito? 
«Penso che la definizione se¬ 
condo il senso comune direbbe 
direftamenfe. Così è come la ve¬ 
do io». 

Se la perso¬ 
na interro¬ 
gata ha ba¬ 
ciato il seno 
di un'altra 
persona, 
questo sa¬ 
rebbe rap¬ 
porto ses¬ 
suale? 

«Sì, questo 
costituisce 
contatto». 

Se la perso¬ 
na ha toccato i genitali del¬ 
l'altra persona, con l'intento 
di eccitare il desiderio sessua¬ 
le o di dare piacere, questo se¬ 
condo voi sarebbe, allora co¬ 
me adesso, un rapporto ses¬ 
suale? 

«Sì, se c'era un contatto diretto 
con ognuna di queste parti del 
corpo, se c'era contatto diretto 
con l'intento di eccitare o dare 
piacere, questo rientra nella defi- 


nizionedi sesso». 

Dunque non avete fatto alcu¬ 
na di queste tre cose con Mo¬ 
nica Lewinsky? 

«Lei è libero di dedurre che la 
mia testimonianza è di non aver 
avuto una relazione sessuale così 
come io intesi la definizione del 
fermine». 

Compreso toccare il seno, ba¬ 
ciare il seno e toccare i genita¬ 
li? 

«Esatto». 

Ammetterà con me che l'in¬ 
serzione di un oggetto nei ge¬ 
nitali di un'altra persona 
con il desiderio di darle pia¬ 
cere sessuale rientra nella de¬ 
finizione di sesso da voi usa¬ 
ta? 

«Qui (nella lista preparata da¬ 
gli avvocati di Paula Jones, ndr) 
non c'è nulla su questo, no? Non 
ci ho mai pensato, né in un modo 
néneir altro». 

Come ha capito la definizio¬ 
ne allora e la capisce oggi, in¬ 
filare un oggetto nei genitali 
di un'altra persona costitui¬ 
sce contatto con i genitali? 
«Non so la risposta. Penso si 
possa sostenere che siccome la 
sezione due, secondo paragrafo, 
della lista è stata eliminata, e il se¬ 
condo paragrafo f ratf ava proprio 
di questo uso di oggetti, forse chi 
scrisse il primo paragrafo della li- 
sf a non intendeva che questo pa¬ 
ragrafo si riferisse anche a un og- 
geffo e significasse confaffo di¬ 


retto». 

Chiarito che cosa egli intenda 
per rapporto sessuale, gli accusa¬ 
tori chiedono a Clinton di con¬ 
fermare o smentire il racconto di 
Monica, compreso il particolare 
del sigaro. 

Se Monica Lewinsky dicesse 
che mentre eravate nella zo¬ 
na dell'ufficio ovale le ha toc¬ 
cato il seno, mentirebbe? 

«Non è quello che mi ricordo. 
11 mio ricordo è di non aver avuto 
una relazione sessuale con la si¬ 
gnorina Le¬ 
winsky. E 
mantengo la 
mia preceden¬ 
te dichiarazio¬ 
ne su questo 
punto». 

Se dicesse 
che le ha ba¬ 
ciato il seno 
mentireb¬ 
be? 

«Mi riferisco 
alla mia di¬ 
chiarazione precedente». 

Ok. Se Monica dice che, men¬ 
tre eravate nella zona dell'uf¬ 
ficio ovale, le ha toccato i suoi 
genitali, mente? 

«Vi rimando alla mia dichiara¬ 
zioneprecedente». 

Se Monica dice che avete usa¬ 
to un sigaro come aiuto ses¬ 
suale con lei nella zona del- 
Tufficio ovale, mente? 

«Vi rimando alla mia dichiara¬ 


zioneprecedente». 

Se Monica dice che avete fat¬ 
to sesso al telefono con lei, 

mente? 

«Bene, questo... almeno, in 
termini generali, credo che que¬ 
sto sia coperto dalla mia dichia¬ 
razione». 

A questo punto Clinton perde 
lapazienza. 

«Tutti voi siete persone intelli¬ 
genti. Avete lavorato duro su 
questo. Avete lavorato a lungo. 
Avete tutti i fatti. Avete visto 
molte prove che io non ho visto. 
Ed è una cosa imbarazzante e do¬ 
lorosa per me, la verità sulla mia 
relazione con la signorina Lewin¬ 
sky», dice il presidente. Poi accu¬ 
sa i giudici di esagerare e che alcu¬ 
ne questioni non erano necessa¬ 
rie per accertare la verità. 

«Non voglio essere evasivo ma 
voglio proteggere la mia vita pri¬ 
vata, la mia famiglia e la mia fun¬ 
zione». 

1 giudici non gli risparmiano 
neanche le domande sulla mac¬ 
chia di sperma sul vesfito di Mo¬ 
nica. 

Le risulta che sìa sperma? 

«Non rispondo». 

È possibile che sia il suo lìqui¬ 
do seminale. 

«Non rispondo». 

Insistenti i giudici anche sul¬ 
l'abuso che il presidente avrebbe 
fatto della sua funzione. 

«Non ho chiesto a Monica di 
mentire». 


■ LE 
BUGIE 

«Non ho mentito 
in gennaio 
e non ho chiesto 
a Monica 
di 

mentire» 


■ SESSO 
ORALE 

«Non è sesso 
un rapporto 
che non inplica 
un rapporto 
tisico 
completo» 


■ MACCHIE 
SUL VESTITO 
«Era il suo 
iquido 
semiiale 
quelo 
sul’abito?» 
«Non rispondo» 
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Martedì 22 settembre 1998 



LE Cronache 


rUnità 



Nizza, rapina a mano armata nel museo 

I banditi cercano i Degas, ma fuggono con un Monet e un Sisley 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Hanno chiesto dov'eranoi De¬ 
gas, ma il Degas che cercavano è stato 
dato provvisoriamente in prestito e si 
trova a Vienna. Hanno avuto un breve 
momento di esitazione e poi hanno 
fatto la loro scelta: un Claude Monet 
(«Falaises de Dieppe», «Le scogliere di 
Dieppe», 1897) e un Alfred Sisley («Al- 
lée des peupliers», «La strada dei piop¬ 
pi», 1890). Li hanno staccati dal muro 
con tutta la cornice e se ne sono andati 
con una certa calma a bordo della mac¬ 
china del direttore del museo. È acca¬ 
duto ieri mattina al Museo delle Belle 
arti di Nizza, sulla Costa Azzurra. Il va¬ 


lore dei dipinti viene giudicato inesti¬ 
mabile. Tutto porta a pensare che i la¬ 
dri abbiano agito su commissione. Im¬ 
possibile - dicono gli esperti - mettere i 
due quadri sul mercato. 

Il clamoroso colpo è stato preparato 
con la massima cura. Ieri mattina non 
erano neanche le sette quando due in¬ 
dividui mascherati con passamonta¬ 
gna hanno forzato una finestra dell'a¬ 
bitazione privata di Jean Fornis, con¬ 
servatore del museo. L'hanno fatto ve¬ 
stire sotto la minaccia delle armi, sono 
scesi con lui nel garage di casa, sono sa¬ 
liti in macchina e gli hanno ordinato di 
recarsi al lavoro come ogni mattina. Il 
gruppetto è così arrivato al museo un 
po' prima del solito, ragione non suffi¬ 


ciente per risvegliare i sospetti della 
sorvegliante. Appena dentro il museo, 
i ladri hanno legato e imbavagliato il 
direttore la sorvegliante e un guardia¬ 
no che si trovava sul posto e li hanno 
rinchiusi nei locali della biblioteca. 
L'allarme era disinnescato in quel 
omento. Un dettaglio del quale evi¬ 
dentemente i banditi erano a cono¬ 
scenza. I due individui hanno potuto 
agire rapidi e indisturbati. Secondo il 
direttore dei servizi culturali di Nizza, 
Xavier Girard, la richiesta precisa sul¬ 
l'ubicazione dei Degas indica che si è 
trattato di un lavoro su commissione. 
Furti di questo genere non sono fre¬ 
quenti nella regione, dove si trovano - a 
Nizza, Aix-en-Provence, Marsiglia e in 


altre località - molte tele di artisti che, 
soprattutto in questo secolo, vi hanno 
a lungo soggiornato e lavorato. Basti 
pensare a Picasso e Matisse e ai musei 
che sono loro dedicati. Il parigino Lou¬ 
vre è più ambito dai ladri, in considera¬ 
zione delle enormi dimensioni del mu¬ 
seo, della molteplicità delle entrate e 
delle uscite e dell'affluenza ecceziona¬ 
le di turisti. 

Fonti ufficiose indicavano ieri da 
Nizza che le indagini si muovono in 
tutte le direzioni: non ultima quella 
della più recente e ricchissima clientela 
della riviera francese, vale a dire i ma¬ 
fiosi russi che sbarcano negli alberghi 
della zona con valige piene di dollari in 
contanti. 



«Il viale dei pioppi», di Sisley, uno dei due quadri rubati a Nizza 


Una villa abusiva 
nel parco dei Savoia 

Si entrava dalla casa di Marisa AUasio 


Concorso Ue, le prove dei brogli 

Tra due settimane Bruxelles deciderà se annullarlo 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Una villa costruita abusi¬ 
vamente nel cuore di Villa Ada, ri¬ 
masta nascosta da rovi, alberi e te¬ 
loni mimetici che fino a ieri l'ave¬ 
vano resa completamente invisi¬ 
bile agli occhi dei cittadini e degli 
amministratori. La scoperta è sta¬ 
ta fatta dall'assessorato all'am¬ 
biente di Roma durante i lavori di 
riassetto e recupero dei 73,6 ettari 
di proprietà privata acquisiti nel 
1996 dal Comune. Autrice di que¬ 
sto abuso edilizio è Marisa Allasio, 
l'attrice che negli anni '60 diven¬ 
ne celebre con il film «Poveri ma 
belli». La villa è stata costmita a 
pochi metri dalla residenza della 
Allasio, che dagli anni '70 occupa 
l'antico Casale delle Cavalle ma¬ 
dri, grazie ad un contratto di co¬ 
modato d'uso stipulato con gli 
eredi di casa Savoia. La Allasio è in¬ 
fatti stata sposata con il conte Cal¬ 
vi di Bergolo, figlio della princi¬ 
pessa Jolanda, primogenita di Vit¬ 
torio Emanuele III che nel '96 
chiese il divorzio. Su richiesta del¬ 
l'assessorato all'ambiente, stama¬ 
ne i vigili urbani hanno fatto un 
sopralluogo. Lì hanno trovato la 
villa, raggiungibile solo dalla resi¬ 
denza della Allasio: tutta dipinta 
di verde, come i teloni che la co¬ 
prono e la recinzione. Si intravede 
solo il tetto, coperto da foglie, e la 
base delle finestre, protette da in¬ 
ferriate bianche. Tutto intorno fi¬ 
lo spinato e, sulla porta di ingres¬ 
so, un cartello con su scritto «pro¬ 
prietàprivata, vietatol'accesso». 

I vigili urbani giunti per il so¬ 
pralluogo hanno trovato solo il fi¬ 
glio dell'ex attrice, al quale hanno 
chiesto tutta la documentazione 
necessaria a giustificare la costru¬ 
zione delTedificio, sorto sui ruderi 
di un antico manufatto. «Se risul¬ 
terà che l'occupazione è abusiva - 
ha detto l'assessore all'ambiente 
Loredana De Petris - le verrà tolta e 
verrà utilizzata nelTambito del 


progetto di riqualificazione del 
Comune per la fmizione dei citta¬ 
dini». Ma anche sull'altra residen- 
zadellaAllasiovisonoproblemi:il 
casale fa parte dei terreni di pro¬ 
prietà dei Savoia che però poi sono 
passati a due società, «Villa Ada 
'87» e «Terrena Immobiliare», che 
hanno fatto causa all'ex attrice. 
Con l'esproprio, nel '96, di questa 
parte di Villa Ada da parte del Co¬ 
mune di Roma, la causa è passata 
in mano all'Avvocatura capitoli¬ 
na. La zona di Villa Ada, comun¬ 
que, deve essere sempre piaciuta a 
Marisa Allasio. Quando faceva 
l'attrice, abita¬ 
va in un palaz¬ 
zo al numero 
iodi via di Villa 
Ada, chiamata 
la «palazzina 
delle dive» do¬ 
ve allo stesso 
piano, sia pure 
ad un'altra sca¬ 
la, viveva an¬ 
che Sofia Lo- 
ren. L'apparta¬ 
mento della Al¬ 
lasio divenne poi il domicilio ro¬ 
mano dei suoi genitori quando lei 
si trasferì nella dependance del¬ 
l'ex Villa dei Savoia. 

«Eravamo Poveri ma Belli, ora 
siamo ricchi e abusivi»: è questo il 
sarcastico commento di Legam- 
biente Lazio alla notizia dell'abu¬ 
so edilizio ad opera di Marisa Alla¬ 
sio. «È proprio vero che alla fanta¬ 
sia degli abusivi non c'è limite - ha 
detto il responsabile territorio e 
ambiente urbano di Legambiente 
Lazio, Mauro Veronesi - e l'abusi¬ 
va è eccellente. Questo nuovo epi¬ 
sodio di abusivismo, non fa che 
confermare il nuovo ciclo dell'a¬ 
busivismo romano: dalle perife¬ 
rie, il fenomeno si è spostato nei 
parchi e nelle aree protette. È an¬ 
che il caso di ricordare che Villa 
Ada rientra nel programma degli 
interventi ai sensi della Legge per 
Roma Capitale». 


■ TELONI 
[ROVI 
Ricoprivano 
la costnizione 
scoperta 
dai tecnici 
del Comine 
di Roma 



Il monumento molecolare caratteristico di Bruxelles 


E le spese bis dei concorrenti 
potranno essere rimborsate? 

Per partecipare al concorso Ue che si è tenuto in tutte la capitali della Co¬ 
munità europea vi sono candidati che, partendo dai tutti i paesi del mon¬ 
do, hanno dovuto sostenere ingenti spese per trasporto e alloggio. Una 
spesa che nel caso la prova venisse annullata e ripetuta, dovrebbe essere 
nuovamente sostenuta. Ma sarà possibile un rimborso da parte degli uffici 
deirUe? Un quesito sul diritto del «cittadino comunitario» che potrebbe 
interessare il commissario Ue per i diritti dei consumatori, Emma Bonino. 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES II maxi-concorso UE 
(cinque concorsi in uno per fun¬ 
zionari destinati alla Commissio¬ 
ne, al parlamento ed al Consiglio 
dei ministri) ha fatto tilt e ci sono 
buone probabilità che venga an¬ 
nullato. 128 mila candidati che lu¬ 
nedi 14 settembre si sono recati in 
alcune decine di città sparse per 
l'Unione nella speranza di con¬ 
quistare uno dei 4 75 posti in «pole 
position» che danno diritto ad 
una possibile chiamata in servizio 
nelle istituzioni comunitarie, non 
è escluso che debbano ripetere la 
prova. Troppe sono state le irrego¬ 
larità in diverse sedi d'esame (a co¬ 
minciare dalTErgife di Roma e 
THeysel di Bruxelles), talune così 
palesi che ieri i portavoce della 
Commissione hanno dato rispo¬ 
ste imbarazzate ed interlocutorie 
ai giornalisti che hanno chiesto 
spiegazioni nel consueto incon¬ 
tro-stampa di mezzogiorno al pa¬ 
lazzo «Breydel». 

Dopo le denunce dei giorni 
scorsi di gravi episodi che hanno 
turbato lo svolgimento delle pro¬ 
ve di preselezione, soprattutto a 
Roma, Milano, Bruxelles e forse 
anche a Lussemburgo e Copena¬ 
ghen, dopo il fioccare di interro¬ 
gazioni al parlamento europeo (i 
DS Luciano Vecchi e Pasqualina 
Napoletano, il dissidente di Forza 
Italia, Ernesto Caccavaie), la Com¬ 
missione ha aperto un'inchiesta 
ed una decisione sull'annulla¬ 
mento o meno della prova sarà 
presa nel giro di due settimane 
perché «non si possono lasciare in 
sospeso migliaia di candidati». Al¬ 
la Commissione sono pervenute 
almeno sette lettere di denuncia e 
gli uffici amministrativi della 
DG9, che fanno capo al commis¬ 
sario finlandese, Liikanen, pren¬ 
deranno in considerazione anche 
le «voci» su episodi davvero illega¬ 
li che si sarebbero svolti, a comin¬ 


ciare dall'uso di telefoni portatili 
utilizzati anche per scambio di 
opinioni sui test d'esame in colle¬ 
gamento con le varie sedi europee. 

Tra tutte le denunce, spicca 
quella d'un candidato che ha spie¬ 
gato, prove alla mano, in cosa è 
consistita una delle più gravi irre¬ 
golarità. Contenuta in una lettera¬ 
esposto inviata ad Ann d'Haen- 
Bertier, capo delTunità della DG9 
che si occupa delle «politiche di 
reclutamento e delle procedure di 
selezione», la stessa funzionarla 
che ha mandato le lettere di con¬ 
vocazione per la prova, la denun¬ 
cia è clamorosa 
e ha fatto salta¬ 
re sulla sedia, 
appena letta, 
anche! dirigen¬ 
ti degli uffici 
dei commissari 
Monti e Boni¬ 
no cui è stata 
pubbllCcito n6l Ibro inviata in co- 


■ CANDIDATO 
DENUNCIA 
«Il test B era 
perlettamente 
identico a quello 


sul quale 

Ha scritto il 
mi sono preparato » candidato che 
ha partecipato 
alla preselezione di Bruxelles: 
«Durante la prova mi sono accor¬ 
to che il test «B» era perfettamente 
identico ad uno di quelli che ave¬ 
vo precedentemente visto nella 
mia abitazione. Vi allego una co¬ 
pia di questo test». Il candidato, 
che ha precisato di condividere un 
appartamento con altri colleghi, 
ha raccontato d'aver segnalato su¬ 
bito ai responsabili d'aula la sco¬ 
perta sulla perfetta coincidenza 
tra il test consegnato per la prova e 
quello utilizzato per la preparazio¬ 
ne. In effetti, siamo entrati in pos¬ 
sesso di entrambe le versioni e si 
vede benissimo che le domande 
sono identiche per il contenuto, 
differisce soltanto la numerazio¬ 
ne. I quesiti della prova partono 
da n“ 71 e finiscono con il n“ 110, 
quelli circolati in anticipo vanno 
dan“laln"40. 

È evidente che s'è verificata una 


fuga dei materiali preparati negli 
uffici della Commissione per lo 
svolgimento della selezione nei 
15 Stati delTUnione. Basterebbe 
rendersi conto di questo per inva¬ 
lidare il concorso. 

L'on. Vecchi ha scritto nell'in¬ 
terrogazione alla Commissione 
che il candidato s'è rivolto, duran¬ 
te la prova, ad un commissario di 
sala che ha preso atto della dichia¬ 
razione mentre un altro control¬ 
lore, di più alto grado avrebbe 
«minacciato di espellere dal con¬ 
corso» lo stesso candidato. Sia 
Vecchi, sia gli altri deputati, han¬ 
no chiesto l'individuazione dei re¬ 
sponsabili delle numerose e gravi 
anomalie e la conseguente ripeti¬ 
zione della prova. Del resto, man 
mano che passano i giorni, vengo¬ 
no fuori altri particolari quanto¬ 
meno sulle pecche dell'organizza¬ 
zione del concorso. Ci sono stati 
dei candidati che hanno raggiun¬ 
to con difficoltà la sede della Fila- 
fomm di Assago dove s'è svolta 
una delle prove in territorio italia¬ 
no perché nella lettera di convo¬ 
cazione per la via Di Vittorio non 
era stato specificato che si trattava 
del Comune di Assago al posto di 
Milano, dove esiste anche una 
strada intitolata al sindacalista pu¬ 
gliese ma dove non era previsto 
che si svolgesse alcun concorso. 
Altre irregolarità sono state indivi¬ 
duate nelTinsufficiente numero 
di formulari da distribuire ai can¬ 
didati: chi l'ha avuto consegnato 
ha goduto di maggior tempo per 
rispondere ai quesiti. In altri casi 
sono stati riscontrati degli errori 
nei test riservati alla prova di lin¬ 
gua: è stato il caso - si dice - delle 
prove in francese ed in spagnolo. 
Insomma: una Waterloo per la 
Commissione ed i funzionari che 
fanno capo a Steffen Smidt, il di¬ 
rettore generale della DG9, il qua¬ 
le adesso deve provare a sbrogliare 
una vicenda che ha gettato una 
pesante ombra sull'immagine 
delle istituzioni di Bruxelles. 





MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


NP 21 ■ VERONA 



18 22 VENEZIA 

rrn?!?! 

17 NP BOLOGNA 


11 23 ■ ANCONA 


17 22 L’AQU ILA 
10 12 R.CALABRIA 17 24 PALERMO 


14 24 ■ AOSTA 


13 23 MILANO 


12 2iaGENOVA 


15 24 FIRENZE 

10 14 ROMA 


15 21 ■ NAPOLI 


MESSINA 20 23 ■ CATANIA 


12 251 CAGLIARI 




11 23 S.M.DILEUCA 16 20 MONDOVI 



TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

9 


COPENAGHEN 

12 

16 

VARSAVIA 

7 

19 


12 

18 

jilENN^^^ 

12 


GINEVRA 

8 

18 

BARCELLONA 

11 

25 

LISBONA 

20 

29 

ALGERI 

21 

29 


MONDO 


lOSLO 

6 


MOSCA 

12 

19 

LONDRA 

13 

24 

FRANCOFORTE 

10 

16 

MONACO 

5 

15 

BELGRADO 

11 

17 

ISTANBUL 

18 

24 

ATENE 

16 

28 

MALTA 

20 

28 


1 STOCCOLMA 

9 


BERLINO 

11 

18 

BRUXELLES 

12 

21 

PARIGI 

10 

22 

ZURIGO 

4 

17 

PRAGA 

8 

15 

MADRID 

15 

29 

AMSTERDAM 

14 

21 

BUCAREST 

14 

16 


• Al nord, centro e Sardegna: cielo poco nuvoloso, 
con addensamenti sulle zone alpine,e sulle re¬ 
gioni adriatiche, dove saranno possibili precipi¬ 
tazione anche temporalesche. Al sud e Sicilia, 
nuvolosità variabile con addensamenti più consi¬ 
stenti sulle regioni adriatiche e ioniche. 




# Al nord cielo poco nuvoloso con possibiltà di 
piovaschi, al centro e sulle regioni peninsulari 
meridionali: cielo da poco nuvoloso a parzial¬ 
mente nuvoloso. Sulle due isole maggiori cielo 
poco nuvoloso ma con nuvolosità in graduale 
aumento. 


*• *• “• “• 


# L’Italia è interessata da un campo di alte pressioni; tuttavia la posizio¬ 
ne dell’anticiclone con massimo sul nord dell’Europa fa affluire aria 
relativamente fredda dalle regioni balcaniche che determina modera¬ 
te condizioni di instabilità sulle regioni adriatiche e su quelle ioniche. 


13 ^ 14 ^ 15 ^ 16 ^ 17 ^ 18 ^ 19 ^ 


[•E]00#1 


^24 ^25 ^26 ^27 ^28 ^29 ^ 30 ^ 


LA LUNA DI SETTEMBRE 


1 


20 


23 
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rUnità 


IL Futuro della Sinistra 5 Martedì 22 settembre 1998 


presidente del Consiglio al summit 
voluto da Hillary alla New York University 
sul «Futuro della sinistra planetaria» 


^Per il capo del governo «questo convegno 
è solo il primo passo di un processo 
per raccordare due esperienze diverse...» 


♦ Un'ora di colloquio con il presidente Usa: 
«Non mi è sembrato sul punto di lasciare 
aedo che la sua leadaship duraà a lungo» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Prodi: «Centrosinistra a dimensione mondiaie» 


n premier in Usa: «Dopo la gogna in tv Clinton non sarà più lo stesso» 



L’incontro tra il presidente del Consiglio Romano Prodi e il presidente Usa Bill Clinton a New York Rick Wilking/Reuters 


DALL’INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

NEW YORK L'Ulivo mondiale? 
Questa definizione non è 
mai stata adoperata né da 
Romano Prodi, né da Wal¬ 
ter Veltroni e neppure dai 
giornalisti, nel corso di 
questa lunghissima giorna¬ 
ta americana, iniziata pre¬ 
stissimo, tutti davanti alla 
Tv a spiare «Clinton a luci 
rosse», e conclusa a sera 
con il seminario, impegna¬ 
tissimo, sul «Futuro della 
sinistra planetaria», alla 
New York University. 

Al convegno, oltre alla 
delegazione italiana, c'era¬ 
no anche Bill e Hillary 
Clinton, Tony Blair e una 
decina di altri leader venu¬ 
ti un po' da tutto il mon¬ 
do. E c'erano anche molti 
professori e studiosi di teo¬ 
ria politica. Romano Prodi 
ha spiegato che non sta né 
in cielo né in terra Tipotesi 
di contrapporre una nuova 
organizzazione politica, 
più o meno ulivista, a 
quelle che già esistono e 
sono forti, e ben radicate, 
come l'Internazionale so¬ 
cialista. E ha spiegato che 
il convegno della New 
York University è sempli¬ 
cemente il primo passo di 
una operazione assai diver¬ 
sa. Quella di raccordare la 
vecchia sinistra europea, 
con la sua cultura, le sue 
tradizioni, i suoi riti, al 
partito democratico ameri¬ 
cano e ad altri filoni. 

È possibile avviare una 
operazione cosi difficile, 
cosi ambiziosa, proprio 
mentre il presidente degli 
Stati Uniti e il capo dei de¬ 
mocratici americani è sul 
filo delTimpeachment, o, 
almeno, è sull'orlo di una 
grave crisi della sua leader¬ 
ship personale e morale? 
Romano Prodi, che nella 
notte tra domenica e lune¬ 
dì ha incontrato Bill Clin¬ 
ton e si è trattenuto con 
lui, da solo, per quasi un'o¬ 
ra, ha risposto alla doman¬ 
da calcolando le parole, 
pesandole ben bene: ha 
detto che Clinton non gli è 
sembrato affatto un presi¬ 
dente sul punto di lasciare, 
e che i discorsi fatti e gli 
impegni assunti lasciano 
pensare che la sua leader¬ 
ship durerà ancora. Poi, 
però, incalzato da una se¬ 
conda domanda sull'op¬ 
portunità di trasmettere in 
Tv l'interrogatorio del pre¬ 
sidente, Prodi si è lasciato 


un po' andare e, nella foga 
di difendere Bill Clinton e 
i suoi diritti, e soprattutto 
di accusare il procuratore 
Starr, la sua arroganza e la 
sua malafede, ha commes¬ 
so una piccola gaffe. Ha 
detto: «Dopo una cosa del 


ALDO VARANO 

ROMA Antonio Giolitti, alle spal¬ 
le mezzo secolo di impegno politi¬ 
co, coscienza tra le più critiche e 
autorevoli della sinistra italiana, ci 
tiene a fare una premessa: «Ho tro¬ 
vato stimolante sull'Unità di oggi 
(di ieri per chi legge, ndr) la con¬ 
temporanea presenza tra il saggio 
di Tony Blair e il discorso di D'Ale- 
ma a Bologna». Perché? «Dall'ac¬ 
costamento emergono luci e om¬ 
bre della sinistra in questa fase sto¬ 
rica di straordinaria importanza 
dopo la caduta del muro di Berlino 
che ha comportato una attività re¬ 
visionistica. Tra Blair e D'Alema 
c'è un comune punto di riferi¬ 
mento. Direi, una comune stella 
polare». 

Qual è questo comune punto 

jÙ riferimento? 

«È lo sforzo di congiungere va¬ 
lori e obiettivi. Sono ugualmente 
ansiosi di fare scelte chiare sui va¬ 
lori e di operare politicamente in 


genere, cioè dopo un pro¬ 
cesso celebrato in Tv da¬ 
vanti a tutti, a prescindere 
dall'esito del processo, uno 
non è più lo stesso, lo capi¬ 
te bene...». La frase è mol¬ 
to piaciuta ai giornalisti 
italiani, perché - oggettiva- 


modo da tradurre questi valori in 
obiettivi concreti e raggiungibili». 
Sta accnsando la sinistra di 
questo secolo di avere separa¬ 
to valori e obiettivi? 

«Diciamo che c'è stata una in¬ 
sufficiente conside¬ 
razione della concre¬ 
tezza degli obiettivi e 
della loro raggiungi- 
bilità. Mi sono anno¬ 
tato una frase di D'A¬ 
lema: "Compito di 
chi fa politica è quel¬ 
lo di trovare le mi¬ 
gliori soluzioni possi¬ 
bili (e io ho annotato: 
possibili) ai problemi 
reali (e io sottolineo: 
reali) delle persone 
(sottolineo: perso¬ 
ne). Ho vissuto più di 
quarant'anni di politica della sini¬ 
stra: questo grado di concretezza 
s'è raggiunto raramente. Affron¬ 
tare problemi reali e trovare solu¬ 
zioni possibili ispira sia Blair che 
D'Alema». 


mente - anche se certa¬ 
mente non è stata pronun¬ 
ciata con questa intenzio¬ 
ne - suona come una sorta 
di «delegittimazione» di 
Clinton, o almeno di ridi¬ 
mensionamento. 

Romano Prodi è arrivato 


Inghilterra, Italia, Francia, 
l'America di Clinton: la terza 
via di Blair è già un processo 
realeoppure... 

«Scusi se interrompo. Questo 
linguaggio - terza via - mi sembra 
un po' antiquato. Si 
parlava così quando 
c'erano i partiti comu¬ 
nisti. In Blair c'è forse 
uno sforzo eccessivo 
di esorcizzare gli errori 
delle socialdemocra¬ 
zie». 

Perché arriva a que¬ 
sta conclusione? 

«Non mi pare che 
siamo in presenza di 
errori madornali della 
socialdemocrazia per 
cui occorra una svolta 
rispetto alla sua tradi¬ 
zione. 1 valori che vengono pro¬ 
clamati e ripetuti anche da Blair 
sono sempre quelli». 

Blair dice: uno Stato che non 
gestisce ma promuove. E an¬ 
cora: pari opportunità, che è 


a New York domenica sera. 
In programma, tre appun¬ 
tamenti molto importanti 
in nemmeno 24 ore, e poi 
ripartenza per Helsinki. Gli 
appuntamenti erano: ore 
21 (le tre di notte in Italia) 
incontro con Bill Clinton. 


cosa diversa dall'egualitari¬ 
smo della tradizione. 

«Eguaglianza delle opportunità 
e quindi non dei redditi, che signi¬ 
fica? Che bisogna promuovere l'e¬ 
guaglianza delle opportunità dan¬ 
do vigore alle vitalità che si espri¬ 
mono nella società civile. C'è una 
maggiore attenzione alle energie 
della società. Lo Stato non deve 
soffocarle ma aprire e promuovere 
nuovi spazi mettendo tutti i citta¬ 
dini in grado di cogliere le oppor¬ 
tunità. Sono punti di grande inte¬ 
resse». 

Sono valori sufficienti per la 
nuova sinistra del terzo mil¬ 
lennio? 

«Perché nuova? Anche qui, mi 
pare eccessivo questo differenziar¬ 
si. Era una necessità evidente per 
gli eredi del partito comunista. 
Non capisco in Blair la necessità di 
indicare una «terza via» diversa 
dalla tradizione socialdemocrati¬ 
ca. Ripeto: i valori sono quelli an¬ 
che se gli obiettivi e gli stmmenti 
nella società della globalizzazione 


Ore 12 di lunedì, assem¬ 
blea delTOnu, ore 17 del 
pomeriggio (11 di sera in 
Italia) inizio della tavola 
rotonda alla New York 
University, guidata dal 
preside della scuola di leg¬ 
ge- 

La New York University 
è una delle più famose uni- 
yersità americane. 

È un'università sto¬ 
ricamente di sini¬ 
stra. Sorge al centro 
del famoso Green- 
wich Village, il 
quartiere degli in¬ 
tellettuali newyor¬ 
chesi, a Washin¬ 
gton Square, la 
piazza nella quale, 
neT68, Dylan tene¬ 
va i suoi concerti e 
poi Ginzburg e Fer- 
linghetti leggevanole loro 
poesie. È il luogo simboli¬ 
co giusto per avviare un 
processo dimondializza¬ 
zione della sinistra ( o me¬ 
glio: del centro-sinistra). 
Prodi, ieri, per spiegare be¬ 
ne il senso dell'operazione 
politica che prende avvio, 
ha usato espressioni sugge¬ 
stive, che ebbero un gran¬ 
de peso nella storiadella si¬ 
nistra marxista. Per esem¬ 
pio «internazionalismo» e 
«terza via». L'internaziona¬ 
lismo fu una pietra miliare 


e delle nuove tecnologie 
sono diversi. Le differen¬ 
ze esistono perché nella 
società i dati sono cam¬ 
biati». 

C'è chi sostiene che 
Blair si stia allonta¬ 
nando dal sentire 
dell'Internazionale 
socialista. 

«Non mi pare. Anche 
l'Internazionale fa degli 
sforzi di revisione e ag¬ 
giornamento. Il revisio¬ 
nismo che Blair sottoli¬ 
nea, parla addirittura di 
revisionismo permanente, è un 
dato costante delle socialdemo¬ 
crazie. Non a caso è stato aspra¬ 
mente condannato dalla tradizio¬ 
ne comunista. Blair continua a 
esprimere una cultura sostanzial¬ 
mente socialdemocratica con 
nuovi accenti sulle responsabilità 
connesse ai diritti e sulTopportu- 
nità». 

Mentre parliamo sta per ini¬ 
ziare il dibattito tra Prodi, 
Blair e Clinton. C'è chi parla 
di un Ulivo mondiale. 

«L'Ulivo mondiale mi pare 
un'espressione un pochino pro¬ 
vinciale. L'Ulivo è una esperienza 
italiana, con tutti i suoi pregi e li- 


dei movimento comunista 
e socialista. Dopo la rivolu¬ 
zione russa, ci fu un gigan¬ 
tesco dibattito sulla possi¬ 
bilità o meno di costruire il 
socialismo in un paese so¬ 
lo. Ieri, Romano Prodi, 
seppure in termini del tut¬ 
to cambiati, sembrava qua¬ 
si riprendere il filo di quel 
ragionamento. Ha 
detto che oggi non 
è pensabile «il cen¬ 
tro-sinistra in un 
solo paese», perché 
quella che si chia¬ 
ma «globalizzazio¬ 
ne» lo vieta. Il pre¬ 
sidente italiano ha 
fatto un esempio 
attuale. Ha detto: 
«Stiamo vivendo 
una crisi economi¬ 
ca gravissima e 
molto preoccupante, per¬ 
ché non ci siamo accorti a 
tempo, o ne abbiamo sot¬ 
tovalutato i sintomi. Que¬ 
sta crisi che ci sta travol¬ 
gendo è nata quasi per ca¬ 
so con una burrasca da due 
soldi in Tailandia. Ieri, nel¬ 
l'incontro con Bill Clin¬ 
ton, abbiamo concordato 
sulla necessità di una ri¬ 
sposta concordata a livello 
sovranazionale a questa 
crisi, altrimenti non si ar¬ 
resterà». 


miti». 

La globalizzazione 
fa ormai parte della 
nostra quotidiani¬ 
tà. C'è una esigenza 
di soluzioni mon¬ 
diali ai problemi. 
«Certo. L'incontro tra 
i tre leader è molto im¬ 
portante. Non possiamo 
limitare tutto ai proble¬ 
mi dentro la sinistra. 
Non c'è rivalità tra inter¬ 
nazionale e contatti su 
un'area più vasta. Nessu- 
nagelosiaèlecita». 
D'Alema dice che va affron¬ 
tato il tema di un raccordo 
tra sinistra democratica Usa 
e sinistra europea. 

«Aprire canali di comunicazio¬ 
ne tra i movimenti democratici 
più avanzati, non necessariamen¬ 
te socialdemocratici, è indispen¬ 
sabile. Siamo in una fase di espe¬ 
rienze e si possono commettere 
anche errori. L'importante è di 
non avere preoccupazioni di fe¬ 
deltà all'ortodossia. Mi viene in 
mente il mio amico Vittorio Foa 
che cita Vico: "Paiono traversie e 
sono opportunità". La globalizza¬ 
zione può essere un'occasione in¬ 
vece che un problema». 


L'INTERVISTA 


Giolitti: ma non c'è bisogno di una terza vìa 


«Il revisionismo 
che Blair sostiene 
è sempre stata 
una costante 
delle 

socialdemocrazie» 


■ LE PAROLE 
D’ORDINE 
«Teiza via» 
e «impegno 
internazionalista» 
le espressioni 
più ricorrenti 
al verUce in Usa 



«Tra un anno la riforma del Fmi» 
Blair negli Usa si appella al G7 


ROMA La riforma delle istituzioni 
finanziarie mondiali è urgente e il 
G7 dovrà realizzarla entro un an¬ 
no: è il senso del discorso pronun¬ 
ciato ieri da Tony Blair a Wall 
Street. 

«Dobbiamo impegnarci - ha 
detto - per realizzare oggi una nuo¬ 
va Bretton Woods per il prossimo 
millennio». A Bretton Woods 
(New Hampshire), nel 1944, la 
Conferenza delle Nazioni Unite 
appositamente convocata varò il 
progetto che dette vita al Fondo 
Monetario e alla Banca Interna¬ 
zionale per la Ricostruzione e lo 
sviluppo. Per il nuovo modello, 
Blair prevede cinque priorità: 
maggiore chiarezza e trasparenza 
del sistema, migliore supervisione 
e regolazione della finanza, rispo¬ 
sta alle crisi di liquidità a breve ter¬ 
mine, controllo dei flussi di capi¬ 
tale internazionali, apertura e tra¬ 
sparenza del Fondo monetario. 
Rivolgendosi ai Paesi maggior¬ 


mente industrializzati, Blair li in¬ 
vita a «non aver paura di pensare 
in modo radicale... Diamoci una 
scadenza di un anno, per portare a 
termine questo lavoro, in modo 
che le istituzioni riformate siano 
operative prima dell'inizio del 
prossimo millennio. Le prime 
proposte potrebbero essere messe 
in calendario per il vertice G7 del 
prossimo anno e poi discusse ed 
approvate in un ambito più am¬ 
pio in settembre». Nel suo discor¬ 
so, Blair si è rivolto con decisione a 
Giappone e Russia. L'Occidente, 
ha detto, «comprende perfetta¬ 
mente la necessità di convincere i 
cittadini dell'importanza delle ri¬ 
forme e sa che ci sarà senz'altro 
possibilità di commettere errori. 
Ma la strategia di fondo e l'obietti¬ 
vo devono essere chiari, per la Rus¬ 
sia, come per gli altri Paesi che ri¬ 
chiedono aiuti a breve: sostegno, 
ma solo in cambio di riforme». 

Quanto al Fmi, come si sa, non è 


solo Blair a premere per una rifor¬ 
ma: travolto dal fuoco di fila di cri¬ 
si economiche che stanno desta¬ 
bilizzando i mercati, il Fmi ha vi¬ 
sto aumentare in questi ultimi an¬ 
ni il numero di quanti contestano 
gli effetti controproducenti del 
ruolo di «ammortizzatore» gioca¬ 
to nelle crisi messicana, prima, e 
asiatica e mssa poi. La proposta di 
una nuova «Bretton Woods» per 
«una completa revisione delle isti¬ 
tuzioni internazionali» lanciata 
ieri da Blair alla Borsa di New York 
ha rianimato Formai numeroso 
partito dei «riformisti», che vanta 
iscritti del calibro di Clinton, Tiet- 
meyer. De Silguy e, in ambito ita¬ 
liano, Prodi e Dini. Il presidente 
del Consiglio italiano, che della si¬ 
tuazione finanziaria ha parlato la 
notte scorsa proprio con Bill Clin¬ 
ton, ha ribadito ieri di essere favo¬ 
revole alla riforma del Fmi e ha ag¬ 
giunto che «anche Clinton condi¬ 
vide questa ipotesi». 


La battuta dì Bonino: 
«Super Ulivi marziani...» 


ROMA Emma Bonino boccia l'i¬ 
dea del Superulivo che avvicini le 
strategie politiche di Clinton, 
Blair e Prodi. «Ulivo mondiale, 
planetario, marziano: bene, ma 
per fare cosa?» si è chiesta la com¬ 
missaria europea rivolgendo la 
domanda alla platea di imprendi¬ 
tori riuniti nella Convention di 
Publitalia '80, a Montecarlo. «A 
me sembra - ha aggiunto Bonino - 
che sia un'ambizione tutta vertici- 
stica di tre signori che non si sa co¬ 
sa abbiano in comune». E parlan¬ 
do di Europa 
unita: «Non si 
potrà parlare di 
Stati uniti d'Eu¬ 
ropa se accanto 
e subito dopo 
quella econo¬ 
mica non ven¬ 
ga realizzata 
l'integrazione 
politica». 

La «terza via» 


0 «Ulivo mondiale» è un'idea nata 
nel laboratorio politico inglese. Fu 
Anthony Giddens, il sociologo 
che guida la London School of 
Economics e uno dei più ascoltati 
consiglieri di Blair, ad affermare 
per primo la necessità per i gover¬ 
ni del centrosinistra di passare da 
uno «Stato assistenziale a uno Sta¬ 
to dell'investimento sociale». 
Una proposta che il premier labu¬ 
rista tradusse in un invito a Clin¬ 
ton, Prodi e agli altri leader del 
«center left» a raccordarsi per stu¬ 
diare risposte aggiornate alle nuo¬ 
ve sfide dell'economia globale. Da 
lì è fiorita in Italia l'idea di un «Uli¬ 
vo planetario», un'alleanza aperta 
al democratici Usa e implicita¬ 
mente alternativa all'Internazio¬ 
nale socialista. A smentire la diva¬ 
ricazione è stato lo stesso Blair pre¬ 
cisando che la Terza via è «una so¬ 
cialdemocrazia modernizzata, ap¬ 
passionata nel suo impegno a fa¬ 
vore della giustizia sociale». 
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Spice: ritorna Ginger 
ma solo nel Duemila 



L’ex Spice Girle, Gerì Halliwell 


Gerì Halliwell è pronta a 
riunirsi alle Spice Girls: 
«Ginger» ha concordato 
con il resto del gruppo di 
ricomparire sul palco- 
scenico per una tournée 
dedicata al nuovo mil¬ 
lennio. La scatenata 
band britannica vuole 
celebrare l'arrivo del 
2000 con un mega con¬ 
certo a Londra che farà 
da apripista per una serie 
di appuntamenti inter¬ 
nazionali. Un portavoce 
del gruppo ha rivelato a 
un quotidiano che «il 
progetto per la tournée 


del terzo millennio è na¬ 
to diverso tempo fa, pri¬ 
ma che Ginger se ne an¬ 
dasse. Qualsiasi siano i 
suoi impegni, non ri- 
nuncerà all'idea di tor¬ 
nare in scena per festeg¬ 
giare l'arrivo di una nuo¬ 
va era». «Baby», «Posh», 
«Scary» e «Sporty», in¬ 
tanto, continuano a 
smentire le persistenti 
voci che danno per pros¬ 
simo un loro scioglie- 
mento, come hanno fat¬ 
to l'altra sera, durante un 
affollatissimo concerto 
londinese. 



«Godzilla» record di incassi 



stato il weekend di «Godzilla». Il lucertoloneche mette sotto assedio 
New York, alla sua prima uscita nelle sale italiane, ha spazzato ogni con¬ 
corrente, guadagnando subito il primo posto, scalzando l’altro kolossal 
Usa, «Amiageddon». Il film di Ronald Emmerich - che ha portato a casa 
5 miliardi e800 milioni, record assoluto per la Columbia - uscito venerdì 
scorso con 400copie, ha registrato ottimi incassi anche in provincia. 


SCEGLI IL TUO LILM 


■ TMC 2 20.30 

MASQUERADE 


■ Whalan è un giova¬ 
ne uomo aitante e pri¬ 
vo di se rupoii che di 
professione fa io skip¬ 
per. Conosce Oiivia, 
beiia, ricca e orfana di 
entrambi i genitori. 
Studia un piano per 
seduria, sposaria e 
quindi uccideria, im¬ 
possessandosi così 
deii'eredità. L’impre¬ 
sa produce due morti 
ma in compenso Wha- 
ian si innamora per 
davvero deiia ragazza. 

Regia di Bob Swaim, con 
Rob Lowe, Meg Tilly, Kim 
Cattrall, Doug Savant. 
Usa (1998). 88 minuti 


■ RETE 4 20.35 

LA LUNGA 
STRADA 
VERSO CASA 

■ Fiim drammatico 
ambientato in Aiaba- 
ma, durante gii anni 
’50. Negii Stati Uniti 
cresce ia protesta ne¬ 
ra contro ia segrega¬ 
zione sui mezzi di tra¬ 
sporto. Miriam non è 
razzista ma i'ambien- 
te attorno a iei è osti- 
ie. La sua domestica, 
Odessa, non è un mili¬ 
tante ma non soppor¬ 
ta più di essere umi¬ 
liata. 


Regia di Richard Pearce, 
con Whoopi Goidberg, 
Sissy Spaceck, Victor 
Rhames.Usa(1990).97 
minuti 


■ RAIDUE 20.50 

IMPAHO 

DEVASTANTE 


■ Efficienti e sfortu¬ 
nati. Sono due dete¬ 
ctive che si trovano a 
far coppia assieme 
per sconfiggere una 
maxi banda di mafiosi 
italo-cinesi pronta a 
trafugare una stermi¬ 
nata quantità di dolla¬ 
ri. La coppia coinvol¬ 
ge nella missione «an- 
ti-cattivi" anche un 
killer esperto in esplo¬ 
sivi, folle ed ingestibi¬ 
le 


Regia di Sidney J.Furie, 
con Tia Carrere, Donald 
Sutherland, Thomas lan 
Griffith, John Lithgow. 
Usa (1995). 90 minuti 


■ CANALE 5 21.00 

MAI CON UNO 
SCONOSCIUTO 


■ Sarah Taylor è una 
affascinante psicoio¬ 
ga esperta in crimino¬ 
logia. Grazie ad una 
sua perizia riesce a in¬ 
castrare un pericolo¬ 
so serial-killer, poi in¬ 
staura una relazione a 
«luci rosse» con un 
giovanotto misterioso 
che sembra avere 
molti segresi. In con¬ 
temporanea inizia a ri¬ 
cevere una serie di 
minacce di morte.. 


Regia di Peter Hall, con 
Rebecca De Mernay, An- 
tenio Bandetas, Harry 
Dean Stanten. Usa 
(1995) 90 minuti 


QueU'amico rom dell'«Ultimo banco» 

Domani sera su Raidue (20.50) il film diretto da Umberto Marino con Pino Quartullo 
Storia di complicità tra due ragazzini, uno è nomade, in una scuola della periferia di Roma 


DANIELA AMENTA 

ROMA La fiction su Raidue si 
inaugura domani, in prima sera¬ 
ta, con Ultimo banco. È la storia 
di un'amicizia tra due ragazzi¬ 
ni in una scuola media roma¬ 
na: Stefano, timido e studiosis¬ 
simo, e Duman, un adolescen¬ 
te rom intraprendente e molto 
sveglio, dotato di un sorpren¬ 
dente talento matematico. I 
due, dopo gli inevitabili con¬ 
flitti iniziali, diventeranno in¬ 
separabili. Il tv-movie, scritto e 
diretto da Umberto Marino, ha 
un andamento quasi realistico, 
senza dubbio poco consolato- 
rio. E infatti, alla fine, Duman 
morirà durante un furto in una 
libreria. Il regista ha scelto il 
giovane nomade in un campo- 
sosta di Lunghezza, all'estrema 
periferia della capitale. Qui si 
sono svolte le riprese. Gli zin¬ 
gari descritti da Marino hanno 
un loro codice d'onore ben 
preciso: sono leali anche se ru¬ 
bano, scaltri e «traffichini» ep¬ 
pure in fondo generosi. 

«Non mi interessava rappre¬ 


sentare i rom come una tribù 
di brave persone - spiega il re¬ 
gista -. Il buonismo a tutti i co¬ 
sti fa parte di una cultura para¬ 
cattolica che non mi appartie¬ 
ne. Per due anni ho frequenta¬ 
to i rom e con Ultimo banco ho 
cercato di raccontare una real¬ 
tà fatta di matrimoni a 14 an¬ 
ni, di scippi, di miti come la 
macchina o il calcio». Marino 
non giudica. Racconta, piutto¬ 
sto, un mondo che ci preme 
addosso quotidianamente ma 
che sembra lontanissimo. Un 
mondo di roulotte, di gonne a 
fiori, di elemosina che possie¬ 
de comunque una sua dignità 
e un proprio travolgente fasci¬ 
no. Come Duman, d'altra par¬ 
te, interpretato da Davor Go- 
vorusic. Stefano è, invece, Mir¬ 
ko Moscatelli mentre i suoi ge¬ 
nitori sono Pino Quartullo e 
Patrizia Piccinini. Anche Ro¬ 
ma, in questo film televisivo, 
sembra un'altra città: metro¬ 
poli di frontiera dura, difficile, 
ma dove può nascere un'ami¬ 
cizia imprevedibile tra due 
adolescenti tanto diversi quan¬ 
to simili per voglia di vivere. 
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FinocchiarO; suora 




Angela 
Finocchiaro 
In alto 
Mirko 
Moscatelli 


ADRIANA TERZO 

ROMA Anche adesso che fa la suora. Ange¬ 
la Finocchiaro non perde il suo personalis¬ 
simo humour. «Che fine hanno fatto le 
altre attrici comico-brillanti italiane? Le 
ho fatte fuori io! Poverine, erano già così 
poche...A parte gli scherzi, questa è una 
piaghetta che ci portiamo dietro ed è un 
peccato. Perché io credo moltissimo nel¬ 
la comunicazione leggera, ironica attra¬ 
verso i film». E allora eccola protagoni¬ 
sta della seconda, fortunata serie di Dio 
vede e provvede (in onda da domani sera 
su Italia 1), stavolta alle prese con il suo 
demoniaco doppio: una sorella gemella, 
Giuditta che le creerà non pochi guai. 
Quest'ultima deve assolutamente con¬ 
vincere la sorella a lasciare il convento 
per intascare l'eredità da un milione di 
dollari che lo zio Gastone lascerà loro. 
Ma solo nel caso in cui sua nipote desi¬ 
sta dalla sacra vocazione. Gag, travesti- 
menti ed equivoci si intrecciano in un 
delicato equilibrio che rendono la serie 


per fiction 

davvero garbata, divertente e godibile. 
Per sei puntate in onda da domani su 
Italia 1, regia di Enrico Oldoini e Paolo 
Costella, con Antonio Catania, Marisa 
Laurito, Natalie Guetta rispettivamente 
nelle parti di un malavitoso detto II Prin¬ 
cipe, la Madre Superiora e suor Letizia. 

«La tv mi ha fatto bene - rivela Oldoi¬ 
ni, già regista di film popolarissimi pres¬ 
so il pubblico più giovane come Vacanze 
di Natale, Anni '90 e Miracolo a Milano -. 
In un certo senso mi ha "ripulito", in¬ 
somma, mi riconosco molto di più in ciò 
che faccio ora che in tutti i miei film pre¬ 
cedenti». 

Progetti? Per Angela Finocchiaro «al¬ 
lattare e poi allattare», visto che le è nato 
il secondo bimbo che ora ha pochi mesi, 
mentre Nina di tre anni era presente ieri 
in conferenza stampa; «scrivere comme¬ 
die e fare teatro, in tv mi propongono 
troppe cose sceme» per Marisa Laurito; e 
infine un nuovo film con Enzo Monte- 
leone per Antonio Catania, atteso nelle 
sale ne La cena di Ettore Scola e Pesame 
Mucho di Maurizio Ponzi. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


IN BREVE 


Teatro Vittoria a rischio sfratto 

■ La stagione che il teatro Vittoria aprirà il prossimo 7 ottobre, a Roma, con 
«Struzzi» rischia di chiudere molto presto, con almeno quattro mesi d'anti- 
cipoe, soprattutto, persempre. Al SOgennaio, infatti, èfissato lo sfratto 
esecutivo per la giovane ma già «storica» salateatraledi piazza Santa Maria 
Liberatrice, nelquartiereTestaccio.«Siamoarrivatialtredicesimoannodi 
attivitàenonvorremmopropriochefosseanchel'ultimo»,èl'appellolan- 
ciatodal direttore artisticodel Vittoria edella compagnia «AttoriSf Tecni¬ 
ci». 

Spielberg nei cinema il 30 ottobre 

■ Saving Private Ryan, il film di Steven Spielberg bloccato dallo sciope¬ 
ro dei doppiatori che da ieri sono tornati al lavoro, arriverà in 200 sa¬ 
le italiane il 30 ottobre. In un primo tempo l'uscita era prevista per il 
6. L'altro importante slittamento riguarda il thriller con George Cloo- 
ney, Out of Sight che sarà in sala solo il 13 novembre (rispetto alla 
data prevista del 25 settembre). Un altro film presentato a Venezia 
che subirà un ritardo è ffeobeth: slitta dal 25 settembre al 6 ottobre. 

Milva a Parigi canta Piazzoiia 

■ DebutteràstaseraaParigi,all'EspacePierreCardin,lospettacolo«Milva-EI 
tango de Astor Piazzoiia», nel quale la cantante italiana si esibirà conilquin- 
tettodiDanielBinelliinterpretandomusichedelgrandecompositoreefi- 
sarmonicista argentino. Reduceda unafortunata tournée in Sudamerica, 
lospettacoloresteràaParigifinoalSottobreperpoi tornare in Italia, dove 
toccherà Mirandola (Modena), Torino, Borgomanero(Novara) e Milano 
(al Nuovo PiccoloTeatro, dal 27 ottobreal 3 novembre). 

Una targa in memoria di Aurei Miiioss 

■ Adied anni dalla scomparsa, ilTeatrodell'Operadi Roma ha scoperto ieri 
una targa in ricordodel grande danzatoreecoreografoAurelM. Miiioss, 
che per molti anni guidò le sorti del balletto presso l'ente lirico romano. Al¬ 
la cerimonia, presenziata daCiovanniPieraccini, sono intervenuti, fragli 
altri, il maestro Roman VIad, e il critico e storico di danza AlbertoTesta. 


n/xiuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

CHE TEMPO FA. 

6.45 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
All'interno: 7, 7.30, 8, 9, 

Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1 - 
Flash. 

9.35 SEGUENDO 

LA FLOTTA. Film musicale 
(USA, 1935, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 VERDEMATTINA 
ESTATE. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 ■ FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 VACANZE D’INVER¬ 
NO. Film commedia 
(Italia, 1959). 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.50 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 
18.00 TG 1. 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO. 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT 
NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 LE AVVENTURE DI 
UN UOMO INVISIBILE. Film 
fantastico (USA, 1992). 

Con Chevy Chase, Daryl 
Flannah. Di John Carpenter. 

22.40 TG 1. 

22.45 TOURNÉE - MUSICA 
IN MOVIMENTO. Musicale. 
24.00 TG 1 - NOnE. 

0.25 AGENDA - ZODIACO. 
0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Il grillo. Rubrica; 
1.00 Aforismi. Rubrica. 
1.05 SOTTOVOCE. 

1.20 PROVE TECNICHE 
DI TRASMISSIONE. 


^ RAJDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.20 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.40 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

11.30 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.40 METEO 2. 

11.45 TG 2 - MATTINA. 
12.00 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 GO CART - POME¬ 
RIGGIO. Contenitore per 
ragazzi. All’interno: 14.05 
UN UOMO PER SARA. Film 
thriller (USA, 1995). 

15.45 L’ISPETTORE 
TIBBS. Telefilm. AH’interno: 

16.15 Tg 2 - Flash. 

16.40 IL VIRGINIANO. 
Telefilm. All'Interno: 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 LA GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 IMPATTO DEVA¬ 
STANTE. Film drammatico 
(USA, 1993). Con Thomas 
lan Griffith, Tia Carrere. 
Regia di Sidney J. Furie 
Prima visione Tv. 

22.40 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.50 GLI IMMORTALI. Film 
thriller (USA, 1994). 

2.05 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.20 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


rJAHTJE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 TRENT’ANNI DI 
OBLIO. Documenti. 

9.00 ORE NOVE; LEZIONE 
DI CHIMICA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1941, b/n). 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
12.00TG3-OREDODICI. 

12.10 RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.15 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO 

14.50 TG 3 SPECIALE 
AMBIENTE ITALIA. Rubrica. 
15.05 MA CHE TI PASSA 
PER LA TESTA? Telefilm. 

15.30 RAI SPORT - 
POMERIGGIO SPORTIVO. 
17.00 CHARLIE GRACE. Tf. 

17.50 GEO MAGAZINE. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3 / TGR. 

20.20 FRIENDS. Telefilm 

20.45 CHI SI FERMA È 
PERDUTO. Film commedia 
(Italia, 1961). ConTotò, 
Pappino De Filippo. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.45 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

22.55 COL CUORE COPER¬ 
TO DI NEVE. Attualità. 

23.55 AFRICA VERA. 

0.35 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA- METEO 3. 

1.15 FUORI ORARIO. 

1.20 IL SOGNO DELLA 
FARFALLA. Film drammati¬ 
co (Italia, 1994). 

3.15 STAR TREK DEEP 
SPACE NINE. Telefilm. 

4.00 UNA VITA SBAGLIA¬ 
TA... UNA MORTE 
SBAGLIATA. Telefilm. 


^ RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 ZINGARA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 PRIMO AMORE. 

Film commedia 
(Italia, 1978). 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 
AH'interno: 20.35 LA 
LUNGA STRADA VERSO 
CASA. Film drammatico 
(USA, 1990). Con Sissy 
Spacek, Whoopi Goidberg. 
Regia di Richard Pearce. 

22.30 QUALCOSA DI TRA¬ 
VOLGENTE. Film thriller 
(USA, 1986). Con Melante 
Griffith, Ray Liotta. Regia di 
Jonathan Demme. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 HANNO RUBATO 

LE CHIAPPE DI AFRODITE. 
Film commedia 
(Francia, 1979). 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.30 AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

4.20 RUBI. Telenovela. 
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6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
AH'interno: Il mio amico 
Ultraman. Telefilm. 

9.20 MR. COOPER. 

Telefilm. 

9.50 DIO VEDE E PROVVE¬ 
DE - BACKSTAGE. Speciale. 

10.15 UNA COTTA IMPOR¬ 
TANTE. Film commedia 
(USA, 1984). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

12.55 CACCIA 
ALLA FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 17.30 ROBIN 
HOOD. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
20.45 METEORE. Varietà. 
Conducono Amadeus, Gene 
Gnocchi e Alessia Merz. 

23.10 PEZZI DURI... E 
MOSCI. Film commedia 
(USA, 1992) 

Prima visione Tv. 

1.10 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.15 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.35 IFUEGO! (Replica). 
2.05 RACE ACROSS AME¬ 
RICA (Replica). 

2.35 L’AMANTE DI LADY 
CHATTERLEY. Film erotico 
(USA, 1981). 

4.30 HELENA. Telefilm. 

5.30 MORK & MINDY. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA 
PAGINA. 

8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

11.00 I ROBINSON. Tf. 

11.30 TIRA & MOLLA. 

Gioco. Conducono 
Giampiero Ingrassia 
e Luisa Corna. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. 

15.45 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI 
I COLORI DELLA CRONA¬ 
CA. Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 DOPPIO LUSTRO. 

Varietà. Con Gene Gnocchi, 
Tullio Solenghi. 

21.00 MAI CON UNO SCO¬ 
NOSCIUTO. Film thriller 
(Canada, 1995). 

Con Antonio Banderas, 
Rebecca De Mornay. 

Regia di Peter Fiali. 

22.40 SPECIALE - VOTA LA 
VOCE. Musicale. 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 DOPPIO LUSTRO. 
Varietà (Replica). 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Tf. 
3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUHII 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica). 


MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 CALCIO. Mondiali 
Francia '98. Francia- 
Croazia (Replica). 

9.00 TELEGIORNALE. 

9.45 GLI AHENDENTI. 

Film commedia (Italia, 

1961, b/n). Con Dorian 
Gray, Gino Cervi. Regia 
di Giorgio Bianchi. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.40 METEO. 
TELEGIORNALE. 

12.55 TMC SPORT. 

13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.05 GAZEBO. 

Film commedia (USA, 

1960). Con Glenn Ford, 
Debbia Reynolds. Regia 
di George Marshall. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. Con Samantha De 
Grenet, Claudia Triste. 
18.00 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.30 SUPER VICKY. 
Telefilm. 

20.00 TMC SPORT. 

20.20 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.45 CALCIO. 

Coppa Italia. Roma-Chievo 
Verona. Diretta. 

22.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.15 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.50 CAR WASH - STA¬ 
ZIONE DI SERVIZIO. Film 
commedia (USA, 1976). 

Con Richard Pryor, Brooke 
Adams. Regia di Michael 
Schuitz. 

1.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.15 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.20 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Rubrica. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

20.30 MASQUERADE. 

Film thriller (USA, 1988). 
Con Rob Lowe, Meg Tilly 
22.05 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 AUTOMOBILISMO. 
Campionato italiano 
velocità montagna. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica sportiva. 


TELE-kbianco 


12.45REAZI0NEACATE- 

NA. Film azione (USA, 1996). 

14.30 MATRIMONIO 
SOTTO ASSEDIO. Film 
commedia (Australia, 1996). 

16.20 ANNA KARENINA. 
Film drammatico. 

18.00 BLACK SHEEP. 

Film comico (USA, 1996). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.25 ABSOLUTELY FABU- 
LOUS. Telefilm. 

21.00 IL CORAGGIO 
DELLA VERITÀ. Film 
drammatico (USA, 1996). 

22.55 CONSIGLI PER GLI 
ACQUISTI. Film grottesco 
(Italia, 1997). 

0.20 BENVENUTI A 
SUBURBIA. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

2.15 UNA CENA QUASI 
PERFETTA. Film 
commedia. 


TELE-Fnero 


11.30 ALLAH AKHBAR: 
VIAGGIO TRA I POPOLI 
DELL’ISLAM: LA NUOVA 
GUERRA FREDDA. 

Documentario. 

12.25 FANTOZZI - IL 
RITORNO. Film comico. 
14.05 SULLE TRACCE DEL 
TESTIMONE. Film thriller. 

15.40 MI SDOPPIO 
IN QUATTRO. Film 
commedia (USA, 1996). 

17.35 SILENZIO 
SI NASCE. Film commedia. 
19.00 LE COSE CHE NON 
TI HO MAI DETTO. Film 
commedia (USA, 1996). 

20.30 EARTH TREK. 
Documentario. 

21.20 MOBY DICK. 
Miniserie. 

0.15 GODZILLA. 

Film fantascienza 
(Giappone, 1954). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 10.30; 12.00; 12.30; 
13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 Cronache parlamentari; 6.20 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l’uso, di 
Emanuela Falcetti e Umberto Broccoli; 
7.33 Economia e Lavoro; 8.34 GR 1 - 
Golem; 9.02 Radio anch’io; 10.13 Cultura 
e musica; 11.00 GR 1 - Scienza; 11.18 
Radioacolori. Ancora una volta dalla parte 
dei cittadini, Oliviero Beha torna alla radio 
in un programma ideato con Claudio 
Ciavarolo; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 GR 1 - Spettacolo; 12.32 Millevoci; 
13.28 Oggi al Parlamento; 13.30 Da via 
Panisperna a Los Alamos; 14.00 Medicina 
e società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza 
rete; 15.00 GR 1 - Tecnologia; 16.00 Casa 
Europa; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 Rubrica; 19.32 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping. Alla radio l’informazione in 
Tv e non solo... Un programma curato e 
condotto da Aldo Forbice; 20.47 Le spe¬ 
ranze d’Italia; 21.05 Per noi; 22.03 
L’udienza è aperta; 22.50 Bolmare; 23.10 
Panorama Parlamentare; 23.45 Uomini e 
camion; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue... E ora?. 


un programma di Enrico Vaime con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Segreti di 
famiglia; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.35 Se telefonando... risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con...; 
13.00 Flit Parade; 14.15 Alcatraz; 15.00 
Crackers. Navigatori solitari unitevi; 16.07 
Jefferson; 18.02 Caterpillar; 20.02 I duel¬ 
lanti; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 24.00 
Crackers; 1.00 Stereonotte; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; 10.15 Terza Pagina; 12.30 
Opera senza confini; 14.04 Lampi d’autun¬ 
no; La linea d'ombra; 19.01 Flollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 20.30 Umbria 
Jazz ‘98: Lee Konitz - Charlie Fladen - Paul 
Bley; 22.30 Oltre il sipario; 23.30 Storie 
dalla radio; 23.53 La voce dei tarocchi; 
24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


L. 1.700 - MARTEDÌ 22 SEHEMBRE1998 

ARRETRATI L 3.400 - ANNO 75 N. 220 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Alla gogna Clinton e i meixatl 

Polemica sulle dirette «hard» delle televisioni italiane 


Preso il carceriere 
di Soffiantini 

Farina si era rifugiato in Australia 


I PRIGIONIERI 
DELU 

PORNOCRAZIA 

ANDRÉ GLUCKSMANN 

S ì, c'è Stata immoralità. 
Nel 1998, Clinton ha 
confessato due peccati, 
e il secondo sta sulla bocca di 
tutti. 11 primo, già dimenti¬ 
cato, ha a che fare con il ge¬ 
nocidio dei tutsi: si dimenti¬ 
cò di segnalarlo, quindi di 
denunciarlo, quindi fermar¬ 
lo. La carneficina durò tre 
mesi sotto gli obiettivi del¬ 
l'Occidente. Dopo le scuse 
del presidente, nessuno sfilò 
sotto la sua finestra. «Senti, 
che ne hai fatto del bambino 
ruandese?». La stampa non 
cercò di fare indagini e le 
grandi coscienze repubbli¬ 
cane non aprironobocca. 

Due pesi, due misure e una 
realtà oscena: un miUone di 
morti sono leggeri come piu¬ 
me, qualche goccia di sper¬ 
ma pesa come una monta¬ 
gna. 

Sì, gli Stati Uniti sono chiu¬ 
si sotto la loro campana di 
vetro. La Russia sprofonda 
nel caos? La conferenza 
stampa di Eltsin e Clinton 
ruotò intorno a... Monica. Lo 
stesso accadde tra le macerie 
del terrorismo irlandese. 1 
creativi Stati Uniti credono 
di salvare il mondo impo¬ 
nendo al loro capo una con¬ 
dotta degna di Canossa. 

È necessario che Clinton si 
penta e si prostri con la corda 
al collo nello stesso modo in 
cui l'imperatore penitente, a 
piedi nudi, implorava un pa¬ 
pa trionfante nella sua glo¬ 
ria. 

Sì, c'è stata violazione del¬ 
la Costituzione. Da dove ci 
viene l'idea che eleggere un 
presidente è scegliere un an¬ 
gelo? Nell'anno 2000, un 
bambino su due vivrà con 
uno solo dei genitori (divor¬ 
ziato). Questa è la prova che 
almeno il S0% degli uomini 
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UNPICCOEO 

UOMO 

SBATTUTO IN TV 

SALVATORE MANNUZZU 

I eri ho seguito sul televi¬ 
sore le quattro ore di am¬ 
basce e gravi imbarazzi 
del presidente Clinton, da¬ 
vanti al Gran Giurì, solo per¬ 
ché me l'ha chiesto questo 
vecchio giornale. Se si vuole, 
per ubbidire al richiamo 
d'una foresta che non si sa 
più dove sia (né se ci sia); per 
un superstite, masochistico 
senso di disciplina e militan¬ 
za, giustamente incompren¬ 
sibile da generazioni presen¬ 
ti e generazioni future. Pove¬ 
ra militanza, ridotta a tan- 
to:maorailtemaèunaltro. 

Voglio dire che non se ne 
può più del sexgate. Non se 
ne può più del giro vizioso 
che continua a farne la noti¬ 
zia del giorno; e, trattandosi 
della notizia del giorno, tv e 
carta stampata non possono 
non parlarne: nessuno può 
resistere a questo ennesimo, 
autoreferenziale ricatto del¬ 
l'attualità. Però è vero che 
poi le Borse di tutto il mondo 
ne rimangono scosse (anche 
se i colpi più gravi, si sa, ven¬ 
gono da ben differenti dire¬ 
zioni); ed è vero che il capo 
del più potente paese del 
mondo vacilla. 

Ma è spaventoso, è invere¬ 
condo che i suoi piedi d'ar¬ 
gilla siano questi. Guardate¬ 
lo, nel vostro piccolo scher¬ 
mo, il povero Bill Clinton: 
guardatelo in mondovisio¬ 
ne. Introdotto da una ben 
dosata suspense, preceduto e 
accompagnato da un accor¬ 
to battage di diffide al pub¬ 
blico non adulto: proteggete 
i vostri bambini e i vostri fi¬ 
gli adolescenti da questo 
spettacolo a luci rosse. Ecco il 
presidente degli Usa come 
non l'abbiamo mai visto: te¬ 
so, emozionato, faticosa¬ 
mente cauto; il viso più 
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CENTROSINISTRA 

Prodi con Blair a Washington 
«Serve un new deal mondiale» 

_ I SERVIZI 

A PAGINA 5 


NEW YORK Mentre l'America 
spezzava il suo storico tabù - nien¬ 
te sesso in tv a colazione - e tutti i 
network trasmettevano l'integra¬ 
le della videodeposizione di Clin¬ 
ton appena consegnata dal Sena¬ 
to, il presidente arringava l'assem¬ 
blea deirOnu sulla necessità di 
una lotta senza quartiere al terrori¬ 
smo. Un vortice di segnali e imma¬ 
gini contraddittorie che ha dato il 
ritmo anche ai mercati, da Wall 
Street fino a Piazza Affari passan¬ 
do da Tokyo e dalle borse orientali 
a picco in apertura di giornata. Al¬ 
l'inizio, col presidente impacciato 
di fronte al Gran Giury, la Borsa 
perdeva punti; poi, mentre Clin¬ 
ton riprendeva la situazione in 
mano, il Dow Jones risaliva. Alta¬ 
lena a Milano, che poi chiude con 
un calo del 4.77%. Giornata diffi¬ 
cile anche per Tg2, TgS e Tmc: le 
dirette han fatto infuriare Telefo¬ 
no azzurro e Codacons per l'orario 
inadatto ai bambini. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE3e4 


ROMA Giovanni Farina, uno 
dei due carcerieri di Giuseppe 
Soffiantini, ma anche, si so¬ 
spetta, implicato nel sequestro 
di Alessandra Sgarella, e ricer¬ 
cato per essersi dato alla lati¬ 
tanza durante un permesso 
premio, è stato arrestato in Au¬ 
stralia. Farina - secondo le 
scarne notizie apprese ieri sera 
- è stato bloccato dalla polizia 
australiana diversi giorni fa in 
possesso di documenti falsi e 
di una somma imprecisata. Gli 
accertamenti condotti attra¬ 
verso i canali Interpol hanno 
permesso, ieri, la sua identifi¬ 
cazione. Farina, latitante insie¬ 
me a Cubeddu, è stato arrestato a Canberra e trovato in possesso 
di documenti falsi da agenti della Interpol della Direzione cen¬ 
trale di polizia criminale. Dopo essere stato identificato, si trova 
attualmente in un carcere, non è stato precisato quale. Ora verrà 
avviata la procedura di estradizione. L'industriale Giuseppe Sof¬ 
fiantini pochi giorni fa era tornato a parlare del suo sequestro 
per esprimere ancora il suo ringraziamento all'agente dei Nocs 
morto nel tentativo di liberarlo. 
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Bertinotti spacca il partito sulla crisi 

Re vuole bocciare il governo. Cossutta: ma Scalfaro potrebbe lasciare 


KohI: Schròder 
si illude 

sarò io a vincere 


BONN Vincerà le elezioni? «Sì». 
Che cosa la fa essere così sicuro? 
«Credo che la gente sappia che 
cosa è in gioco». Il cancelliere 
Kohl risponde alle domande del 
giornale tedesco «Welt» nell'im¬ 
minenza del voto e appare com¬ 
battivo e sicuro. Punta sulle idee 
forti del suo cancellierato: l'Euro¬ 
pa, le riforme e parla apertamen¬ 
te della famiglia, gli amici, dei 
propri errori e difetti. E al suo av¬ 
versario socialdemocratico man¬ 
da a dire : «Schròder si illude... » 

DÒPFNER 
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ROMA II primo round va a Berti¬ 
notti. Nella direzione di Rifon¬ 
dazione comunista passa con 
trenta voti a favore, sei contrari 
e le astensioni dei cossuttiani il 
documento della maggioranza 
che attacca duramente i conte¬ 
nuti della Finanziaria e censura 
Cossutta, colpevole di aver in¬ 
debolito le posizioni del partito 
con ripetute dichiarazioni e in¬ 
terviste a giornali e televisioni. Il 
presidente del partito, che si è 
visto bocciare ben due docu¬ 
menti, rinvia la trattativa con¬ 
clusiva al Comitato politico pre¬ 
visto per il 3 e 4 ottobre. Nel suo 
intervento mette in guardia Ber¬ 
tinotti. Dice infatti che una rot¬ 
tura definitiva si profila rischio¬ 
sa: potrebbe portare alle elezio¬ 
ni nonostante il semestre bian¬ 
co, evocando «gesti clamorosi» 
da parte del Quirinale. 

BOCCONETTI LAMPUGNANI 
A PAGINA? 


NON DIPENDE 
TUTTO DAL PIE 


NICOLA CACACE 

D opo aver indirizzato lau¬ 
di all'economia globale 
senza predisporre uno 
straccio di strumento per preve¬ 
nirne i danni, un coitus interru¬ 
ptus di Clinton rischia di inne¬ 
scare una aisi economica mon¬ 
diale. Le Borse crollano la disoc¬ 
cupazione cresce e noi? Ci divi¬ 
deremo sul Pii 1998 se crescerà 
del 2% 0 meno, anziché sui mo¬ 
di come quel 2% o meno di ae- 
scita servirà a curare i veri mali 
del paese occupazione e Mezzo¬ 
giorno? Il rischio c'è. Infatti la 
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Il primo concorso truffa d'Europa 


Da ripetere la prova di 28mila aspiranti a 475 posti comunitari 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Cerotti 

C ome certi divi anziani che compaiono come «guest-star» (insieme 
inopinati e riveriti) nei telefdm popolari, Francesco Cossiga è sta¬ 
to ospite di gran successo alla Festa dell’Unità. A parte isolati fi¬ 
schi, i presenti assicurano che il fair-play è stato notevole da entrambe le 
parti, il merito è soprattutto di Cossiga, che tra le altre formule di amici¬ 
zia e di stima (per «l'amico Prodi», per «ilgiovane D'Alema») ha anche 
trovato il tempo per spiegare ai giornalisti che lui e il Pds hanno «lo stes¬ 
so concetto del bipolarismo». Se il resto dei convenevoli poteva apparire 
scontato, questa sul bipolarismo è stata, invece, una inattesa squisitez¬ 
za. Proprio il Pds, e proprio «il giovane D'Alema», erano convinti fino a 
ieri l'altro che Cossiga fosse ridisceso in campo al solo scopo di ricattare 
il governo, picconare il bipolarismo, sfasciare i due poli e scioglierne le 
povere spoglie nella palude acida del nuovo Grande Cento. Ne erano co¬ 
sì convinti che avevano convinto anche noi elettori. Ma ecco: era stato 
un equivoco, e Cossiga in persona è andato a Bologna per chiarirlo. Al 
posto del piccone, portava cerotti. A meno che si tatti di un alto equivo¬ 
co, siamo dunque autorizzati a pensare che nel casting governativo del 
futuro, accanto alla voce «Bertinotti», ci sia il nome di un possibile so¬ 
stituto. Colonna sonora: un sospiro di sollievo forte come un singhiozzo. 


BRUXELLES Potrebbe aver girato 
a vuoto la gigantesca macchina 
per il reclutamento di giovani eu- 
rofunzionari attraverso un me¬ 
ga-concorso pubblico che ha vi¬ 
sto partecipare circa 30.000 can¬ 
didati daquindiciPaesiUe.Dopo 
la denuncia di gravi irregolarità, 
che sarebbero state commesse 
nelle sedi d'esame di Roma, Bru¬ 
xelles e Milano, la Commissione 
europea potrebbe decidere, in¬ 
fatti, di annullare il concorso. 
«Stiamo raccogliendo le infor¬ 
mazioni per verificare come so¬ 
no andate le cose», ha detto la 
portavoce di Jacques San ter. «Se 
c'è un caso di frode manifesta, la 
Commissione prenderà le misu¬ 
re necessarie». Una decisione in 
proposito, l'annullamento del 
concorso, appunto, potrebbe es¬ 
sere presa «entro le prossime due 
settimane». 

SERGI 
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Florence Grìffìth 
muore a 39 anni 
per un infarto 
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Quei mille che salutarono Neruda 


Ventìcinque anni fa al funerale si rischiava la vita 


ROMA Moriva il 23 settembre 
1973, dodici giorni dopo il golpe 
di Pinochet. Partecipare al suo fu¬ 
nerale fu un atto eroico, con la po¬ 
lizia che filmava tutti. Tra quei 
mille che dettero al poeta l'ultimo 
saluto, molti furono gli arrestati, i 
torturati, gli uccisi. Francisco Co- 
loane, lo scrittore della Patagonia, 
allora celebrò l'orazione funebre. 
Lo fece con la sua voce tonante, 
molti lettori la ricorderanno. Ri¬ 
corderanno le parole rotte e forti, 
la commozione della folla, il pian¬ 
to per un paese distrutto da una 
dittatura che uccideva anche i 
poeti. Pablo Neruda aveva parteci¬ 
pato alla guerra di Spagna. Evento 
che segna la sua maturazione poli¬ 
tica e il suo passaggio al partito co¬ 
munista. Con la classe operaia co¬ 
me bussola del suo credo politico e 
come riferimento mitico della sua 
arte. 

I SERVIZI 
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MORTA LA CALAMAI! 


Ero con Clara sul set dì Ossessione 
Lei splendida e Visconti la stropicciava... 

MASSIMO GIROTTI 

D i lei mi è tornata subi¬ 
to in mente un'imma¬ 
gine curiosa: il primo 
giorno di lavorazione sul set 
di «Ossessione». Clara si è 
presentata tutta agghinda¬ 
ta, con i suoi bei vestiti, tut¬ 
ta ben pettinata. Una star 
del cinema di regime dei te¬ 
lefoni bianchi, insomma. E subito si sono scontrate le due 
culture, i due modi di intendere il cinema: Visconti, che di 
lì a poco avrebbe sfornato il primo capolavoro del Neoreali¬ 
smo, ha cominciato a spettinarla, a stropicciarla. Lei è ri¬ 
masta lì attonita, la faccia completamente sconvolta, si 
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Martedì 22 settembre 1998 



Cultura 


rUnità 


Trovato dipinto 
rinascimentale 

LAMEZIA TERME Un dipinto su tavola, probabil¬ 
mente rinascimentale, è stato trovato nei locali del¬ 
la Delegazione municipale di Sambiase, a Lamezia 
Terme, durante dei lavori di ristrutturazione. La 
pittura rappresenta un Dio Creatore con un globo 
terracqueo e uno scettro. Dalla forma della tavola, 
rettangolare ma con una cuspide, si può ipotizzare 
che facesse parte di un polittico appartenuto alTan- 
tico convento dei Padri Minimi, che si trovava sul 
luogo dove ora c'è la Delegazione. 

Il prezioso reperto, che era nascosto da una inter¬ 
capedine del pavimento, è stato subito esaminato 
dai rappresentanti della Sovrintendenza ai Beni ar¬ 
tistici di Cosenza, Caputo e Mandarino, che hanno 
confermato l'importanza del ritrovamento. La Ta¬ 
vola sarà restaurata al più presto, sia per renderla vi¬ 
sibile il prima possibile, sia per stabilirne l'esatta da¬ 
tazione. 


Palazzo Spada 
ritorna al '600 

ROMA II giardino rinascimentale di Palazzo Spada, 
sede del Consiglio di Stato, tornerà alle origini. Entro 
diciotto mesi sarà realizzato un parcheggio sotterra¬ 
neo per 27 auto, e il verde soprastante sarà allestito 
«all'italiana». Il progetto, studiato sulla planimetria 
del'600, è stato presentato ieri dal direttore dei lavori, 
il soprintendente fiorentino Mario Lolli Ghetti e dal- 
l'archietto Giorgio Galletti, esperto nel recupero dei 
giardini storici, insieme al presidente del Consiglio di 
Stato, Renato Laschena. Rispettando le geometrie ri¬ 
nascimentali che volle il cardinale Bernardino Spada 
quando acquistò il palazzo nel 1632, saranno ricreati 
comparti a prato, ripristinate le spalliere di «melan¬ 
goli» e ricostituiti i «cocchi», i pergolati di aranci, re¬ 
staurati i mascheroni e le fontanelle. Il costo dell'ope¬ 
razione, compresi i restauri del Palazzo (già comple¬ 
tati quelli della «prospettiva» di Borromini), sarà di 
due miliardi e mezzo. 


Esce rinedito 
della Shelley 

ROMA II racconto perbambini della scrittrice inglese 
Mary Shelley, ritrovato casualmente un anno fa in 
Toscana, esce a Londra per i tipi della casa editrice Vi- 
king-Penguin. Il racconto inedito si intitola «Mauri¬ 
ce or thè fisher's cot» (Maurizio o la capanna del pe¬ 
scatore) e fu scritto dall'autrice di «Frankenstein» 
nell'estate del 1820 durante un soggiorno a Pisa, 
quando aveva 22 anni. Il racconto è stato scoperto 
nell'estate del 1997 nella soffitta del palazzo rinasci¬ 
mentale di Andrea e Cristina Dazzi, a San Marcello Pi¬ 
stoiese. Il manoscritto di 39 pagine, rimasto nascosto 
per più di 170 anni, racconta la vicenda di un bambi¬ 
no, Maurice, rapito dalla casa del padre. Il piccolo 
scappa e si rifugia nella capanna di un pescatore, fin¬ 
ché il padre non lo ritrova. 

Mercoledì 23 l'evento sarà presentato al British 
Council di Roma, da Claire Tomalin e Catherine Pay- 
ling, le studiose che hanno autenticato lo scritto. 


L'addio, con Mende nel cuore 


Il testamento politico di un intellettuale militante scomparso dodici giorni dopo 
l'assalto reazionario alla Moneda raccontato in pagine commosse e angosciate 


GIULIANO CAPECELATRO 

S crivo queste rapide righe 
a soli tre giorni dai fatti 
inqualificabili che han¬ 
no portato alla morte il mio gran¬ 
de compagno, il presidente Allen- 
de». Un uomo e la sua lotta. Il ten¬ 
tativo di dare voce e dignità ad un 
popolo oppresso e depredato, sfo¬ 
ciano nelle pagine di «Confesso 
che ho vissuto», atto di addio di 
Pablo Nemda al suo Cile, all'espe¬ 
rienza di un governo democratico 
soffocata nel sangue poche ore 
prima per mano dei golpisti gui¬ 
dati dal generale Augusto Pino- 
chet. Atto di addio da se stesso e 
dalla sua leggera, aerea, intensa 
poesia che aveva tirato via dal sol¬ 
co del lirismo per portarla a milita¬ 
re accanto al popolo, a tutti i popo¬ 
li, di cui profetizzava il riscatto. 
Nemda, che due anni prima era 
stato insignito del Nobel, moriva 
il 23 settembre 19 73, dodici giorni 
dopo il colpo di stato. La sua mor¬ 
te, con i soldati sguinzagliati in 
cerca di carte compromettenti per 
il regime, di quelle stesse pagine 
che avrebbero composto «Confes¬ 
so che ho vissuto», rappresenta il 
mesto epitaffio di una stagione 
politica difficile ed esaltante. 

Nemda non era arrivato alla po¬ 
litica sull'onda di un improvviso 
enrnsiasmo per vagheggiati in¬ 
cendi rivoluzionari e palingenesi 
proletarie. Alle spalle poteva van¬ 
tare un tirocinio annoso, impor¬ 
tante e all'insegna dell'ufficialità. 
L'incarico di console aveva porta¬ 
to, nel 1927, il ventitreenne figlio 
di ferroviere ad intraprendere un 
viaggio intorno al mondo, pas¬ 
sando da Rangoon, in Birmania, a 
Buenos Aires e Madrid, Città del 
Messico e Parigi. 

Lo spartiacque è nella guerra ci¬ 
vile spagnola. Nel 1936 è console a 
Madrid. Lo spettacolo del martirio 
del popolo spagnolo, l'assassinio 
del suo grande amico, e grandissi- 


Parla la 
moglie 

La notizia 
lo schiantò 

Così Matilde Ur- 
rita, compagna 
di Neruda, rievo¬ 
cò gli ultimi gior¬ 
ni del poeta: 
«Non sapeva di 
avere il cancro e 
non l’ha mai sa¬ 
puto. (...) Quan¬ 
do radio-Mendo- 
za annunciò la 
morte di Allen- 
de, la notizia 
sembrò schian¬ 
tarlo». 

Scrisse di lui 
Carlo Bo: «Neru¬ 
da venne molte 
volte condanna¬ 
to, insultato, ri¬ 
portato in una 
polemica che in 
realtà non aveva 
efficacia sulla 
forza della sua 
voce poetica che 
era ed è un fat¬ 
to incontestabi¬ 
le. (...) Il tempo 
farà grossi ta^i 
in queste pagine 
di poesie (...) 
Una poesia del 
genere deve pa¬ 
gare degli scotti 
e subire grossi 
affronti dal tem¬ 
po, ma alla fine, 
neH’ambito stes¬ 
so dell’eccesso 
e dello spreco, 
trova la sua giu¬ 
stificazione e la 
sua salvezza». 



mo poeta, Federico Garda Lorca, 
lo convincono ad entrare tra le file 
dei repubblicani. Una scelta di mi¬ 
litanza politica che influirà anche 
sugli stilemi della sua arte. «Cam¬ 
bia il mondo, cambia anche la mia 
poesia», è la frase con cui lapida¬ 
riamente annuncia e spiega per¬ 
ché da allora indulgerà ad un tono 
sempre più prosastico, tentando 
la strada dell'epica. 

Eletto senatore al suo ritorno in 
Cile, si iscrive al partito comunista 
e va incontro a persecuzioni ed al¬ 
l'esilio. Il suo è un comuniSmo 
monolitico, di stampo stalinista 
finché il dittatore sovietico è in au¬ 
ge. «Stalin è il mezzogiorno del¬ 
l'uomo», afferma con accenti ispi¬ 
rati, per ribaltare del tutto il giudi¬ 
zio, «un uomo cmdele», dopo le ri¬ 
velazioni di Kmscev al XXI con¬ 
gresso del Pcus. La sua bussola è la 
rivoluzione proletaria, il riscatto 


degli oppressi. E questo non gli 
consente un distacco critico da chi 
è destinato a realizzarla sull'intero 
pianeta. Così, quando le tmppe 
del patto di Varsavia invadono la 
Cecoslovacchia, lui evita di pren¬ 
dere posizione perché, dice, «La 
Cecoslovacchia è mia zia e l'Urss 
mio zio; non è opportuno che un 
nipote critichi la famiglia». 

E con questi presupposti che, 
nel 1970, viene presentato come 
candidato del partito comunista 
alle elezioni presidenziali. Candi¬ 
datura che tramonta quando le si¬ 
nistre unite fanno convergere la 
loro scelta su Salvador Allende. Il 
Cile di quegli anni vive su una pol¬ 
veriera, la cui miccia è nelle mani 
degli Stati Uniti e della Cia. È l'epo¬ 
ca della nazionalizzazioni. L'elet¬ 
tricità, poi i telefoni. Il cuore del¬ 
l'economia, della ricchezza che 
dovrebbe andare al paese, sono le 


miniere di rame. La partita politi- 11 novembre 
ca si gioca lì. Come lucidamente 1973: 
spiega lo stesso Neruda: «La nazio- la fanteria 
nalizzazione delle miniere mette- attacca 
rà a disposizione del piccolo popo- il palazzo 
lo cileno, otto milioni di abitanti, del governo 
un' immensa ricchezza oggi rapi- a Santiago 
nata dagli imperialisti». Quel red- A destra, 
dito infatti, un milione di dollari Salvador 
al giorno, finisce alle grandi com- Allende 
pagnie americane. 

Nazionalizzazione delle minie¬ 
re di rame come obiettivo princi¬ 
pale. «Ma dell'altro - confida in 
un'intervista -, molto resterà da fa¬ 
re, perché nonostante il Cile sia in 
una situazione migliore di altri 
paesi delTAmerica latina, e non 
abbia, quindi, il fenomeno della 
guerriglia, esso resta un paese del 
terzo mondo, del mondo del sot¬ 
tosviluppo». 

Un pensiero che ha al suo cen¬ 
tro, riferimento politico e mitico 



al tempo stesso, la classe operaia. 
Sulla cui ascesa il poeta conta per 
rovesciare iniqui rapporti di forza 
internazionali. «In tutto il conti¬ 
nente - è la sua analisi - va pren¬ 
dendo coscienza di sé, si sta allar¬ 
gando e diventando veramente 
una forza con la quale gli imperia¬ 
listi dovranno tra poco, e secondo 
lo sviluppo diseguale del capitali¬ 
smo, fare i conti. La ascesa della 
classe operaia porta con sé, natu¬ 
ralmente, il rafforzarsi e il rinno¬ 
varsi del suo partito». 

Animato da queste speranze, 
Nemda parte come ambasciatore 
a Parigi. Malato, è costretto a ritor¬ 
nare a Santiago. Si rifugia nella sua 
casa di Isla Negra, sempre più ma¬ 
landato e sempre più preoccupato 
dal tintinnare di sciabole che ri¬ 
suona in tutto il paese. La grande 
borghesia scopre la strada della 
protesta. Agli autotrasportatori in 


sciopero si affiancano i professio¬ 
nisti. Gli attentati firmati dalla de¬ 
stra si moltiplicano. L'il settem¬ 
bre le tmppe del generale Pino- 
chet dannno inizio alla rivolta, 
bombardando la Moneda, il pa¬ 
lazzo presidenziale. Il governo Al¬ 
lende finisce nel sangue. Il presi¬ 
dente si è suicidato, assicurano i ri¬ 
voltosi. 

Nemda verga le sue ultime pagi¬ 
ne, il messaggio nella bottiglia da 
consegnare al mondo: «Immedia¬ 
tamente dopo il bombardamento 
aereo entrarono in azione i carri 
armati, molti carri armati, a lotta¬ 
re intrepidamente contro un sol 
uomo: il presidente della repub¬ 
blica del Cile, Salvador Allende, 
che li aspettava nel suo ufficio, 
senz'altra compagnia che il suo 
grande cuore, avvolto dal fumo e 
dalle fiamme. Dovevano approfit¬ 
tare di un'occasione così bella». 


n Sudamerica del «tano» Don Giuseppe 

Pubblichiamo il terzo racconto dello scrittore aleno Luis Sepùlveda 


LUIS SEPÙLVEDA 

D on Giuseppe diceva sempre 
che era felice grazie ad una 
serie di errori che ricordava 
con piacere. Il primo di questo av¬ 
venne nel 1946, quando il giova¬ 
ne panettiere genovese si imbarcò 
finalmente per l'America, un 
America che lui immaginava Io 
stesse aspettando con le braccia 
della Statua della Libertà aperte ed 
ospitali. Per essere degno di una 
simile accoglienza. Don Giuseppe 
ripassava incessantemente le venti 
parole di inglese che un soldato 
nordamericano gii aveva insegna¬ 
to. Dopo cinque giorni di naviga¬ 
zione, un marinaio gii gelò l'ani¬ 
ma quando gli comunicò che la 
nave faceva sì rotta per l'America, 
ma per il Sud America, perché l'A¬ 
merica - gli disse - è più grande ed 
estesa di tutte le speranze e di tut¬ 
te le sofferenze. 

Superata la sorpresa. Don Giu¬ 
seppe cercò qualcuno che gli di¬ 
cesse qualcosa di più sulla sua me¬ 
ta e non tardò molto a diventare 
amico di un macchinista, anche 
lui italiano, che navigava da diver¬ 
si anni sulle navi della Compania 
Suramericana de Vapores. 


II compatriota gli parlò dell'Ar¬ 
gentina, un enorme paese dove la 
carne era un po' meno che gratis e 
dove c'era tanto grano che, fino a 
pochi anni prima, lo bruciavano 
per produrre energia elettrica. 
Inoltre - gli segnalò - conosco una 
famiglia piemontese che si è stabi¬ 
lita a Mendoza e ha una fabbrica 
di pasta. Se vai a nome mio, è si¬ 
curo che ti offriranno casa e lavo¬ 
ro. 

II macchinista stesso si occupò 
di metterlo in contatto con un ca¬ 
mionista che trasportava materas¬ 
si da Buenos Aires alle province.- 
D'accordo, tano, ti porto gratis, ti 
pago vitto e alloggio e in cambio 
mi aiuti a scaricare, ma il tuo vero 
compito è quello di parlarmi du¬ 
rante il tragitto. Parlami senza mai 
fermarti, anche se dici stupidaggi¬ 
ni. 

Don Giuseppe non capì nem¬ 
meno una parola del camionista, 
ma qualcosa gli fece intuire quello 


che l'uomo voleva, perciò rispose 
«va bene» e si arrampicò nella ca¬ 
bina del camion. Dopo qualche 
chilometro di strada, cominciò a 
piacergli l'appellativo di tano, così 
come, col tempo, lo avrebbe di¬ 
vertito che Io chiamassero bachi- 
cha. 

Appena uscirono dalla periferia 
di Buenos Aires, davanti agli occhi 
dell'emigrante cominciò a sfilare 
un panorama piatto, verde e infi¬ 
nito, dove raramente si incrocia¬ 
vano veicoli 0 persone. Gli sguardi 
languidi delle migliaia di mucche 
salutarono il suo passaggio per la 
Pampa e, per impedire che il gui¬ 
datore si addormentasse, gli parlò 
della sua vita, della guerra, di Ge¬ 
nova e dei suoi sogni di emigran¬ 
te. 

Avevano percorso varie centi¬ 
naia di chilometri quando, all'al¬ 
ba del mattino dopo, il camion la¬ 
sciò la strada e deviò per un sen¬ 
tiero battuto che li portò fino alle 


DI NAVIGAZIONE» 
un marinaio gli gelò 
l'anima quando 
gli disse che faceva 
rotta per il Sudamerica» 

case di una azienda agricola. Lì 
c'erano altri camionisti, ma so¬ 
prattutto c'era carne, tanta carne, 
interi capi di bestiame aperti a 
croce che arrostivano sotto gli 
sguardi attenti di alcuni gauchos. 
L'Italiano mangiò e bevve come 
non fece mai in tutta la sua vita, 
tanto che il camionista che Io 
ospitava e che non fu da meno, gli 
fece proseguire il viaggio dalla 
parte del carico, in modo che 
smaltisse la sbronza dormendo sui 
morbidi materassi. 

Don Giuseppe non seppe mai 
cosa successe a Mendoza, sempre 


che il camion ci fosse mai arriva¬ 
to. Ricordava solo che fu svegliato 
da un freddo intenso e dalle voci 
di alcuni uomini in uniforme ver¬ 
de che gli ordinavano di scendere. 

Con la testa che gli scoppiava e 
una sete da cavallo. Don Giuseppe 
saltò a terra, rabbrividendo davan¬ 
ti al paesaggio agreste delle Ande 
innevate. Il suo fare stupito fece 
capire ai carabinieri cileni che non 
aveva idea di dove diavolo si tro¬ 
vasse. 

Siamo a Cristo Redentor, la 
frontiera. Dal capezzolo sinistro 
del Signore in là, c'è l'Argentina; 
dal destro in qua, il Cile. 

Solo allora Don Giuseppe si rese 
conto che il guidatore del camion 
non era quello che lo aveva carica¬ 
to a Buenos Aires, e nel suo scom¬ 
pigliato dialetto genovese ripetè 
mille volte che la sua meta era 
Mendoza, inframmezzando con 
descrizioni degli effetti deleteri 
provocati dall'arrosto e dalla gran 


quantità di vino ingerito. 

Dei discorsi di carabinieri cileni, 
tutto ciò che Don Giuseppe capì 
fu che gli domandarono se gli era¬ 
no piaciuti la carne e il vino ar¬ 
gentini. Rispose di si come potè e 
questo bastò perché i poliziotti ci¬ 
leni lo sospingessero fino alla can¬ 
tina del distaccamento. Li all'emi¬ 
grante si offri il secondo festino di 
carne e vino, con la conseguente 
sbornia e quando si svegliò era di¬ 
ventato socio di sergente che si 
dedicava all'allevamento di tac¬ 
chini e altri uccelli da cortile. 

Anni più tardi. Don Giuseppe, 
tano per alcuni e bachicha per altri, 
aprì una drogheria (negozio di co¬ 
loniali) nel quartiere santiaghino 
della mia infanzia. Fu un altro cit¬ 
tadino di quel quartiere proleta¬ 
rio. In un grosso quaderno con la 
copertina nera annotava tutti de¬ 
biti di coloro che compravano a 
credito, a noi ragazzi distribuiva 
generose fette di mortadella men¬ 


tre ci iniziava ai segreti dell'opera 
allietando i pomeriggi con i suoi 
dischi in carbone, e invitava a tut¬ 
ti i vicini a feste nel negozio ogni 
volta che l'Audax Sportivo Italia¬ 
no si classificava per una finale di 
calcio. 

La più bella festa fu quella del 4 
settembre 1970. Quella sera il 
quartiere aveva vari motivi per es¬ 
sere allegro: Salvador Allende ave¬ 
va vinto le elezioni presidenziali. 
Don Giuseppe si sarebbe sposato 
con la Signora Delfina dopo una 
discreta relazione durata venti an¬ 
ni e per completare la festa ci co¬ 
municò, commosso, che era appe¬ 
na diventato cittadino cileno. 

Lo vidi per l'ultima volta nel 
1994. Era un vecchio. II negozio 
non esisteva più e nemmeno il 
quartiere che fu divorato dalla mi¬ 
seria. Ma i suoi vecchi dischi in 
carbone continuavano a riempire 
i pomeriggi di amori impossibili e 
voci durature. Bevvi con lui vari 
bicchieri di vino, ascoltai ancora 
una volta la sua storia e mi di¬ 
spiacque dirgli di sì quando volle 
sapere se era vero che in Europa 
gli emigranti erano trattati male. 

ElPais 

Traduzione di Lucia Ugo 


UE GIORNI 


«DOPO GIN 
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L'Economia 


Martedì 22 settembre 1998 



(-2,76%) ■ FINANZA E MERCATI 


4" 13597,30 Alcatei, salvataggio col «buy back» 



FRANCO BRIZZO 

V IA LIBERA al piano dì riacquisto dei titoli del gruppo fino al 10% dell'intero 
capitale azionario, così come previsto dalle normativa della borsa francese. Il 
cda Alcatei ha detto sì al programma «buy back», per far fronte al tracollo in 
borsa dei propri titoli. Ma in borsa Alcatei contìnua ad andare male: il titolo a Parigi 
ieri ha toccato un nuovo minimo dì 507 franchi con un ribasso dell'8,64%. Alla 
chiusura delle contrattazioni, poi, Alcatei ha fatto segnare una quotazione dì 514 
franchi, in calo dì 41 franchi sulla chiusura di venerdì, per un ribasso del 7,39%, 
portando al 48% la contrazione accusata nel giro delle ultime tre sedute di borsa. 
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RISPARMIO 


La Borsa 


MIE 1.096 -3,60 

MIETEI 18.277 -4,77 

MIE30 26.858 -5,75 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1660,00 

-13,77 

1673,77 

ECU 

1940,87 

-1,54 

1942,41 

MARCO TEDESCO 

988,39 

-h0,04 

988,35 

FRANCO FRANCESE 

294,76 

-h0,02 

294,74 

LIRA STERLINA 

2799,92 

-13,34 

2813,27 

nORINO OLANDESE 

876,50 

-h0,09 

876,41 

FRANCO BELGA 

47,91 

0,00 

47,90 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

0,00 

11,63 

CORONA DANESE 

259,27 

-h0,08 

259,19 

LIRA IRLANDESE 

2471,24 

-1,09 

2472,33 

DRACMA GRECA 

5,72 

-0,03 

5,75 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1090,53 

-h0,91 

1089,62 

YEN GIAPPONESE 

12,45 

-0,22 

12,68 

FRANCO SVIZZERO 

1202,90 

-h0,48 

1202,42 

SCELLINO AUSTRIACO 140,46 

0,00 

140,46 

CORONA NORVEGESE 222,54 

-h0,39 

222,15 

CORONA SVEDESE 

208,94 

-4,92 

213,86 

DOLLARO AUSTRALIANO 


981,10 

-17,26 

988 ,36 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

1,43 

Azionari internazionali 

■0,35 

Bilanciati italiani 

■0,75 

Bilanciati internazionali 

■0,15 

Obblig. misti italiani 

■0,01 

1 Obblig. misti intern. +0,15 


Van Mìert stronca l'esposto Alitalia 

Malpensa, continua il braccio di ferro tra Burlando e Kinnock 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Si sono lasciati sem¬ 
pre in maniera amichevole...». La 
portavoce di Neil Kinnock, l'ex 
giornalista Sarah Lambert, sem¬ 
bra quasi che ci tenga più d'ogni 
altra cosa a sottolineare il tipo di 
rapporto che ha sempre caratteriz¬ 
zato, nella lunga vicenda di «Mal¬ 
pensa 2000», gli incontri tra il suo 
commissario ed il ministro italia¬ 
no ai Trasporti, Claudio Burlando. 
Non s'è mai udito uno sbattere di 
porte: «Nessuno Thafatto». 

Però, se gli stipiti e le maniglie 
sono rimasti intatti, è vero che dal¬ 
la rottura di Feldkirch, una setti¬ 
mana fa in Austria, lo scambio di 
cortesie tra i due protagonisti della 
«crisi aeroportuale» è stato rispet¬ 
tato, puntuale, in perfet- 
to stile inglese ma sino 
ad un certo punto. Kin- * 
nock, di nuovo, con un VAN MI 
articolo, è sceso in cam- |_g 
po per chiarire le ragioni 
della bocciatura da parte ddl’Aliti 
della Commissione del jmrpvjh 
decreto di apertura dello 
scalo lombardo il 25 ot- perché 
tobre, rigettando prati- |gfg[o( 
camente tutte le colpe 
sul governo italiano ed il decreto 
suo principale interlocu¬ 
tore, il ministro per l'appunto. 
Burlando, a sua volta, gli ha quasi 
dato del bugiardo ricordandogli 
che l'Italia pose il problema del 25 
ottobre bene anzitempo e che alla 
Commissione non potevano non 
sapere che quella sarebbe stata la 
data di apertura dello scalo. Parola 
di Kinnock contro quella di Bur¬ 
lando. 11 primo respinge al mitten¬ 
te l'accusa insinuando il dubbio 
che in Italia qualcuno nasconda i 
dati: «Abbiamo verificato tutti i 
verbali degli incontri degli anni 
passati e mai la giornata del 25 ot¬ 
tobre è stata menzionata prima 
del decreto del ministro firmato 
nel 1997». Chiharagione? 


■ KAREL 
VAN MIERT 
Le tosi 
dell’Alitaia 
inicevibili 
perché sono 
la fotocopia del 
decreto hocdato 


In questo clima, il nervosismo, 
le ripicche, sono all'ordine del 
giorno. Ieri, per esempio, negli uf¬ 
fici della Commissione è stata da¬ 
ta una risposta quasi sprezzante al¬ 
l'esposto delTAlitalia sulla possi¬ 
bile frode in commercio segnalata 
al responsabile della Concorren¬ 
za, Karel VanMiert. La compagnia 
di bandiera italiana pensa che non 
sia stato corretto da parte dei con¬ 
correnti vendere già dei biglietti in 
partenza da Linate e verso i loro 
scali internazionali, visto che il 
ministero dei Trasporti aveva già 
emesso il decreto sullo sposta¬ 
mento del traffico a Malpensa. 
Giunto sul tavolo di Van Miert e 
dei suoi specialisti, l'esposto avrà 
una risposta motivata tra una-due 
settimane. Una risposta ufficiale, 
giacché una reazione ufficiosa c'è 
già ed è pesante. «La se- 
gnalazione delTAlitalia è 
irricevibile», è la prima 
IT risposta senza tanti com¬ 

plimenti. Irricevibile e, 
dunque, senza problemi 
I di sorta per un rigetto, in 

quanto il decreto su Mal¬ 
pensa è stato dichiarato 
*0 illegale dalla Commis- 

ia del sione. Se non c'è decreto, 
non c'è ricorso e le com¬ 
ico^ pagnie possono conti¬ 
nuare ad operare su Lina¬ 
te proseguendo nelle vendita dei 
biglietti. Si obietta: ma la decisio¬ 
ne con cui la Commissione ha 
considerato illegale il decreto su 
Malpensa deve essere ancora noti¬ 
ficata al governo italiano. È vero, 
ma si tratta di giorni se non di ore. 
Cosa cambia dal punto di vista 
delle biglietterie? Nulla e, forse, 
tutto. Non cambia nulla perché, 
in assenza di un nuovo decreto ita¬ 
liano che a Bruxelles attendono 
con interesse. Linate continuerà 
ad operare. Ma c'è l'incognita del 
25 ottobre: il governo potrebbe 
persino chiudere, in segno di ri¬ 
picca verso la Commissione e per 
proteggere gli interessi di Alitalia, 


LE PROSSIME TAPPE 

1 " ottobre. Vertice a Lussemburgo 

Kinnock e Burlando si incontreranno 
al Consiglio europeo dei Trasporti per 
mettere a fuoco i punti di un’intesa che 
r-U-q entrambi dichiarano di voler raggiungere 

—■' ma che pare molto lontana. 

10 ottobre. I primi voli 

Trasferimento —-— —— 

a Malpensa 2000 dei voli — . 

“non Schengen” attualmente in arrivo e partenza 
dal vecchio scalo di Malpensa. 

■'fX. 15 ottobre. Collegamento 

Terminal-Autostrada 

Consegna della bretella 
di collegamento tra il vecchio 

_ scalo di Malpensa e il nuovo 

aeroporto. 

25 ottobre. Apertura ufficiale 

Così come stabilito dal Decreto ~ _i 

del ministro Burlando che però .—^ ■ 

è stato bocciato da Bruxelles. ^ i « r .w=idjM. J 

Le compagnie straniere hanno già ' ' 

comunicato che non hanno intenzione ' 
di spostare i loro voli, ritenendo illegale 

11 provvedimento disposto dal ministro. 

31 maggio 1999. 

EIZJDL—I diretto da Milano 

xj|[[l [[ |VIhBì 41 Entrerà in funzione il Malpensa 

*1 Express, collegamento ferroviario 
/ diretto che permetterà di raggiungere 
Malpensa dal centro di Milano 
. in meno di 40 minuti. 


P&G Infograph 


lo scalo milanese dando il via a 
Malpensa. Nell'incertezza di que¬ 
sta mossa, tutto il sistema aereo in¬ 
ternazionale sta entrando in fi¬ 
brillazione perché le compagnie 
non sono ancora in condizione di 
fissare i voli nel calendario che 
scatta, per convenzione, con la 
stagione invernale proprio il 25 
ottobre. 11 sistema «lata» ha biso¬ 
gno di conoscere per tempo la pro¬ 
grammazione dei voli commer¬ 
ciali di ciascuna compagnia che 
opera nel mondo e non solo per 
stampare gli orari ma per tutto il 
complesso di norme ed incroci di 


linee e rotte. Nella casella Milano, 
dunque, cosa ci sarà? E cosa si pre- 
vederà per Malpensa e cosa per Li¬ 
nate? Ieri il presidente delTIri, 
Gian Maria Gros-Pietro, ha detto 
delle cose interessanti che posso¬ 
no suonare persino un tantino po¬ 
lemiche: «Le nostre società sono 
pronte a gestire tutte le soluzioni 
che sono state sinora affacciate 
per lo scalo. La parola è al governo 
ed alla Commissione. Quando il 
governo avrà deciso qual è la nuo¬ 
va politica dei trasporti su Mal¬ 
pensa, noi ci attrezzeremo per as¬ 
sicurare il servizio ai passeggeri». 


IN BREVE 


Olio: Pioto contro i tagli alla produzione 

■ L'Italia cerca nuovi sostenitori tra i partner europei alle proposte messea 
puntocon Gran Bretagna, DanimarcaeSvezia, peraccelerareTabbando- 
nodel sistema delle quote latte. Il ministro perle politicheagricole Michele 
Pioto hacolto l'occasione della riunioneinformaledei ministri delTagricol- 
tura delTUnione Europea, che si tiene nel cuore rurale delTAustria, nella 
piccola localitàdiSanktWolfang, pertastareilterrenoallarichiestachefa- 
ràafinesettembre«didistribuiresu due esercizi finanziari» il taglio degli 
aiuti pergli olivicoltori europei a causa delTeccedenze di produzione nel 
1997-1998. Un taglio che secondo le stimeattuali raggiungeràil40%. La 
drastica riduzione, che rischia di mettere in ginocchio numerose aziende, 
è legata non solo all'aumento della produzione spagnola, maanchedi 
quella italianache ha registrato quest'anno un incremento del 27%. La ri¬ 
chiesta del ministro Pioto - in attesa dei dati definitivi - verrà presentata al 
consigliodeiministridelTagricolturadelTUeinprogrammaperil28set- 
tembrea Bruxelles. Alla lucedell'attualesituazione produttiva del settore, il 
ministro ha colto l'occasione per ricordare l'importanza della battaglia 
portata avanti dall'Italia perottenerequote nazionali. Sulfronte del futuro 
dellequotelatte,Pintohaaffermatosenza mezzi termini «che non si può 
avere la moglie ubriaca e la botte piena». Il sistema delle quote, ha spiegato 
ieri, «ha portato anche benefici, ma ha creato aH'interno del regimeeuro- 
peoe in quelli nazionali unaseriedi difficoltà». 

Pomezia, Unilever smantella la San Giorgio 

■ Conferma della volontà deirUnileverdi smantellare, perii 31 dicembre 
'98,lostabilimentodella«SanGiorgio»diPomeziaetrasferireproduzione 
e macchinari ad Inveruno (Milano), dove la multinazionale vuole concen¬ 
trare la propria produzione di olio d'oliva in Italia. Una vera docciafredda, 
quindi, Tincontrofra la Rsu, i dirigenti di CgiI, CisI e Uil eladirigenza della 
società, presenteil responsabiledel personale, Cinieri,chesièsvolta ieri al¬ 
la regione Lazio con la mediazione dell'assessore al Lavoro Pietro Lucisano. 
«L'Unilever-dicelvanaCalli,segretariocomprensorialedellaFlai-Cgil- 
non intende misurarsi nella riconversione dello stabilimentodiPomezia, 
malgradoesistanoopportunitàoffertedai progetti delTUnione europea e 
dai patti territoriali, come sottolineato anche dalla Regione. Si tratta, co¬ 
munque, di unostabilimentoedi macchinari acquistati con soldi pubblicie 
che, fino al 2002, sono sottoposti ai vincoli dell'ex Cassa perii Mezzogior¬ 
no. Sidovrà trovare unasoluzione transitoria perchénon demordiamo». 
L'Unilever ha motivato la decisionedi chiudere lostabilimentodiPomezia 
e licenziare i 55 dipendenti con il recente decreto sulle etichettature dell'o¬ 
lio d'oliva che nedebbonospecificare la provenienza, cosa che creerebbe 
problemi al suo assetto produttivo. «Credo, invece -sostiene Calli - che la 
chiusuradellostabilimentodiPomeziarientrasseda tempo nei progetti 
delTUnilever perché queste società nonfanno certe scelte dall'oggi al do¬ 
mani. Questa multinazionale, cometantealtre, ha praticato una strategia 
da cannibale: ha acquistato marchi italiani per motivi di marketing, sman¬ 
tellando in pochi anni le nostre realtà produttive». I dipendenti dell'azien¬ 
da continuanocon lo sciopero e il picchettaggio. 
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SEGUE DALLA PRIMA 


NON DIPENDE 
TUTTO DAT PIE 

settimana è ricca di appuntamen¬ 
ti congiunturali per il nostro pae¬ 
se, prezzi nelle grandi città, dina¬ 
mica del Pii, la disoccupazione e 
quant'altro. Questi dati serviran¬ 
no solo come pretesto a noiosi ar¬ 
tìcoli dì giornali e scontati inter¬ 
venti di polìtici a sostegno delle 
rispettive tesi senza nulla aggiun¬ 
gere alla comprensione dei veri 
problemi del paese. Meno che me¬ 
no alla ricerca di soluzioni. 

Perché? Forse che numeri e dati 
contano meno dì sostantivi e ag¬ 
gettivi? Giammai. Non passiamo 
dal determinismo statìstico al 
nullismo statistico. Come inge¬ 
gnere prima che come economista 
ho sempre usato più numeri e da¬ 
ti che parole. Ma numeri e dati 
vanno usati sempre nella com¬ 
plessità delle situazioni che s'ot- 
tendono. Perché la globalizzazio¬ 
ne dei mercati mondiali da un la¬ 
to e l'intreccio sempre più stretto 
tra variabili quantitative e quali¬ 
tative non sempre misurabili dal¬ 
l'altro, rende le analisi delle 


quantità o delle sole quantità 
sempre parziale, talvolta insigni¬ 
ficante, spesso erroneo. 

Cominciamo dal Pii, che dove¬ 
va crescere il 2,5% quest'anno, 
poi il 2% ed oggi (primo semestre) 
siamo leggermente sotto (1,8%). 
E allora? Quello che dovrebbe in¬ 
teressarci dì più è come e dove la 
aescìta avviene e se questa coin¬ 
volge Mezzogiorno e nuovi occu¬ 
pati se il solo «made in Italy» o 
anche nuove produzioni. 

Le relazioni tra produzione in¬ 
vestimenti occupazione distribu¬ 
zione di ricchezze sono sempre 
più complesse talvolta addirittura 
immense; come giustamente spie¬ 
ga domenica Eugenio Scalfari su 
Repubblica ecco molti investi¬ 
menti «capitai intensive» fanno 
calare e non aumentare l'occupa¬ 
zione. Basti pensare che negli ul¬ 
timi tre anni 1995-'96-'97 l'oc¬ 
cupazione è aumentata in Italia 
solo nel 1996 proprio l'anno peg¬ 
giore per il Pii (+0,7%) ed investi¬ 
menti (+0,4%). Invece il 1995 
l'anno delle migliori prestazioni 
statistiche (Pii -i-2,9% investi¬ 
menti +7,1%) è stato l'anno peg¬ 
giore degli ultimi tre per l'occupa¬ 
zione (-0,5%). 

Vogliamo andare un po' più 


lontano nello spazio e nel tempo? 
Cominciamo dallo spazio: il mi¬ 
racolo americano di cui troppi 
parlano a sproposito dimentican¬ 
do gli ìndici dì criminalità dieci 
volte l'Europa e quelli dì povertà 
quattro volte l'Europa, ma con 
decine di milioni di nuovi lavori 
creati nell'ultimo ventennio, non 
è dovuto né al Pii né agli investi¬ 
menti fìssi lordi. Entrambi sono 
cresciuti un po' meno che in Euro¬ 
pa. Ma con una grande differenza 
che gli investimenti, come scrive¬ 
va l'Economist di qualche anno 
fa, in Europa erano Capital Dee- 
penìng e in America Capital Wi- 
dening, c'è in Europa sono tesi so¬ 
prattutto ad aumentare la base 
capitalìstica delle produzioni 
mentre negli Usa sono tesi ad al¬ 
largarla verso nuovi settori e nuo¬ 
vi prodotti. 

E vogliamo restare in Italia fa¬ 
cendo un salto nel tempo? Pochi 
ricordano che nel 1973 in questo 
paese c'era la piena occupazione, 
tasso dì disoccupazione al 5%. 
Certo c'era stato il boom degli an¬ 
ni Sessanta (Pii +4,8% l'anno) 
ma c'era stata anche la più forte 
redistrìbuzìone del lavoro della 
storia, le quaranta ore il sabato 
libero la quarta settimana di ferie 


talvolta la quinta, con una ridu¬ 
zione degli orari contrattuali e de¬ 
gli orari dì fatto del 15% rispetto 
al 1961. Da allora gli orari con¬ 
trattuali sono rimasti fermi e 
quelli dì fatto sono aumentati; la 
disoccupazione e oggi al 12%. 
Questo non per mitizzare gli orari 
corti 0 le trentacinque ore a fini 
occupazionali ma almeno per 
contrastare chi mitizza il contra¬ 
rio l'amico Giacomo Vacìago (Il 
Sole 24 Ore 11/6/98) ha scritto: 
«È possibile che riducendo l'ora¬ 
rio dì lavoro a Lecco, dove la di¬ 
soccupazione è al 2% scenda la 
disoccupazione ad Enna, dove su¬ 
pera il 30%?». Domanda non re¬ 
torica. Ma io dico: a Lecco conti¬ 
nuano a lavorare 50 ore a setti¬ 
mana, gli stimoli del capitale ad 
investire ad Enna non saranno 
più deboli di come sarebbero se 
lassù lavorassero 35 ore? 

Per concludere il governo si 
adoperi perché Pii e investimenti 
crescano al massimo e nei modi 
più opportuni ma non trasformia¬ 
mo un dibattito politico e dì poli¬ 
tica economica in una querelle su 
determinismo statìstico, cosa più 
stupida possibile in questa fase di 
grandi cambiamenti tecnici socia¬ 
li e politici. NICOLA CACACE 


r_ ruhità _ 

Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia ■ Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero ■ Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000. 

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicala quotidianamente 
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta aL’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE 
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - 
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di- 
ners Club, American Express, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no¬ 
me della loro carta e indicarne il numero. 

Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non 
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia¬ 
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o 
lasciare messaggi ed essere richiamali. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. {mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000 
Feriale Festivo 

Finestra U pag. 1° fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000 

Finestra U pag. 2° fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000 

Manchette di test. 1° fase. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2° fase. L. 2.880.000 
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 

A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701 

Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/6665211 - Genova: 
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: 
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonia 
ne, 15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel. 
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43- Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - 
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24- Tel. 070/305250 


ne, 15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via 
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43- Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 
Messina: viaU. Bonino, 15/C-Tel. 090/6508411-Cagliari: via Ravenna, 24-Tel. 070/- 


Pubblicftà locale; P.LM. Rbeucttà Itauana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 -Telefex 02/70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20124 MILANO - Via S. Oegorio, 34 - Tel. 02/67169.1 -Telefax 02/67169750 
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1 

40121BOLOGNA-ViaCairoli,8/f-Tel.051/252323 50129FIRENZE-V.leC)onMinzoni,48-Tel.055/578498/561277 
Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 
PPM Industria Poligrafica, Paderno Pugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 
. STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5®, 35 J 

\ Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 / 

















22EST02A2209 FLOWPAGE ZALLCALL 12 23:48:08 09/21/98 


+ 


Martedì 22 settembre 1998 


4 


LA Gogna in Tv 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦A Milano un cedimento del 4,77% 
la quinta peggior seduta nella stona 
di Piazza Affari. E poteva andare peggio 


♦ Wall Street è partita in netto ribasso 
con contrattazioni ridotte all'osso 
Ma poi il Dow Jones ha ripreso fiato 


^ Le prossime tappe del calvario di Clinton 
Media, politici e gente comune divisi 
nella valutazione del caso Lewinsky 


Sulle Borse l'uragano Monica e non solo 

I mercati risentono della crisi giapponese. L'indice Nikkey al minimo dal 1986 


Simone Veil: «Starr? Orribile» 
Kohl, operazione stomachevole 


I politici francesi non ne posso più del 
sexgate. Simone Veil, ex ministro degli 
Affari sociali ha definito Starr «un 
personaggio orribile. È certamente un 
voyeur, e credo abbia delle turbe ses¬ 
suali». «Ho voglia di dire tre volte ba¬ 
sta e di dire a Clinton di non scusarsi 
più», ha confessato il segretario gene¬ 
rale del partito neogollista, Nicolas 
Sarkozy. Il premier britannico Blair, 
da parte sua ribadisce il suo sostegno a 


Clinton: «Un buon amico e alleato» del 
Regno Unito. Un portavoce di Do- 
svning Street ha voluto sottolineare 
che che il sexgate è una questione che 
riguarda il Congresso Usa e il popolo 
americano, «sarebbe sbagliato dire o 
fare qualcosa che possa essere inter¬ 
pretato come un intervento nelle que¬ 
stioni interne del Paese». La Germania 
politica, in pieno marasma elettorale, 
ieri ha ritrovato un'unità di intenti 


nel condannare la diffusione del video 
di Clinton che depone davanti al Gran 
Giurì. I partiti di governo e opposizio¬ 
ni sono stati concordi nel deprecare 
che due emittenti tedesche si siano 
prestate a trasmetterlo. E il cancellie¬ 
re Kohl, ieri ha ripetuto a Bonn che la 
programmazione del video è «stoma¬ 
chevole». In Iran, i commenti in meri¬ 
to alla vicenda sono praticamente ine¬ 
sistenti. Solo stringate notizie d'agen¬ 
zia sulle disavventure del presidente 
americano. Radio e tv iraniane che 
non usano l'espressione sexgate e par¬ 
lano di una «relazione tra Bill Clinton 
e Monica Lewinsky», ieri non hanno 
annunciato la diffusione del video. 




Il Presidente Clinton e sua moglie Hillaiy salgono suir«Air Force One» diretti aH’assemblea dell’Onu 


G.Gibson/Ap 


LE REAZIONI 


I democratìd a Bill 
«Deponi spontaneamente» 


ROMA Come un bollettino di 
guerra. Ma il bollettino di un ge¬ 
nerale sconfitto su tutti i fronti. 
Ieri i mercati borsistici hanno 
segnato un'altra giornata, l'en¬ 
nesima, che sarebbe meglio di¬ 
menticare in fretta. L'uragano 
Monica avrà anche fatto salire 
l'audience delle tv guardone, 
ma ha anche contribuito la sua 
parte a far scendere il termome¬ 
tro delle piazze finanziarie. C'è 
stato ovunque un effluvio di se¬ 
gni meno con Piazza Affari che 
ha nuovamente mostrato i suoi 
lati peggiori con un cedimento 
del Mibtel del 4,77%, seconda 
soltanto ad Amsterdam che ha 
lasciato sul campo oltre il 5%. 
Ancora peggio ha fatto il Mib 30 
scesodel5,75%. 

La capitalizzazione teorica 
«bmciata» nella giornata di ieri 
è stata di quasi 34.700 miliardi: 
la quinta peggior seduta nella 
storia della Borsa italiana. Ma 
poteva persino andare peggio: il 
minimo del Mibtel (meno il 
5,91% intorno alle 15.30) 
avrebbe comportato un «falò» 
per quasi 45.000 miliardi e la 
terza peggior seduta di sempre. 

Che poteva finire più o meno 
così lo si è intuito sin dalla notte 
quando sugli schermi degli ope¬ 
ratori, aspettando la comparsa 
del volto di Clinton, si sono ma¬ 
terializzati i grafici con gli anda¬ 
menti di Tokyo. C'era attesa per 
vedere come il mercato avrebbe 
reagito all'accordo tra governo 
ed opposizione sul salvataggio 
della Ltcb (Long Term Credit 
Bank), una delle maggiori istitu¬ 
zioni finanziarie del paese. 

11 giudizio è stato negativo, 
anche per le titubanze dimo¬ 
strate da alcuni ministri e la sen¬ 
sazione che, dietro la cortina 
dell'intesa con l'opposizione, si 
nascondano divergenze che po¬ 
trebbero paralizzare l'opera di 
risanamento finanziario pro¬ 
messa dal primo ministro Ou- 
buchi. Vi è anche il dubbio che 
la ferma volontà del governo a 
non far fallire la banca (anche a 
costo di una nazionalizzazione) 
vi sia una situazione finanziaria 
peggiore di quanto annunciato 
sinora, tale da aprire una nuova 
voragine finanziaria ma anche 
da far emergere responsabilità 
politiche e giudiziarie nel parti¬ 
to di maggioranza con conse¬ 
guente indebolimento del go¬ 
verno. 

Non sorprende che con que¬ 
sti dubbi in testa gli operatori 
abbiano preferito passare alle 
vendite. L'indice Nikkey è sceso 
del 2,76%: si tratta del minimo 
dal 25 febbraio 1986. Rispetto ai 
picchi della bolla speculativa a 
fine dicembre delT89, la Borsa 
di Tokyo ha perso i due terzi del 


suo valore. 

L'attuale crisi finanziaria è 
partita da Tokyo. Senza schiari¬ 
te su quel fronte è difficile che il 
sereno ritorni sulle altre finan¬ 
ziarie, in questo momento tutte 
Tokyo-dipendenti molto più 
che non Monica-dipendenti. E 
visto che dal Giappone, anche 
alla vigilia del'incontro di oggi 
tra Obouchi e Clinton, non so¬ 
no giunti segnali confortanti, 
ecco che anche in Europa, dove 
pure pesava la preoccupazione 
per il sexgate e l'indebolimento 
del presidente Usa, è stato tutto 
un susseguirsi di cedimenti con¬ 
sistenti: -3,58% a Francoforte, - 


3,54% a Parigi, -5,06 a Parigi, - 
1,29% a Londra. 

Milano non ha fatto eccezio¬ 
ne. partita subito con un ribasso 
superiore al 2%, ha via via peg¬ 
giorato in corso di seduta sino a 
perdere oltre il 5% in coinciden¬ 
za con l'avvio della deposizione 
di Clinton e la partenza negati¬ 
va di Wall Street. La Borsa italia¬ 
na sembrava riprendersi dopo 
che il sexgate via tv non pareva 
annunciare gran novità, ma un 
forte ordine di vendita proprio 
all'ultimo minuto rimandava 
l'indice in picchiata. Alla caduta 
del listino ha contribuito in mo¬ 
do determinante lo scivolone 


delle Telecom Italia che hanno 
lasciato sul campo il 7,33% a 
11.150 lire dopo essere addirit¬ 
tura scese a 10.880 sotto il prez¬ 
zo di collocamento (10.900 li¬ 
re). 

A stemperare il pessimismo ci 
ha comunque pensato, a tarda 
sera, Wall Street, la Borsa di New 
York è partita in netto ribasso 
(quasi il 2%) e con contrattazio¬ 
ni ridotte all'osso visto che mol¬ 
ti operatori hanno preferito il 
sexgate televisivo ai monitor 
con i titoli. 11 Dowjones comin¬ 
ciava pero a prendere fiato ma¬ 
no mano che la deposizione di 
Clinton non rivelava nulla di 


clamorosamente nuovo ed anzi 
il presidente, lungi dalTapparire 
debole ed in difficoltà, dimo¬ 
strava di saper impostare una 
certa difesa. E così, verso metà 
contrattazioni, New York, a dif¬ 
ferenza delle altre piazze finan- 
zierie europee ed asiatiche, pas¬ 
sava in terreno positivo. Incubo 
finito? In molti ormai sono con¬ 
vinti che Wall Street abbia or¬ 
mai toccato i minimi e possa ri¬ 
prendere l'abbrivio per la risali¬ 
ta. Ma il carburante, ancora una 
volta, dovrà venire dal Sol Le¬ 
vante. Ma per il momento, da 
Tokyo non si vedono gran novi¬ 
tà. 


NOSTRO SERVIZIO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

LOS ANGELES Come ha reagito 
l'America a quello che un ormai ri¬ 
trito luogo comune voleva fosse il 
«giorno della vergogna»? Solo i pros¬ 
simi giorni potranno dirlo con esat¬ 
tezza. Ma volendo dividere le reazio¬ 
ni in tre distinte categorie -, quella 
degli esperti legali, quella della classe 
politica e quella dell'uomo della 
strada - questo, con qualche cautela, 
è fin d'ora possibile dire. Che i primi 
- pronti a dire la propria in ogni in¬ 
tervallo della lunghissima testimo¬ 
nianza - si sono per lo più attestati 
su un salomonico «nulla di nuovo 
sotto il sole», di norma sottolinean¬ 
do come più che mai vigente sia, per 
Bill Clinton, il proverbio che recita: 
«niente nuove, buone nuove». Che 
la seconda (la classe politica) ha se¬ 
guito il più prevedibile e «partitico» 
dei compioni denunciando la «men¬ 
zognera» evasività dell'interrogato o, 
per contro, la intmsiva e stmmenta- 
le petulanza degli interroganh. E che 
il terzo - come sempre assai difficile 
da inquadrare - ha infine con ogni 
probabilità trovato, nel video che ie¬ 
ri ha monopolizzato ogni trasmissio¬ 
ne televisiva, molte buone ragioni 
per continuare a pensare quello che, 
a grande maggioranza, pensava an¬ 
che prima. Ovvero: che Bill Clinton 
non è, evidentemente, un uomo dal¬ 
l'inappuntabile morale. E che, se 
non proprio un bugiardo, è anche 
un inattendibile giocoliere di parole, 
una sorta di mago Houdini (altra 
abusatissima metafora) rimasto infi¬ 
ne prigioniero dei suoi stessi tmcchi. 
Ma che è anche, l'inquilino della Ca¬ 
sa Bianca, un «buon presidente» 
messo alla gogna per peccah la cui 
natura e la cui origine restano cla¬ 
morosamente al di sotto della crisi 
che hanno generato. 

È stato in verità un ben strano 
spettacolo quello che ieri ha forzata- 
mente calamitato l'attenzione della 
più potente nazione del mondo. 
Uno spettacolo per lunghi tratti 
molto più simile al confronto se- 
manhco tra un vecchio parroco di 
campagna ed un incontrollabile di¬ 
scolo deciso a non rivelare «come» e 
«quante volte» abbia peccato «toc¬ 
candosi». Da un lato il presidente 
degli Stati Uniti d'America che, pur 
riconoscendo d'essersi mal compor¬ 
tato, sosteneva che gli atti da lui 
compiuti non rientravano nella ca¬ 
techistica definizione di «relazione 
sessuale» a suo tempo fornitagli dai 


giudici del caso Jones; con più atten¬ 
dibilità rivendicando, inoltre, il suo 
diritto ad usare, in un processo pale¬ 
semente teso alla sua distruzione po¬ 
litica, tutte le scappatoie verbal-lega- 
listiche offertegli dalla legge. E, dal¬ 
l'altro, inquisitori senza volto che, 
con monotona indiscrezione, insi¬ 
stevano sui dettagli d'un «affair» 
che, anche qualora considerato da 
un punto di vista meramente eroti¬ 
co, è stato davvero ben poca cosa: 
dieci incontri in 18 mesi, nessun ve¬ 
ro «intercorso sessuale» ed appena 
due orgasmi da rapporto orale. Per 
dirla con uno dei molti comici che 
ieri hanno commentato lo spettaco¬ 
lo: se è vero che per questo Bill Clin- 
to ha «venduto la sua presidenza», è 
tempo di «rivalutare, in positivo, il 
biblico episodio di Esaù e del piatto 
di lenticchie». 

11 video, insomma, ha apparente¬ 
mente lasciato le cose così come le 
aveva trovate. Le accuse di Kenneth 
Starr continuano ad essere discutibili 
laddove sollevano l'ipotesi di «sper¬ 
giuro» e pressoché inconsistenti lad¬ 
dove si avventurano nel territorio 
dell'abuso di potere, dell' «ostmzio- 
ne di giustizia» e della «subornazio¬ 
ne di testimone». Ma il processo po¬ 
litico aperto da queste accuse conti¬ 
nua ad essere pericoloso e potenzial¬ 
mente distruttivo. Anche perché, 
inevitabilmente, la pubblica esposi¬ 
zione della sua testimonianza del 17 
agosto non é che l'inizio di un lungo 
e penoso cammino. Presto anche il 
video della testimonianza al proces¬ 
so Jones diventerà di pubblico domi¬ 
nio. E già ieri John Kerry e Barney 
Frank - due democratici di prestigio - 
hanno sollecitato un «pronta appari¬ 
zione» del presidente di fronte al Ju- 
diciary Committee che sta istruendo 
una probabile procedura di impea¬ 
chment. 

Forse convinta dalla noia dello 
spettacolo, la Cnn ha ieri, a un certo 
punto, informato i suoi ascoltatori 
che, quanti volessero sintonizzarsi 
sull'altro versante dello spettacolo - 
il discorso di Clinton all'Onu - pote¬ 
vano farlo su un altro dei suoi cana¬ 
li. Ed é possibile che, domani, sgon¬ 
fiatasi senza alcun vero botto la 
«esplosiva » umiliazione-video. Bill 
Clinton ritrovi nei sondaggi la sim¬ 
patia che l'uomo della strada riserva 
alle vittime - anche alle vittime non 
del tutto innocenti - d'una persecu¬ 
zione. Ma per quanto tempo potrà, 
senza conseguenze, presentarsi «nu¬ 
do» di fronte al paese che governa? 


«Donne e democrazia» salvano Hillaiy 

La First Lady in gran forma parla al seminario sulla Terza Via 


«Guerra al terrorismo» 

Clinton alla tribuna Gnu. 11 consenso italiano 


NOSTRO SERVIZIO 


LOS ANGELES Potesse un miracolo 
sgombrare il paesaggio - e le menti - 
dall'ineludibile presenza del pattume 
sapientemente disseminato da Ken¬ 
neth Starr, non vi sarebbe dubbio al¬ 
cuno: mai Hillary Rodham Clinton é 
apparsa in forma migliore. Mai é stata 
più popolare. E mai come in questi 
tempi di passione ha saputo trasmet¬ 
tere - in un frenetico susseguirsi di 
pubbliche apparizioni - immagini di 
serenità, di dignità e di forza. Quasi 
che, lungi dall'indebolirla, l'umilia¬ 
zione avesse conferito al suo contro¬ 
verso ma unanimemente riconosciu¬ 
to carisma di «co-presidente» un lu¬ 
minoso ed «invicibile» alone di mar¬ 
tirio. 

Ieri - giorno della pubblica crocifis¬ 
sione televisiva di suo marito e della 
sua famiglia - non é stato, in alcun 
modo, un'eccezione. Mentre, da tutti 
i piccoli schermi d'America, Bill nar¬ 


rava la storia, tra¬ 
gica e grottesca, 
d'un amorazzo 
fedifrago diven¬ 
tato affare di Sta¬ 
to, Elillary parla¬ 
va di «donne e 
democrazia» alla 
New York Uni¬ 
versity. E lo face¬ 
va - confermano 
i pochissimi cro¬ 
nisti che non sta¬ 
vano in quel mo¬ 
mento guardando la tv - con elo¬ 
quente e concentratissima bravura. 
Così come, con eloquente e concen¬ 
tratissima bravura aveva, in ciascuno 
dei giorni del suo calvario, parlato di 
fronte a platee che, ovunque, l'ascol¬ 
tavano con ammirazione e con ri¬ 
spetto. Sulle vicende che minacciano 
la presidenza del marito, non una pa¬ 
rola. 

Alla New York University, accolta 
da calorosissimi applausi, Hillary ha 


insistito sulla necessità di cambiare i 
rapporti tra le tre gambe che reggono 
il mondo, il governo, l'economia e la 
società civile. «Nell'economia globale 
- ha dichiarato- bisogna trovare un 
modo in cui economia, governo e so¬ 
cietà civile siano in equilibrio. La so¬ 
cietà civile dev'essere rafforzata, men¬ 
tre governo ed economia devono 
cooperare il più possibile». «Grazie ad 
una forte società civile possiamo crea¬ 
re un cittadino che cresca nella de¬ 
mocrazia e che trasmetta questo pa¬ 
trimonio ai suoi figli», ha aggiunto. 

Già sono corsi fiumi d'inchiostro e 
di parole su questa «triste rifioritura» 
della first lady. E non pochi ne han¬ 
no sottolineato l'intimo paradosso 
chiamandolo - con qualche malizia - 
1' «effetto Wynette». Molti ricorde¬ 
ranno. Correva l'anno 1991 e, nei 
giorni che precedevano le primarie 
del New Hampshire, il candidato de¬ 
mocratico Bill Clinton pareva sul 
punto d'esser travolto da un altro 
scandalo sessuale. Fu allora che Hilla¬ 


ry - comparsa in tv assieme al marito 
- pronunciò una la frase che é, nel 
tempo, diventata il simbolo dell'eni¬ 
gma umano e politico da lei rappre¬ 
sentato: «Io non sono qui per stare al 
fianco del mio uomo del come un'al¬ 
tra Tammy Wynette. Io sono qui per¬ 
ché amo Bill e credo in quello che sta 
facendo...». 

Tammy Wynette (recentemente 
scomparsa) era una popolarissima 
cantante «country» il cui pezzoforte 
s'intitolava, appunto «Stand by your 
man», resta al fianco del tuo uomo. E 
davvero difficile é, oggi, non rilevare 
come proprio questo - la capacità di 
«stare al fianco del suo uomo» - sia 
oggi alla base della sua ritrovata po¬ 
polarità e, per molti aspetti, della sua 
nuova pubblica personalità. 0 me¬ 
glio: come questo lato della sua per¬ 
sonalità abbia finito per convivere - 
in un equilibrio apparentemente in¬ 
naturale, eppure solidissimo - con la 
sua immagine di «partner» del presi¬ 
dente. Ma. Ca. 


WASHINGTON 

L'applauso italiano è tra i più 
convinti e politicamente moti¬ 
vati. Il discorso di Bill Clinton al¬ 
le Nazioni Unite ha convinto la 
delegazione italiana: il presiden¬ 
te americano, commenta il mini¬ 
stro degli Esteri Lamberto Dini, 
«ha posto un forte accento sul ri¬ 
proporsi della minaccia del terro¬ 
rismo in un discorso che ben in¬ 
dividua l'esigenza di leadership e 
di fiducia che il mondo richiede 
nell'era della globalizzazione per 
far fronte ai conflitti locali, alle 
instabilità finanziarie ed alle 
emergenze umanitarie». Con¬ 
senso italiano anche per la «cro¬ 
ciata» planetaria lanciata dal pre¬ 
sidente Usa contro il terrorismo. 
«Tutte le nazioni dovrebbero 
mettere la lotta al terrorismo in 
cima alla propria agenda», ripete 
più volte Clinton definendo la 
battaglia contro il terrorismo un 
«obbligo comune» dei paesi del 


mondo. Glo¬ 
balizzazione: è 
la parola chia¬ 
ve del dibattito 
politico a livel¬ 
lo mondiale di 
queste ore alle 
Nazioni Unite 
e nelle centi¬ 
naia di incon¬ 
tri bilaterali 
che si svolgo¬ 
no a margine 
dei lavori del¬ 
l'Assemblea generale. E la rispo¬ 
sta, obbligata, è quella di un indi¬ 
spensabile e sempre più stretto 
coordinamento nelle grandi or¬ 
ganizzazioni (come appunto l'O- 
nu) e negli organismi internazio¬ 
nali che vanno profondamente 
riformati. E di globalizzazione ha 
parlato in una conferenza stam¬ 
pa Romano Prodi: «Occorre un 
nuovo "new deal" non a livello 
di un Paese, ma a livello mondia¬ 


le», rimarca il presidente del 
Consiglio. Ma per gli Usa non ci 
sono stati solo attestati di stima. 
Il segretario generale delle Nazio¬ 
ni Unite Kofi Annan ha infatti 
aperto il dibattito alla 53esima 
Assemblea Generale con una cri¬ 
tica agli Stati Uniti per l'uso dei 
missili nella lotta al terrorismo, 
riferendosi alla rappresaglia con¬ 
tro Sudan e Afghanistan dopo gli 
attentati alle ambasciate ameri¬ 
cane di Nairobi e Der es Salaam, e 
per il suo colossale debito nei 
confronti delTorganizzazione 
mondiale. Parlando ai capi di sta¬ 
to e di governo e agli ambasciato- 
ri di oltre 180 paesi del mondo, 
Annan ha citato i conflitti in 
Afghanistan e nel Kosovo come 
esempi delTimpotenza dimo¬ 
strata dalla comunità internazio¬ 
nale «nello sforzo additato dai 
fondatori delTOnu di liberare il 
mondo dalla minaccia della 
guerra». 


■ HILLLARY 
CLINTON 
Applaudita 
ed elegante. 
Le sue 
quotazioni 
sono 
h ascesa 


■ KOFI 
ANNAN 
Crìtiche 
agi Stati Uniti 
per i raid 
e il colossale 
debito verso 
le Nazioni Unite 
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TORINO 

In Italia due milioni 
di adolescenti 
a rischio salute 

I n Italia sono circa 2 milioni gli 
adolescenti a rìschiodi impor¬ 
tanti disturbi dello stato di salu¬ 
te chetrovanoorigine, nella 
ma^ioranza dei casi, in fattori 
ambientali ecomportamentali. 
Secondo il professor Roberto 
Buig^io, dell’Università di Pavia, 
una delle principali cause è la 
diffusa crisi di valori e modelli di 
riferimento che porta gli adole¬ 
scenti ad assumere «comporta¬ 
menti dan nosi o potenzialmente 
dannosi per la salutee requili- 
brio psico-fisicodi chi li adotta». 
Un adeguato piano di prevenzio¬ 
ne - dicono i pediatri - rid u irebbe 
del 15% la mortalità. 


GINEVRA 

È l'asma il nemico 
numero uno 
peri bambini 

T roppi pomeriggi in casa, sotto 
la continua minaccia della 
polvere, e pochifratellini, 
quindi un sistema immunita¬ 
rio poco «allenato»: sono 
questi i primi responsabili 
della sempre madore diffu¬ 
sione dell’asma tra i bambini 
che vivono nei paesi indu- 
strializzati.Secondogli 
esperti riuniti a congresso a 
Ginevra, in Occidente l’asma 
sta raggiungendo le dimen¬ 
sioni di una vera epidemia 
( 130 milioni di casi nel mon¬ 
do, con60.000 morti all’an¬ 
no) da cui i bambini stentano 
sempre più a difendersi. 


Una veduta 
dell’Avana, 
capitale cubana 


L’AVANA 

È di Pisa il secondo italiano ucciso a Cuba 

A bitava nella provincia di Pisa eavrebbe 31 anni l’uomo uccisoa colpi 
di pistola sulla spiag^a di Guanabo, a 30chilometri dall’Avana, insie¬ 
me al beigiamasco Fabio Usubelli. Aveva nella tasca dei pantaloncini 
da bagno un fòglio rilasciato per l’ingresso sull’isola caraibica da 
Santo Domingo. Sul documento è riportato il numerodi un passapor¬ 
to emesso dalla questura di Pisa ed intestato a Michele Niccolai, 31 
anni, di Buti (Pisa). La questura di Pisa però non conferma e aspetta il 
riconoscimento ufficiale. 



PORDENONE 

Si schiantano in auto 
tornando in caseraia 
Morti quattro soldati 

Q uattro militari di leva della 
caserma «De Carli» di Cor- 
denons(Pordenone)sono 
morti l’altra notte nello 
schianto della loro «Fiat 
Croma» contro un palo della 
luce prima e una struttura di 
calcestruzzo poi. L’inciden¬ 
te è avvenuto mentre i q uat- 
tro - Dario Leonardi, di 20 
anni, di Bollate (Milano), 
Stefano Manzoni, di 21 an¬ 
ni, di Monza (Milano); Fran¬ 
cesco! revisan, di 20 anni, 
di Padova, e Antony Minato, 
di 20 anni, di San Vito Altivo- 
le (Treviso) - rientravano in 
caserma. 


TORINO 

Cuginetti di undici e sei anni 
lanciano sassi dal cavalcavia 
Colpita un'auto sulla superstrada 



ue cuginetti, di undici e sei anni, sono stati sor¬ 
presi l’altra sera intorno alle 22 dalla polizia 
stradale mentre lanciavano pietre sulla super¬ 
strada checollegaTorino con l’aeroporto di Ca¬ 
selle; considerata la loro età, sono stati subito 
accompagnati a casa e affidati ai genitori, a loro 
volta denunciati peromessa custodia di minore. 
Ad avvertire la polizia èstato Luigi Traldi, 39 an¬ 
ni, che con la moglie e due figli stava rientrando 
in città. Poco prima dell’uscita di corso Grosse¬ 
to, la sua Peugeot306era stata colpita da d ue 
sassi che hanno scheggiato il vetro anteriore de¬ 
stro e ammaccato la porta anteriore destra. Tutti 
presi dal loro «gioco» incosciente, i bambini non 
si sono neppure accorti dell’arrivo degli agenti, 
che li hanno sorpresi nei pressi di una rete di re¬ 
cinzione mentre erano ancora intenti a lanciare i 
sassi. 



E la Sgarella 
rivede la sua cella 
alla periferìa 
di Milano 




La scena 
della sparatoria 
a L’Aquila 
tra la polizia 
e i sequestratori 
di Soffiantini, 
sopra l’arresto di 
Giovanni Farina 
a Bogotà 
nell’ottobre 
del 1997 



Giuseppe 
Soffiantini 
il giorno 
della sua 
liberazione 
saluta quanti 
sono venuti a 
congratularsi 
L’imprenditore 
bresciano 
èstato 
liberato 
dai banditi 
dopo 237 giorni 
e per il suo 
rilascio 
è stato pagato 
un riscatto 
di 5 miliardi, 
in dollari 
Farinacci /Ansa 


Manette a Farina, re dei sequestri 

Catturato in Australia, è stato il carceriere di Soffiantini 


ANTONELLA FIORI 

MILANO Chissà che cosa si prova, 
da vittima, a tornare sul luogo del 
delitto. Chissà che piccola, grande 
fitta al cuore ha sentito Alessandra 
Sgarella, ieri, quando ha ripercor¬ 
so, con suo marito, il cane Bic, il 
pm Alberto Nobili e gli investiga¬ 
tori che indagano sul suo seque¬ 
stro, la stessa strada di un anno fa, 
il giorno del suo rapimento. Ci 
vorrà l'esame del Dna su alcuni re¬ 
perti organici ritrovati nei pressi di 
una buca larga un metro e mezzo e 
profonda un metro, in una bosca¬ 
glia poco lontana dalla tangenzia¬ 
le ovest, quella che porta a Bucci- 
nasco per avere la certezza assolu¬ 
ta: per sapere se l'ipotesi degli in¬ 
vestigatori è quella giusta. 

La donna, vittima di un seque¬ 
stro che ha avuto clamorosi risvol¬ 
ti sul piano politico-giudiziario 
aveva raccontato di aver sentito 
per tutto il primo mese di prigio¬ 
nia rumore di auto, di centri abita¬ 
ti molto vicini. E la buca, uno sca¬ 
vo irregolare in un boschetto di 
noccioli, si trova vicino alla tan¬ 
genziale e al centro abitato di Buc- 
cinasco. Accanto al nascondiglio è 
stato trovato un telo di plastica, 
che gli agenti di polizia e carabi¬ 
nieri hanno raccolto assieme a al¬ 
cuni picchetti di ferro che serviva¬ 
no per tenere teso il telone. Le ana¬ 
lisi della scientifica saranno effet¬ 
tuate nei prossimi giorni su alcuni 
assorbenti utilizzati dalla donna e 
su residui di cibo - bicchierini di 
yogurt, biscotti, involucri di pa¬ 
nettone e mozzarelle - simili a quei 
cibi freddi descritti dalla Sgarella 
come base della sua alimentazio¬ 
ne. «È compatibile con il luogo do¬ 
ve è stata tenuta sequestrata» ha 
detto uno degli investigatori. 

No comment, invece di Ales¬ 
sandra Sgarella: ha collaborato 
con gli inquirenti per tutto il gior¬ 
no, era molto tesa e non ha voluto 
rispondere ai cronisti. 


ROMA Sono scattate le manette 
ai polsi delle primula rossa dei se¬ 
questri. Giovanni Farina, uno dei 
due carcerieri dell'iprenditore 
bresciano Giuseppe Soffiantini, 
ma anche, si sospetta, implicato 
nel sequestro della imprenditrice 
milanese Alessandra Sgarella, e 
ricercato per essersi dato alla lati¬ 
tanza durante un permesso pre¬ 
mio, è stato arrestato in Austra¬ 
lia. Farina - secondo le scarne no¬ 
tizie filtrate in tarda serata - è sta¬ 
to bloccato dalla polizia austra¬ 
liana diversi giorni fa a Canberra, 
ed è stato trovato in possesso di 
documenti falsi e di una somma 
imprecisata. Gli accertamenti 
condotti attraverso i canali Inter¬ 
pol hanno permesso soltanto ieri 


la sua identificazione. Dopo esse¬ 
re stato identificato, si trova at¬ 
tualmente in un carcere, non è 
stato precisato quale. 

Originario di Orane ma cre¬ 
sciuto sui monti toscani della 
Calvana, Giovanni Farina era 
evaso dal carcere di San Gimi- 
gnano nell'agosto del '96. Era in 
regime di semilibertà; la mattina 
andava a lavorare nell'azienda 
agricola del cognato, nel grosse¬ 
tano, la sera doveva rientrare in 
carcere: ma una sera non è rien¬ 
trato. Si era guadagnato il tratta¬ 
mento di fiducia con un compor¬ 
tamento carcerario «irreprensi¬ 
bile» corroborato da un premio a 
un concorso letterario. Doveva 
scontare una condanna a 2 7 anni 


di reclusione per due rapimenti 
messi a segno aU'inizio degli anni 
80, quello di Francesco Del Ton- 
go e quello di Dario Ciaschi. Fari¬ 
na fuggì con il denaro del riscatto 
in sud America. Prima in Vene¬ 
zuela, dove iniziò la costruzione 
di un albergo, poi in Colombia, 
dove nel 1983 venne arrestato 
dalla Criminalpol. Nel '94 co¬ 
minciò ad ottenere permessi, nel 
'96 ottenne la semilibertà dal tri¬ 
bunale di sorveglianza. Una vol¬ 
ta evaso, secondo i magistrati di 
Firenze, sarebbe tornato in azio¬ 
ne nel gennaio '9 7 tentando il ra¬ 
pimento di un industriale fioren¬ 
tino (l'uomo reagì e i banditi lo 
ferirono con un kalashinkov). Il 
17 giugno dello stesso anno il se¬ 


questro di Giuseppe Soffiantini, 
una prigionia durata 237 giorni 
tra i boschi di Arezzo, quelli di 
Montalcino, la zona di Volterra e 
la Calvana, le zone da cui Farina, 
una volta liberato l'ostaggio, il 9 
febbraio scorso, fece perdere le 
proprie tracce. Il 17 settembre 
scorso Giovanni Farina e Attilio 
Cubeddu, altro nome storico del¬ 
l'anonima, tuttora latitante, so¬ 
no stati rinviati a giudizio con al¬ 
tre 15 persone dalla magistratura 
romana per il sequestro di Giu¬ 
seppe Soffiantini. Il processo ini¬ 
zierà a Roma l'11 dicembre pros¬ 
simo. E in procura si esprime 
massima soddisfazione: la proce¬ 
dura di estradizione verrà attiva¬ 
ta subito. 


«È un fatto oggettivamente 
positivo», l'arresto di Giovanni 
Farina secondo l'avvocato di 
Giuseppe Soffiantini, il professor 
Giuseppe Frigo che ha seguito la 
famiglia nei lunghi mesi del rapi¬ 
mento. «L'arresto di Farina - ha 
detto l'avvocato - è la conferma 
che non era vero che avessero ab¬ 
bandonato le ricerche. È eviden¬ 
te che lo hanno sempre tallona¬ 
to, e questo è un fatto oggettiva¬ 
mente positivo». L'avvocato Fri¬ 
go ha detto di aver appreso alla 
televisione la notizia dell'arresto 
di Farina e di essersi subito messo 
in contatto con Giuseppe Sof¬ 
fiantini: «Soffiantini - ha detto - è 
emozionato perché sta riviven¬ 
do quei momenti. Non ha fatto 


dichiarazioni particolari, forse 
domani dirà qualcosa. Al mo¬ 
mento è molto, molto emozio¬ 
nato. Gli stanno tornando alla 
mente quei momenti terribili 
che ha passato. Ma è chiaro per 
tutti: èunanotizia positiva». 

«Estrema soddisfazione» è sta¬ 
ta espressa anche dal procuratore 
nazionale antimafia Pier Luigi 
Vigna. «È la dimostrazione - ha 
detto Vigna - della efficacia della 
cooperazione internazionale di 
polizia e suona come un buon 
auspicio in vista del 1 ottobre, da¬ 
ta in cui nascerà la Europol». E 
ora? «Oraresta Cubeddu...». Fug¬ 
gito anche lui all'estero? «Non lo 
so - risponde Vigna - ma mi sem¬ 
bra improbabile». 


Chi abortisce è giovane e colta 
ma non fa contraccezione 


ROMA Un'identikit della donna 
che ricorre all'interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza è stato 
tracciato ieri da una ricerca del¬ 
l'Associazione Ostetrici gineco¬ 
logi ospedalieri (Aogoi), dopo 
un'indagine su 1900 donne (sa¬ 
ranno 5 mila a fine dicembre). L' 
età media è di circa 29 anni, suffi¬ 
cientemente scolarizzate (3,9% 
laureate, il 5,8% frequenta l'uni¬ 
versità, il 44,1% diplomate, 
36,4% con la licenza media e 
9,6% solo con la licenza elemen¬ 
tare) e con scarsissima pratica e 
conoscenza dei metodi contrac¬ 
cettivi. 

Secondo il dottor Arienzo del- 
l'Aogoièemersocheil35,6%del- 
le 1900 intervistate ha dichiarato 
di non aver usato alcun metodo 
per evitare la gravidanza e il 
33,7% si è affidato al coito inter¬ 
rotto. Con un totale, dunque di 
69,3% di casi ad alto rischio di 
gravidanza indesiderata. Anco¬ 


ra, secondo la 
relazione del 
dottor Arienzo 
il 14,5% ha di¬ 
chiarato di 
aver usato pro¬ 
filattici, il 

5,5% la pillola, 
l'l,2% la spira¬ 
le, lo 0,3 il dia¬ 
framma, l'8,l 
metodi natu¬ 
rali. 

Il ministro 
Anna Finocchiaro, presente ieri 
alla comunicazione dei dati del- 
l'Aogoi, ha sottolineato come in 
Italia non sia carente la «quanti¬ 
tà» di contraccezione, che anzi 
supera la media europea, ma la 
qualità e la modernità della con¬ 
traccezione. «Se infatti - ha rile¬ 
vato il ministro - oggi oltre il 90% 
delle donne (nel '79 era r84) che 
ha un rapporto stabile di coppia, 
ricorre a qualche forma di con¬ 


traccezione, rispetto ai metodi 
non ci sono grandi cambiamenti 
(profilattico 23%, coito interrot¬ 
to 30, metodi naturali 6, pillola 
23, spirale 10%). 

«Laddove la contraccezione è 
accettata e usata e si associa a una 
appropriata educazione sessuale 
- ha concluso l'onorevole Finoc¬ 
chiaro - la necessità di ricorrere 
all'aborto subisce un sostanziale 
decremento. Ma laddove ci sia 
una legislazione restrittiva, il ri¬ 
corso all'aborto non diminuisce, 
ma si trasforma in aborto clande¬ 
stino». Il ministro ha anche sot¬ 
tolineato come in Italia la bassa 
natalità non è certo da far risalire 
all'interruzione di gravidanza 
(tra l'80 e il '94 il tasso di fecondi¬ 
tà è calato del 23%, quello di 
abortività del 40%), ma nella dif¬ 
ficoltà delle donne di coniugare 
lavoro e famiglia. Le italiane, in¬ 
fatti, risultano lavorare il 28% in 
più rispetto alla media europea. 


■ IL MINISTRO 
FINOCCHIARO 
Natalità bassa 
non |)er colpa 
del’aborto 
ma perché diliìcle 
conciliare 
lavoro e famglia 


Lo smog fermeFà anche i motorini 

Dal prossimo anno limiti più severi per il benzene nelle città 



Brambatti/Ansa 


ROMA Città italiane sempre più 
«off limits» al traffico privato. Au¬ 
to (anche le prime catalizzate), 
quasi tutte le moto e i motorini at¬ 
tualmente «sulla strada» e veicoli 
industriali inquinanti resteranno 
infatti «in garage» dal prossimo 
anno nelle 23 città italiane con 
popolazione superiore ai 150.000 
abitanti quando si verifica l'emer¬ 
genza benzene. Questo quanto 
stabilisce una bozza di decreto del 
ministero dell'Ambiente, attual¬ 
mente all'attenzione del ministe¬ 
ro della Sanità, che potrebbe avere 
il via libera entro ottobre e che 
vuole tutelare la salute dei cittadi¬ 
ni da un inquinante cancerogeno, 
responsabile, secondo la Com¬ 
missione tossicologica nazionale, 
di 13-50 casi di leucemia ogni 
1 . 000 . 

Il decreto prevede due «quadri» 
di chiusura al traffico privato, uno 
più flessibile e un altro più severo e 
rigido, a seconda del livello di in¬ 


quinamento da benzene, attual¬ 
mente «permesso» in concentra¬ 
zioni fino a 15 microgrammi al 
metro cubo, ma che dall'l gen¬ 
naio 1999 dovranno scendere a 
10. Nel caso in cui i valori medi di 
benzene superino «di un fattore 
inferiore o pari a 1.5 » il limite fissa¬ 
to per legge (dal 1999 concentra¬ 
zioni tra 10 e 15 microgrammi al 
metro cubo), il divieto della circo¬ 
lazione e/o della sosta può essere 
articolato per fasce orarie giorna¬ 
liere, settimanali o solo per parti¬ 
colari periodi dell'anno. Nel caso 
invece in cui i valori medi di ben¬ 
zene superino di un fattore supe¬ 
riore a 1.5 il limite di legge «va di¬ 
sposto il divieto permanente della 
circolazione e/o della sosta». Se¬ 
condo il decreto, poi, i sindaci do¬ 
ve la situazione ambientale e sani¬ 
taria lo richieda «possono anche 
adottare ulteriori e più estensive 
misure di divieto permanente del¬ 
la circolazione». 
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♦il documento della maggioranza 
approvato con 30 sì còno 
n presidente e i suoi non partecipano al voto 


♦Di/ro attacco alla manovra economica 
«La svolta non si vede, tutta la filosofia 
è improntata a un liberismo temperato» 


^La conta definitiva al comitato politico 
in programma il 3 e4 ottobre 
«Si tratta ancora ma i margini sono stretti» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Rifondazìone, primo round a Bertinotti 


La Direzione affonda la Finanziaria e censura Cossutta. Crisi più vicina? 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Tutto in una giornata. Ma 
davvero tutto-tutto, al punto che 
non si sa dove cominciare a rac¬ 
contarla. Forse dai giudizi, durissi¬ 
mi, espressi - con un voto a stra¬ 
grande maggioranza - dalla dire¬ 
zione di Rifondazione sulle ultime 
proposte di Prodi. «La svolta non 
c'è», ha detto Bertinotti e ha ripe¬ 
tuto il documento finale. È vero 
che è lo stesso giudizio di pochi 
giorni fa, ma attenzione anche qui 
c'è una novità: la «svolta» non c'è 
perché i capitoli della Finanziaria 
sono tutti «dentro» la filosofia po¬ 
litica definita «liberismo tempera¬ 
to». Che ovviamente Bertinotti 
non può accettare. Certo, c'è an¬ 
cora la richiesta che la «svolta» si 
realizzi, c'è un nuovo incontro - 
domani - fra Rifondazione e i se¬ 
gretari di maggioranza. Ma é diffi¬ 
cile immaginare che il centro-sini¬ 
stra possa cambiare tutta intera la 
propria impostazione di politica 
economica. Quindi: la svolta non 
solo non c'é ma sembra proprio 
che non ci sarà neanche domani. 
Almeno cosi si capisce leggendo il 
documento finale che ha conclu¬ 
so la lunghissima giornata in viale 
del Policlinico. Documento vota¬ 
to con 30 sì, 6 no (quello delle due 
mini-componenti trotzkiste), e 
con undici cossuttiani che non 
hanno partecipato al voto. Perché 

- ed è forse una notizia ancora più 
rilevante - un'alzata di mano ha 
sancito in Rifondazione la nascita 
di una maggioranza e di una mi¬ 
noranza. Latente da un anno, ieri 
alla fine la «rottura» c'è stata. Cos¬ 
sutta e i suoi hanno provato ad 
evitarla in ogni modo: chiedendo 
con l'intervento del Presidente - 
una vera e propria controrelazio¬ 
ne - di «arrivare ad una sintesi» fra 
le diverse posizioni. Poi, con la 
proposta (firmata dal segretario 
toscano) di un ordine del giorno 
che invocava l'«unità del partito». 
Con la stessa tenacia con la quale 
gli uomini del Presidente si sono 
opposti al voto, la maggioranza 
bertinottiana quel voto l'ha però 
cercato. Nel documento finale, ol¬ 
tre alla parte politica - che disegna 
una vera e propria «vigilia di crisi» 

- c'è un accenno alla discussione 
interna. Per rimproverare il com¬ 
portamento di quegli «autorevoli 
dirigenti» che hanno «indebolito 
la piattaforma di Rifondazione» 
con uscite inopportune. 1 nomi, 
nel documento non ci sono: ma 
tutti, compresi gli interessati, han¬ 
no capito che quelle tredici righe 
erano dirette contro Cossutta e 
Nesi. A tempo ormai scaduto, in 
piena votazione, c'è stato il tenta¬ 
tivo dell'ex parlamentare Guerri- 
ni, cossuttiano, di far votare il do¬ 
cumento per parti separate. Quasi 


LE REAZIONI 


La sinistra Ds insiste: 
«Cerchiamo i'intesa» 


ROMA Alla prospettiva di una 
rottura con Rifondazione i par¬ 
titi che compongono la mag¬ 
gioranza non vogliono arren¬ 
dersi. E così Giorgio Mele, sini¬ 
stra Ds, afferma: «Penso che il 
dovere di tutte le forze della 
maggioranza sia quello di ricer¬ 
care, senza tregua, la possibilità 
di un'intesa». Mele, nonostan¬ 
te tutto, continua a sperare: le 


forze che fanno riferimento al¬ 
l'Ulivo non debbono dare per 
scontata la rottura. La Finan¬ 
ziaria del '99 è, come si legge sui 
giornali, sicuramente la più 
equa degli ultimi dieci anni. 
Tuttavia io vedo ancora i mar¬ 
gini di un possibile accordo 
con Rifondazione, miglioran¬ 
done i suoi contenuti sociali ed 
economici. Non vedo perché 


non si possa, ad esempio, lavo¬ 
rare per rendere più stringente 
l'accordo sulla legge delle 35 
ore o allargare a tutti l'esenzio¬ 
ne dell'lci sulla prima casa, co¬ 
me è scritto nel programma 
dell'Ulivo; o, ancora, perché 
non approfondire i temi di pro¬ 
grammazione economica ri¬ 
guardo settori di sviluppo e 
strategici dell'economia italia¬ 
na». 

Renzo Lusetti, del Ppi, affer¬ 
ma di non comprendere la po¬ 
sizione di Bertinotti. «La spe¬ 
ranza che nel confronto inter¬ 
no di Rifondazione - dice - pre¬ 
valesse un maggior senso di re- 
saponsabilità purtroppo al mo¬ 
mento è andata delusa. Il giudi¬ 
zio di Bertinotti è incomprensi¬ 


bile: non tiene conto che 
questa finanziaria dà la miglio¬ 
re risposta possibile per la tute¬ 
la sociale dei ceti deboli; perché 
è la traduzione normativa del 
DPEF approvato dai parlamen¬ 
tari di Rifondazione in prima¬ 
vera; perché è molto più legge¬ 
ra della finanziaria passata Tan¬ 
no scorso con i voti del Prc». 

Intanto dalTUdr arriva que¬ 
sta dichiarazione: «Se Rifonda¬ 
zione - afferma il senatore Mau¬ 
rizio Ronconi - dovesse decide¬ 
re di votare contro la finanzia¬ 
ria Prodi dovrebbe immediata¬ 
mente trarre le conseguenze e, 
ancora prima che la legge ven¬ 
ga discussa in parlamento re¬ 
carsi a rassegnare le dimissio¬ 
ni». 



sperando che i bertinottiani non 
votassero compatti per la «censu¬ 
ra» al Presidente. Ma gli schiera- 
menti sono rimasti inalterati: sul¬ 
l'ordine del giorno dei cossuttiani 
11 sì e 35 no, sul documento del 
segretario 30 sì, sei no. E ventotto 
sì ha avuto anche il «paragrafo» 
che condanna i comportamenti 
di Cossutta. 

Ma neanche questo primo 
scontro interno ratificato dai nu¬ 
meri racconta tutto della giornata 
di ieri in Rifondazione. Che quella 
di ieri sia stata una prima «conta», 
nessun dubbio: Bertinotti lascian¬ 
do viale del Policlinico ha detto 
che «è antipatico definirla cosi, 
ma sicuramen¬ 
te un voto im¬ 
portante c'è 
stato». Prima 
divisione in vi¬ 
sta di quella più 
importante 
che si avrà il 3 e 
4 ottobre nel 
comitato poli¬ 
tico, abilitato a 
decidere sui 

rapporti col go¬ 
verno. Ma 

neanche Tatto «ufficiale» che san¬ 
cisce la fine della maggioranza 
uscita dal vecchio congresso meri¬ 
ta da solo la copertina. Perché è ac¬ 
caduto anche altro. È accaduto 
che nel suo intervento, Cossutta 
per la prima volta abbia usato la 
parola «separazione». L'ha usata 
per paventarne i rischi, Tha usata 
per «chiedere a tutti uno sforzo di 
unità». Ma Tha usata: «Quando 
una linea si decide con l'accetta e 
su quella si va avanti, le lacerazio¬ 
ni si acuiscono e c'è il rischio della 
separazione». 

La «linea» di cui parla il Presi¬ 
dente è ovviamente quella trac¬ 
ciata dalla relazione di Bertinotti. 
Che formalmente lascia ancora 
aperta una porta - per l'incontro di 


mercoledì coi segretari di maggio¬ 
ranza - ma i margini sono davvero 
ridottissimi. Perché il segretario 
dice che le misure tirate fuori al¬ 
l'ultimo vertice sono «minimali¬ 
ste», gli interventi a sostegno delle 
fasce più deboli sono «caritatevo¬ 
li», «elemosine» e altra cosa inve¬ 
ce, sono le riforme. Perché Berti¬ 
notti dice che una cosa sono misu¬ 
re stmtturali per affrontare le 
emergenze sociali (prima che di¬ 
ventino un dato ineliminabile del 
nostro paese), altra cosa è provare 
a smussare gli angoli restando 
«dentro» le logiche imposte dalle 
tecnocrazie europee. La svolta, in¬ 
somma, non ci può essere con 
questa impostazione politica. Per 
capire: Rifondazione non chiede 
un po' di più, vuole proprio un'al¬ 
tra cosa. A dire il vero anche Cos¬ 
sutta era sembrato duro con le 
proposte del governo: «Viste le 
proposte e vista l'arroganza di pez¬ 
zi della maggioranza, anch'io sce¬ 
glierei l'opposizione...». Ma a fare 
la differenza è la diversa valutazio¬ 
ne sul quadro politico: Cossutta 
dice che «ciò che accadrà dopo l'e¬ 
ventuale rottura non può lasciarci 
indifferenti». E a detta del Presi¬ 
dente non sono neanche del tutto 
da escludere - come fa invece Ber¬ 
tinotti - le elezioni anticipate. E ha 
aggiunto Cossutta: «Se ci fosse 
un'empasse pericolosa non è 
escluso che Scalfaro possa essere 
tentato da gesti clamorosi». Maga¬ 
ri di dimettersi prima della sua sca¬ 
denza, aprendo così le porte al vo¬ 
to anticipato. E riportando così a 
Palazzo Chigi, Berlusconi. Berti¬ 
notti, invece, non crede che le ele¬ 
zioni siano poi così vicine, ma in 
ogni caso dice: la porta alle destre 
non la aprirebbe una crisi di gover¬ 
no ma una politica sostanzial¬ 
mente liberista. Addolcita ma pur 
sempre liberista. Due analisi, diffi¬ 
cilmente mediabili. E, infatti, da 
ieri si va avanti a colpi di voti. 


d 

LE ACCUSE DI BERTINCHI 

Il governo ha dato luogo a 
un'accelerazione delle 
politiche neoliberiste 
L'iiberaiismo temperato»). 

Eccessiva diffusione della 
concertazione «che non può 
sostituirsi ai conflitto sociaie». 

Nessun passo avanti nella 
lotta alla disoccupazione 
(assenza di un impegno reaie 
per le 35 ore). 

li partito è più deboie a causa 
deiie «proposte inopportune di 
compagni autorevoli». 


LA REPLiCA Di COSSUnA 

Il Prc dovrebbe essere 
all'opposizione, ma questo non 
è possibile perché il partito è 
legato alla maggioranza dal 
voto sul Dpef. 

Serve una politica innovativa; 
sarebbe già un segnale l'intro¬ 
duzione delle 35 ore nella 
Finanziaria. 

L'uscita dei Prc dalia maggio¬ 
ranza provocherebbe un'insa¬ 
nabile rottura a sinistra. 

Il Paese addossèrebbe al 
partito le conseguenze della 
rottura. 


■ IL LEADER 
DEL PRC 

«È antipatico 
pariare di conta 
ma SKiramente 
nn voto 
importante 
c’è stato» 


LO SCENARIO 


E ARMANDO GETTA NELLO SCONTRO 
UN «GESTO CLAMOROSO» DEL COLLE 


DI ROSANNA LAMPUGNANI 

C ossutta l'ha detto esplicitamente: Scalfa¬ 
ro, in caso di crisi politica, conseguente al 
no di Ri fondazione alla legge finanziaria, 
potrebbe essere «tentato da un gesto clamoro¬ 
so». Cioè il capo dello Stato potrebbe dimettersi 
e il Parlamento, questo parlamento con la mag¬ 
gioranza di centrosinistra, sarebbe costretto a 
eleggere un nuovo presidente della Repubblica, 
che comunque subito dopo dovrebbe sciogliere le Camere e indire 
le elezioni politiche. L'ipotesi non è frutto della fantasia dell'Ar¬ 
mando, che comunque l'ha utilizzata per tentare di convincere 
Bertinotti a non rompere con il governo, ma sarebbe davvero un 
pensiero del capo dello Stato. Cossutta, in una riunione svoltasi 
ieri mattina prima della direzione di Rifondazione comunista, 
l'ha detto chiaramente ai suoi e poi l'ha fatto capire quando, du¬ 
rante l'intervento in direzione, ha fatto precedere il passaggio sul 
Quirinale dalla notazione sulle sue frequentazioni istituzionali. 
E, comunque, esponenti di altri partiti dell'Ulivo non l'hanno 
smentito. Scalfaro più di qualsiasi altra cosa - ha spiegato ai suoi 
Cossutta - teme che con le elezioni subito o dopo il semestre bian¬ 
co vinca la destra e che un «nuovo» parlamento possa portare al 
Quirinale addirittura Berlusconi. Un'ipotesi sciagurata che il 
Presidente vorrebbe stoppare in qualsiasi modo. Addirittura con 
le sue dimissioni. Che motiverebbe con la necessità di superare 
l'empasse politica e col rifiuto a sciogliere le Camere per la terza 
volta nel corso del suo mandato, cioè dopo il 94 e 96. 

E, del resto, è confortato da un precedente: quello di Cossiga 
che si dimise tre mesi prima della scadenza naturale del suo set¬ 
tennato, il 25 aprile 92, per consentire al successore, cioè a Scal¬ 
faro, di gestire la fase politica aperta dalle nuove elezioni e di indi¬ 
care il nuovo premier. 

Questo scenario è uno dei tanti che si fanno alla vigilia della 
rottura con il governo che Bertinotti ha detto di non volerpiùpro- 
crastinare. Da questa situazione ne discende un'altra: di fronte 
alla crisi politica, lo stesso Prodi potrebbe concorrere per il Colle, 
mentre il governo potrebbe essere affidato a Ciampi sostenuto 
dalla stessa maggioranza o da uno schieramento più vasto del¬ 
l'attuale, cioè con l'Udroparte di essa. Questa soluzione dell'em- 
passe politico, costituzionalmente perseguibile, è comunque 
estremamente artificiosa. Più realisticamente le soluzioni per ri¬ 
solvere la crisi politica potrebbero essere altre. Cioè, dopo il no di 
Bertinotti alla finanziaria, che dovrebbe essere annunciato il 5 
ottobre se ottenesse la maggioranza dei consensi alla sua linea 
politica dal comitato politico nazionale. Prodi potrebbe dimet¬ 
tersi e aprire una crisi al buio, ma più realisticamente potrebbe 
avere dal capo dello Stato un altro mandato, vincolante. Cioè tor¬ 
nerebbe alle Camere non per un semplice voto di fiducia, ma per 
verificare se sulla finanziaria ha una maggioranza. I conti sono 
semplici: il premier per continuare a guidare il paese ha bisogno 
alla Camera (perché al Senato l'Ulivo è autosuffìciente) di alme¬ 
no 24 voti di Ri fondazione. Se Cossutta fosse disposto a sostener¬ 
lo i 22 da lui «controllati» (ma i bertinottiani dicono che sono 18) 
comunque non basterebbero. Ecco perché c'è chi sta lavorando 
per trovare almeno altri 5 o 6 voti (dell'Udr?) da aggiungere a 
quelli cossuttiani. Certo è che se Prodi ottenesse una maggioran¬ 
za con solo unoo due voti di scarto il suo governo sarebbe spaccia¬ 
to. E le elezioni sarebbero inevitabili. A meno che questa conta 
non slitti a dopo il 22 novembre, quando non è più possibile scio¬ 
gliere ilparlamento perii semestre bianco. 

Decisamente il quadro è estremamente complicato, ma una 
cosa appare certa: Bertinotti, a meno di sconvolgimenti nel testo 
della finanziaria che verrà presentata venerdì darà uno stop al 
sostegno del governo (e comunque già domani, quando si riunirà 
il premier con i segretari dei partiti di maggioranza, si capirà co¬ 
me andranno le cose). E allora tutto potrà accadere, la giostra co- 
mincerà agirare e nessuno può sapere chi e come la fermerà. 



«Cara Liberazione, non sopravviverei aila scissione» 


I lettori «bertinottiani» e «cossuttiani» uniti nelle critiche ai vertici del Prc 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Non che abbia tempo da 
perdere, il compagno Giorgio 
Stanghellmi, visto che gli ultimi 
due mesi li ha passati a «lavorare 
nelle feste del nostro partito», e 
«tutta quella diatriba» tra Fausto e 
Armando se Tè persa, ma qualcosa 
da dire pure lui ce Tha. E quindi co¬ 
munica a «Liberazione» che «co¬ 
me comunista mi sento alquanto 
schifato», ché noi della base «non 
abbiamo tempo di sentirci "berti¬ 
nottiani" o "cossuttiani", ma ci 
sentiamo comunisti». Ecumeni¬ 
camente incazzato, dunque. 
Mentre lo sfrigolante segretario e 
il granitico presidente vanno or¬ 
mai in rotta di collisione, nella ba¬ 
se di Rifondazione che succede? 
Nei circoli, all'ombra del Che e 
sotto il pizzo dei pochi Lenin so¬ 
pravvissuti, che accade? Le lettere 
al giornale del partito - equamente 


calibrate, una a te e una a me - rac¬ 
contano un vero e proprio dram¬ 
ma. Prodi 0 non Prodi, 35 ore o an¬ 
tagonismo a gogo, ecco i militanti 
addolorati, inferociti, partigiani, 
annoiati o preoccupati. 

«Da anziano comunista - scrive 
Rocco Rascano - non pensavo di 
vivere un momento politico così 
bmtto... soffro e sto male al solo 
pensiero...». Sofferenza mica solo 
politica - genere, appunto: svolta 
0 rottura? «Penso che non soprav¬ 
viverei all'ipotesi di una scissione 
di Rifondazione. NelT89 ai tempi 
della Bolognina fui ricoverato al¬ 
cuni giorni alle Molinette, ho la 
cartella clinica...». Sono lettere 
che spesso sparano sul quartier ge¬ 
nerale e mettono sotto accusa Ri¬ 
fondazione nel suo complesso. 
«Siamo un partito lontano dalla 
gente - si lamenta Paola Loiacono 
-, non siamo radicati nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole, nel territorio... 
Continuiamo a produrre solo slo¬ 


gan e non ela¬ 
boriamo per 
nulla una linea 
politica che ci 
porti alla co¬ 
struzione del 
partito di mas¬ 
sa...». Hanno la 
sensazione, 
Piero Minnucci 
e Francesco Pa¬ 
letti, che «l'in¬ 
tero gmppo di¬ 
rigente, 0 buo¬ 
na parte di esso, sia stato assalito 
da una pulsione autodistruttiva 
con il possibile esito di determina¬ 
re la liquidazione del nostro parti¬ 
to». 


■ SVOLTA 
0 ROnURA 
«L’impressione 
è che questo 
dibattito 
sia mosso 
pure da interessi 
personal» 


Soffrono e tifano, i rifondaroli. 
Tifano, ad esempio, gli undici che 
spediscono una missiva contro 
«alcuni interventi che sembrano 
avere come obiettivo quello di mi¬ 
nare la figura stessa del segretario 
compagno Bertinotti»; soffre To¬ 


nino Piccioni, che non si fa illusio¬ 
ni: «Capisco che nel nostro partito 
si va rapidamente verso un epilo¬ 
go e verso una scelta difficile e do¬ 
lorosa». E lancia la sua scomunica 
ai «gruppi dirigenti, tutti presi a ra¬ 
gionare sulla gestione del potere». 
Armando? Fausto? Intanto c'è chi 
si consola come Francesco Berti. 
Garantito: contro «questa grande 
forza comunista» è «in atto un 
tentativo, della stampa e delle for¬ 
ze della borghesia, di delegittima¬ 
zione del molo autonomo che il 
Prc svolge in Italia...». Le forze e la 
stampa della borghesia preoccu¬ 
pano non poco. «Non cadiamo 
nel tranello di "Repubblica" e 
"Corsera"», invoca Alberto Visco 
Gilardi, che poi molla però il suo 
colpo ai bertinottiani: «Risultano 
francamente vergognose le accuse 
di filogovernismo ai fondatori di 
questo Partito...». E già che ci sia¬ 
mo, attenti a non «confondere le 
lucciole del "Manifesto" con le 


lanterne dell'antagonismo di clas¬ 
se». Replicano gli accusatori, nella 
persona di Marcello Graziosi, spa¬ 
ventato dall'ipotesi di «un partito 
comunista non più distinguibile 
dal pensiero dominante e del tut¬ 
to delegittimato agli occhi delle 
masse sempre più povere». Nel de¬ 
licato frangente in cui si trovano i 
colleghi di «Liberazione» - oggi ac¬ 
contentare Cossutta e non scon¬ 
tentare Bertinotti, domani vice¬ 
versa - la discussione tra i lettori di¬ 
venta un rondò sempre più acce¬ 
so. Cinquanta e cinquanta, e guai 
asgarrare. Se BmnoFusari aderisce 
«nella maniera più convinta e to¬ 
tale» a un documento filoberti- 
nottiano, ecco altri tre filocossut- 
tiani che si farmo vivi da Milano 
per rintuzzare «l'attacco persona¬ 
le al presidente del nostro partito 
che tenta di gettare discredito sul¬ 
la sua figura». Invoca (inutilmen¬ 
te, pare) Franco Proietti: «Calma, 
compagni! In questa partita ci 



stiamo giocando qualcosa che va 
oltre noi stessi e lo stesso partito». 
Ammette, sconfortato, Riccardo 
Mariani: «Non mi abbandona 
l'impressione di un dibattito mos¬ 
so anche da motivazioni persona¬ 
li». Allarga le braccia Libero Valli- 
celli: «Il livello a cui siamo giunti 
di discussione è veramente incre¬ 
scioso...». 

Una lettera per la svolta, un'al¬ 
tra per la rottura. «Se davvero inte¬ 


rno essere com¬ 
plici del degra¬ 
do e dello sfa¬ 
scio a cui ci ha 
portato questo 
governo...». E via così: uno che 
vorrebbe svoltare, l'altro che vor¬ 
rebbe rompere. E lui, Bertinotti? 
«O svolta 0 rottura», ovviamente, 
e vabbé. E poi? Non avendo un 
Marcos sottomano, ecco un più al¬ 
tisonante Paolo di Tarso: «Non 
conformatevi a questo mondo, 
ma lasciatevi trasformare rinno¬ 
vando il vostro modo di pensare». 
Ma poi, san Paolo sarebbe stato 
per la svolta o la rottura? 


Militanti 
di Rifondazione 
comunista 

Pais 


ressa la svolta, 
la rottura non 
la avvicina cer¬ 
to», nota un 
gruppo di mili¬ 
tanti di Rovere¬ 
to. Replica En¬ 
rico Novelli: 
«Non dobbia- 
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Martedì 22 settembre 1998 


OMAGGI 

Proposta a Roma: 
intitolate a Battisti 
il nuovo Auditorium 

I l Consiglio comunale di Ro¬ 
ma chiede che il nuovo Audi¬ 
torium, progettato dall'ar¬ 
chitetto Renzo Piano, e che sarà 
pronto alla fine deT99, siainti- 
tolatoaLucio Battisti. L'invito 
al sindaco di Roma, Francesco 
Rutelli, è contenuto in un ordi¬ 
ne del giorno presentato da for¬ 
ze politiche di maggioranza ed 
opposizione - approvato ieri 
dall'assemhlea a larga maggio¬ 
ranza, con 28 sì e 3 astenuti - in 
cui si chiede che al cantante re¬ 
centemente scomparso sia inti¬ 
tolato il nuovo auditorium «o 
in subordino almeno una delle 
sale in esso contenute». 



MICHELE ANSELMI 

Magari fu proprio il celebre seno 
nudo nella Cena delle beffe a spia¬ 
narle la strada per Ossessione. O 
forse solo l'inattesa maternità di 
Anna Magnani, scelta prima di 
lei da Visconti. Fatto sta Clara 
Calamai, morta ieri a Rimini 
quasi novantenne (era nata a 
Prato nel 1909), era fiera di en¬ 
trambi i film. Del primo, girato 
nel 1941 da Blasetti, diceva: «La 
faccenda del nudo non era pre¬ 
vista dalla sceneggiatura. Ce la 
mise il regista, ma per convin¬ 
cermi dovette faticare parec¬ 
chio. Lui aveva deciso di far ve¬ 
dere il seno e alla fine si vide». 
Del secondo, girato nel 1943 da 
Visconti: «11 problema era di 
trasformarmi nel personaggio 
di Giovanna, un tipo di popola¬ 
na scarmigliata e passionale. 
Luchino cominciò a spettinar¬ 
mi davanti a uno specchio, in 
uno squallido salone di albergo, 
e continuò per tutta la giornata. 
A sera ero si Giovanna, ma una 
Giovanna distrutta». 

Donna spiritosa, Clara Cala¬ 
mai. Capace di indossare con 
una certa autoironia il proprio 
status di diva del cinema italia¬ 
no. Quegli occhi allungati, nei 
primi film molto truccati e ap¬ 
pesantiti da folte ciglia finte, si 
intonavano al suo corpo slan¬ 
ciato e sensuale, e Dio solo sa 
quante gocce di atropina s'era 
dovuta applicare alle pupille, 
sul set di Ossessione, per farle di¬ 
ventare così vivide e dilatate. 
«Attrice patinata del cinema ita¬ 
liano», la definisce Fernaldo Di 
Giammatteo nel suo Dizionario 
del cinema, e di sicuro sul finire 


LA CURIOSITÀ 


ANCHE MOLUCA NELLA TRAPPOLA DI WOODY ALLEN 


MICHELE ANSELMI 

P overo Vincenzo Mollica, sbeffeggiato co¬ 
me non mai dal documentario di Barbara 
Kopple «Wild Man Blues» che resoconta 
la tournée jazz di Woody Alien dell'inverno 
1996. Chiamato a introdurre il concerto all'O¬ 
pera di Roma, di fronte a un pubblico tutto da- 
mazze e autorità, il giornalista più buono della 
Rai si ritrovò a gestire un Alien malmostoso e 
impaziente pronto a irrompere sul palco a metà 
della presentazione. «Questi si stanno addor¬ 
mentando», sibila l'attore-clarinettista scalpi¬ 
tante nel backstage, ed eccolo, un attimo dopo, 
raggiungere i microfoni con l'intenzione di suo¬ 
nare più a lungo del solito, per il solo piacere di 
ritardare la cena allapoco jazzistica platea. 

Il reverente Mollica non è il solo a fame le spe¬ 
se, giacché il film, uscito nelle sale venerdì scor¬ 
so, si diverte a ironizzare volentieri sulla consue¬ 


tudine tutta italiana di omaggiare istituzional¬ 
mente il divo di passaggio. Dovreste vedere con 
quale faccia l'ipocondriaco e depresso Alien si 
sottopone agli incontri in Comune con i vari sin- 
daci, dai quali, inevitabilmente, esce con qual¬ 
che targa o medaglia. E se a Venezia cammina 
percalli e callette accanto conversando con Cac¬ 
ciaci, a Bologna ringrazia Dio che il Vitali non 
spiccichi unaparola di inglese. 

Due volte «oscarizzata» (la prima volta per il 
documentario «Harlan County Usa», su un du¬ 
ro sciopero minerario). Barbara Kopple è cinea¬ 
sta di notevole gusto e versatilità: il suo talento 
emerge anche da questo «Wild Man Blues», 
tutto giocato sul piacere di comporre «on thè 
road» il ritratto privatissimo di un personaggio 
pubblico poco incline a mettersi in mostra. E un 
Woody Alien insolitamente disponibile quello 


che, accompagnato dalla petulante compagna 
Soon-Yi e dall'amabile sorella Letty, si espone 
alla curiosità della cinepresa, pronta a cogliere 
ogni sfùmaturapsicologica dell'artista, sia essa 
lo spaesamento negli alberghi di lusso o il tedio 
di fronte ai complimenti delle sue fans. «Non 
pagherebbero 10 cents per vedere un mio film, 
ma se cammino per strada impazziscono», mu¬ 
gugna Alien tra una gita in gondola vissuta co¬ 
me un'avventura e un party post-concerto. Di¬ 
ciamo la verità: come jazzista Woody non è un 
granché. Pur sorretto da un pimpante quintetto 
animato dal banjoistaEddyDavis, il cine-clari- 
nettista ha un'intonazione incerta e un fraseg¬ 
gio ingessato, anche quando si confronta con 
classici come «Down By The River Side». Ma se 
dovunque, nel corso di quei 23 giorni, fece il tut¬ 
to esaurito qualche motivo dovevapur esserci. 



Un'Ossessione 
chiamata 
Clara Calamai 

Suo il primo nudo del dnema italiano 
E con Visconti battezzò il Neorealismo 

Note 
sparse 

Diceva 
di sé 

«Per “La cena 
delle beffe” mi 
dettero SOmila 
lire. Non erano 
più di cinque mi¬ 
lioni di 0^. 
Quale diva fa un 
film da protago¬ 
nista per cinque 
milioni? E le as¬ 
sicuro che era 
una vita fatico¬ 
sa, spesso anche 
pericolosa». 




Qui sopra, Clara Calamai in una foto d’epoca. A sinistra, l’attrice con 


Massimo Girotti in «Ossessione». In alto, la Calamai negli anni Settanta 


degli anni Trenta i film inter¬ 
pretati dalla Calamai non face¬ 
vano altro che ribadire quel¬ 
l'immagine elegante. Fino, ap¬ 
punto, alla Cena delle beffe. «An¬ 
che se si vedeva per un centesi¬ 
mo di secondo, il seno della Ca¬ 
lamai accrebbe in modo vertigi¬ 
noso la sua popolarità di attri¬ 
ce», raccontò a Fori & Faldini il 
regista Riccardo Freda. Aggiun¬ 
gendo una postilla maliziosa: 


«Ad andarci di mezzo fu Pavoli- 
ni, perché Doris Duranti, che 
era la sua donna, gelosa pazza 
del fatto che la Calamai avesse 
potuto apparire per un secondo 
nuda, fece un film con un certo 
Calzavara, Carmela, nel quale, 
all'insaputa di tutti, si sbottonò 
la blusa e fece esplodere a nudo 
i suoi attributi». «Macché, non 
erano mica i suoi», avrebbe ri¬ 
battuto qualche anno dopo la 


Calamai: «Lo sapevano tutti che 
la Duranti non si poteva per¬ 
mettere il lusso di mostrarli. Si 
era servita di una controfigura». 

Avrete capito che l'attrice cer¬ 
te cose non le mandava a dire, e 
anzi si divertiva a rivaleggiare 
con le sue colleghe. E sì che la 
Calamai, nel fondo, amava defi¬ 
nirsi «una professionista dello 
spettacolo». Toscana e concre¬ 
tissima, figlia di un capostazio¬ 


ne, si era avvicinata al cinema 
«per caso», uscendo da un ten¬ 
tato suicidio (per amore): odia¬ 
va le feste, la mondanità e so¬ 
prattutto quelli che giocano a 
carte. Forse non era una grande 
attrice, ma certo l'esordiente Vi¬ 
sconti vide giusto quando, ri¬ 
trovatosi senza la Magnani, de¬ 
cise di trasformare la Calamai 
nella Giovanna Bragana di Os¬ 
sessione. «La Calamai seduta ac¬ 


canto al tavolo da cucina carico 
di stoviglie sporche, con le 
gambe divaricate e le spalle cur¬ 
ve dalla fatica, dal tedio, dallo 
squallore quotidiano... L'ardore 
dello sguardo e del sottile corpo 
nervoso, l'ansia amorosa, delit¬ 
tuosa. Magnifica», così la de¬ 
scrisse Lietta Tornabuoni in un 
suo profilo. E in effetti questa 
donna schiantata e sensuale, li¬ 
beramente reinventata sul mo- 


LA SCOMPARSA 

DELLA STAR 


Si è spenta ieri a 
Rimini; a 89 anni 
Interpretò 
decine di film 
e segnò la storia 
del nostro cinema 


dello letterario di James Cain, 
rivoluzionò il panorama del ci¬ 
nema di regime, anticipando i 
temi cari alla stagione del neo¬ 
realismo. Per il tetro fatalismo 
che animava il film, per la fasci- 
nazione erotica dalle implica¬ 
zioni omosessuali, per il roman¬ 
tico anelito di libertà che si ri¬ 
specchiava nella storia del vaga¬ 
bondo Gino Costa (Massimo 
Girotti), per la ripugnanza nei 
confronti del modello di esi¬ 
stenza piccolo-borghese propo¬ 
sto dal fascismo. 

Coinvolta dal perfezionista 
Visconti in una lavorazione du¬ 
ra, realistica, fisicamente impe¬ 
gnativa (il famoso tuffo nell'ac¬ 
qua gelata fu girato una cin¬ 
quantina di volte), Clara Cala¬ 
mai uscì da quel film con 
un'immagine del tutto nuova: 
non era più l'attrice di titoli co¬ 
me Ettore Fieramosca o L'avven- 
turiera del piano di sopra, bensì la 
musa di un cinema più persona¬ 
le e ruvido. Tanto è vero che 
Rossellini l'avrebbe voluta per 
Roma città aperta, ma questa 
volta fu Anna Magnani, rove¬ 
sciando il destino, ad aggiudi¬ 
carsi il ruolo di Pina. 11 che non 
impedì alla Calamai di conti¬ 
nuare a mietere successi: nel 
1945 ottiene un Nastro d'argen¬ 
to per L'adultera di Duilio Colet¬ 
ti, nel 1957 è di nuovo sul set 
con Visconti per Le notti bian¬ 
che, nel 1967 interpreta uno de¬ 
gli espisodi di Le streghe. Ma fu 
il cinefilo Dario Argento a of¬ 
frirle, nel 1975, un ruolo malin¬ 
conicamente celebrativoin Pro¬ 
fondo rosso: e lei volentieri stette 
al gioco, esponendosi al con¬ 
fronto con la bellezza di un 
tempo, altera e moderna. 


Un film si a^ira tra i sassi del Sud 

In viaggio con Michele Placido per presentare «Del perduto amore» 



DALL'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

MATERA «La Chiesa ha sbagliato, 
la bara di Liliana doveva essere be¬ 
nedetta». «Ma quale sbaglio! C'era 
la Guerra Fredda, i rossi da una 
parte e i bianchi dall'altra, biso¬ 
gnava fermare i comunisti». Fog¬ 
gia, giovedì 17 settembre, il film è 
finito da poco, la mezzanotte è 
passata e la gente discute ancora. 
Ad alta voce, appassionandosi. 
Come una volta, tanti anni fa, 
quando la politica infiammava le 
piazze del Sud. Michele Placido os¬ 
serva, ascolta e non interviene. 11 
suo Del perduto amore ha colto 
nel segno: fa parlare, commuo¬ 
ve, appassiona. Per questo ha 
voluto portare il film nelle terre 
del Sud. Come un vecchio «sca- 
valcamontagne», insieme a 
Giovanna Mezzogiorno e Sergio 
Rubini, ha macinato duemila- 
cento chilometri in sei giorni 


per quello che doveva essere un 
tour promozionale ed è subito 
diventato qualcos'altro: emo¬ 
zione, ritorno alle radici (Placi¬ 
do e Rubini sono pugliesi, Gio¬ 
vanna coccola le sue origini na¬ 
poletane), amicizia, incontri 
con gente vera. A Foggia, la sera 
della prima, sul palco c'è il ve¬ 
scovo, il monsignor Giuseppe 
Casale. Ha visto la scena dei fu¬ 
nerali di Liliana, la bara avvolta 
in un drappo rosso e il portone 
della chiesa sbarrato perché 
quella comunista morta a 24 
anni non fosse benedetta. In sa¬ 
la la gente ha gli occhi rossi, 
tutti si sono alzati in piedi e 
hanno applaudito, i più anziani 
ricordano gli anni Cinquanta, 
le lotte per la terra in Capitana¬ 
ta, le Madonne pellegrine e la 
scomunica di Pio Xll «contro il 
comuniSmo anticristiano». Ac¬ 
canto al monsignore c'è Angelo 
Rossi, il fratello della vera Lilia¬ 


na. Ricorda l'impegno intellet¬ 
tuale della sorella, la laurea in 
giurisprudenza conquistata a 
pieni voti, i concerti di violino 
(«Liliana era sinceramente cri¬ 
stiana e suonò anche per Padre 
Pio»), il gior¬ 
no dei funera¬ 
li. Monsignor 
Casale ascolta, 
annota, cerca 
di «storicizza¬ 
re» quell'even¬ 
to. Poi am¬ 
mette: «Quei 
funerali dove¬ 
vano celebrar¬ 
si in Chiesa, 
perché la vita 
di Liliana era 
una vita generosa, rivolta al be¬ 
ne degli altri». Non è una riabi¬ 
litazione, è qualcosa di più, 
quasi l'ammissione di un errore, 
il riconoscimento che la vita di 
quella ragazza comunista che 


organizzava scuole di alfabetiz¬ 
zazione per i braccianti era «ri¬ 
volta al bene». 

Placido è emozionato, la sto¬ 
ria di Liliana gli è entrata nel 
sangue, tanto da contagiare an¬ 
che gli altri componenti della 
«compagnia di giro». Giovanna 
Mezzogiorno, innanzitutto. Ha 
la stessa età della vera Liliana e 
durante la lavorazione del film 
ha imparato a ragionare come 
lei, a pettinarsi come lei, a guar¬ 
dare negli occhi come lei: «Ho 
cercato di capire la bellezza del¬ 
la sua esistenza». E il giorno do¬ 
po è ad Ascoli Satriano per por¬ 
tare un mazzo di rose rosse sulla 
tomba di Liliana, una lapide 
semplice, senza immagini reli¬ 
giose. Ascoli è il paese dove Pla¬ 
cido è nato, la gente lo ama co¬ 
me uno di famiglia e lo invita a 
pranzo. Cose semplici, buone 
verdure, pasta con le cime di ra¬ 
pa e vino generoso. A casa della 


famiglia Moscato si mangia e si 
parla, di Liliana e di Rocco Sco- 
tellaro, il poeta contadino che 
morì giovane e come lei si con¬ 
sumò per un'idea di riscatto. Si 
ricorda la riforma agraria fallita 
e la grande migrazione verso il 
Nord Italia. Temi che ritornano 
a Bari, Matera e Potenza. Do¬ 
vunque i cinema sono affollati, 
dovunque si applaude e si di¬ 
scute. A Matera sul palco, insie¬ 


me a Placido, ci sono i giovani 
attori del teatro dei Sassi che il 
regista ha voluto nel film. La 
città si riconosce in quei volti 
che ricordano le facce dei con¬ 
tadini pugliesi dipinti da Giu¬ 
seppe De Nittis. «È stata una 
esperienza straordinaria», rac¬ 
conta Giovanni Paolicelli. E la 
serata si conclude con un bic¬ 
chiere di rosso e una chitarra 
che accompagna Giovanna 


Qui accanto, Giovanna 
Mezzogiorno 
in una scena del film 
«Del perduto amore» 

A sinistra, Michele Placido 


Mezzogiorno mentre canta Ac¬ 
carezzarne. 

Ma il vero bagno di folla è ad 
Irsina, il paese dove il film è sta¬ 
to girato. Per mesi la troupe ha 
vissuto in simbiosi con la gente, 
molti - anziani e giovani - han¬ 
no prestato il loro volto alle sce¬ 
ne corali. Peppino Amendolara 
è l'immagine della generosità, 
ha una bella moglie. Mariuccia, 
e due splendide figlie. Durante 
le settimane delle riprese la sua 
casa era aperta a tutti, attori, 
comparse e macchinisti. «È gen¬ 
te generosa - spiega Sergio Rubi¬ 
ni, pugliese di Grumo Appulo - 
e il film piace perché racconta 
la nostra terra». 11 tour è finito, 
la gente di Irsina saluta Placido 
come uno di famiglia. «Quando 
fai un altro film?». «Non so, for¬ 
se presto parteciperò ad un film 
sulla vita di Di Vittorio». Un al¬ 
tro film su queste terre. Un'altra 
storia di passioni vere. 


■ SUI LUOGHI 
DEL FILM 

Sale piene 
in Pigia 
e Baslicata 
«Paria dele 
nostre passioni e 
della nostra terra» 
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LO Sport 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Suoi ancora i record sui 100 e 200 metri 
Tre medaglie d'oro alle Olimpiadi di Seul 
A 5 anni gareggiò e vinse contro un coniglio 


♦ Nel periodo dello scandalo Ben Johnson 
anche su di lei l'ombra del doping 
Florence disse: «Invidie e meschine gelosie» 


♦Le sue lunghissime, leggendarie unghie 
In pista con quei sensazionali body 
Dopo l'addio nell'89 si dedicò alla moda 


Grìffith, la pantera nera non corre più 

L'ex regina dell'atletica mondiale stroncata da un infarto a trentotto anni 


MARCO VENTIMIGLIA 

ROMA Per chi la ricordava veloce e 
vincente, straordinariamente ve¬ 
loce e straordinariamente vincen¬ 
te, è stato un fulmine a ciel sereno. 
Morire a 39 anni, tuttora in pos¬ 
sesso di due fantascientifici pri¬ 
mati mondiali deilOOeZOO metri, 
non è cosa che non possa strappa¬ 
re un'espressione di stupore. Inve¬ 
ce i pochi che dal 1989 in poi han¬ 
no continuato a seguire i passi di 
Florence Griffith-Joyner fuori dal¬ 
le piste d'atletica, gli stessi che 
storsero la bocca quando apprese¬ 
ro del proposito di «Flo-Jo» di cor¬ 
rere la maratona alle Olimpiadi di 
Atlanta, quei pochi, si diceva, so¬ 
no stati meno sorpresi della lut¬ 
tuosa notizia giunta dall'America. 
Già nel '96 la tre volte olimpionica 
di Seul era stata molto male, colpi¬ 
ta da un attacco cardiaco mentre si 
trovava a bordo di un aereo che 
volava verso Saint Louis, la città 
dove risiede Al Joyner, ex saltatore 
e marito della Griffith. Lo stesso 
male che adesso sembrerebbe aver 
posto fine alla vita di 
una delle donne più 
famose dello sport 
mondiale. 

Molti, anche in 
queste ore di lutto, 
hanno paragonato 
Florence Griffith a 
Wilma Rudolph, la 
gazzella statunitense 
che incantò il mondo 
nel 1960, dominan¬ 
do le prove di velocità 
dei Giochi romani. 
Maèunparagoneche 
non sta in piedi. La 
Rudolph era un prodigio della na¬ 
tura. Punto e basta. La Griffith no, 
rappresentava ben altro, l'emble¬ 
ma di un'atletica ben diversa da 
quella dilettantistica degli anni 
Sessanta. L'avvenente e muscolo¬ 
sa Florence incarnava in tutto e 
per tutto le contraddizioni dello 
sport moderno, troppo ambiguo 
per essere totalmente credibile. 

La leggenda vuole che la piccola 
ragazza nera nata nel 1959 in un 
povero quartiere di Los Angeles 
inizi a sgambettare più veloce del¬ 
le sue coetanee già a 5 anni. Di cer¬ 
to la quattordicenne Griffith atti¬ 
ra subito le attenzioni dei tecnici 
vincendo i fesse Owens National 
Youth Games. A 20 anni la stu¬ 
dentessa Florence incontra alla 
California State University l'uo¬ 
mo che avrebbe cambiato la sua 
vita atletica, il tecnico Bob Ker- 
see. Folgorata dalle sue metodo¬ 
logie decide di seguirlo poco 
dopo in un'altra università, la 
celebre Ucla. 

E i risultati agonistici? Co¬ 
minciano ad arrivare, ma non 
certo con l'incredibile precocità 


della Rudolph. In pratica la 
Griffith si conquista un'apprez¬ 
zabile porzione di notorietà sol¬ 
tanto nel 1984, allorché giunge 
seconda nei 200 metri nel corso 
delle Olimpiadi di Los Angeles. 
Una medaglia d'argento presti¬ 
giosa, che però ha l'effetto di 
appagare la venticinquenne 
Florence. Della quale si perdono 
le tracce fino al 1987, anno dei 
mondiali di Roma. Ed è qui che 
si accende veramente la stella 
della Griffith. Anche in Italia 
non va al di là del secondo po¬ 
sto, ma con ben altro impatto 
sul pubblico. Merito di un look 
stravagante: unghie lunghissi¬ 
me e multicolori, una tuta ade¬ 
rente con tanto di cappuccio. 

E l'anno dopo Florence si tra¬ 
sforma in un'autentica super¬ 
nova dello sport. Nei Trials 
americani di Indianapolis ferma 
i cronometri su tempi incredibi¬ 
li. Quando vince i 100 metri in 
10"49, primato mondiale stra- 
battuto, i più si stropicciano gli 
occhi increduli. E gli stessi oc¬ 
chi fanno finta di non accorger¬ 
si dell'incredibile 
lievitazione delle 
masse muscolari, 
troppo intenti a ri¬ 
mirare quella che 
ormai è per tutti 
«Flo-Jo». 

Fra le copertine 
dei magazine e le of¬ 
ferte milionarie de¬ 
gli organizzatori dei 
meeting, la diva Flo¬ 
rence sbarca a Seul 
per un trionfo an¬ 
nunciato. 1 suoi sor¬ 
risi mentre valica da 
vincitrice la linea del traguardo 
fanno il giro del mondo. Alla fi¬ 
ne si mette al collo tre medaglie 
d'oro olimpiche, 100 metri, 
staffetta veloce e 200 metri, sta¬ 
bilendo in questa prova un al¬ 
tro straordinario ed imbattuto 
primato mondiale, 21"34! 

Ma il troppo a volte stroppia, 
e così l'apoteosi di Florence 
coincide con le sempre più insi¬ 
stenti voci di un ricorso massic¬ 
cio al doping. Chiacchiere che 
restano tali, anche perché 
quanti l'aspettano al varco dei 
controlli rimangono spiazzati 
dall'annuncio del suo ritiro. 
Proprio così, a trent'anni la 
Griffith decide di smettere e de¬ 
dicarsi ad altro, che poi signifi¬ 
ca corsi di fitness, libri, iniziati¬ 
ve per l'infanzia. Un'attività fre¬ 
netica che passa sotto silenzio 
in Europa ma che continua a fa¬ 
re di «Flo-Jo» un personaggio 
pubblico negli Stati Uniti. Gli 
stessi americani che adesso la 
piangono, ignari delle lunghe 
ombre proiettate sulla loro cam¬ 
pionessa al di là dell'Atlantico. 


Mail 
paragone 
con Wilma 
Rudolph 
non sta 
in piedi 


L’ex velocista americana Florence Griffith è morta 
ieri per un attacco cardiaco. Aveva soltanto trentot¬ 
to anni. È morta nel sonno, nella sua abitazione di 
Mission Vejo, in California. L’ailarme alia polizia è 
arrivato aiie 6,30 dei mattino, con una telefonata. 
Adesso si sta indagando sulie ragioni deiia morte 
dell'atleta anche se, hanno sottolineato gli agenti, 
«assolutamente nulla» lascia pensare che non sla 
stata per cause naturali. Sul corpo di Florence sarà 
comunque condotta un’autopsia. 

La Griffith, tuttore detentrice del record del 100 e 
del 200, aveva già sofferto di problemi cardiaci due 
anni fa, dopo un viaggio in aereo. Sposata con il 
campione olimpico di salto triplo Al Joyner, la Grif¬ 


fith diventò popolare per il suo innegabile talento 
ma anche per la sua bellezza, per le sue unghie lun¬ 
ghissime e coiorate, per i suoi body attiliati e vario¬ 
pinti. 

La sua stella brillò soprattutto alle Olimpiadi di Seul 
’SS dove conquistò i’oro nei 100, nei 200 e neila 
staffetta 4 per 100. 

Tre mesi dopo l’exploit di Seni, «Fio» abbandonò l’at¬ 
tività (gennaio del 1989). I maligni pensarono che 
non volesse finire come Ben Johnson, che proprio In 
occasione di queile Oiimpiadi fu squalificato per 
aver fatto uso di steoridi anabolizzanti dopo che 
aveva polverizzato il record mondiale maschile del 
100 m. 



La Griffith festeggiata per la conquista della medaglia d’oro a Seul; in aito le sue caratteristiche unghie 



ATLETICA SOTTO SHOC 


Nebìolo: «Rimarrà 
nel cuore di tutti noi» 


Il mondo dell'atletica è sconvol¬ 
to per la morte di Florence Grif¬ 
fith. Una morte prematura, im¬ 
provvisa, difficile da digerire. «È 
una notizia scioccante e che mi 
riempie di tristezza - ha detto Pri¬ 
mo Nebiolo, presidente della laaf 

- Sapevo che nei mesi scorsi aveva 
avuto problemi cardiaci, ma 
pensavo si trattasse di disturbi di 
poco conto». «Rimarrà per sem¬ 
pre nel mio cuore e nella mia 
mente il ricordo di questa straor¬ 
dinaria atleta, che dieci anni or 
sono a Seul impressionò il mon¬ 
do - ha concluso Nebiolo - con la 
spettacolarità dei suoi sprint e l'e¬ 
strosità del suo abbigliamento. 
La sua vita è trascorsa rapida così 
come rapide e fulminee erano le 
sue corse. 11 lutto dei suoi familia¬ 
ri è il lutto dell'intera famiglia 
dell'atletica». 

La morte della campionessa 
nera ha sconvolto anche Pietro 
Mennea, ex primatista mondiale 
ed olimpionico dei 200 metri: «1 
suoi record resteranno ancora a 
lungo imbattuti - ha dettto Men¬ 
nea - e soprattutto a lungo resterà 
il ricordo del suo straordinario 
personaggio». Mennea ha in¬ 
contrato la velocista alle Olim¬ 
piadi di Seul, quelle che hanno 
consacrato la Griffith. «lo ero al 
quinto appuntamento olimpico 

- ha ricordato Mennea - lei nel 
pieno di una apoteosi sportiva 
che le ha consentito di entrare 
nella storia dell'atletica». Ma ciò 
che l'attuale direttore sportivo 
della Salernitana ricorda è so¬ 
prattutto il personaggio creato 
da Florence. «Dentro e fuori dalla 


pista - ha concluso Mennea - 
creava scalpore nel mondo aset¬ 
tico dell'atletica. Il suo look è sta¬ 
to certamente innovativo». 

«Su di lei sono state dette tante 
cose, anche non belle, ma in que¬ 
sto momento è giusto evitare 
ogni forma di sciacallaggio. Me¬ 
glio ricordarla come atleta super¬ 
ba ed impressionante». Così il ve¬ 
locista Stefano Tilli parla di Flo¬ 
rence Griffith. «A Seul - ha ricor¬ 
dato Tilli - impressionò tutti. La 
sua corsa era perfetta e quando si 
distendeva le compariva il sorri¬ 
so sulle labbra. Era una figura 
enorme, imponente, statuaria. I 
suoi compiermi e le unghie lun¬ 
ghissime hanno contribuito a 
creare il personaggio. Ricordo 
che il suo allenatore, al campo di 
allenamento, le massaggiava le 
gambeconipiedinudi». 

«Sono scioccata - ha detto Eve¬ 
lyn Ashford, ex detentrice del re¬ 
cord dei 100 e rivale della Griffith 
- e sorpresa. L'ultima volta che 
l'ho incontrata è stato ai Giochi 
di Atlanta, ner96». 

Si è detto «devastato» dalla no¬ 
tizia, Terry Crawford, il selezio¬ 
natore della nazionale femmini¬ 
le statunitense a Seul. Crawford 
rifiuta ogni accostamento tra l'u¬ 
so di doping e le prestazioni ecce¬ 
zionali di Florence. «Si è sempre 
sottoposta a tutti i controlli - ha 
detto l'allenatore - e niente è mai 
emerso. Sarebbe di cattivo gusto 
accostare al suo nome bmtte re¬ 
ferenze. Spero che il mondo lo 
capisca. Resterà nella storia come 
una delle più grandi ariete del 
mondo». 


Antidoping, per ora pagano i medid sportivi 

La giunta Coni ha deciso di nominare un commissario: è Mauro Checcoli 


L'inchiesta di Torino, una lettera compromettente 

Guarìniello inchioda ia Federcaicio 
«Così aggiravano ie norme Ciò» 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Cadono teste assenti, 
quelle dei capi della Federmedici, 
commissariata dopo lungo tergi¬ 
versare tra doping pesante e anti¬ 
doping all'acqua di rose. Sparisco¬ 
no busti di bronzo e, pare, impor¬ 
tanti documenti dall'ufficio di 
Mario Pescante, il presidente del 
Coni convertitosi in extremis alla 
necessità di mettere prima all'an¬ 
golo e poi scaricare i vertici della 
Fmsi. Questo è successo - e non è 
detto affatto che tra le due cose 
non ci sia la solita, fatale, coinci¬ 
denza - nel Palazzo dello sport ieri 
percorso da un'insolita voglia di 
decidere, di tentare di chiudere la 
scottante partita che mota intor¬ 
no al laboratorio dell'Acquaceto- 
sa, là dove i misteri medico-anali¬ 
tici delle superprestazioni del pal¬ 
lone arrivavano sotto forma di fia¬ 
le e si volatilizzavano in un intrec¬ 


cio di operazioni, passaggi e omis¬ 
sioni incomprensibili e irrespon¬ 
sabili. Come in un gioco di scatole 
cinesi. 

Un circolo vizioso insomma, 
destinato a non lasciare traccia ma 
che potrebbe essere servito a co¬ 
prire le malefatte che tutti sospet¬ 
tano, il doping del calcio ma an¬ 
che quello di altri atleti celebrati, 
ciclisti o pugili non importa. E che 
fosse così lo ammette ormai anche 
il Comitato olimpico che, ragio¬ 
nando in punta di diritto, ha preso 
la tardiva decisione di nominare 
un commissario, l'ex campione di 
equitazione e già presidente degli 
Sport equestri Mauro Checcoli, 
cui seguirà un «subcommissario» 
per gli aspetti amministrativi e le¬ 
gali della questione. Alle scelte di 
ieri non hanno partecipato, con 
varie motivazioni, gli stessi mem¬ 
bri dell'Esecutivo del Coni che si 
sono in questi giorni dissociati 
dalla linea difensiva dettata da Pe- 


■ SANTILLI 
NON CI STA 
Il presidente Fmsi 
annuncia ricorsi 
Lo stesso farà 
Gasbarrone 
ex responsabile 
del laboratorio 

to che darà battaglia. Poi Nizzola, 
presidente della Federcaicio so¬ 
spettata di ignavia se non di com¬ 
plicità con il laboratorio antido¬ 
ping. Era ha una festa, ma ha fatto 
sapere che darà battaglia a suon di 
querele per difendere il buon no¬ 
me del calcio. Non c'era Giovanni 
Petrucci, voce isolata che insiste 
sulle dimissioni dei vertici del Co¬ 
ni mai colpiti da una così grave cri¬ 
si e su un argomento, il doping. 


sempre sbandierato come il fiore 
all'occhiello dell'Ente e che tale 
doveva essere per restare in armo¬ 
nia con i propri fini istituzionali. 
Assente, ma non è una novità. 
Franco Carraro, da tempo ipercri¬ 
tico sulla gestione Pescante, quel¬ 
la che avrebbe mandato in tilt la 
già scarsa credibilità del Coni su 
tutti i piani, operativo, ammini¬ 
strativo e politico. 

Oggi pagano, ma pioveranno i 
ricorsi, i medici e la loro federazio¬ 
ne. Paganoperunoscandalocheè 
di tutto lo sport, calcio compreso, 
ma non sono disposti al sacrificio 
finale mentre Pescante procede a 
quella che loro chiamano già 
un'epurazione di facciata e che 
potrebbe fallire nell'intento di 
mettere il silenziatore allo scanda¬ 
lo. Persino i responsabili scientifi¬ 
ci del laboratorio, sentiti ieri a por¬ 
te chiuse dall'Esecutivo del Coni, 
lasciano il palazzo facendosi pre¬ 
cedere dalla sconcertante dichia¬ 


razione che «al calcio gli anaboliz¬ 
zanti non servono, per cui è quasi 
superilo farlo, quell'antidoping 
sbrigativo e volutamente dimen¬ 
ticato». Le acque restano perciò 
molto agitate, persino sconvolte 
da questa collisione con l'iceberg 
del doping della ricca bagnarola 
timonata da Pescante e che ora 
cerca di riprendere la rotta di una 
normalità forse definitivamente 
perduta. Anche perché su tutta la 
faccenda gravano incognite che 
potrebbero sfuggire all'ansia di Pe¬ 
scante di anticipare le altrui mos¬ 
se. La commissione d'indagine 
governativa si insedia oggi ed ha il 
fiscale mandato di spulciare nelle 
carte di un palazzo che ammini¬ 
strativamente è un vero buco nero 
giustificato, da parte Coni, dalla 
pretesa di stabilire, a seconda del 
caso, quando i soldi spesi sono 
pubblici o privati. E procedono le 
inchieste penali a Torino, Bolo¬ 
gna. .. Il caso non è chiuso. 


TORINO Regolamenti e normati¬ 
ve del Ciò piegate alle esigenze 
spicciole della Federcaicio. Un ob¬ 
bligo trasformato in facoltà. E con 
la firma in calce del presidente Lu¬ 
ciano Nizzola. È l'ultima delle sco¬ 
perte del piemme Raffaele Guari- 
niello che, spulciando tra le carte 
federali si è imbattuto in un singo¬ 
lare inciso: «...il controllo del Ph e 
della densità delle urine verrà ef¬ 
fettuato ove lo ritenga opportuno 
il medico designato all'antido¬ 
ping». La norma, in deroga al re¬ 
golamento Ciò (Comitato inter¬ 
nazionale olimpico), porta la data 
del dicembre '97. E corregge una 
precedente disposizione dell'apri¬ 
le '9 7, con la quale veniva imposto 
al medico il controllo preventivo 
delle urine. Regolamento mai ri¬ 
spettato e dunque, quasi a legaliz¬ 
zare una «consuetudine», forma- 
lizzato nella sua realtà. Ma dall'i¬ 
nizio del campionato, come ha 
raccontato il dottor Alicicco della 


Roma, l'esame è ritornato sui bi¬ 
nari configurati dal Ciò. I primi a 
cadere dalle nuvole, alle domande 
del magistrato, titolare dell'in¬ 
chiesta sull'abuso di farmaci nel 
calcio, sono stati gli stessi giocato¬ 
ri, ultimo Michele Padovano, 
ascoltato ieri in Pretura. L'ex bian¬ 
conero (gioca in Premier League) 
ha confermato ciò che Guariniel- 
lo sa da tempo. E cioè che a nessun 
giocatore di calcio nei test antido¬ 
ping è stata verificato il grado di 
acidità della sua pipì. Una inosser¬ 
vanza, dicono gli esperti, che si 
presta a più di un'interpretazione 
maliziosa, prima fra tutte la possi¬ 
bilità di sciogliere nelle provette 
un alcalinizzante per «coprire» 
eventuali sostanze dopanti. Cui 
prodest? L'inosservanza è oggetto 
d'indagine del magistrato che sta¬ 
mane dovrebbe ascoltare il consu¬ 
lente della Juventus, l'ispano-ar- 
gentino Guillermo Leich. 

MI.R. 


scante. 

Santini, in¬ 
nanzi tutto. Il 
presidente, or¬ 
mai ex, della 
Federmedici 
era stato chia¬ 
mato a farsi ca¬ 
rico di tutte le 
colpe e invitato 
«caldamente» 
a dimettersi. 
Per lui ha rispo¬ 
sto un avvoca- 
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La moglie ha la sua 
posizione sociale segnata 
tra la serva e l'amante 

Giuseppe Prezzolini 


In nome della legge resterai incinta 


di MARIA SERENA PAEIERI 


S e esistesse un Guinness dei primati per 
quanto riguarda la discriminazione fem¬ 
minile, il tribunale di Alessandria d'Egit¬ 
to ci entrerebbe per acclamazione: l'Associa- 
ted Press ci riferisce infatti una sentenza di 
questi giorni, che riesce con un solo colpo a vio¬ 
lare il diritto di una donna a non essere stupra¬ 
ta, cioè di fare l'amore solo con chi, quando e 
come le piaccia; quello di decidere se e quando 
diventare madre; e quello di usare lo stesso cor¬ 
po che serve a far figli, e lo stesso cervello, per 
lavorare e per studiare. In quella città ci sono 
due coniugi, dei quali la polizia - fonte della 
notizia - non fornisce i nomi. Lei è una docente 
universitaria ed è impegnata in ricerche nu¬ 
cleari, perciò - conscia del rischio genetico che 
deriva dalle radiazioni cui è esposta - al mo¬ 
mento del matrimonio, 15 anni fa, raggiunge 
col marito l'accordo di posticipare la nascita di 
eventuali figli al momento in cui finirà i suoi 


studi. Il prologo, come si vede, si svolge in un 
contesto emancipato: il ruolo sociale di tutto 
rispetto della donna, la consapevolezza sani¬ 
taria, il patto alla pari col marito. Il seguito 
precipita a marce forzate nel Medioevo. 

Da qualche tempo l'uomo scalpita: vuole 
un figlio. Lei no: vuole continuare le sue ricer¬ 
che. La situazione evidentemente diventa cri¬ 
tica, perché la donna va a vivere da sola. Il ma¬ 
rito si rivolge al tribunale e ottiene questa sen¬ 
tenza: sua moglie dovrà fare l'amore con lui 
finché resterà incinta e, nel frattempo, abban¬ 
donerà di forza il lavoro per «decontaminar¬ 
si». Perché, dice il tribunale, la procreazione è 
il vero scopo del matrimonio. E le ricerche nu- 
clearipossono aspettare, i figli no. 

Viene da chiedersi: se l'uomo non sopporta¬ 
va più di non essere padre, perchénon ha laica¬ 
mente divorziato, oppure non è ricorso all'isti¬ 
tuto confessionale del ripudio? Perché non s'è 


cercato un'altra moglie desiderosa - lei - di ave¬ 
re bambini? Si potrebbe dire: ama ancora que¬ 
sta donna e i figli li vuole da lei. Ma che amore è 
costringere una donna a cambiare casa per 
evitare di restare incinta, e bussare a questa 
porta, che lei ha messo tra il corpo proprio e 
quello di lui, a colpi di messi giudiziari? Sorge 
anche il dubbio che al momento del matrimo¬ 
nio i motivi per procrastinare la nascita di figli 
- in apparenza uguali - fossero, nei due, diver¬ 
si: perché è difficile pensare che quel ragazzo 
evoluto di allora in quindici anni si sia trasfor¬ 
mato in un maschilista di questa fatta. 

Se non ci fossero di mezzo il corpo e il destino 
di una persona concreta, una donna in carnee 
ossa, e se, con lei, non ci fossero di mezzo mi¬ 
gliaia, milioni di altre sue consorelle dei paesi 
islamici, il caso esaminato dai giudici di Ales¬ 
sandria sarebbe interessante in senso antropo- 
logico. Lì, in quella città che noi italiani im¬ 


maginiamo ibrida, povera e leggendaria, co¬ 
me ce l'hanno raccontata Ungaretti, Fausta 
Cialente e Maurizio Maggiani, quindici anni 
fa, quindi, un uomo e una donna potevano 
«autodeterminarsi» - scegliere - in modo dav¬ 
vero moderno: con rispetto per se stessi, per l'e¬ 
voluto lavoro di lei, per i potenziali figli. Per re¬ 
stare sulle sponde del Mediterraneo, il mare 
della Grande Madre, insomma delle società 
più familistiche, non è detto che in Italia 
nell'83 molte coppie facessero altrettanto. Og¬ 
gi quella laicità sofisticata, sulla spinta -si im¬ 
magina - delle pressioni, nell'Egitto di Muba- 
rak, dei «fratelli musulmani», cozza con quel 
che di preistorico e nuovissimo c'ènell'integra- 
lismo. E la deflagrazione produce sentenze 
mostruose: come questa, che obbligherà una 
scienziata a trasformarsi in passiva giumen¬ 
ta, per ubbidire ai diritti di un uomo che lei non 
vuole più. 


CAUSE DI LAVORO 


LA LOTONOTIZIA 
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Giustizia lenta 
Sentenza dopo 4 anni 

■ Chi ha promosso a Roma una causa di lavorodeve 
aspettarequattroanniprimadiaveregiustizia,men- 
tre aTorino, Milano e Firenze bastano tra i 6e i 9 mesi. 
Èquesta la durata medie dellecontroversiedi lavoro in 
primogradonellacapitale,dovelagiustiziadel Lavoro 
affronta un sestodel contenzioso nazionale in primo 
gradoe un ottavo in appello. Alanciarel'allarmedi ri¬ 
schio paralisi, se la riforma della giustizia, che prevede 
tra l'altro l'accorpamento della pretura al tribunale, e 
l'istituzione del giudice unico, non sarà unita a provve¬ 
dimenti infavoredeigiudici del lavoro, sono stadi se¬ 
gretari della CgiI, CisI eUil di Romae Lazio. 


CRIMINI DI GUERRA 


In Croazia processo 
contro ex miliziani 

■ SièapertodavantiaunThbunalediZagabhailprimo 
processo in Croazia percrimini di guerra contro civili 
serbi duranteil conflitto nella exjugoslavia. Imputati 
sono nove ex miliziani croati, sei dei quali latitanti. Da¬ 
vanti ai giudici sono comparsi soltano Munib Suijic, 39 
anni, lgorMikola,27anni,eMiroslavaBajramovic,41 
anni, che devono rispondere di 10 capi d'accusa, tra i 
qualiomicidioesequestrodi persona, perlacampa- 
gna nella regione di Pakracka Poljana, dove nel '91 
centinaia di civili serbi vennero deportati, torturati o 
uccisi dai croati. Baj'ramovic in un'intervista aveva am¬ 
messo di averseviziato e ucciso 72 persone. 


LEGA 


Aperta prima scuola padana 
In classe due figli di Bossi 

■ Primo giorno di scuola ieri nella prima «scuola padana» 
apertaaCalcinate del Pesce, in provincia di Varese. Fra 
gli alunni ancheduefiglidi Umberto Bossi, Renzoe Ro¬ 
berto di 1 Oe 7 anni, arrivati in classeaccompagnati dalla 
mamma Manuela. Alla 8,30 in puntogliscolari (25 in 
tutto) erano già in aula insieme ai 5 insegnanti, nei locali 
presi in affitto dell'ex scuola intitolata a Don Lorenzo Mi¬ 
lani, nomealqualeèstatoaggiuntoquellodi«Scuola 
Bosinasdalladenominazionedellazona. In sostanza si 
tratta di un'elementare privata che si articolerà in 5 
gruppi di studio a seconda del livello degli alunni. Rispet¬ 
to ai programma tradizionale peròsi studieranno anche 
il dialetto, la storia eia cultura locale. Fra i libri di testo in¬ 
fine anche un abecedario,anche questo in dialetto. 



Enny Nuraheni/Reuters 


Caro vita, a Giacarta protestano studenti e contadini 


Torna ad agitarsi la scena politica indonesiana dopo le proteste popolari 
che quattro mesi fa costrinse alle dimissioni il presidente Suharto: il col- 
lassodell’economiaedei sussidigovemativi ha portatoalle stei lei prezzi 
dei beni di prima necessità e l’uscita di scena di Suharto non ha posto fi ne 
alla corruzione dilagante nell’amministrazione. Protestecontro il caro vi¬ 
ta e le ingiustificate confische di terreni agricoli di sono svolte davanti al 


parlamentodiGiakarta, protagonisti gruppidistudentiecontadini. La polizia 
ha disperso ieri nella capitale indonesiana 150 studenti che protestavano per 
l’aumento dei prezzi dei beni di prima necessità ed un centinaio di agricoltori 
chechiedevano il risarcimento per leterre loro confiscate sotto l’ex presiden¬ 
te Suharto e adibite a campi da golf. Anche200 predicatori musulmani sono 
stati bloccati: chiedevano il rilascio di alcuni prigionieri politici. 


RUSSIA/1 


Dopo più di un secolo 
riappare il diamante 
di Caterina la Grande 

■ Dopol23annidallasuamisteriosa 
scomparsa, èriapparsoii diaman¬ 
te appartenuto a Caterina di Russia 
la Grande. La splendida gemma, di 
54.12 carati, è esposta a Parigi nel¬ 
la galleria Kugel, alla mostra dedi¬ 
cata al tesoro degli Zar. Non è stato 
rivelato II nome del collezionista 
privato che ha deciso di cedere la 
preziosissima pietra. 


RUSSIA/2 


Buddha e Lenin 
Sfida nella piazza 
della Calmucchia 

■ LastatuadiBuddhatornasulla 
piazza di Elista -capoluogo della 
repubbllcaautonoma russa della 
Calmucchia - come pure quella Le¬ 
nin: entrambeeranostate oggetto 
dipolemicheeditraslochi.Èstato 
il presidente Kirsan Iliumzhinova 
prendere la decisione per non far 
torto ai monaci buddisti e ai nostal¬ 
gici comunisti che le reclamavano. 


TRASPORTI 


Piace ai fiorentini 
il bus che si prenota 
con il telefono 

■ Da 380viaggiatori mensili a quasi 
seimilache, graziead una telefo¬ 
nata, possonosceglierelaferma- 
ta del bus più comoda persalire e 
scendere. È Personal bus, servizio 
innovativo chel'Ataf, l'azienda di 
trasportifiorentina, haawiato in 
viasperimentalenelcomunedi 
Campi Bisenzioed ora estesoa 
tutto il territorio comunale. 


ROMA 


Nuovo Auditorium 
L'Arena sarà intitolata 
a Lucio Battisti 

■ Sarà intitolata a Lucio Battisti l'Are¬ 
na del Nuovo Auditorium di Roma. 
Lo ha deciso il Consiglio comunale 
di Roma con 28 voti afavore, 8 
astenuti e nessun contrario. «È un 
riconoscimento importante all'ar¬ 
tista - ha detto Enzo Foschi consi¬ 
gliere comunale Ds - la scelta servi¬ 
rà a mettere fine alle polemiche sul 
futuro utilizzo della struttura.» 


Allarme per la vendita 
di farmaci su Internet 

■ Crescono le preoccupazioni perla diffusione incon¬ 
trollata delle propostedi vendita di prodotti medici- 
nalisu Internet. LaCommissioneeuropeaèall'armata 
perl'ampiezzachestaprendendoilfenomenoesta 
considerandolapossibilitàdimettereapuntounpia- 
nod'azioneperdisciplinareilfenomeno.Apartei pos¬ 
sibili effetti negativi sul consumatore -la qualità e la ge¬ 
nuinità delfarmaco non possono essere totalmente 
garantiti- la pratica viola numerose norme nazionali, 
come ad esempio quelle che vietano la pubblicità dei 
medicinali vendibili solo su ricetta medica, oltre alle 
normesull'etichettatura e le istruzioni per l'uso. 


UE/2 


Mucca pazza, 
ultimatum al Portogallo 

■ Ultimatum al Portogalloda parte dellaCommissione 
europea sull'inquietante evoluzione nel paese della 
crisi della «Mucca pazza»: Lisbona ha tempo finoall 
ottobre perchiarire la situazione sanitaria nei suoi alle¬ 
vamenti bovini, ma se Bruxelles non saràsoddisfatta 
delle risposte ricevuteverrannopresedelle misure 
adeguate. Lo ha dettoii Commissario europeo dell'a¬ 
gricoltura, Franz Fischler, confermando le indiscrezio¬ 
ni emerse nei giorniscorsi. Quest'anno i numeri dicasi 
diencefalitespongiformebovina(Bse)in Portogallo 
sono stati fino ad oggi una sessantina rispetto a circa 
140 casi che erano stati registrati nel paese dal 1994. 


PAKISTAN 


Assassinato un leader 
della minoranza sciita 

■ Un importante leader della minoranza religiosa dei mu¬ 
sulmanisciiti è stato assassinato ieri a Gujranwala, nella 
provincia pachistana del Punjab, da un gruppo di uomi¬ 
ni armati che nottetempo sono penetrati nella sua casa. 
La vittima era un di rigente del gruppo estremista sciita 
Terik-i-Jafria impegnato nella sanguinosa guerra con gli 
integralisti sunnitidel Sipah-i-Sahaba Pakistan (Spp), 
che ha causato la morte di centinaia di persone. Gli inci¬ 
denti di violenza interconfessionale sono raddoppiati 
dal 1996al 1997esi ritienechela tendenza sia prosegui¬ 
ta quest'anno. Il giornale pachistano «The News» ha de¬ 
finito laguerra trai duegruppi una guerra per procura tr; 
l'Iran, chesostiene gli sciiti e l'Arabia Saudita, chesostie- 
nei sunniti. 


DALLA PRIMA 


I PRIGIONIERI 
DELLA... 

sono infedeli e che matematica¬ 
mente ci sono altrettante donne 
volubili. Tuttavia, sussurrano 
gli spiriti elevati, il presidente 
deve essere esemplare, mostrare 
la retta via e incarnare i valori 
abbandonati, ma supremi. Re¬ 
clamando da CUnton ciò che ci 
asteniamo di chiedere a Kennedy 
o a Roosevelt, anche se retrospet¬ 
tivamente, la cabala dei devoti 
pretende di rigenerare una po¬ 
polazione miscredente. Washin¬ 
gton, Teheran e Kabul combatto¬ 
no la stessa battaglia? Sì, c'è stato 
abuso di potere. I mezzi di comu¬ 
nicazione sondano i cuori, i lom¬ 
bi e si proclamano Occhio di Dio. 
Un eletto ci deve la verità, dico¬ 
no. La verità al disopra di tutto? 
Trasparenza forzata al disopra 
degli slip? La debolezza di Clin¬ 
ton fu quella di rispondere (e 
quindi mentire) a domande che 
nessuno, tranne Hillary, ha il di¬ 
ritto di porre. Più di duemila an¬ 
ni fa, gli Atenesi inventarono la 
democrazia; «Pratichiamo la li¬ 


bertà non solo nel nostro com¬ 
portamento politico, ma in tutto 
ciò che genera un sospetto reci¬ 
proco nella vita quotidiana: non 
ci arrabbiamo con il prossimo 
quando vive a modo suo e ci aste¬ 
niamo da qualsiasi commento 
che, anche se non causa danni, 
potrebbe risultare ingiurioso». 
In questo modo, Pericle ricorda 
ai suoi coUeghi statunitensi «la 
necessaria tolleranza che gover¬ 
na le nostre relazioni private» 
(Tucidide). Sì, sussìste un perìco¬ 
lo. La «virtuosa» confusione tra il 
pubblico e il privato, tra il tem¬ 
porale e lo spirituale, tra il regno 
dei Cesari e quello di Dìo, sfiora 
l'integralismo. Già gli assassinii 
di Rabin furono finanziati e ispi¬ 
rati dagU ebrei, oltranzisti di 
Manhattan. Già i fanatici di Ka¬ 
bul furono nominati cavalieri 
da Washington. Speriamo che 
l'America profonda e orgogliosa 
deUe sue libertà possa interrom¬ 
pere la stupida tendenza ad an¬ 
dare alla deriva di un'élite politi¬ 
ca, morale e intellettuale che fa¬ 
rà da paladino alle nostre future 
guerre reUgiose. 

ANDRÉ GLUCKSMANN 
E1 Pais 

Tradizione Lucia Ugo 


UN PICCOLO 
UOMO 

lungo e (sembra: sarà la tra¬ 
smissione via satellite?) quasi 
paonazzo; inforca e toglie gli 
occhiali da presbite, sporge in 
fuori le labbra, umetta il dito 
per girare le pagine; ìnghìotte a 
fatica, poi manda giù sorsi e sor¬ 
si d'acqua da un grande bic¬ 
chiere: e presto chiede tregua. 
Pare, le mani così giunte, uno 
scolaro a un difficile esame: il 
più difficile della sua vita. Ine¬ 
vitabilmente gli sì va a guarda¬ 
re la cravatta: gliela avrà rega¬ 
lata qualcuno? E sì ricordano le 
altre due, omaggi dì Monica Le- 
wìnsky, secondo l'accusa: quel¬ 
la che avrebbe messo luì, il gior¬ 
no in cui la ragazza venne inter¬ 
rogata, e quella che avrebbe fat¬ 
to mettere al suo cameriere, 
convocato dal procuratore 
Starr. Intanto alle debite sca¬ 
denze la rappresentazione s'in¬ 
terrompe, per la pubblicità: in 
modo che nessuno dubiti - è re¬ 
torica anche ricordarlo - che 
questo è un mondo tutto fatto 


dimercì. 

Che misera storia. E che noio¬ 
sa storia. Che spettacolo «poco 
appassionante» (usando l'e¬ 
spressione dei commentatori 
più capaci di understatement): 
e non solo a causa della teleca¬ 
mera sempre ferma, in un'uni¬ 
ca eterna inquadratura. Di sé 
lui parla come della «persona 
che depone»; annaspa e rianna¬ 
spa nella querelle sulla defini¬ 
zione dei rapporti sessuali, si di¬ 
lunga a dire deU'«intento dì ec¬ 
citare o dì gratificare», fra tau¬ 
tologie ìnespresse, ineffabili ac¬ 
cenni dì casistica e cavilli inso¬ 
stenìbili. Prende persino le di¬ 
stanze dal suo avvocato («mi 
rappresenta, ma io non rappre¬ 
sento luì») : un po' di rianima so¬ 
lo quando - sostenendo che vo- 
gUono incastrarlo, che tutto ha 
quello scopo politico - dice una 
paleseverità. 

Basta, per carità dì qualsiasi 
patria. Intanto, mentre la rie¬ 
vocazione di quel terribile e to¬ 
talmente vacuo 17 agosto contì¬ 
nua a svolgersi su tutti ì televi¬ 
sori possibili, luì Bill CUnton, 
presidente degli Stati Uniti, 
parla in carne e ossa all'Onu, 


aprendo la sessione dedicata al 
terrorismo nel mondo. Perché - 
se esiste il livello della politica 
spettacolo, che spesso è un tur¬ 
pe spettacolo - esìste della polì¬ 
tica anche un altro livello, in un 
pianeta traversato da sopraffa¬ 
zioni e persino tentativi dì ge¬ 
nocìdio, crisi inedite e fami mil¬ 
lenarie, gonfio come non mai di 
disperazioni e speranze; o alme¬ 
no c'è la necessità lancinante di 
quest'altro livello. 

E Bill Clinton è probabilmen¬ 
te un uomo polìtico capace, un 
governante meglio dì altri, 
qualsiasi possa risultare la sua 
vita privata. Ed è ovvio che la 
sua vita privata appartiene solo 
a lui. Anche se poi lui se l'è gioca¬ 
ta accettando, in un processo, 
una domanda che la riguarda¬ 
va: facendo così diventare una 
questione dì merito appunto 
privato (ì suoi rapporti sessuali 
con la ragazza Monica) questio¬ 
ne dì verità o falsità della depo¬ 
sizione che allora rendeva, di 
lealtà verso le istituzioni: e non 
è poco per il capo dì uno stato; 
ìnsomma cacciandosi - e cac¬ 
ciandoci - in un indìstricabile 
imbroglio. 


S'intende che poi c'è chi ha 
tutto l'interesse di inzuppare il 
pane in questo imbroglio. Di 
qui la incredìbile rappresenta¬ 
zione del sexgate, che trova il 
culmine nelle quattro videocas¬ 
sette somministrate ieri dalle 
tv: tutto un gioco nel quale i fat¬ 
ti contano pochissimo, anzi 
nulla, e importa solo il valore 
convenzionale attribuito loro. 
A ben vedere è il rischio che cor¬ 
re tutta la politica, nella stagio¬ 
ne che stiamo vìvendo. E il rime¬ 
dio, dovunque, è non accettare 
la logica di simili imbrogli, pìc¬ 
coli o grandi, tornare ai fatti, 
più che si può, provarsi ad ascol¬ 
tare la voce vera dei bisogni. 

SALVATORE MANNUZZU 

CLARA 

SPLENDIDA 

guardava intorno cercando di 
capirci qualcosa... È questo il ri¬ 
cordo che ora mi toma in mente 
con più dolcezza. 

Clara era una persona dolce, 
carina. Una donna semplice, 


ma questo lo sanno tutti. E mi 
accorgo in questo momento di 
provare un grande turbamento, 
un grande dolore. Anche perché 
della sua morte l'ho saputo al 
telefono dai giornalisti: con fare 
aggressivo, arrogante, mi han¬ 
no sbattuto là la notizia. Poi al¬ 
tre telefonate, una dietro l'altra. 
E tutti le stesse domande sui ri¬ 
cordi, gli aneddoti, il rapporto 
professionale... 

Ma cosa volete che si dica in 
questi momenti... Sono molto 
turbato. Sì. Anche se erano mol¬ 
ti anni che non ci vedevano. An¬ 
zi, un po'di tempo fa ci siamo ri¬ 
visti per caso, per la strada. Tut¬ 
ti e due siamo stati molto felici, 
ci siamo abbracciati con grande 
affetto e poi, via. Non ci siamo 
neanche più sentiti. Gli attori 
non fanno mai una vita in co¬ 
mune, vivono in solitudine. È il 
nostro lavoro... Lì per lì ci sono 
grandi effusioni, grandi ab¬ 
bracci. .. poi anche se non si vor¬ 
rebbe ci si perde di vista. 

Ciascuno portato lontano da 
una tournée o da un film in la¬ 
vorazione. E così è stato anche 
con Clara. Poi vai a rispondere 
al telefono e qualcuno ti dice che 
non c'è più. MASSIMO GIROni 
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Un santuario 
per le balene 

Italia, Francia e Principato di Monaco sono vicini 
all'intesa sul santuario intemazionale delle balene. 
Lo ha annunciato Lucien Chabason, del Program¬ 
ma delle Nazioni Unite per l'Ambiente (Unep), in 
occasione di un convegno a Genova sul tema «11 
Mediterraneo e lo sviluppo sostenibile: sul mare, 
nel mare, per il mare». Già nel '93 Italia, Francia e 
Principato di Monaco hanno firmato un'intesa di 
massima per la creazione del «Santuario dei mam¬ 
miferi marini». L'area protetta dovrebbe estendersi 
inunazonadimaretralaCorsica,laSardegnaelaSi- 
cilia, abitata da circa 4.000 balene, 40.000 delfini e 
centinaia di migliaia di globicefali. Un'altra inizia¬ 
tiva che coinvolge Italia e Francia e riguarda l'ado¬ 
zione di misure di sorveglianza della navigazione 
nelle bocche di Bonifacio, tra la Corsica e la Sarde¬ 
gna, una zona caratterizzata da un traffico molto 
intenso. 


L'assassino 
delle cellule 

La morte di una cellula, forse, non è più un evento 
misterioso. Il «segreto» della fine è nascosto nei mi¬ 
tocondri, le centrali energetiche delle cellule. La 
scoperta, in corso di pubblicazione, è avvenuta ne¬ 
gli Stati Uniti, nell'università di Pittsburgh. Gli stu¬ 
diosi del settore l'hanno già definita molto impor¬ 
tante. L'accusa ai mitocondri viene da un gmppo di 
ricercatori, coordinati da lan Reynolds, che hanno 
messo a confronto due gruppi di cellule di roditori. 
In uno solo dei due gruppi è stata iniettata nelle cel¬ 
lule una sostanza in grado di disattivare tempora¬ 
neamente i mitocondri. Quindi nelle cellule di en¬ 
trambi i gmppi è stata introdotta una grande quan¬ 
tità di calcio, 20 volte superiore al normale. È risul¬ 
tato che le cellule con i mitocondri disattivati sono 
sopravvissute, mentre quelle con i mitocondri atti¬ 
vi sono morte. I mitocondri sono così i veri respon¬ 
sabili della morte cellulare. 


n dubbio 
diNeruda 

Sconfisse la morte con Famore 
Il poeta moriva 25 anni fa 




Fabio Neruda 
Sotto: 
a sinistra, 
il poeta 
a Stoccolma 
(1971) riceve 
il Nobel 
per la 
letteratura 
dalle mani di re 
Gustav Adolf 
di Svezia; 
a destra, 
a Napoli 
con Giorgio 
Amendola 


ROMANA PETRI 

Il percorso poetico di Pablo Neru¬ 
da è quello di una grande espan¬ 
sione chenasceda un ripiegamen¬ 
to nell'intimo, da una ricerca e 
scoperta del personale, che via via 
cresce a dismisura e accoglie in sé 
la grandezza dell'intero mondo. 
Questo viajero inmóvil, come 
spesso è stato definito in realtà 
è stato molto più in movimento 
di quanto si creda, travolto da 
una violenza del conoscere qua¬ 
le unica arma per attenuare 
l'angoscia del trapasso («Un 
poeta più vicino alla morte che 
alla filosofia; più vicino al dolo¬ 
re che all'intelligenza; più vici¬ 
no al sangue che all'inchiostro» 
diceva di lui Garcia borea), e a 
venticinque anni dalla sua 
scomparsa questa resta la prima 
chiave di lettura di tutte le sue 
poesie, dalle Residenze, in segui¬ 
to da lui stesso rinnegate per 
l'eccessivo pessimismo, alle 
opere di marcato impegno poli¬ 
tico come il Canto generale e la 
Spagna nel cuore, fino ai Cento 
sonetti d'amore e alle opere po¬ 
stume. È studiando se stesso, le 
paure della sua anima che Neru¬ 
da scopre l'incontro con gli altri 
e la funzione del suo ruolo di 
poeta: «La poesia deve recupera¬ 
re il legame con il lontano letto¬ 
re, deve camminare nell'oscuri¬ 
tà e incontrarsi con il cuore del¬ 
l'uomo... con coloro che a una 
certa ora del crepuscolo o in 
piena notte stellata hanno biso¬ 
gno magari di un solo verso». 
Negando così ogni aristocratico 
distacco della letteratura, Neru¬ 
da diviene il «trasformatore» di 
se stesso, il poeta che pur pas¬ 
sando attraverso le correnti let¬ 
terarie del suo secolo riesce a 
consolidarsi in una visione del¬ 
la vita che porterà sempre 
un'implacabile necessità di mu¬ 
tamento. Lo stesso titolo delle 
sue memorie postume ne è la 
conferma: Confesso che ho vissu¬ 
to significa non essere mai lo 
stesso, concepire la vita come 
una lunga serie di segmenti, 
ogni segmento una morte, ogni 
morte una rinascita. Come Gi- 
de, dunque, Neruda non si ritie¬ 
ne «l'uomo delle affermazioni» 
bensì quello delle incertezze, 
che facendo l'elogio della colpa 
e del dubbio le proclama come 
le più grandi virtù umane. 

Il vitalismo di questo grande 
viaggiatore sempre dolente e 
nostalgico verso la sua terra, il 
desiderio di conoscenza e parte¬ 
cipazione per le più diverse cose 
del mondo (la Rivoluzione cul¬ 
turale cinese, le polemiche con 
il castrismo, ma anche le colle¬ 
zioni di conchiglie e le passioni 
amorose dove «i baci sono fre¬ 
schi come le angurie»), hanno 


Lavila 
era per lui 
mutamento 
e incertezza 
Il riscatto? 
La poesia 


spesso sradica¬ 
to l'uomo get¬ 
tandolo in cri¬ 
si di solitudi¬ 
ne al limite 
dell'estranei¬ 
tà. Convinto 
che l'unica 
certezza sia 
l'impossibilità 
di capire chi 
siamo, Neruda 
ha cercato 
nella poesia il 
riscatto del 
cuore facendo 

coincidere solitudine e solida¬ 
rietà, sentimento e azione, ren¬ 
dendo accessibili a tutti quelle 
tematiche elementari (Odi ele¬ 
mentari) attinenti alle cose indi¬ 
spensabili all'uomo, come l'al¬ 
legria e la tristezza, l'inquietudi¬ 
ne e la tranquillità. La vita, in¬ 
somma, quale unica sostanza 
che sempre continua nel mon¬ 
do come «un rio que solo cam¬ 
bia de tierras». La malinconia di 
Neruda, però, non è mai total¬ 
mente estranea al godimento 
della vita, e il mistero del dolore 
resta l'idea della perdita, l'obbli¬ 
go degli abbandoni, la certezza 
che solo dicendo addio alle cose 
l'uomo può in qualche modo 
trattenerle, perché ciò che ab¬ 
biamo posseduto in realtà ci 
precede, è anteriore e ristagna 
nel ricordo. Nulla appartiene al¬ 
l'uomo, forse gli appartiene la 



morte, ma la morte è un posse¬ 
dimento angoscioso e Neruda 
lo combatte con l'amore, lo as¬ 
sedia con l'inebriamento delle 
carni mai appagate, con una 
bramosia che ben presto si tra¬ 
sforma a sua volta in dolore, di¬ 
stanza, difficili silenzi, paure: 
«Mi piaci quando taci perché 
sei come assente / Distante e 
dolorosa come se fossi morta / 
Allora una parola, un sorriso ba¬ 
stano / E sono felice, felice che 
non sia così». 

È dunque solo una questione 
di attesa, la morte è solo riman¬ 
data, si allontana un po' e poi 
ritorna. Questa malinconia in- 
tercostal, fatta di cuore, ma an¬ 
che di ossa che contro il cuore 
spingono rendendo più affan¬ 
noso il respiro, può essere cura¬ 
ta con la dolcezza dell'amore, 
amore per la donna e per la ter¬ 


ra, amore fat¬ 
to di altitudini 
come luna, so¬ 
le, luce, fuoco, 
ma che si 
completano 
con elementi 
più terragni, 
con la creta, il 
fango, il pane. 

Ma anche l'a¬ 
more conduce 
a profonde in¬ 
quietudini, al 
pensiero della 
sua fragilità: 

«Tu sei qui. 

Ah tu non 
fuggi / Tu mi risponderai fino 
all'ultimo grido», e allora è la 
paura stessa a diventare distan¬ 
za, cosi come la forza del senti¬ 
mento. Solo l'amore «eterno» 
può far fronte alle insidie, può 


vincere la morte e il tempo. 

In questa visione lamartinia- 
na Neruda chiede soccorso alla 
natura, alla sua terra lontana, al 
Cile, alla sua casa selvaggia di 
Isla Negra battuta dal vento e 


dalle onde oceaniche, rumori 
senza i quali non riusciva a scri¬ 
vere e che hanno fatto di lui 
uno dei maggiori poeti del ma¬ 
re. E così il rapporto tra il senti¬ 
mento drammatico dell'amore 
e il paesaggio si fa stretto, la 
donna e la terra diventano la 
stessa cosa: «Y me inclino a tu 
boca para bezar la tierra», e l'a¬ 
more diventa anche una ricon¬ 
ciliazione con il paese natale, 
una forza in più nell'impegno 
sociale, nella lotta contro le dit¬ 
tature, nel naturale bisogno di 
raddoicimento per credere ge¬ 
nerosamente alla bontà. Gli ser¬ 
ve in Francia l'amore, tra la fine 
della guerra civile spagnola («La 
guerra di Spagna cambiò la mia 
poesia») e l'invasione tedesca, 
per organizzare l'emigrazione 
verso il Cile di fuoriusciti spa¬ 
gnoli. Gli serve in patria quan¬ 
do sarà eletto senatore della Re¬ 
pubblica e nel '48 accuserà il 
presidente Gonzàlez Videla di 
non aver mantenuto i patti con 
le sinistre, quando per questa 
ragione sarà costretto a espatria¬ 
re e vedrà tristemente aumenta¬ 
re la sua fama di scrittore perse¬ 
guitato. La gratitudine verso la 
bontà umana nella quale vuole 
credere a tutti i costi gli serve a 
continuare a identificarsi con il 
popolo, ma gli serve anche ad 
accettare la morte, per vederla 
come il necessario elemento 
che serve a limitare l'orgoglio 


umano, per farla diventare in 
qualche modo la moderatrice 
della vita. Dopo la morte il poe¬ 
ta potrà «cantare in silenzio» la 
solidarietà e l'amore tra gli uo¬ 
mini, l'oceano immenso, le 
piogge, il profumo della legna, 
«il pane che la luna fragrante 
elabora / passeggiando le sue fa¬ 
rine pel cielo». Lo scrittore Jorge 
Edwards, autore di Persona non 
grata, diceva di lui: «Sentiva la 
respirazione della materia, la vi¬ 
ta oscura delle piante, e l'idea di 
una forza estranea, vandalica, 
che sarebbe arrivata dal di fuori 
a perturbare l'equilibrio degli 
oggetti e della natura gli causa¬ 
va una sofferenza intensa e si¬ 
lenziosa». 

Neruda morì in patria dopo 
aver tristemente assistito al gol¬ 
pe militare. Mentre si spegneva 
in una clinica di Santiago la sua 
casa veniva saccheggiata e per¬ 
quisita. Il suo funerale fu sorve¬ 
gliato dall'esercito affinché non 
si trasformasse in una sommos¬ 
sa di popolo. Qualche volta Ne¬ 
ruda è stato accusato di narcisi¬ 
smo, ma qualche volta il narci¬ 
sismo è un peccato veniale. A 
venticinque anni dalla sua mor¬ 
te questo grande poeta deve es¬ 
sere ricordato solo come una 
persona bella che scriveva 
splendidi versi tirtaici e d'amo¬ 
re. E non c'è da stupirsene, per¬ 
ché come dice un detto gitano: 
dal bello nasce il bello. 


«Qud nostro addio a Pablo e alla libertà» 

Parla Frandsco Coloane che celebrò la coraggiosa orazione funebre per l'artista 


GIORGIO OLDRINI 

SANTIAGO «Un giorno, Pablo, ga¬ 
lopperemo ancora insieme nella 
Patagonia». Così, 25 anni fa, con 
la sua voce tonante e il suo corag¬ 
gio, Francisco Coloane terminò 
l'orazione funebre per Pablo Ne- 
mda, davanti alla casa di Santiago 
del poeta. «La cha- 
scona», che Nemda 
aveva costmito come 
una grande nave in¬ 
cagliata nel Cerro 
Santa Lucia, la colli¬ 
na che domina la cit¬ 
tà, era stata distmtta 
poche ore prima dai 
militari golpisti che 
erano entrati, aveva¬ 
no distmtto libri e 
rotto gli oggetti che 
Neruda aveva raccol¬ 
to in tanti anni in 
ogni parte del mon¬ 


do. Poi avevano aperto tutti i mbi- 
netti, allagando stanze e giardino, 
come per annegare anche la me¬ 
moria del poeta e della cultura. 
Quel giorno, al funerale, decine di 
militari in divisa e di agenti segreti 
scrutavano quei mille cileni che 
tredici giorni dopo il golpe sangui¬ 
noso avevano osato sfidare il regi¬ 
me di Pinochet, e li filmavano. 

Gli stadi erano an¬ 
cora pieni di prigio¬ 
nieri torturati, già as¬ 
sassinati o che lo sa¬ 
rebbero stati di lì a po¬ 
co. A Victor Jara, il 
cantore del Cile, i mi¬ 
litari nello stadio sta¬ 
vano frantumando le 
mani, perché sapesse 
che non avrebbe co¬ 
munque più potuto 
suonare la sua chitar¬ 
ra, e si apprestavano, 
dopo questa ultima 
tortura, a ucciderlo. 


Militanti di sinistra o semplici de¬ 
mocratici venivano portati via o 
uccisi ogni giorno e ogni notte nei 
quartieri di Santiago, nelle fabbri¬ 
che del cordone industriale di Vi- 
cuna Makenna, nella zona del 
porto di Valparaiso, a Chillan, ter¬ 
ra della cantante Violeta Parra e 
della poetessa Premio Nobel Ga¬ 
briela Mistral. Le voci di arresti, as¬ 
sassina, torture, stragi giravano 
nella città. 

Eppure mille cileni quel giorno 
non poterono fare a meno di an¬ 
dare a salutare per l'ultima volta 
Pablo Nemda, e quando Francisco 
Coloane, lo scrittore della Patago¬ 
nia e della Terra del fuoco, si alzò 
altissimo e massiccio a parlare con 
la sua voce tonante, molti intona¬ 
rono l'Internazionale e tanti co¬ 
minciarono a piangere. Per Neru¬ 
da e per il Cile. 

E perché molti sapevano che 
stare lì, quel giorno, voleva dire 
candidarsi all'arresto, alla tortura. 


a una morte orribile. Come per 
tanti avvenne davvero. 

«Non potevo non parlare per 
Pablo» mi dice oggi nella sua casa 
di Santiago Francisco Coloane. ffa 
ormai 88 anni, ma è sempre altissi¬ 
mo e massiccio, lunghi capelli 
bianchi che tormenta continua- 
mente con le sue lunghe mani da 
marinaio, e una barba bianca che 
lo fa sembrare ancora 
più grande. «Glielo 
avevo promesso. 

Quando lo avevo vi¬ 
sto per l'ultima volta 
mi aveva detto: Fran¬ 
cisco, ho capito che 
l'uomo passa la vita 
per imparare a vivere 
e quando ha impara¬ 
to, muore». Oggi Co¬ 
loane vive con la mo¬ 
glie Eliana in un ap¬ 
partamento al pian¬ 
terreno di un edificio 
d'epoca a Santiago. 


«Nuoto ancora e quando posso 
vado in barca a vela. Ma ho tutti i 
problemi dell'età» mi dice. 

E la nostalgia per i suoi viaggi fi¬ 
no alTAntartide, attraversando 
Capo Horn, o tra le infinite isole 
attorno a Chiloè si vede nei mille 
oggetti con cui ha riempito disor¬ 
dinatamente la sua casa. Quadri di 
mare, fotografie di porti e di navi, 
un modellino di barca 
per la pesca alle foche 
senza nessun parapet¬ 
to perché l'acqua pos¬ 
sa spazzare senza osta¬ 
coli il ponte. Su una 
cassapanca un pingui¬ 
no imbalsamato. «Me 
lo hanno regalato gli 
amici di Magallanes, 
nell'estremo sud del 
Cile. Ma mi ricorda 
Nemda, che lo aveva 
definito "Passero reli¬ 
gioso, sacerdote del 
freddo". E si rivolgeva 


al pinguino: "Io sono un verme 
nell'arena e invidio il tuo orgoglio 
impiumato" dice Coloane. Si, Ne¬ 
ruda amava tutto il Cile e in parti¬ 
colare la Patagonia. Aveva scritto 
un bel libro su questa parte del no¬ 
stro paese, per questo io chiusi l'o¬ 
razione funebre con quelle parole 
di speranza: "Un giorno galoppe¬ 
remo ancora insieme nella Pata¬ 
gonia”». 

La sala è dominata da un grande 
quadro che ritrae Neruda. «Me lo 
ha regalato lui tanti anni fa. Il pit¬ 
tore è un msso, ma a Pablo quel 
quadro non piaceva, così lo regalò 
a me» sorrìde Coloane come della 
birichinata di un amico caro. Al 
quale è stato fedele fino alla fine. 
«Sì, molti di quelli che erano al fu¬ 
nerale sono morti, o scomparsi, o 
sono andati in esilio. Io sono sem¬ 
pre rimasto qui. Durante gli anni 
della dittatura mi hanno minac¬ 
ciato di morte e di torture, mi scri¬ 
vevano lettere minatorie e mi tele¬ 
fonavano di giorno e di notte. E bi¬ 
sogna sapere come si viveva allora 
per capire cosa voleva dire ricevere 
una lettera o una telefonata di mi¬ 
nacce. Solo ogni tanto andavo al¬ 
l'estero qualche settimana, tanto 
per riprendere fiato. Ma questo è il 
mio paese e io qui sono rimasto». 


Quel giorno 
mille cileni 
sfidarono 
i militari 
per salutare 
Pablo 


Tanti di loro 
sono morti 
Io ho 88 anni, 
mi minacciavano 
ma sono vivo 
Ancora a Santiago 























22ECO03A2209 ZALLCALL 1222:46:0909/21/98 


Martedì 22 settembre 1998 



+ 

L'Economia 


rUnità 



LA BORSA 


Un tracollo per Telecom, male Bnl 

MARCO TEDESCHI 


BANCHE/1 

Ulfil fa trading 
sui titoii Imi 
salendo al 2,23% 


BANCHE/2 

Cange, incremento 
del 52,9% nel primo 
semestre del 1998 


AZIENDE 

Manetti & Roberts 
L'amministratore 
delegato si è dimesso 


ASSICURAZIONI 

Toro, cresce del 35,7% 
l'utile semestrale 
prima delle imposte 


N onostante i segnali dì ripresa dì 
Wall Street, Piazza Affari ha 
chiuso i battenti con il più pesan¬ 
te ribasso europeo e la quarta peggior 
flessione del 1998. Ad affossare U Mì- 
btel, che ha ormai «bruciato» sette me¬ 
si dì cammino tornando sui livelli di fi¬ 
ne gennaio (meno 4,77% a 18.277 
punti), ha contribuito in modo determi¬ 
nante lo scivolone delle Telecom Italia 
che hanno lasciato sul campo il 7,33% 
a 11.150 lire (ultima rilevazione) nella 
versione ordinaria e il 9,41 a 6.770 in 
quella di risparmio. Tanto da far teme¬ 
re agli operatori «un nuovo casoAlcal- 
tel», dopo il tracollo in Borsa dei titoli 
del gruppo delle telecomunìcazonì 
francesi penalizzato dalla revisione al 


ribasso degli utili attesi. Tuttavìa, dico¬ 
no gli analisti, è possìbile che in questa 
fase di grande instabilità e nervosismo 
siano tìtoli delle «utilities»e delle «pu- 
blic company», più lìquidi e ancora con 
margini dì guadagno interessanti a ri¬ 
sultare più esposti. Gli scambi sulle Te¬ 
lecom hanno raggiunto i 362 miliardi 
di lire, su un totale di 3.008 miliardi. 
Esordio traumatico per le Bnl ordinarie, 
più volte sospese per eccesso dì ribasso e 
rimaste depresse anche nel finale a 
4.450 contro un prezzo di riferimento 
di 5.000. 

In netta controtendenza, invece, le 
«vecchie» Bnl risparmio a 5.160 (più 
3,08) seguite dalle Banco Napoli (più 
2,87a2.190). 


filfa«trading»sui titoli Imi. La 
finanziaria che fa capo al gruppo 
Agnelli l’Ssettembrescorsoè ri¬ 
salita al 2,23% della banca ro¬ 
mana destinata all’Integrazione 
con il San Paolodi Torino. In me¬ 
no di due mesi è la terza opera¬ 
zione che il gruppo mette a se¬ 
gno sui titoli Imi. L’IfiI al 30 lu¬ 
glio scorso si trovava al 2,005% 
di Imi, ma ad agosto, perla pre¬ 
cisione rii, era scesa sotto il 
2%. Adesso, grazie a un’opera¬ 
zione compiuta due settimane 
fa, è risalita al 2,23%. La parte¬ 
cipazione detenuta direttamen- 
tedallafinanziaria del gruppo 
Agnelli ammonta al 2,164%. 


L a banca Carigeentra nell’indi¬ 
ce Midexcon una semestrale 
1998 in forte crescita: utile 
netto superiore ai 71 miliardi 
con un incremento del 52,9% 
sul primo semestre 1997.1 po¬ 
sitivi risultati del primo seme¬ 
stre 1998sonoconteniiti nella 
relazione approvata dal cda. 
L’andamento dei due mesi suc¬ 
cessivi alla chiusura del seme¬ 
stre, si le^e in un comunicato, 
e le previsioni per la restante 
parte dell’anno consentono di 
confermare un livello di remu- 
nerazionedel patrimonio 
(Roae) del 7,5% perii 1998, 
nonostante la crisi. 


L 7 amministratore delegato 
della Manetti & Roberts, 
Andrea Martinelli, si èdi- 
messo dall’incarico. La no¬ 
tizia, resa nota dalla Fede¬ 
razione unitaria lavoratori 
chimici, è stata comunicata 
venerdì scorso dalla dire¬ 
zione aziendale, e ieri con¬ 
fermata dai vertici dell’a¬ 
zienda. Martinelli, dopo 
dueanni e mezzo in cui ha 
lavoratoal risanamento 
dell’azienda, andrà a rico¬ 
prire un altro incaricoal- 
l’intemodi ungruppo tede¬ 
sco. Ancora non è stato 
scelto il suo successore. 



i è chiusocon un risultato uti¬ 
le prima delle impostedi 174 
miliardi lire il primoseme¬ 
stre‘98dellaToro Assicura¬ 
zioni spa (Gruppo Fiat), in 
aumento del 35,7% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente. La raccolta pre¬ 
mi si è attestata sui 2.787 
mid (+40,5%) mentre gli in¬ 
vestimenti con 12.785 mId 
sono in aumento del 19,6% 
rispetto al 31 dicembre ‘97. 

Il risultato ante-imposte di 
174 mid, si le^e in una nota, 
è determinato da un miglio¬ 
ramento del risultatodella 
gestioneassicurativa. 


TITOLI DI STATO 


Titoto 

Quel Quot. 
Uttimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.600 125.590 

BTP GN 91/01 

119,800 119,930 

BTP ST 91/01 

121.530 121.790 

CCT GE 96/06 

102.140 102.240 

CTE FB 96/01 

103.500 

103.160 

BTP AG 94/04 

122.010 121.900 

BTP GN 93/03 

129,050 128,900 

BTP ST 92/02 

128.350 128.410 

CCT GE 97/04 

100,400 100,450 

CTE FB 96/99 

102.700 

0.000 

BTP AG 94/99 

103.170 103.140 

BTP LG 95/00 

111,110 111,190 

BTP ST 95/05 

137.170 136.900 

CCT GE2 96/06 

101,940 101,850 

CTE GE 94/99 

0.000 

0.000 

BTP AP 94/04 

121.220 121.100 

BTP LG 96/01 

111,250 111,300 

BTP ST 96/01 

110.660 110.620 

CCT GN 92/99 

100,210 100,230 

CTE GE 95/00 

107.290 

107.290 

BTP AP 94/99 

102.000 102.000 

BTP LG 96/06 

128,820 128,380 

BTP ST 97/00 

102.980 103.000 

CCT GN 93/00 

101,300 101,320 

CTE LG 94/99 

101.700 

101.700 

BTP AP 95/00 

109.150 109.220 

BTP LG 96/99 

103,010 103,020 

BTP ST 97/02 

106.380 106.270 

CCT GN 95/02 

101,000 101,060 

CTE LG 96/01 

105.990 

105.900 

BTP AP 95/05 

135.300 134.960 

BTP LG 97/07 

117,200 116,830 

BTP ST 98/01 

100.550 100.460 

CCT LG 96/03 

101,380 101,440 

CTE MG 95/00 

0.000 

0.000 

BTP AP 96/99 

102.790 102.820 

BTP LG 98/01 

101,690 101,680 

CCTAG 92/99 

100.250 100.280 

CCT MG 92/99 

100 210 100 230 

CTE NV 93/98 

100.000 

100.000 

BTP AP 98/01 

101.520 101.470 

BTP LG 98/03 

101,990 101,900 

CCTAG 93/00 

101.490 101.520 

CCT MG 93/00 

101 260 101 280 

CTE NV 94/99 

101.850 

101.850 




BTP DC 93/03 

115.000 115.000 

BTP MG 92/02 

126,100 126,100 

CCTAG 94/01 

100.850 101.000 

CCT MG 96/03 

101,300 101,370 

CTE OT 93/98 

99,940 

99.940 




BTP DC 93/23 

151.000 151.000 

BTP MG 92/99 

104,370 104,410 

CCTAG 95/02 

101.060 101.120 

CCT MG 97/04 

100,360 100,440 

CTE ST 93/98 

99.900 

99.900 

CTE ST 95/00 



BTP DC 93/98 

0.000 0.000 

BTP MG 96/01 

113,670 113,690 

CCTAP 92/99 

100.110 100.140 

CCT MG 98/05 

100,370 100,460 

0.000 

0.000 

CTE ST 95/98 

99,370 

99.370 

BTP DC 94/99 

105.760 105.790 

BTP MG 97/00 

103,260 103,270 

CCTAP 94/01 

100.880 100.960 

CCT MZ 92/99 

100,030 100,060 

CTZ DC 97/98 

98,720 

98.710 

BTP FB 96/01 

112.430 112.430 

BTP MG 97/02 

107,670 107,540 

CCTAP 95/02 

100.850 100.950 

CCT MZ 93/00 

101,000 101,010 

CTZ DC 97/99 

95,301 

95.270 

BTP FB 96/06 

132.490 132.070 

BTP MG 98/03 

103,010 102,900 

CCTAP 96/03 

101.280 101.360 

CCT MZ 97/04 

100,450 100,480 

CTZ GE 97/99 

98,560 

98.531 





CCT DC 91/98 


CCT NV 91/98 


BTP FB 96/99 

101.630 101.630 

BTP MG 98/08 

105,060 104,710 

99.730 99.730 

99,680 99,700 

CTZ GE 98/00 

94,851 

94.823 









BTP FB 97/00 

102.710 102.710 

BTP MZ 91/01 

119,240 119,250 

CCT DC 93/03 

0.000 0.000 

CCT NV 92/99 

100.560 1CX).600 

CTZ GN 97/99 

97,071 

97.050 









BTP FB 97/07 

116.540 116.230 

BTP MZ 93/03 

129,480 129,500 

CCT DC 94/01 

100.840 100.900 

CCT NV 95/02 

101,090 101,170 

CTZ LG 97/99 

96,780 

96.740 









BTP FB 98/03 

103.920 103.830 

BTP MZ 97/02 

107,250 107,200 

CCT DC 95/02 

101.130 101.220 

CCT NV 96/03 

100,350 100,340 

CTZ LG 98/00 

93,120 

93.090 









BTP GE 92/02 

124.020 124.020 

BTP NV 93/23 

153,300 153,000 

CCT FB 92/99 

99,920 99.930 

CCT OT 91/98 

99,640 99,670 




BTP GE 92/99 

101.680 101.690 

BTP NV 95/00 

112,990 113,050 

CCT FB 93/00 

100.880 100.890 

CCT OT 93/00 

100,800 100,880 




BTP GE 93/03 

130.700 130.300 

BTP NV 95/98 

100,430 100,450 

CCT FB 95/02 

100.890 100.910 

CCT OT 93/00 

_0,000_0,000 




BTP GE 94/04 

120.450 120.430 

BTP NV 96/06 

122,980 122,680 

CCT FB 96/03 

101.270 101.300 

CCT OT 94/01 

100,970 101,070 




BTP GE 94/99 

100.870 100.880 

BTP NV 96/26 

129,980 129,480 

CCT G E 92/99 

99,820 99.820 

CCT OT 95/02 

101,080 101,180 

CTZ MZ 98/00 

94,393 

94.370 

BTP GE 95/05 

128.540 128.500 

BTP NV 97/07 

112,140 111,720 

CCT G E 93/00 

100.590 100.560 

CCT ST 95/01 

_102,000 101,270 

CTZ OT 96/98 

99,370 

99.360 

BTP GE 97/00 

102.420 102.420 

BTP NV 97/27 

119,180 118,770 

CCT GE 94/01 

100.800 100.860 

CCT ST 96/03 

101,520 101,560 

CTZ OT 97/98 

99,710 

99.690 

BTP GE 97/02 

106.930 106.890 

BTP OT 93/03 

122,020 122,020 

CCT G E 94/99 

100.700 100.800 

CCT ST 97/04 

100,450 100,490 

CTZ OT 98/99 

95.870 

95.835 

BTP GE 98/01 

102.440 102.380 

BTP OT 93/98 

100,020 100,040 

CCT G E 95/03 

100.870 100.970 


100,200 100,200 

CTZ ST 97/99 

96,030 

96.004 


OBBLIGAZIONI 


TItoio 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AMBROV/01 TV 

96.500 

96,020 

COMIT/27 ZC 

23,600 

23,600 

ENTE FS /01 4 

101,900 

101,800 

MEDIO/07 TV 

99,500 

99,500 

AMBROVENTV/02 

99.510 

99,510 

COMIT/28 ZC 

20,850 

21,000 

ENTE FS /02 

100,690 

100,630 

MEDIO/11 ZC 

50,300 

49,990 

AUTOSTR./OO 

100.610 

100,900 

COMIT/99TV 

99,520 

99,610 

ENTE FS /99 7 

100,440 

100,400 

MEDIOB 102 

100,000 

99,980 

BCA ROMA /03 TV 

99.790 

98,560 

COSTA CR/01 

100,620 

101,000 

FERRST/041 

120,100 

120,840 

MEDIOB /05 BLUE 

96,890 

97,500 

BCA ROMA /08ZCO 

61.010 

60,760 

CREDIOP/00 29 

100,290 

100,110 

FERR ST/042 

102,710 

102,700 

MEDIOB/05PRE 

98,050 

99,800 

BIPOP/OOTV 

99.250 

99,250 

CREDIOP ZOO 3 

99.000 

98,500 

FERR ST/08TV 

99,630 

99,710 

MEDIOB /06 ZC 

69,700 

69,630 

BIPOP/02 ZC 

89.000 

85,030 

CREDIOP/00 30 

100,200 

100,150 

IMI/Oli TV 

99,960 

100,020 

MEDIOB /08 RUSSIA 

63,000 

63,300 

BIPOP/04 ZC 

76.000 

76,050 

CREDIOP /00 4 

100,100 

100,100 

IMI/01 2 TV 

100,900 

99,550 

MEDIOB /08TT 

98,850 

98,500 

BIPOP/99 

102,350 

102,350 

CREDIOP /01 2 

98.800 

98,800 

IMI/01 IND BOND 

104,300 

104,400 

MEDIOB /99 

99,970 

100,000 

BIPOPZC /02 

89.500 

85,520 

CREDIOP/01 20 

105,550 

105,510 

IMI 102 BO MIB30 

102,850 

103,500 

MEDIOCRL/00 BC 

107,990 

107,810 

BNL/04 

109.100 

109,100 

CREDIOP /02 7 

102,000 1 02,500 

IMI/03 C.LINK.B 

97,010 

97,110 

MEDIOCRL/13 32 

96,000 

93,000 

CENTROB /01 TV 

99.900 

99.900 

CREDIOP/04 12 CL 

103,010 

103,450 

IMI/03IND.AZ MO 

98,250 

98,250 

MEDIOCR L/08 2RF 

100,950 

101,000 

CENTROB /02TV 

99.960 

100,100 

CREDIOP /04 3 

100,030 

100,030 

IMI/03 ZC 

81,300 

81,420 

MPASCHI/03 6A 

101,110 

101,010 

CENTROB /03TF-TV 

100,990 

100,900 

CREDIOP /99 5 

99,960 

99,960 

IMI /05 IND.AZ.MO 

97,020 

97,000 

OLIVETTI /01 

101,000 

100,800 

CENTROB /04 TV 

99.400 

99.400 

CREDIT/03 TV 

99,650 

99,670 

IMI/06TF 

115,560 

116,000 

OOPP /02 6 

101,500 

101,700 

CENTROB /06 TF 

101,500 

101,600 

EFIB/13FIXR1 

100,000 

100,010 

ITALCEM /02 ZC 

85,600 

85,600 

OOPP/06 

104,500 

102,800 

CENTROB /18ZC 

35.000 

34,820 

ENEL/001 

103,710 

103,650 

ITALEASE/01TV 

100,010 

100,200 

OOPP/07 

110,000 

109,000 

COMIT/00 

101,500 

102,000 

ENEL ZOO 2 

111,280 

111,470 

MB +WRINASC/00 

99.950 

99,920 

PCOMM IND/02 21 

101,500 

101,000 

COMIT/OOTV 

102,500 

102,200 

ENEL ZOO 3 

101,290 

101,050 

MEDIO/OO IND TAQ 

105,010 

106,260 

PCOMM IND/03 ZC 

66,800 

66,800 

COMIT/01 

102,750 

102,750 

ENEL/01 1 

105,410 

105,400 

MEDIO /01 IND TAQ 

98,030 

99,330 

PARMALAT/00 

101,490 

101,000 

COMIT/02TV 

97.410 

97,700 

ENEL/01 1 

102,660 

102,900 

MEDIO/01 TV TE 

117,000 

121,000 

PARMALAT/03 

100,020 

100,300 

COMIT/06TV 

99.600 

99,600 

ENEL/03 2 

103,950 

103,950 

MEDIO/02 IND 

117,500 

120,500 

PARMALAT/07 

104,010 

104,530 

COMIT/06 ZC 

60.290 

59,110 

ENEL/03 2 

112,810 

113,000 

MEDIO/02 ZCDLR 

85,500 

87,900 

REPUBB GRECA/04 

104,700 

104,700 

COMIT/07 SUB 

98.990 

98.990 

ENEL/99 2 

108,510 

108,560 

MEDIO/04 TV 

101,700 

101,900 

SPAOLO /IO 154 

101,650 

101,500 

COMIT/08 SUB 

96.710 

96,510 

ENI /03 

103,810 

104,050 

MEDIO/06 ZC DM 

67,000 

67,790 

SPAOLO /13161 

101,880 

101,900 


FONDI 


Descr. Fonde 

Uitime 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

13905,00 

14066,00 -10,74 

23,45 

ALTO AZIONARIO 

21926,00 

22107,00 -6,85 

56,14 

APULIA AZIONARIO 

17304,00 

17566,00 -14,78 

26,12 

AUREO PREVIDENZA 

31488,00 

31963,00 -15,59 

21,57 

BLUECIS 

13982,00 

14186,00 -15,09 

33,96 

CARIFONDO DELTA 

39177,00 

39740,00 -16,67 

25,01 

CENTRALE CAPITAL 

38888,00 

39509,00 -15,00 

27,41 

CISALPINO AZION. 

25388,00 

25842,00 -17,08 

29,03 

CLIAM SESTANTE 

12741,00 

12904,00 -13,23 

28,47 

COMITPLUS 

19709,00 

19709,00 -12,15 

31,63 

CONSULTINVEST AZIONE 

17013,00 

17296,00 -19,72 

28,54 

DUCATO SECURPAC 

14219,00 

14342,00 -11,44 

14,24 

EUROMOBILIARERISK 

38958,00 

39466,00 -14,52 

20,91 

FONffiRSELP.M.I, 

16183,00 

16361,00 -15,52 

33,30 

FONDO TRADING 

13799,00 

13806,00 -7,35 

5,57 

GALILEO 

24842,00 

25177,00 -15,30 

28,15 

GENERCOMITCAP 

21745,00 

22091,00 -18,32 

16,40 

GEPOCAPITAL 

27585,00 

27949,00 -14,26 

25,58 

GRIFOGLOBAL 

16965,00 

17243,00 -14,76 

25,84 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

38908,00 

39471,00 -15,39 

27,85 

LOMBARDO 

31962,00 

32353,00 -16,10 

21,87 

PRIMECAPITAL 

72528,00 

73560,00 -15,44 

20,08 

QUADRIFOGLIO AZ. 

25742,00 

26094,00 -15,32 

23,16 

R&SUNALLIAN.SMALLC, 

18214,00 

18307,00 -12,68 

31,41 

R&SUNALLIANCE AZION. 

19663,00 

19924,00 -16,49 

21,70 

RISPARMIO IT, AZ. 

25692,00 

26093,00 -16,00 

17,33 

ROLOITALY 

17445,00 

17736,00 -16,32 

19,70 

S, PAOLO AZ. ITALIA 

14528,00 

14768,00 -15,69 

24,30 

S, PAOLO AZIONI 

27893,00 

28323,00 -14,53 

57,62 

S, PAOLO JUNIOR 

32208,00 

32743,00 -15,79 

23,79 

SPAZIO AZIONARIO 

10515,00 

10600,00 -0,64-9999,00 

VENETOBLUE 

26101,00 

26465,00 -15,55 

31,80 

VENETOVENTURE 

22351,00 

22608,00 -14,06 

23,34 

ZENIT AZIONARIO 

19472,00 

19472,00 -9,79 

37,60 

ZETA AZIONARIO 

29008,00 

29472,00 -14,67 

30,30 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

22222,00 

22202,00 -12,66 

-5,14 

APULIA INTERNAZ. 

12756,00 

12816,00 -12,07 

0,63 

ARCA 27 

22343,00 

22819,00 -7,76 

-6,01 

AUREO GLOBAL 

18910,00 

19075,00 -10,58 

1,66 

AZIMUT BORSE INT, 

17824,00 

17866,00 -13,78 

-0,33 

AZIONARIO INTERN, ROMA- 
GEST 

16402,00 

16430,00 -13,68 

4,45 

BN AZIONI INTERN. 

20801,00 

20785,00 -10,85 

1,11 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

10640,00 

10660,00 -10,93-9999,00 

CARIFONDO ARIETE 

22029,00 

22001,00 -10,95 

-1,44 

CARIFONDO ATLANTE 

19913,00 

19775,00 -14,42 

-15,23 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

12170,00 

12195,00 -10,95 

6,52 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

17847,00 

17930,00 -10,48 

5.86 

CENTRALE GLOBAL 

29193,00 

29249,00 -10,47 


CLIAM SIRIO 

13759,00 

13794,00 -14,23 

1,63 

CREDIS TREND 

13136,00 

13164,00 -13,27 

-2,50 

DUCATO AZ. INT, 

53012,00 

52988,00 -10,19 

-1,94 

EPTAINTERNATIONAL 

23775,00 

23874,00 -14,16 

-2,37 

EUROM, BLUE CHIPS 

23317,00 

23356,00 -12,14 

2,73 

EUROM. GROWTH E.F. 

13573,00 

13567,00 -13,27 

4,19 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

21195,00 

21262,00 -13,17 

0,67 

F&FPROF. GEST. INI 

24688,00 

24779,00 -13,46 

1,17 

F&FSEL.TOP50INT, 

10259,00 

10258,00 -12,48-9999,00 

FIDEURAM AZIONE 

22899,00 

22821,00 -10,97 

1,78 

FONDICRI INT. 

31077,00 

31529,00 -9,34 

0,27 

GALILEO INTERN. 

20945,00 

20937,00 -9,79 

6,47 

GENERCOMIT INT. 

29333,00 

29312,00 -9,12 

-0,36 

GEODE 

21378,00 

21386,00 -10,95 

.0,9, 

GEPOBLUECHIPS 

t2994,ri0 

13007,00 -9,28 

11,07 

GESFIMI INNOVAZIONE 

17284,00 

17317,00 -13,70 

7,78 

GESTICREDITAZ. 

24280,00 

24310,00 -12,43 

-5,60 

GESTIELLEI 

18653,00 

18648,00 -11,96 

-1,12 

GESTIFONDIAZ, INT. 

20288,00 

20344,00 -12,84 

1,95 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

11597,00 

11604,00 -10,16 

-2,06 

ING SVILUPPO INDICE 

22411,00 

22304,00 -10,30 

1,69 

INTERN. STOCK MAN. 

20562,00 

20633,00 -12,25 

36,46 

INVESTIRE INT. 


18765,00 -10,18 

1,72 

OLTREMARE STOCK 

r6549.00 

16616,00 -13,78 

-2,26 

PERFORMANCE AZ, EST. 

18390,00 

18351,00 -10,41 

-5,48 

PERSONALFONDO AZION, 

21038,») 

21639,00 -11,93 

4,02 

PRIME CLUB AZ. INI 

mim 

12501,00 -11,70 

-5,95 

PRIME GLOBAL 

23714,00 

23756,00 -11,56 

4,14 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

8,14 

8,26 -12,63 

-1,20 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

13626,00 

13700,00 -12,63 

-1,20 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

9287,00 

9289,00 -10,80-9999,00 

RISP. IT, BORSE INT. 

30870,00 

30850,00 -10,27 

-5,09 

ROLOTREND 

17538,00 

17578,00 -13,37 

6,27 

RUBENS 

14065,00 

14346,00 -7,78 

4,54 

S, PAOLO H. INT. 

21790,00 

21810,00 -13,70 

4,37 

TALLERO 

12503,00 

12571,00 -13,04 

8,25 

ZETASTOCK 

28420,00 

28624,00 -11,91 

5,89 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA | 


Descr. Fonde 

Uitime 

Prec. Rendimento 

Mese Anno 

ARCA AZ. ITALIA 

31445,00 

31996.00 

-16.52 

23,47 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27732,00 

28254.00 

-15,94 

29,98 

AZIMUT TREND 1 

18129,00 

18432.00 

.,4.63 

22,50 

AZZURRO 

48167,00 

48940.00 

-,8.46 

32,96 

BN AZIONI ITALIA 

18711,00 

19035,00 

-15,89 

26,57 

CAPITALGEST AZIONE 

27540,00 

28054,00 

-17,49 

32,44 

CAPITALRAS 

30166,00 

30722,00 

-17,59 

23,30 

CARIFONDO AZ, ITALIA 

15361,00 

15606,00 

-16,42 

29,16 

CENTRALE ITALIA 

23033,™ 

23505,00 

-,8.,5 

33,52 

CISALPINO INDICE 

20509,00 

20916,00 

-18,31 

31,84 

CLIAM AZIONI ITAL, 

14618,00 

14880,00 

-17,41 

24,58 

COMIT AZIONE 

20141,00 

20141,00 

-13,68 

28,67 

CREDIS AZION, ITALIA 

19927,00 

20276.™ 

-16,40 

29,94 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12177,00 

12387,00 

-17,32-9999,00 

DUCATO AZ. ITALIA 

19946,00 

20351,00 

-20,65 

25,93 

EFFE AZIONARIO ITAL 

10246,00 

10435,00 

-16,80-9999,00 

EPTA AZIONI ITALIA 

19984,00 

20422,00 

■17,88 

25,85 

EUROM. AZ, ITALIANE 

25951,00 

26370,00 

-15,10 

31,97 

F&FLAGE.AZ, ITALIA 

38372,00 

3™44™ 


22,39 

F&FPROF, GEST, ITAL 

32685,00 

33285,00 

-17,54 

28,10 

F&FSELECT ITALIA 

18502,00 

18820,00 

-16,98 

27,31 

FONDERSEL ITALIA 

23414,00 

23842,00 

-17,83 

39,76 

FONDICRI SEL. ITALIA 

31504,00 

31954,00 

-,8.™ 

30,76 

F0NDINVEST3 

29624,00 

30145,00 

■17,21 

25,97 

FONDO CRESCITA 

17839,00 

18159,00 

■17,47 


GENERCOMIT AZIONI IT 

,8993,90 

19284,00 

■17,10 

25,99 

GESFIMI ITALIA 

20602,00 

20922,00 

-17,CC 

28,92 

GESTICREDITBORSIT. 

23965,00 

2«59™ 

-16,32 

22,87 

GESTIELLEA 

20401,00 

20776,00 

.,8.40 

35.56 

gestifondiaz.it. 

22308,00 

22682,00 

-16,64 

38,73 

GESTNORDP. AFFARI 

17208,00 

17509,00 

.,5.™ 

25,46 

IMI ITALY 

32518,™ 

33139,00 

-,7.63 

30,86 

ING SVILUPPO AZIONAR 

31427,00 

31955,00 

-,8.94 

26.76 

INVESTIRE AZION. 

28582,00 

29097,00 

-17,66 

30,18 

ITALY STOCK MAN, 

19886,00 

20157,00 

-11,49 

48,22 

MEDICEO IND. ITALIA 

12973,00 

13216,00 

-17,55 

24,75 

MIDA AZIONARIO 

28010,00 

28494,00 

■18,15 

50,02 

OASIAZ. ITALIA 

17515,00 

17841,00 

-17,39 

25,22 

OASI CRESCITA AZION 

18461,00 

18748,00 

-17,08 

30,99 

OASI ITAL EQUITYRISK 

22280,00 

22623,00 

-17,45 

30,92 

OLTREMARE AZIONARIO 

19992,00 

20433,00 

-17,82 

25,85 

PADANO INDICE ITALIA 

19268,00 

19593,00 

-15,62 

37,01 

PERFORMANCE AZ, (TAL 

17231,00 

17562,00 

-19,07 

17,02 

PRIME ITALY 

26489,00 

26905,00 

■16,23 

26,63 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

25691,00 

26103,00 

-16,10 

26,55 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

9965,00 

10120,00 

-16,58-9999,00 

RISP, IT. CRESCITA 

21597,00 

21987,00 

-17,00 

28,01 

S, PAOLO ALDEB.IT, 

28374,00 

28.53.™ 

-16,27 

34,89 

TIZIANO 

24474,00 

2«98™ 

-,8.™ 

30,77 

ZECCHINO 

18593,00 

18958,00 

■15,97 

42,64 


1 AZIONARI SPEC EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

28609,00 

28876,00 

-12,63 

9,28 

AMERIGO VESPUCCI 

13012,00 

13135,00 

-14,04 

-6,77 

ARCA AZ. EUROPA 

19321,00 

19910,00 

-9,31 

7,89 

AZIMUT EUROPA 

17678,00 

17951,00 

-18,38 

9,50 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

22475,00 

22698,00 

.,7.64 

45,85 

CAPITALGEST EUROPA 

11307,00 

11442,00 

-15,57 

9,36 

CARIFONDO AZ. EUR 

12740,00 

12938,00 

■13,17 

9,54 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10936,00 

10964,00 

-8,56-9999,00 

CENTRALE EUROPA 

41358,00 

41702,00 

-13,04 

20,72 

CENTRALE EUROPA ECU 

21,29 

21,48 

-13,03 

20,72 

DUCATO AZ. EUR. 

12003,00 

12155,00 

■13,33 

13,08 

EPTA SEL EU 

8314,00 

8423,00 

-13,12-9999,00 

EURO AZIONARIO 

10871,00 

10981,00 

-12,75-9999,00 

EUR0M.EUR0PEE.F, 

27047,00 

27371,00 

■12,95 

10,06 

EUROPA 2000 

29580,00 

29925,00 

■13,28 

12,81 

F&FSELECT EUROPA 

30038,™ 

30409,00 

-,5.,9 

14,85 

FONDERSELEUROPA 

22288.™ 

22473.™ 

■12,87 

15,40 

FONDICRI SEL. EURO. 

11944,00 

12378,00 

■12,64 

8,35 

FONDINVEST EUROPA 

27260,00 

27506.™ 

-14,00 

10,01 

GENERCOMIT EUROPA 

34782,00 

35178,00 

-12,85 

10,54 

GESFIMI EUROPA 

18600,00 

18719,00 

-,4.89 

19,16 

GESTICREDITEUROAZ. 

29019,00 

29332,00 

-14,08 

10,01 

GESTIELLE EUROPA 

21858,00 

22140,00 

-14,50 

27,60 

GESTNORDEUROPA 

17858,00 

18061,00 

-13,38 

8,69 

GESTNORDEUROPDM 

18,06 

18,27 

-13,38 

8,69 

IMI EUROPE 

31035,00 

31371,00 

-13,70 

12,72 

ING SVILUPPO EUROPA 

30862,00 

31243,00 

-14,84 

8,04 

INVESTIRE EUROPA 

23187,00 

23491,00 

-14,10 

5,25 

MEDICEO ME. 

19709,00 

19795,00 

-16,71 

14,15 

MEDICEO NORD EUROPA 

13308,00 

13471,00 

-12,46 

6,02 

PHENIXFUNDTOP 

20921,00 

21169,00 

-13,22 

22,86 

PRIME MERRILL EUROPA 

34376,00 

34721,00 

■12,30 

7,35 

PUTNAM EUROPE EQIECU) 

7,38 

7,47 

-,8.,5 

1,72 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

14352,00 

14516,00 

■16,23 

3,29 

ROLOEUROPA 

17248,00 

17434,00 

-13,91 

9,70 

S, PAOLO H, EUROPE 

16237,00 

16360,00 

-11,19 

13,11 

ZETASWISS 

39428,00 

39828,00 

-13,33 

10,70 


AZIONARI SPEC AMERICA 


ADRIATICAMERICASF. 28555,00 28317,00 -13,01 -2,20 


Descr. Pondo Ultimo Proc. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. AMERICA 

30836,00 

31332.00 -8,14 

4,02 

AZIMUT AMERICA 

17958,00 

17798.00 -12,99 

0,87 

AZIONARIO ND AM, ROMA- 




GEST 

22447,00 

22266,00 -8,69 

23,32 

CAPITALGEST INT 

16428,00 

16805,00 -9,69 

-5,62 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

11846,00 

11711,00 -12,31 

-2,02 

CENTRALE AMERICA 

26797,00 

26576,00 -11,09 

7,74 

CENTRALE AMERICA $ 

16,01 

16,03 -11,09 

7,74 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9889,00 

9730,00 -9,07-9999,00 

CRISTOFORO COLOMBO 

23835,™ 

23371,00 -16,17 

■22,38 

DUCATO AZ. AM. 

10811,00 

10725,00 -9,30 

-2,26 

EPTA SEL AM 

8433,00 

8436,00 -12,30-9999,00 

EUROM. AM.EQ. FUND 

32222,00 

32021,00 -12,85 

4,26 

F&FSELECT AMERICA 

20134,00 

20014,00 -12,95 

1,54 

FONDERSEL AMERICA 

20411,00 

20249,00 -10,22 

0,41 

FONDICRI SEL. AME. 

,2039,™ 

12252,00 -8,96 

-3,21 

GENERCOMIT N.AMERIC 

39834,™ 

39593,00 -9,15 

6,37 

GESFIMIAMERICHE 

16244,00 

16115,00 -12,33 

7,17 

GESTICREDIT AMERICA 

,5330,™ 

15239,00 -9,59 

-8,98 

GESTIELLE AMERICA 

,3493,™ 

18320,00 -12,74 

0,75 

GESTNORD AMERICA 

28652,00 

28401,00 -11,46 

-3,14 

GESTNORD AMERICA $ 

17,11 

17,13 -11,46 

-3,15 

IMI WEST 

33340,00 

33036,00 -11,15 

8,04 

ING SVILUPPO AMERICA 

30571,00 

30316,00 -11,19 

1,92 

INVESTIRE AMERICA 

32195,00 

31979,00 -10,75 

2,78 

MEDICEO AMERICA 

15434,00 

15265,00 -10,92 

1,94 

OASI NEW YORK 

16110,00 

16089,00 -10,81 

-0.54 

PHENIXFUND 

22584,00 

22364,00 -12,14 

-1,19 

PRIME MERRILL AMER, 

32788,00 

32401,00 -6,65 

-1,48 

PUTNAM USA EQ($) 

7,60 

7,62 -8,65 

-1,22 

PUTNAM USA EQUITY 

12733,00 

12640,00 -13,81 

-4,19 

ROLOAMERICA 

17865,00 

17718,00 -10,60 

-6,19 

S. PAOLO H, AMERICA 

17169,00 

17001,00 -11,69 

-5,50 


1 AZIONARI SPEC PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

8540,00 

8484,00 -3,98 

-29,74 

ARCA AZ. FAR EAST 

8415,00 

8447,00 -2,44 

-32,88 

AZIMUT PACIFICO 

9090,00 

9108,00 -4,00 

-26,82 

AZIONARIO PACIFICO RO- 




MAGEST 

8025,00 

7984,00 -2,09 

-21,18 

CAPITALGEST PACIFICO 

59,3.™ 

5897,00 -3,60 

.34.45 

CARIFONDO AZ, ASIA 

6836,00 

6835,00 -5,35 

-32,36 

CENTR.GIAPPONEYEN 

567,18 

572,92 -4,00 

-26,90 

CENTRALE EM. ASIA 

7954,00 

7938,00 -1,59 

-37,92 

CENTRALE EMER. ASIA $ 

4,75 

4,78 -1,60 

-37,92 

CENTRALE GIAPPONE 

7193,00 

7157,00 -4,00 

-26,90 

CLIAM FENICE 

38,2,™ 

885,,™ -9,07 

■11,17 

DUCATO AZ. ASIA 

5034,™ 

5071,00 -2,69 

-41,23 

EPTA SEL PAC 

97,5,™ 

9692,00 -1,58-9999,00 

EUROM. TIGER RE. 

11251,00 

11261,00 -1,28 

-47,10 

F&FSEL£CT PACIFICO 

8201,00 

8219,00 -6,87 

■29,10 

FERDINANDO MAGELLANO 

6708,00 

6696,00 -0,94 

-28.95 

FONDERSEL ORIENTE 

8153,00 

8113,00 -3,46 

-30,90 

FONDICRI SELORIEN, 

6599,00 

6556,00 -3,79 

-33.54 

GENERCOMIT PACIFICO 

7335,™ 

7799,00 -4,15 

-28.88 

GESFIMI PACIFICO 

7437,00 

7437,00 -4,69 

-26,85 

GESTICREDIT FAR EAST 

6251,00 

6227,00 -5,08 

-37,43 

GESTIELLE FAR EAST 

8077,00 

8051,00 -3,73 

-22,55 

GESTNORD FAR EAST Y 

860,51 

866,47 -2,37 

■27,44 

GESTNORD FAR EAST 

10913,00 

10824,00 -2,37 

■27,44 

IMI EAST 

9022,00 

8927,00 -3,32 

■31,76 

ING SVILUPPO ASIA 

5875,00 

5841,00 -3,92 

-33,23 

INVESTIRE PACIFICO 

9959,00 

9943,00 -4,72 

-38,00 

MEDICEO GIAPPONE 

7518,00 

7450.™ -3.98 

■29,69 

ORIENTE 2000 

11794,00 

,,882.™ .3.25 

-83.98 

PRIME MERRILL PACIF. 

18623,00 

18629,00 -3,47 

-17,67 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4,m 

4,07 0,34 

-31,32 

PUTNAM PACIFIC EQU IT 

6751,00 

6757,00 -5,31 

-33,39 

ROLOORIENTE 

7350,00 

7321,00 -4,49 

-36,18 

S. PAOLO H, PACIFIC 

7894,00 

7842,00 -3,39 

■30,42 


1 AZIONARI SPEC PAESI EMERG 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6429,00 

6351,00 -16,36 

-49,03 

DUCATO AZ.P. EM. 

4745,™ 

4675,00 -20,34 

-49,71 

EPTAMEREM 

8651,00 

8536,00 -6,94-9999,00 

EUROM. EM.M.E.F, 

6249,00 

6155,00 -11,63 

-37,47 

F&F SEL. NUOVI MERO 

55,6,™ 

5445,00 -16,08-9999,00 

FONDICRI ALTOPOTENZ 

12024,00 

12271,00 -15,54 

-31,89 

FONDINVEST PAESI EME 

8627,00 

8427,00 -15,18 

■47,76 

GEODE PAESI EMERG. 

6606,00 

6522,00 -21,31 

-48,45 

GESTICREDIT MER.EMER 

6204,00 

6079,00 -18,34 

-42,79 

GESTIELLE EM, MARKET 

8781,00 

8695,00 -19,59 

-36,03 

GESTNORD PAESI EM. 

7770,00 

7688,00 -17,87 

-43.83 

ING SVILUPPO EMERG. 

6102,00 

5996,00 -19,56 

-52.28 

MEDICEO AMER. LAT 

7530,00 

7294,00 -19,56 

-48,88 

MEDICEO ASIA 

4545,™ 

4547,00 -1,85 

-52,53 

PRIME EMERGINGMKT 

9391,00 

9300,00 -12,59 

-43,78 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5896,00 

5760,00 -15,20-9999,00 

PUTNAM EMER.MARK,$ 

3,52 

3,47 -15,20-9999,00 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7193,00 

7110,00 -10,13-9999,00 

S, PAOLO H, ECO. EMER 

7815,00 

7734,00 -15,21 

-45,39 


1 AZIONARI ALTRE SPEC 1 


15779,00 1 5941,00 -11,36 1 2,25 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT TREND 

20055.00 

20133,00 

-17,23 

-0,83 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6526,00 

6423,00 

-12,43 

-42,18 

BNQPPORTUNITÀ 

11523,00 

11603,00 

-10,10 

7,e8 

CENTRALE AZ, IMMOBIL 

8240,00 

8240,00 

-8,45 

-21,01 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10782,00 

10731,00 

-8,16-9999,00 

DIVAL ENERGY 

10194,00 

10156,00 

-2,53-9999,00 

DIVAL INDIVID, CARE 

11556,00 

11543,00 

-6,64-9999,00 

DIVAL MULTIMEDIA 

11173,00 

11132,00 

-11,%-9999,00 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6758,00 

6670,00 

■3,22 

-23,37 

EUROM. GREEN E.F. 

16146,00 

16090,00 

■8,17 

0,75 

EUROM, HI-TECH E.F. 

18451,00 

18393,00 

-15,67 

0,24 

F&FSELECT GERMANIA 

,8998,™ 

17183,00 

-17,30 

10,72 

FONDINVEST SERVIZI 

25633,00 

25597,00 

-10,22 

-1,09 

GEODE RIS. NAT. 

5826,00 

5814,00 

-3,59 

•27,87 

GESTICREDIT PHARMAC. 

21788,00 

21801,00 

-5,15 

-6,41 

GESTICREDIT PRIV 

13521,00 

13488,00 

-10,30 

-8,24 

GESTIELLE B 

19285,00 

19602,00 

-19,37 

21,24 

GESTIELLE WORD COMM. 

11644,00 

11655,00 

-13,09-9999,00 

GESTNORD AMBIENTE 

12581,00 

12544,00 

-8,91 

-9,59 

GESTNORD BANKING 

16032,00 

16109,00 

■17,95 

-1,64 

GESTNORD TRADING 

9427,00 

9475,00 

■13,33-9999,00 

ING SVILUPPO OLANDA 

23313,00 

23864,00 

■15,26 

8,S3 

ING. SVILUPPO INIZIA 

23785,™ 

23913,00 

-,5.15 

10.02 

INVESTILIBERO 

12742,00 

12759,00 

-2,84 

8,53 

OASI PANIERE BORSE 

13781,00 

13871,00 

-11,09 

0,37 

OASI FRANCOFORTE 

20264,00 

20510,00 

-15,49 

9,16 

OASI HIGH RISK 

14940,00 

14960,00 

-11,22 

4,79 

OASI LONDRA 

12307,00 

12375,00 

-9,75 

1.27 

OASI PARIGI 

21171,00 

2,500.™ 

-14.09 

19.23 

OASI TOKYO 

9720,00 

9748.™ 

-7,99 

-10.39 

PERFORMANCE PLUS 

10943,00 

11060,00 

■1,27 

0,81 

PRIME SPECIAL 

1M30,00 

16000,00 

-16,04 

-3,22 

PUTNAM INT. OPP.DLR 

5.0, 

5,10 

-15,93-9999,00 

PUTNAM INT.OPP. LIRE 

8396,00 

8458,00 

-15,93-9999,00 

PUTNAM USA OP($l 

6,38 

6,38 

-10,95 

-3,21 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

10681,00 

10576,00 

-15,97 

-6,12 

R&SUNALLIANCE FREE 

8686,00 

8776,00 

-12,08-9999,00 

S, PAOLO AZ. INT.ETI 


12034,00 

-8,19 

15,08 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

27535,00 

27339,00 

-5,46 

-3,04 

S. PAOLO H. FINANCE 

34452,00 

34536,00 

-14,76 

1,61 

S. PAOLO H. IND. 

21681,00 

21613,00 

-10,84 

-5,66 

S, PAOLO H.HIGH RISK 

10363,00 

10490,00 

0,84-9999,00 

S, PAOLO H.HIGH TECH 

8987,00 

8919,00 

-14,44-9999,00 

S, PAOLO SOLUZIONE 4 

9540,™ 

9542,00 

-5,73-9999,00 

S, PAOLO SOLUZIONE 5 

35909,00 

35869,00 

-11,31 

-4,38 

ZENIT TARGET 

14383,00 

14383,00 

-8,21 

27,55 

ZETA MEDIUM CAP 

8718,00 

8820,00 

-12,25-9999,00 




■ 

■ 

ALTO BILANCIATO 

20399,00 

20575,00 

-4,95 

44,29 

ARCABB 

47916,00 

48404,00 

-6,97 

12,22 

AUREO 

40722,00 

40981,00 

■7,72 

16,20 

AZIMUT BIL, 

29917,00 

30144,00 

-7,88 

12,74 

BN BILANCIATO ITALIA 

15474,00 

15587,00 

.8,32 

11,56 

CAPITALCREDIT 

24615,00 

24692,00 

■6,76 

4,44 

CAPITALGEST BIL 

34348,™ 

34647,00 

.8,54 

22,46 

CARIFONDO LIBRA 

51291,00 

51575,00 

-8,64 

17,82 

CISALPINO BIL. 

30494,00 

30767,00 

-10,41 

18,98 

EPTACAPITAL 

23713,00 

23965,00 

-8.7, 

15,05 

EUROM. CAPITALFIT 

35302,00 

35608,00 

-10,35 

15,32 

F&FPROFES. RISPARM, 

30730,00 

31002,00 

-8,50 

28,79 

F&F PROFESSIONALE 

85481,00 

86545,00 

-10,81 

16,67 

FONDATTIVO 

18026,00 

18030,00 

■4,44 

10,71 

FONDERSEL 

8*43,™ 

70206,00 

-8,61 

16,94 

FONDINVEST 2 

36996,00 

37245,00 

-8,72 

15,71 

FONDO GENOVESE 

13720,00 

13786,00 

■4,29 

g,% 

GENERCOMIT 

48788,™ 

47128,00 


17,09 

GEPOREINVEST 

25904,00 

26079,00 

■7,41 

17,93 

GIALLO 

,8555.™ 

16688,00 

■7,65 

25,24 

GRIFOCAPITAL 

27985,™ 

28212,00 

-8,80 

14,98 

ING SVILUPPO PORTFOL 

46894,00 

47246,00 

-7,68 

37,72 

INTERMOBILIARE 

29,93,™ 

29361,00 

-7,62 

31,47 

INVESTIRE BIL 

23151,00 

23287,00 

■7,76 

16,17 

MULTIRAS 

40805,00 

41137,00 

■9,44 

12,47 

NAGRACAPITAL 

31206,00 

31424,00 

-9,31 

18,27 

NORDCAPITAL 

23806,00 

23971,00 

-8.54 

15,64 

PRIMEREND 

44484,00 

44795,00 

-0.92 

16,71 

QUADRIFOGLIO BIL. 

31896,00 

32155,00 

-9,21 

19,48 

ROLOMIX 

20964,00 

21106,00 

■8,86 

12,39 

SPAZIO BIUNCIATO 

10146,00 

10177,00 

0,56-9999,00 

VENETOCAPITAL 

22838,00 

23015,00 

-8,69 

15,62 

VISCONTEO 

43905,00 

44102,00 

-8,16 

,7.85 

ZETA BILANCIATO 

31482,00 

31761,00 

-8,87 

18,33 


1 BIUNCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

20097,00 

20073,00 

-7,79 

-0,23 

ARCATE 

22665,00 

22867,00 

-3,95 

1,23 

ARMONIA 

20120,00 

20083,00 

-4.™ 

3,09 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15573,00 

15511,00 

-6,45 

-0,03 

FIDEURAM PERFORMANCE 

14722,00 

14749,00 

-8,87 

5,18 

FONDERSELTREND 

15113,00 

15088,00 

■6,73 

7,32 

FONDICRI BILANCIATO 

20455,00 

20557,00 

■7,85 

11,44 

FONDO CENTRALE 

31506,00 

31489,00 

■7,83 

2,73 
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GENERCOMIT ESPANSION 

12122.00 

12106,00 

-7,01 

-5,18 

GEPOWORLD 

19706.00 

19696.00 

-5,93 

6,46 

GESFIMI INT 

21171,00 

21166,00 

■7,21 

7,18 

GESTICREDIT FIN, 

25046,00 

25033,00 

-6,93 

3,92 

IMI CAPITAL 

48599,00 

48724,00 

-8.93 

9,78 

IMINDUSTRIA 

20512,00 

20555,00 

-9,08 

8,84 

NORDMIX 

22022,00 

21995,00 


0,63 

QUADRIFOGLIO INT. 

17071,00 

17171,00 

-9,31 

15,14 

ROLOINTERNATIONAL 

20897,00 

20895,00 

-6,44 

6,02 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11129,00 

11137,00 

-1,46 

7,05 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10839,00 

10838,00 

0,52 

5,97 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12635,00 

12633,00 

0,95 

8,98 

AUREO RENDITA 

28769,00 

28753,00 

■0,48 

9,45 

BN PREVIDENZA 

23434,00 

23447,00 

■0,65 

5,71 

CLIAM REGOLO 

11666,00 

11678,00 

■1,60 

17,62 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10393,00 

10378,00 

-1,27-9999,00 

CRTRIESTEOBB. 

11766,00 

11772,00 

-1,04 

8,62 

F&FLAGE. PORTOFOLIO 

10495,00 

10491,00 

-3,12-9999,00 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

14985,00 

14996,00 

-0,31 

13,06 

FONDIMPIEGO 

26893,00 

26939,00 

-3,39 

-6,79 

GARDEN CIS 

10771,00 

10771,00 

0,43 

6,45 

GENERCOMIT RENDITA 

12804,00 

12807,00 

-0,12 

8,61 

GESTIELLE M 

16595,00 

16590,00 

•1,17 

10,19 

GINEVRA OBBLIGAI 

13481,00 

13484,00 

0,70 

8,37 

GRIFOREND 

14532,00 

14545,00 

•1,14 

4,70 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33951,00 

33958,00 

■0,20 

8,07 

LIRADORO 

13569,00 

13591,00 

•3,84 

11,63 

MEDICEO REDDITO 

13986,00 

13978,00 

0,51 

6,17 

NAGRAREND 

14963,00 

14972,00 

•0,94 

7,42 

PRIMECASH 

12141,00 

12143,00 

0,75 

8,22 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

22234,00 

22240,00 

0,25 

11,58 

RENDICREDIT 

13249,00 

13250,00 

•0,80 

6,25 

ROLOGEST 

27,0,™ 

27098,00 

.0,84 

5,59 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10669,00 

10667,00 

0,00 

4,70 

SFORZESCO 

15099,00 

15085,00 

0,32 

9,94 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

%85,00 

9999,00 

-0,69- 


VENETOREND 

23690,00 

23687,™ 

-0,16 

7,75 

ZENIT OBBLIGAZIONAR, 

11315,00 

11315,00 

-0,80 

9,64 

ZETAOBBLIGAZION. 

25636,00 

25643,00 

•0,29 

7,29 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN 1 

AUREO BOND 

13483,00 

13456,00 

■0,61 

7,82 

CARIF.STRONGCURRENC 

12583,00 

12537,00 

-2,32 

7,08 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10787,00 

10810,00 

.2,51-9999,00 

GRIFOBOND 

11186,00 

11191,00 

•1,27 

5,86 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14513,00 

14592,00 

-7,31 

,8,36 

R&SUNALLIANCE BOND 

12878,00 

12866,00 

0,13 

11,02 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25471,00 

25465,00 

0,48 

6,84 

ALLEANZA OBBL. 

10872,00 

10689,00 

1,00 

10,34 

APULA OBBLIGAZ. 

11229,00 

11224,00 

0,87 

6,87 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10132,00 

10121,00 

0,47-9999,00 

AZIMUT REDDITO 

21967,00 

21968,00 

0,89 

6,86 

BN OBBLIG, ITALIA 

10900,00 

10891,00 

0,41 

6,04 

BRANZA REDDITO 

10437,00 

10429,00 

0,52-9999,00 

CARIF, M.GRECIAOBB. 

10621,00 

10630,00 

-0,09-9999,00 

CARIFONDO AU 

15393,00 

15403,00 

0,01 

6,41 

OARIFONDO CARICE OBB 

15125,00 

15125,00 

0,08 

5,93 

CISALPINO REDDITO 

21265,00 

21258,00 

0,68 

8,65 

CLIAM PEGASO 

10166,00 

10161,00 

0,14 

2,50 

CONSULTINVEST REDDIT 

11176,00 

11175,00 

•1,46 

5,90 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12252,00 

12246,00 

0,98 

9,44 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10474,00 

10472,00 

0,50-9999,00 

EUROMOBILARE REDD. 

21417,00 

21424,00 

0,71 

8,10 

EUROMONEY 

13790,00 

13790,00 

0,99 

7,77 

FONDICR11 

12738,00 

12726,00 

•0,03 

5.8, 

GEPOREND 

11218,00 

11212,00 

0,70 

8,48 

GESTICREDIT CEDOLA 

11229,00 

11230,00 

0,19 

6,64 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20400,00 

20391,00 

0,46 

7,33 

GESTIVITA 

13096,00 

13107,00 

0,27 

8,22 

ING SVILUPPO REDDITO 

26998.00 

27014,00 


7,63 

INTERMONEY 

13940,00 

13913,00 

0,81 

6,43 

INVESTIRE REDDITO 

10735,00 

10735,00 

0,58-9999,00 

OASI BTP RISK 

18342,00 

18329,00 

0,67 

11,06 

OASI MONETARIO 

14506,00 

14496,00 

0,70 

6,55 

OASI OBB. ITALIA 

20124,00 

20112,00 

0,84 

6,29 

reRSONALLIRA 

17634,00 

17634,00 

0,77 

9,72 

PHENIXFUND 2 

25059,00 

25045,00 

0,30 

8,88 

PITAGORA 

17996,00 

18002,00 

0,54 

5,93 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24079,00 

24108,00 

-0,73 

10,52 

R&SUNALLIANCE MONET. 

11251,00 

11250,00 

0,46 

4,42 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12389,00 

12377,00 

0,21 

5,98 

VENETOPAY 

10514,00 

10513,00 

0,42-9999,00 

ZETA REDDITO 

11209,00 

11204,00 

0,41 

6,95 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

10124,00 

10119,00 

-0,20-9999,00 

ADRIATIC BOND F, 

24371,00 

24274,00 

-0,77 

4,17 

ARCA BOND 

18100,00 

18018,00 

0,50 

7,54 

ARCOBALENO 

22095,00 

22011,00 

•0,17 

5,86 
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AZIMUT RENO. INT, 

12938.00 

12879,00 

-0,99 

3,54 

BN OBBL. INTERN. 

12031,00 

11984,00 

-0,65 

5,07 

CARIFONDO BOND 

13464,00 

13408,00 

-3,08 

1,55 

CENTRALE MONEY 

21772,00 

21663,00 

0,34 

7,04 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13963,00 

,3909,™ 


8,15 

CLIAM ORIONE 

10068,00 

10043,00 

-2,17 

1,52 

COMIT OBBL.ESTERO 

10963,00 

10963.00 

-1,06 

6,48 

CREDIS OBB. INT, 

11858,00 

11809,00 

0,15 

4,98 

DUCATO REDDITO INT. 

13469,00 

13436,00 

1,06 

8,20 

EPTA92 

18568,00 

18478,00 

0,01 

5,41 

EUROM. INTER. BOND 

14342,00 

14280,00 

-0,89 

5,58 

F&FLAGE. OBBL. INT, 

17370,00 

17298,00 

-1,15 

5,73 

F&F PROF. RED, INI 

11626,00 

,,582.™ 

-0,99 

5,87 

FONDERSEL INI 

20050,00 

19954,00 

-0,12 

6,75 

FONDI.PRIMARYB, ECU 

8,86 

8,82 

0,66 

6,07 

FONDICRI PRIMARYB. 

17223,00 

17130,00 

0,88 

6,07 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11370,00 

11336,00 


3,93 

GEPOBOND 

13085,00 

13062,00 

0,09 

8,84 

GESFIMI PIANETA 

12168,00 

12112,00 

-0,95 

8,08 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17665,00 

17590,00 

-0,60 

4,72 

GESTIELLE BOND 

16432,00 

16352,00 


5,63 

GESTIFONDIOBBL. INT 

13459,00 

13407,00 

-0,07 

6,58 

IMI BOND 

22875,00 

22795,00 

1,10 

9,06 

ING SVILUPPO BOND 

23681,00 

23611,00 

1,08 

9,11 

INT.BOND MANAGEMENT 

11602,00 

11558,00 

1,44 

6,76 

INVESTIRE BOND 

13711,00 

13671,00 

-0,59 

6,11 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18400,00 

,8326.™ 

0,21 

11,71 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,47 

,0,44 

-0,22-9999,00 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20344.™ 

20272,00 

-0,22-9999,00 

OASI BOND RISK 

14969,00 

14948,00 

1,08 

9,84 

OASI OBB. INT, 

,8,50.™ 


0,15 

1,22 

OLTREMARE BOND 

,2098.™ 

12036,00 

0,09 

6,31 

PADANO BOND 

13994,00 

13%0,00 

0,39 

5,84 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14178,00 

,4,28.™ 


4,88 

PERSONALBOND 

,2023.™ 

„957,™ 

-0,33 

6,44 

PITAGORA INI 

,3339.™ 

,33,,.™ 

-0,68 

5,68 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12203,00 

12158,00 

0,09 

6,22 

PRIMEBOND 

22480.™ 

22383,00 

0,06 

6,27 

PUTNAM EUR. SH. TERM 





ECU 

5,16 

5,16 

0,25-9999,00 

PUTNAM EUR, SH. TERM LI- 





RE 

10022,00 

10028,00 

0,25-9999,00 

PUTNAM GLOBAL B($ì 

7,89 

7,% 

0,90 

6,47 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13219,00 

13200,00 

0,90 

6,47 

REMBRANDT 

12338,00 

12283,00 

0,47 

7,39 

ROLOBONDS 

14195,00 

14140,00 

-0,38 

5,79 

S, PAOLO H. BONDS 

11709,00 

11669,00 

-0,34 

3,54 

SCUDO 

11937,00 

11873,00 

-1,36 

3,31 

ZENIT BOND 

10399,00 

10399,00 

-2,10 

3,05 

ZETABOND 

24000,00 


-0,03 

8,33 


OBBLIGAZIONARI SPEC ITALIA B T 


ALTO MONETARIO 

10772,00 

10770,00 

0,71 

5,64 

ARCABT 

13159,00 

13158,00 

0,41 

4,52 

ARCAMM 

20783,00 

20779,00 

0,66 

5,24 

ASTESE MONETARIO 

10084,00 

10083,00 

0,27-9999,00 

AUREO MONETARIO 

10566,00 

10559,00 

0,04 

4,01 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11781,00 

11780,00 

0,41 

4,21 

BN LIQUIDITÀ 

10570,00 

10569,00 

0,32 

4,22 

BN MONETARIO ITALIA 

18234,00 

18233,00 

0,25 

4,24 

CAPITALGEST MONETA 

15722,00 

15718,00 

0,27 

4,36 

CARIFONDO CARIGE 

16787,00 

16781,00 

».« 

4,76 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22664,00 

22668,00 

0,14 

4,79 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14166,00 

14162,00 

0,10 

4,90 

CEfITRALEC/C 

15250,00 

15248,00 

0,32 

4,33 

CENTRALE CASH 

13157,00 

13155,00 

0,42 

4,49 

CENTRALE IVARIAB, 

10515,00 

10514,00 

0,11 

4,38 

CISALPINO CASH 

13441,00 

13439,00 

0,36 

4,24 

CLIAM CASH IMPRESE 

10572,00 

10571,00 

0,33 

4.54 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12722,00 

12721,00 

0,35 

4,78 

COMIT REDDITO 

11659,00 

11659,00 

0,23 

4,26 

COOPERROMA MONETA- 





RIO 

10332,00 

10332,00 

0,26-9999,00 

CREDIS MONETARIO LIR 

11800,00 

11798,00 

0,31 

4,10 

DIVAL CASH 

10402,00 

10401,00 

0,33-9999,00 

DUCATO MONETARIO 

12860,00 

12857,00 

-0,45 

3,48 

EFFE MONETARIO ITAL 

10214,00 

10213,00 

0,31-9999,00 

EUGANEO 

11191,00 

11190,00 

0,37 

4,49 

EUROM. CONTOVIVO 

18287,00 

18286,00 

0,29 

4,13 

EUROMOBILIARELIQUID 

11357,00 

11357,00 

0,39 

4,91 

EUROMOBILIARETESORE 

16910,00 

16909,00 

0,42 

4,67 

F&FLAGE. MON, ITAL 

12453,00 

12452,00 

0,28 

3,83 

F&F MONETA 

10604,00 

10601,00 

0.54 

4,69 

F&FPROF. MON, ITAL 

12567,00 

12566,00 

0,30 

3,99 

F&FSELECT RISE, LIT 

13918,00 

13916,00 

0,51 

4,67 

FIDEURAM MONETA 

22519,00 

22512,00 

0,27 

3,92 

FONDERSELCASH 

13591,00 

13591,00 

0,31 

4,81 

FONDICRI INDIC, PLUS 

14652,00 

14651,00 

-0,49 

4,78 

FONDICRI MONETARIO 

21464,00 

21466,00 

-0,30 

3,86 

FONDO FORTE 

16648,00 

16647,00 

020 

4,31 

GENERCOMIT BREVE TER 

11252,00 

11251,00 

0,37 

4.54 

GENERCOMIT MONE! 

19762,00 

19762,00 

0,36 

4,77 

GEPOCASH 

10904,00 

10903,00 

0,53 

5,02 


GESFIMI MONETARIO 
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GESTICREDIT CASH MAN 

12610,00 

12608,00 

0,28 

4,40 

GESTICREDIT MONETE 

20822,00 

20823,00 

0.™ 

4.49 

GESTIELLE BT ITALIA 

11163,00 

11161,00 

0,61 

5,45 

GESTIFONDI MONE! 

15096,00 

15094,00 

0,43 

4,29 

GINEVRA MONETARIO 

12031,00 

12031,00 

0,22 

4,54 

GRIFOCASH 

11351,00 

11347,00 

0,33 

4,42 

IMI 2000 

26406,00 

26403,00 

0,25 

3,97 

ING SVILUPPO MONETAR 

13470,00 

13470,00 

0,37 

4,32 

INVESTIRE CASH 

33475,00 

33469,00 

0,31 

4,68 

INVESTIRE MONETARIO 

15485,00 

15484,00 

0,34 

4,57 

LAURIN 

10285,00 

10284,00 

0,15-9999,00 

MARENGO 

12915,00 

12913,00 

0,34 

4,02 

MEDICEO MONETARIO 

12902,00 

12901,00 

0,43 

4,30 

MIDA MONETARIO 

18715,00 

18713,00 

0,30 

4,18 

MONETARIO ROM, 

19629,00 

19824,00 

0,42 

4,37 

NORDFONDO CASH 

13475,00 

13473,00 

0,35 

4.49 

OASI FAMIGLIA 

11306,00 

11305,00 

0,31 

4,07 

OLTREMARE MONETARIO 

12131,00 

12130,00 

0,38 

4,36 

PADANO MONETARIO 

10731,00 

10729,00 

0,09 

4,37 

PASSADORE MONETARIO 

10294,00 

10293,00 

0,24-9999,00 

PERFORMANCE MON,12 

15378,00 

15378,00 

0,23 

4,71 

PERFORMANCE MON.3 

10808,00 

10807,00 

0,18 

4,36 

PERSEO MONETARIO 

11181,00 

11181,00 

0,39 

4,52 

PERSEO RENDITA 

10458,00 

10457,00 

0,16 

4,58 

PERSONALFONDO M. 

21290,00 

21287,00 

0,25 

4,09 

PRIMEMONETARIO 

24344,00 

24341,00 

0,34 

4,77 

QUADRIFOGLIO MON. 

10254,00 

10254,00 

0,54-9999,00 

RENDIRAS 

23636,00 

23635,00 

0,36 

4,34 

RISPARMIO IICORR. 

20352,00 

20352,00 

0,23 

4,41 

RISPARMIO ITALIA MON 

10410,00 

10410,00 

0,31 

4,00 

ROLOCASH 

12694,00 

12693,00 

0,27 

4,15 

ROLOMONEY 

16636,00 

16638,00 

0,36 

4,90 

S. PAOLO BREVE TERM, 

11292,00 

11291,00 

0,45 

4,52 

S. PAOLO CASH 

14482,00 

14481,00 

0,43 

4,51 

S, PAOLO LIQ.IMPRESE 

11205,00 

11203,00 

0,30 

4,24 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10153,00 

10152,00 

0,38 

4.48 

SICILCASSAMON. 

13619,00 

13617,00 

0,02 

4,65 

SOLEILCIS 

10669,00 

10668,00 

0,43 

5,45 

SPAZIO MONETARIO 

10082,00 

10081,00 

0,36-9999,00 

TEODORICO MONETARIO 

10648,00 

10648,00 

0,16 

6,48 

VENETOCASH 

19222,00 

19220,00 

0,04 

4,78 

ZENIT MONETARIO 

11264,00 

11264,00 

0,16 

4,24 

ZETA MONETARIO 

12472,00 

12472,00 

0,42 

4,27 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC ITALIA 1 

ARCARR 

13993,00 

13985,00 

0,92 

8,47 

AZIMUT FIXED RATE 

14126,00 

14123,00 

1,08 

8,98 

AZIMUT FLOATING RATE 

11827,00 

11827,00 

-0,10 

4,07 

BN REDDITO ITALIA 

11871,00 

11870,00 

0,16 

4,75 

CAPITALGEST RENDITA 

14956,00 

14954,00 

0,58 

6,89 

CENTRALE REDDITO 

30600,00 

30591,™ 

0,77 

7.62 

CENTRALE TASSO FISSO 

12310,00 

12305,00 

1,02 

9,13 

CISALPINO CEDOLA 

11041,00 

11039,00 

0,81 

7,00 

CLIAM OBBLIGAZ, ITAL 

12180,00 

12177,00 

0,37 

6,47 

DUCATO REDDITO ITA. 

35247,00 

3^44,™ 

0,59 

6,75 

EPTALT 

12143,00 

12141,00 

1,81 

21,43 

EPTAMT 

11066,00 

11066,00 

1,27 

10,66 

EPTA TV 

10540,00 

10539,00 

0,12 

5,40 

EPTABOND 

31514,00 

31513,00 

0,87 

7,86 

EUROMOBILIARERENDIF 

12847,00 

12844,00 

0,53 

7,44 

F&F LAGE.OBB, ITA, 

27541,00 

27536,00 

0.89 

6,58 

F&FPROF. RED. ITAL 

19309,00 

19306,00 

0,85 

6,75 

FIDEURAM SECURITY 

14902,00 

14901,00 

•0,01 

3,97 

FONDERSEL REDDITO 

20302,00 

20303,00 

0,55 

7,66 

FONDINVEST 1 

13900,00 

,3900,™ 

0,57 

7,15 

GESFIMI RISPARMIO 

12491,00 

12486,00 

1,47 

9,16 

GESTIRAS 

44362,00 

44360,00 

0,83 

7,04 

GESTIRAS COUPON 

12691,00 

12689,00 

0,53 

5,54 

IMIREND 

16942,00 

16942,00 

0.66 

8,72 

ITALMONEY 

13416,00 

13414,00 

0.90 

7,65 

ITALY B. MANAGEMENT 

12773,00 

12771,00 

0,98 

8,13 

MIDA OBBLIGAZ. 

25681,00 

25678,00 

1,15 

9,08 

NORDFONDO 

24382,00 

24379,00 

0,76 

6,57 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12857,00 

12854,00 

0,48 

6,52 

PADANO OBBLIGAI 

14168,00 

14166,00 

0,80 

6,65 

PERFORMANCE CEDOLA 

10246,00 

10245,00 

-0,07 

4,42 

PERFORMANCE OBB.L 

14941,00 

14940,00 

1,15 

8.44 

PRIME REDDITO ITALIA 

13683,00 

13682,00 

0,86 

7,36 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26678,00 

26676,00 

0,85 

7,23 

QUADRIFOGLIO RISP 

10288,00 

10297,00 

-0,36-9999,00 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27338,00 

27340,00 

0,67 

7,00 

S. PAOLO ANTARES R. 

18326,00 

18318,00 

0,74 

7,67 

S. PAOLO OBB, ITALIA 

11283,00 

11277,00 

0,71 

7,37 

TIEPOLO 

12635,00 

12633,00 

0,78 

5,63 

VERffi 

13268,00 

13266,00 

0,74 

7,00 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC AREA MARCO 1 

ARCABONDECU 

11877,00 

11856,00 

1,54 

8.86 

CAPITALGEST BOND DM 

10893,00 

10893,00 

2,02 

9,74 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,34 

10,36 

-1,21 

3,03 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10223,00 

10240,00 

-1,22 

3,03 

CENTRALE BONDGERMAN 

12,62 

12,64 

2,07 

10,46 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CENTRALE CASH MARCO 

11,12 

11,12 

0,62 

4,56 

EPTA EUROPA 

10,18.™ 

10112,00 

1,06-9999,00 

EUROM. N.E. BOND 

11482,00 

11493,00 

0,53 

4,27 

F&FSELECTBUND 

11434,00 

11442,00 

1,73 

9,71 

F&FSELECT BUND DM 

11,56 

11,57 

1,73-9999,00 

FONDERSEL MARCO 

10798,00 

10798,00 

1,15 

8,70 

GENERO. EUROBOND ECU 

5,98 

5,98 

H),25 

4,57 

GENERCOMIT EUROBOND 

11623,00 

11622,00 

-0,26 

4,57 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,19 

5,19 

0,58 

3,97 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10081,00 

10079,00 

0,58 

3,98 

MEDICEO MON EUR 

11250,00 

11249,00 

0,68 

3,63 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,38 

12,39 

0,82 

5,65 

NORDFONDO AREA MARCO 

12245,00 

12250,00 

0,82 

5,66 

OASI MARCHI 

10444,00 

10440,00 

2,61 

6,24 

PERSONALMARCODM 

12,45 

12,45 

1,74 

9,51 






1 OBBLIGAZIONARI SPEC 

AREA» 

3LLARO 



ARCABOND$ 

12658,00 

12553,00 

-1,85 

4,24 

CAPITALGEST BONDS 

10950,00 

10828,00 

•2,38 

5,79 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,42 

7,43 

•4,70 

2,38 

CARIFONDODOLURIOBBL 

12435,00 

12332,00 

-4,69 

2,39 

CENTRALI BONDAMERIC 

12,89 

12,85 

•1,32 

9,92 

CENTRALI CASH $ 

11,77 

11,78 

4,48 

2,04 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,40 

7,41 

-2,97 

3,86 

COLUMBUS INI BOND 

12387,00 

12292,00 

-2,97 

3,85 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11336,00 

11238,00 

-2,18 

7,72 

EUROM. N,A. BOND 

12568,00 

12463,00 

4,11 

0,41 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,09 

6,09 

4,37-9999,00 

F&F SEL. RIS DLR-LIT 

10194,00 

10109,00 

4,38-9999,00 

FONDERSELDOLLARO 

13014,00 

12907,00 

•2,06 

7,23 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,05 

7,07 

-3,74 

2,78 

GENERCOMIT AMERICA B 

11803,00 

11726,00 

-3,75 

2,77 

GEPOBOND DOLI 

11038,00 

10930,00 

-3,10 

3,93 

GEPOBONDDOLI $ 

6,59 

6,59 

-3,10 

3,93 

MEDICEO MON. AMERICA 

11541,00 

11440,00 

-3,% 

1,91 

NORDFONDO AREA $ 

12,66 

12,67 

-2,% 

3,54 

NORDFONDO AREA US$ 

21203,00 

21019,00 

-2,% 

3,55 

OASI DOLLARI 

11610,00 

11510,00 

-2,33 

-2,10 

PERSONALDOLLAROS 

13,39 

13,38 

•2,37 

7,02 

PUNTNAM USA BOND 

9725,00 

% 2 g,oo 

-2,93-9999,00 

PUTNAM USABOND($l 

5,81 

5,80 

-2,93-9999,00 

S, PAOLO H.BONDSDLR 

10391,00 

10307,00 

-2,56-9999,00 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ARCA BOND YEN 

9940,00 

9801,00 

4,06 

-6,83 

AUREO GESTIOB 

15774,00 

15753,00 

•0,39 

7,18 

AZIMUT GARANZIA 

19026,00 

19024,00 

0,25 

4,00 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10161,00 

10141,00 

-0,73 

2,27 

AZIMUT TRENDTASSI 

12651,00 

12646,00 

1,11 

7,29 

AZIMUTTRENDVALUTE 

10604,00 

10534,00 

-2,78 

-1,47 

BN VALUTA FORTE 

9,78 

9,73 

-3,86 

-1,73 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8576,00 

8559,00 

-13,89 

-20,68 

CARIFONDO TESORIA 

11453,00 

11449,00 

0,17 

8,97 

CENTRALE EMER.BOND 

9726,00 

9709,00 

-3,23-9999,00 

DUCATO OBBL, E.2000 

11126,00 

11131,00 

1,79 

9,75 

EPTA H YIELD 

8457,™ 

8361,00 

-11,16-9999,00 

EPTAMONEY 

21207,00 

21204,00 

0,25 

3,82 

EUROM. YEN BOND 

14802,00 

14612,00 

3,% 

-10,93 

F&FSELECTP.EMERG, 

7617,00 

7454,00 

-15,37-9999,00 

FONDICRI BOND PLUS 

7960,™ 

8041,™ 

-17,05 

-26,30 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10284,00 

10200,00 

-9,04 

-9,23 

GESTIELLE BTOCSE 

11058,00 

11020,00 

-2,01 

1,53 

ING SVILUPPO EMERG. 

13810,00 

18528,™ 

-18,12 

-30,99 

INVESTIRE STRAIBOND 

17072,00 

17022,00 

•7,33 

439 

OASI 3 MESI 

11149,00 

11148,00 

0,35 

4.66 

OASI CRESCITA RISP, 

12588,00 

12587,00 

0,29 

3,97 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8874,™ 

8873,00 


1,45 

OASIGESILIQUID. 

12499,00 

12498,00 

0,30 

3,30 

OASI OBBL. GLOBALE 

21355,00 

21327,00 

0,61 

6,05 

OASI PREV, INTERN. 

12457,00 

12452,00 

0,37 

3,99 

OASITESOR. IMPRESE 

12348,00 

12346,00 

0,34 

4,37 

OASI YEN 

7706,00 

7611,00 

3,18 

-13,42 

S, PAOLO H.BOND EURO 

10673,00 

10671,00 

1,43-9999,00 

S, PAOLO H.BOND YEN 

9377,00 

9265,00 

4,42-9999,00 

S, PAOLO H.BONDSFSV 

10147,00 

10142,00 

2,76-9999,00 

S, PAOLO OB. ESTETI 

10409,00 

10383,00 

-0,87 

3.84 

S, PAOLO OB. ITA.ETI 

11184,00 

11181,00 

0,73 

7,69 

VASCO DE GAMA 

21188,00 

21167,00 

1,46 

8,00 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 

5622,74 

5636,62 

-2,36-9999,00 

INA VALUTA ESTERA 

1807,88 

1788,94 

-1,95-9999,00 

ING IND. SEC 

9940,02 

9955,24 

-0,63-9999,00 

ING INS, BAUN 

9771,92 

9788,54 

-5,85-9999,00 

ING INS. EQU 

9416,84 

9439,90 

-9,45-9999,00 

SAI QUOTA 

28017,02 

28012,03 

0,75-9999,00 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

SYMPHONIAAZ.GLOB. 

14135,00 

14225,00 

-12,52 

2,42 

SYMPHONIAAZ, ITALIA 

15343,™ 

15576.™ 

-14,13 

30,66 

SYMPHONIA MONETARIA 

10803,00 

10802,00 

0,21 

4.44 

SYMPHONIAOB.GLOB. 

12243,00 

12244,00 

-8,60 

-0,65 


A.D. AZIONI ITALIA 


9343,00 9450,00 ■14,55-9999,00 


AUREO MULTIAZ. 


17709,00 17707,00 0,36 4,71 











22EST03A2209 FLOWPAGE ZALLCALL 11 23:07:44 09/21/98 


Martedì 22 settembre 1998 



+ 

NEL Mondo 


rUnità 



ULSTER 

Strage di Omagh 
Arrestate 
nove persone 

O perazioni simultanee di poli¬ 
zia sui d ne versanti del con¬ 
fine irlandese hanno portato 
ieri all’arresto di nove perso¬ 
ne sospettate di complicità 
nell’attentato del 15 agosto 
scorso a Omagh, in Ulster, 
dove sono morte 29 persone 
eoltre 200sono rimaste fe¬ 
rite. Sei persone sono state 
ammanettate in Ulster, tre 
nella repnbblicad’lrlanda. I 
tre irlandesi fermati dalla 
polizia irlandesesonoso- 
spettati di avere rubato po¬ 
chi giorni prima dell’atten¬ 
tato l’automobile, poi riem¬ 
pita di esplosivo. 


MOSCA 

Il liberale Yavlinskij 
in ospedale 
colpito da un infarto 

I l leader dell’opposizione liberale 
russa Grigori Yavlinskij è ricove¬ 
rato da venerdì scorso in un 
ospedaledi Mosca inseguitoa 
un attacco cardiaco. Lo ha detto 
ieri la sua portavoce Evghenia 
Dillendorf. L’uomo politico, can- 
didatoalle presidenziali nel 
1996e capogruppo del partito 
«labloko» allaDuma,siè sentito 
male mentre stava registrando 
nn’intervista televisiva, ma non 
ha voluto interromperla. Subito 
dopo è stato accompagnato in 
ospedale. I medici hanno esclu¬ 
so che Yavlisnkij sia in pericolo 
di vita 0 che possa riportare dan¬ 
ni fisici permanenti. 



MALAYSIA 

Battaglia nel centro di Kuala Lampur 

Il centro di Kuala Lumpur ieri è stato teatro di violenti scontri 
tra la polizia e migliaia di seguaci deU'ex vice primo ministro ed 
ex ministro delle finanze Anwar Ibrahim, destituito da ogni in¬ 
carico lo scorso 2 settembre dal premier Mabatir Mohamed ed 
arrestato l'altra sera. 1 tumulti sono coincisi con l'arrivo nella 
capitale della regina Elisabetta d'Inghilterra, che presenziava 
alla cerimonia di chiusura della 16/ma edizione dei Giochi del 
Commonwealth. 


KOSOVO 

I ribelli deirUck 
sequestrano 
9 politici moderati 

L 7 Esercitodiliberazionedel 
Kosovo (Uck) avrebbe se¬ 
questrato nove politici al¬ 
banesi vicini al leader mo¬ 
derato Ibrahim Rugava, 
secondo q uanto riferisce il 
quotidiano albanese di Pri¬ 
stina «Bujku». Rngova nei 
giorni scorsi si era mostra¬ 
to possibilista per una so¬ 
luzione di compromesso in 
base aunpianoamericano 
che prevede un’ampia au¬ 
tonomia del Kosovo. Ieri 
Adem Domaci, rappresen¬ 
tante politico deirUck, ha 
annunciato la sua uscita di 
scena per motivi di salute. 


AFGHANISTAN 

Massud bombarda Kabul 
Dieci i morti 

Allarme della Croce Rossa 

C on nna serie di attacchi missilistici snila capitale 
Kabnl attribniti al leonedel Panjshir Ahmad Shah 
Massud, l’opposizione albana ha dimostrato di 
essere ancora viva, a dispetto delle recenti vittorie 
della milizia int^ralista deiTaleban. Dopo i bom¬ 
bardamenti di domenica scorsa, nei quali sono 
stati nccisi decine di civili, ieri l’aitiglieria dell’op¬ 
posizione ha bersagliato il qnaitieredi Khair Kha- 
na, alla periferia nord della capitale, nccidendo al¬ 
meno dieci persone. Il comitato intemazionale 
della Croce Rossa - l’nnica organizzazione nmani- 
taria a manteneredeifnazionari stranieri a Kabul 
dopo i bombardamenti americani del mese scorso 
- ha espresso la sua preoccupazione per il fatto 
che vengono bombardati quartieri civili. Un porta¬ 
voce dell’opposizione aTeheran ha respinto la re¬ 
sponsabilità dell’attacco: «Noi - ha detto - attac¬ 
chiamo solo obiettivi militari». 


Aznar aliata 
«E ora scioglietevi» 

Sì alla trattativa ma senza le armi 


Le Pen candida sua moglie 

Il leader del Fn, ineleggibile, snobba il vice Megret 



MADRID L'Età deve autodissol- 
versi. Il governo spagnolo chiede 
aU'organizzazione terrorista ba¬ 
sca di fare un gesto concreto do¬ 
po l'annuncio a sorpresa di una 
possibile tregua. Il premier 
Aznar, molto cauto sulle reali in¬ 
tenzioni dell'organizzazione ar¬ 
mata, vuole passare dalle parole 
ai fatti e chiede la riconsegna im¬ 
mediata di tutte le armi per poter 
iniziare una credibile trattativa 
di pace. Solo così, ha fatto sapere, 
anche la Spagna come il tormen¬ 
tato Ulster, potrebbe voltare pa¬ 
gina. 

«Il processo 
di pace non 
potrà comin¬ 
ciare se non 
dopo che 
avranno con¬ 
segnato le ar¬ 
mi e accettato 
di discutere di 
soluzioni poli¬ 
tiche - ha detto 
il portavoce 
del governo 
spagnolo - fa¬ 
remo un'offerfa seria se verrà 
confermata la rinuncia totale 
della violenza». 

Aznar non vuole muoversi da 
solo nel cercare una risposta al 
comunicato ufficiale dell'Efa. 
Per quesf o ha voluto coinvolgere 
tutti gli altri leader politici. Ieri ha 
avviato a Madrid consultazioni 
con i capi di tutti i partiti politici. 
Al Palazzo della Moncloa, sede 
del governo, Aznar ha parlato per 
un'ora e mezza con il segretario 
generale dei socialisti spagnoli, 
mentre mercoledì riceverà Julio 
Anguita, coordinatore di Izquier- 
da Unida. Dopo i due partiti di 
opposizione sarà la volta degli al¬ 
leati di governo. In settimana in¬ 
contrerà il leader di Convergenza 
e Unione e presidente del gover¬ 
no della Catalogna, J ordi Pu j ol. 

Il governo ha rimesso così nel¬ 
le mani dell'Età la realizzazione 
della svolta. «Non siamo noi che 
dobbiamo ringraziare chi decide 
di smettere di uccidere, non spet¬ 
ta a noi rispondere con gesti con¬ 
creti - ha affermato il portavoce 
dell'esecutivo spagnolo - È solo 
l'Età che deve dimostrare con i 
fatti la sua volontà reale di pace 
riconsegnando tutte le armi». 

Il ministro degli interni Jaime 
Mayor Ore j a ha ribadito in un'in¬ 
tervista al quotidiano basco El 
Correo che il governo farà una 
«offerta seria» all'Età se i terro¬ 
risti confermeranno la rinun¬ 
cia concrefa alla violenza. L'of¬ 
ferta potrebbe riguardare i 535 
prigionieri dell'Età rinchiusi 


nelle carceri spagnole, anche 
se ufficialmente il governo 
smentisce che questo possa es¬ 
sere oggetto di trattativa: «Il 
governo non ha in progetto di 
modificare la sua politica verso 
i prigionieri dell'Età», ha detto 
il ministro dell'interno smen¬ 
tendo le indiscrezioni del quo¬ 
tidiano El Pois. Fonti di stampa 
hanno rivelano invece che do¬ 
po le elezioni basche del 25 ot¬ 
tobre il governo di Madrid po¬ 
trebbe ricorrere a forme varie 
di amnisfia o awicinamenfo 
dei defenufi alle famiglie. 

Sulla que- 

■ TERRORISMO SpendSza" 

IN SPAGNA invece il go- 

II premier chiede 

nessuna m- 

un gesto concreto tenzione di 

noi' onràtt COnCCdcrC 

perapm 

il n^oziato vendicazioni 

CoUoqii dell'Efa. Il 

portavoce del 
con Topposizione governo ha 

infatti escluso 
che per venire incontro ai na¬ 
zionalisti che chiedono sovra¬ 
nità e indipendenza per i Paesi 
baschi, si possa cambiare la 
Costituzione. «Tutto ciò che si 
potrà fare in materia di pacifi¬ 
cazione, deve essere fatfo al¬ 
l'inferno dello Stalo di diritto, 
nel rispetto della Costituzione 
spagnola e nel rispetto dello 
statuto di Guernika (che dal 
'79 regola l'autonomia speciale 
dei Paesi baschi rispetto al re¬ 
sto delle altre regioni)», ha det¬ 
to il portavoce Josep Piqué . 

Intanto il Tribunale Supre¬ 
mo spagnolo ha respinto l'i¬ 
stanza di scarcerazione presen¬ 
tata per l'ex ministro delTIn- 
terno, José Barrionuevo, e per 
l'ex segretario di Stato, Rafael 
Vera, e ha ordinalo l'ingresso 
in carcere degli altri dieci con¬ 
dannati per la «sporca guerra» 
contro i terroristi baschi dell'E¬ 
tà. Il Tribunale Supremo ha co¬ 
sì respìnto ì ricorsi presentati 
dai dodici condannati per il se¬ 
questro di Segundo Marey, la 
prima azione dei Gal, i Gruppi 
antiterroristici di liberazione, 
che avevano il compito di 
combattere contro l'Età. Bar¬ 
rionuevo e Vera sono già in 
carcere dal 10 settembre ma 
avevano presentato ricorso per 
chiedere la sospensione della 
pena. I due sostengono che l'e¬ 
secuzione della pena deve esse¬ 
re sospesa fino a quando il Tri¬ 
bunale Costituzionale non si 
pronuncerà sui loro ricorsi. 



Jean Marie Le Pen con la moglie Jany C.Lutz/Ap 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI «Vieni bella mia, vieni qua 
piccolina, non esser timida!». Così 
sollecitata dai suo consorte, la bello¬ 
na avanza sul palco, guarda il pub¬ 
blico ed esclama sognante: «Oh, ma 
sono magnifici!»: applausi a profu¬ 
sione, evviva, la Marsigliese. Così si è 
conclusa domenica la tradizionale 
festa del Fronte nazionale. II duetto 
di cui sopra è stato opera di Jean Ma¬ 
rie Le Pen e di sua moglie Jany. La si¬ 
gnora, con quel «bella mia», è stata 
intronizzata capolista nazionale alle 
elezioni europee delia primavera 
prossima. Le Pen la chiama «prefe¬ 
renza familiare», facendo il verso al 
suo slogan politico sulla «preferenza 
nazionSe» con la quale tutto - lavo¬ 
ro e assistenza sociale - dovrebbe an¬ 
dare prima ai francesi e poi, se ne re¬ 
sta un pò, agii «stranieri». 

L'episodio chiude per il momento 
una diatriba che per la prima volta 
aveva aperto una frattura al vertice 
dei Fronte nazionale. Riepiloghia¬ 
mo. Jean Marie Le Pen è stato di¬ 
chiarato ineleggibile per due anni 
dopo che, nei corso della campagna 
per le legislative del giugno 1997, 
aveva spintonato ed insultato una 
candidata socialista a Mantes-la-Jo- 
lie, nella periferia parigina. Le teleca¬ 
mere erano li, e tutti i francesi aveva¬ 
no visto il capo del Fronte agitarsi 
come un ossesso e sputare ingiurie. 
Le Pen ha presentato appello alla 
corte di Versailles e da quella senten¬ 


za - che dovrebbe intervenire tra tre 
0 quattro mesi - dipende la condu¬ 
zione della lista dei Fronte alle euro¬ 
pee. Spetterebbe a lui, che del Fronte 
è fondatore e presidente. Ma se l'ine¬ 
leggibilità venisse confermata? Bru¬ 
no Megret, numero due e testa poli¬ 
tica del Fronte, aveva incautamente 
pensato di fornire una risposta. «Se 
Le Pen non può, allora tocca a me», 
aveva detto pubblicamente. 

II vecchio leader non aveva gradi¬ 
to. Già nel luglio scorso aveva lan¬ 
ciato l'idea di farsi sostituire da sua 
moglie (ed era stato allora che Me¬ 
gret si era autocandidato). Poi tra i 
due, fatto inedi¬ 
to per un partito 
monolitico, c'e¬ 
ra stato un lun¬ 
go scambio di 
scortesie via 
stampa. «Megret 
si confida trop¬ 
po con i giorna¬ 
listi», sibilava Le 
Pen. «La testa di 
lista va discussa 
dagli organi del 
partito», replica¬ 
va Megret. «La testa di lista la decide 
il presidente», insisteva Le Pen. Die¬ 
tro la loro scaramuccia, un problema 
vero: affrancare il partito dal culto 
del suo capo, come vorrebbe Megret, 
per portarlo pienamente dentro il 
gioco politico nel momento in cui si 
aprono grandi varchi a destra, oppu¬ 
re, come dice Le Pen, «aspettare che 
gli avversari (i gollisti e i giscardiani. 


■ JANY 
LE PEN 
Sarà 

la cajjolista 
del Fronte 
alle europee 
La «pretorenza 
familiare» 


ndr) vadano in rovina per poi racco¬ 
glierne i resti». 

In questo bailamme, la signora Ja¬ 
ny Le Pen si è ritrovata come un tur¬ 
co alla predica: «Ma io sono solo una 
casalinga, e tale voglio restare», dice¬ 
va non più tardi di qualche settima¬ 
na fa. «I nostri nemici non si sbaraz¬ 
zeranno del nome di Le Pen alle 
prossime elezioni.. Jany Le Pen saprà 
cristallizzare l'indignazione dei fran¬ 
cesi!», ha detto il suo tonante marito 
non più tardi di domenica, per poi 
presentarla con quel «vieni, bella 
mia» al suo purtroppo vasto elettora¬ 
to. La moglie come mota di scorta 
del marito diventa cosi un costume 
radicato dentro il Fronte nazionale. 
È accaduto a Vitrolles, dove la signo¬ 
ra Megret (come Le Pen ha provve¬ 
duto a ricordare al suo «numero 
due») è sindaco per procura coniuga¬ 
le dopo la dichiarazione d'ineleggi¬ 
bilità di suo marito. È accaduto a To¬ 
lone dove domenica prossima la 
moglie del sindaco lepenista, Janine 
Le Chevallier, correrà al posto del 
marito ineleggibile per un posto di 
deputato. Per questo Le Pen, irriden¬ 
te, ha gettato in faccia a Megret la 
«preferenza familiare». Quanto alle 
signore, si adeguano alla volontà dei 
loro mariti secondo quello che è l'or¬ 
dine naturale delle cose nel mondo 
del Fronte nazionale. La moglie al 
parlamento europeo, ma solo se il 
consorte ne ha bisogno. Altrimenti 
ai fornelli e alla calza, com'è giusto 
che sia, parbleu! 


Svezia, il premier resta senza maggioranza 

Dopo il forte calo elettorale, Persson cerca alleati tra ex comunisti e Verdi 


STOCCOLMA Ha incassato il peg- 
gior risultato elettorale mai otte¬ 
nuto dal suo partito dal 1922. Il so¬ 
cialdemocratico Goeran Persson 
resta in sella, alla guida della Sve¬ 
zia, ma l'emorragia di voti subita 
domenica scorsa - dal 45,3 per 
cento al 36,5 - renderà più difficile 
la formazione di un nuovo esecu¬ 
tivo. Anche con il naturale soste¬ 
gno degli ex comunisti della Sini¬ 
stra, a Persson mancherebbe co¬ 
munque un seggio per assicurarsi 
la maggioranza assoluta all'inter¬ 
no del Riksdag, il parlamento mo¬ 
nocamerale svedese. Lavoro diffi¬ 
cile, ma il primo ministro non in¬ 
tende comunque cedere il passo, 
nonostante la disfatta elettorale 
venga generalmente considerata 
come una sua sconfitta personale. 

Rinunciando alla visita a New 


York, dove avrebbe dovuto incon¬ 
trare il presidente americano Bill 
Clinton e il primo ministro bri¬ 
tannico Tony Blair, Persson ha su¬ 
bito avviato un giro di consulta¬ 
zioni con gli alleati naturali, gli ex 
comunisti e i Verdi. La Sinistra è 
uscita notevolmente rafforzata 
dalle consultazioni elettorali, pas¬ 
sando dal 6,2 al 12 per cento dei 
voti, raccogliendo la protesta con¬ 
tro i tagli della spesa sociale e la po¬ 
litica di rigore economico perse¬ 
guita dal governo socialdemocra¬ 
tico. E ora il partito guidato da Gu- 
drun Schyman intende far pesare 
le proprie ragioni, manfenendo 
come punti fermi la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a 35 ore settima¬ 
nali, maggiori finanziamenti agli 
enti locali per l'assistenza sanita¬ 
ria e più investimenti pubblici. 


L'Unità domani non sarà in edicola. Il 
Cdr è stato costretto a confermare per la 
giornata di oggi lo sciopero proclamato 
di fronte alla decisione del Consiglio di 
amministrazione dell'Unità editrice 
multimediale di eliminare la cadenza 
quotidiana di Metropolis riducendo la 
fonazione e sospendendo l'inserto e le 
cronache di Milano e Roma per quattro 
giorni la settimana. Ieri, infatti, al ter¬ 
mine di un'intera giornata di trattativa, 
una lettera dell'amministratore delega¬ 
to ha confermato questa decisione 
aziendale rigettando di fatfo la disponi¬ 
bilità del Cdr ad aprire anche immedia¬ 
tamente un confronto su eventuali mo¬ 
difiche del progetto editoriale, ma con 
la garanzia che il giornale definito dagli 
accordi continuasse a uscire regolar¬ 
mente sino alla messa a punto dei nuo- 


Comunicato del CdR 

vi prodotti. L'azienda ha rifiutato tutte 
le proposte di mediazione in questo 
senso che il Cdr ha formulato al fine di 
consentire il confronto evitando impo¬ 
verimenti del prodotto. Prendiamo atto 
che nella sua lettera Famministatore 
delegato conferma «la validità degli ac¬ 
cordi sottoscritti e in particolare il con¬ 
tratto di solidarietà nei suoi contenuti e 
nelle sue finalità» e che anche ammette 
il fatfo che la decisione del Consiglio di 
amministrazione «deroga» dagli accordi 
sindacali sottoscritti appena il diciasset¬ 
te luglio scorso. Per quanto nella stessa 
lettera si parli di «corrette e trasparenti 
relazioni industriali» dobbiamo rilevare 
che l'interruzione unilaterale del pro¬ 
dotto quotidiano concordato, con Me¬ 
tropolis e le cronache di Milano e Roma 
- interruzione che i lettori possono con¬ 


statare sin dal giornale di oggi - rappre¬ 
senta una inaccettabile violazione degli 
accordi che contraddice platealmente la 
dichiarata volontà di confronto, oltre 
che un'offesa alle professionalità impe¬ 
gnate fino a ieri sera nella realizzazione 
delle parti del giornale improvvisamen¬ 
te soppresse. E con grande amarezza 
che dobbiamo confermare il giudizio 
sull'incredibile leggerezza e sulla confu¬ 
sione con cui i responsabili della società 
e dell'azienda stanno mettendo in peri¬ 
colo una fase che doveva, e deve, essere 
di rilancio deU'Unità costringendoci a 
riaprire il conflitto, proprio mentre si 
registrano i primi buoni risultati nelle 
vendite e negli apprezzamenti sulla 
qualità del giornale. 

Il Cdr dell'Unità. 
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Celli, nuova perquisizione a Villa Wanda 

U na nuova perquisizionea Villa Wanda, residenzadi LicioGelliad Arezzo. Alla basedella 
ricerca degli agenti diDigos e Ucigos ci sarebbero nuovi conti segreti sequestrati al Vene¬ 
rabile in Costa Azzurra e un promemoria scritto dall’ex capo della P2. Per le ricerche gli 
agenti, su mandato dei magistrati romani che indagano sul crack Di Nepi, utilizzano pale, 
ma anche apparecchiate re sofisticate, comegeofoni, in gradodi rivelare eventuali cavità 
nel terrenoonelle mura, emetaldetector. Dopo averesaminatorinterno della villa ed il 
giardino, le ricerche si sono spostate in un’altra parte del parco, adiacente alla piscina e 
al campo da tennis. Gli impianti sportivi sono circondati da vegetazione e piante orna¬ 
mentali esi trovano sulla parte posteriore della villa. 


Marta Russo, dopo la bufera tornano in aula ì pm 
E Flìck chiede alla Procura nuovi documenti 


ROMA Non saranno brevi i tempi per le deci¬ 
sioni del ministro di Grazia e giustizia, Giovan¬ 
ni Maria Flick, e del Csm sul caso sollevato dal 
video dell'interrogatorio di Gabriella Alletto 
da parte di Lasperanza e Ormanni, pm romani 
del caso Marta Russo. 

Per il ministro Flick c'è ancora qualcosa che 
non va, mentre al Palazzo dei Marescialli la pri¬ 
ma commissione comincerà ad occuparsi del 
caso non prima della prossima settimana. «Il 
caso non è urgente - ha dichiarato il presidente 
della prima commissione. Salvatore Mazza¬ 
muto - dobbiamo prima occuparci del caso Ca¬ 
gliari». Tra l'altro la documentazione arrivata 
al Csm - per l'attivazione di un trasferimento 
d'ufficio per incompatibilità ambientale - è an¬ 
cora fermo al Comitato di presidenza (formato 
dal vicepresidente Giovanni Verde, dal presi¬ 


dente della Cassazione Vittorio Sgroi e dal Pg 
Ferdinando Zucconi Galli Fonseca), arriveran¬ 
no alla prima commissione solamente questa 
mattina. 

Invece ieri il ministro Flick si è occupato del 
caso Alletto, disponendo l'acquisizione di altri 
documenti alla procura di Roma, sull'interro¬ 
gatorio incriminato. Il ministro della giustizia, 
si legge in un comunicato, «ha delegato all'i¬ 
spettorato generale del ministero l'acquisizio¬ 
ne di ulteriore documentazione presso la pro¬ 
cura della repubblica di Roma, al fine di una 
esaustiva ricostruzione degli atti e dei compor¬ 
tamenti, nonché della completezza e corret¬ 
tezza delle modalità di verbalizzazione e alle¬ 
gazione agli atti di indagine preliminare, rela¬ 
tivi alle intercettazioni ambientali e alla depo¬ 
sizione della signora Alletto durante le indagi¬ 


ni per l'omicidio della studentessa universita¬ 
ria Marta Russo». «Il materiale finora ricevuto e 
in particolare la documentazione, anche vi¬ 
deoregistrata, nonché le relazioni del procura¬ 
tore capo e degli altri magistrati del pubblico 
ministero, pur mostrando nella sua comple¬ 
tezza l'episodio ben noto alle cronache, non 
consente una valutazione complessiva dell'at¬ 
tività di indagine svolta, sotto i diversi profili di 
competenza del guardasigilli. Pertanto il mini¬ 
stro Flick ha disposto l'acquisizione documen¬ 
tale, raccomandando l'adozione di modalità e 
forme idonee ad evitare ogni turbativa o inter¬ 
ferenza con il dibattimento in corso, che deve 
poter proseguire con la necessaria serenità». 
Intanto questa mattina riprenderà l'interroga¬ 
torio della Alletto nel processo per l'omicidio 
di Marta Russo. 


Lagonegro 
«No comment» 
del procuratore 
Russo 



Caso Giordano, critiche ai magistrati: «Accuse inverosi mili e sconcertanti violazioni del segreto 
E rardvescovo di Napoli avvia indagini parallele: nominato un avvocato della Saaa Rota 


LAGONEGRO Bocche cucite e di¬ 
chiarazioni laconiche: «Non 
abbiamo nulla da aggiungere al 
comunicato emesso congiunta- 
mente all'avvocato Maurizio 
Incerpi». Il procuratore di Lago- 
negro rifiuta di rilasciare qual¬ 
siasi dichiarazione ed in modo 
sbrigativo si sottrae alla richie¬ 
sta di interviste. Nel palazzo di 
Giustizia però si respira un'aria 
diversa, la decisione di nomina¬ 
re un «inquirente» in base al di¬ 
ritto canonico viene vista come 
una presa di coscienza della se¬ 
rietà e della concretezza dell'in¬ 
chiesta svolta fino a questo mo¬ 
mento. 

È stato il portavoce del cardi¬ 
nale Giordano, Maurizio Incer- 
pi, a chiedere, nei giorni scorsi, 
al procuratore Michelangelo 
Russo, un incontro riservato, 
che è avvenuto domenica po¬ 
meriggio, a quanto si sussurra, 
in una località del salernitano e 
nel eroso del quale l'avoocato 
della «Sacra Rota» ha notificato 
al magistrato la sua nomina in 
base al «Codice di diritto cano¬ 
nico». Un incontro proficuo e 
cordiale, hanno sostenuto gli 
interessati, che ha portato alla 
stesura di una dichiarazione 
congiunta che é stata diffusa 
dalle agenzie a notte fonda. 

Ad un mese esatto dalla cla¬ 
morosa perquisizione nella se¬ 
de della curia napoletana, i ma¬ 
gistrati potentini incassano 
l'ennesimo punto a loro favore. 
Continuano alacremente il la¬ 
voro perché l'indagine è ad un 
punto delicato. Nei prossimi 
giorni dovrebbe essere decisa la 
data dell'interrogatorio di Mi¬ 
chele Giordano ed il luogo dove 
svolgere il faccia a faccia coi giu¬ 
dici potentini. Viene anticipato 
che tutto sarà fatto in gran se¬ 
greto e che certamente non vi 
sarà alcuna spettacolarizzazio¬ 
ne dell'evento, si assicura in 
Procura. 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO II «caso 
Giordano» è ritornato in primo 
piano sia perché il cardinale, a 
norma del canone 1717 del Codi¬ 
ce di diritto canonico, ha incarica¬ 
to l'avvocato rotale, Maurizio In- 
cerpi, di «svolgere un'indagine 
preliminare» su quanto è accadu¬ 
to nella sua diocesi anche alla luce 
dell'inchiesta 
della magistra¬ 
tura italiana, 
sia perché il 
presidente del¬ 
la Cei, card. Ca¬ 
millo Ruini, ha 
rinnovato al 
confratello ar¬ 
civescovo di 
Napoli «affet¬ 
to, stima e soli¬ 
darietà» apren¬ 
do ieri pome¬ 
riggio i lavori del Consiglio per¬ 
manente. 

Ma il dato significativo è che sia 
il portavoce vaticano, Navarro 
Valls, che il card. Ruini non sono 
entrati nel merito della vicenda la¬ 
sciandola nelle sole mani del card. 
Giordano. Infatti, il card. Ruini, 
pur parlando di «accuse tanto gra¬ 
vi quanto inverosimili», rivolte 
dalla magistratura italiana al card. 
Giordano, non è andato oltre se 
non ricordando, genericamente, 
l'iniziativa della S. Sede vereso il 
Governo italiano. Dal canto suo, 
Navarro Valls si è limitato a rinvia¬ 
re tutto al canone 1717, il quale 
stabilisce che «ogniqualvolta l'Or¬ 
dinario (in questo caso Giordano, 
ndr) abbia notizia, almeno proba¬ 
bile, di un delitto, indaghi con 
pmdenza, personalmente o tra¬ 
mite persona idonea, sui fatti, le 
circostanze e sull'impunibilità, a 
meno che questa investigazione 
non sembri assolutamente super¬ 
flua». Il canone precisa, inoltre, 
che «chi fa l'indagine (nel caso in 


questione Maurizio Incerpi, ndr) 
ha gli stessi poteri ed obblighi che 
ha l'uditore nel processo», anche 
se, nel caso si vada davanti ad un 
tribunale ecclesiastico, lo stesso 
Incerpi «non può fare da giudice». 

Ora tutto questo vuol dire che il 
Papa, non avendo voluto nomi¬ 
nare un Visitatore apostolico per 
indagare su quanto è avvenuto 
nella diocesi di Napoli, per non 
rendere ancora più clamorosa una 
vicenda già in sè inquietante per 
tutti, ha lasciato al card. Giorda¬ 
no, che continua a dichiararsi 
«estraneo ai fatti», di aprire un'in¬ 
chiesta, con i poteri che il Codice 
di diritto canonico gli conferisce 
in veste di arcivescovo di Napoli. È 
stato un modo per dire al cardina¬ 
le che, se è vero che non si è sporca¬ 
to le mani in una vicenda che con¬ 
tinua a far discutere i fedeli, ha ora 
la possibilità di dimostrarlo, tra¬ 
mite l'indagine dell'aw. Incerpi. 

Ma nel caso emergessero, come 
molti sospettano o ritengono, che 
il cardinale abbia delle responsa¬ 
bilità, allora entrerebbe in campo 
direttamente la S. Sede già preoc¬ 
cupata per i danni derivati alla 
Chiesa sul piano dell'immagine, 
anche in rapporto all'8 per mille. 
Rimane, infatti, da chiarire, sul 
piano contabile e all'interno del¬ 
l'amministrazione della diocesi, 
come siano stati utilizzati gli 800 
milioni di cui parla la magistratu¬ 
ra italiana in rapporto al fratello ed 
ai nipoti del cardinale. 

Ora, l'aw. Incerpi potrà interro¬ 
gare testimoni, analizzare le carte 
per cercare di rendere credibile la 
difesa del cardinale, ma l'ultimo 
giudizio spetta alla S. Sede ed al Pa¬ 
pa. Fu quest'ultimo a rimuovere, 
dopo una delicata inchiesta, dalla 
guida dell'arcidiocesi di Vienna, il 
card. Hans Hermann Groer, accu¬ 
sato di pedofilia. Perciò, il card. 
Giordano potrà rimanere al suo 
posto solo se risulterà «innocen¬ 
te», come spera di essere ricono¬ 
sciuto. 


■ GIUDIZIO 
DEL PAPA 
È la chance 
concessa 
al cardinale: 
dimostrare 
la sua 
innocenza 
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Il cardinale Michele Giordano “circondato” dai cronisti al termine di una cerimonia officiata nel duomo di Napoli 


Fusco/Ansa 


L'INQUISITORE 


Incerpi: «Comincerò interrogando i giornalisti» 



L’avvocato 

Maurizio 

Incerpi 


NAPOLI «Mi ha nominato il Cardinale, 
che ha voluto questo accertamento e 
che quindi non è inquisito. L'inchiesta 
ecclesiastica è stata decisa da lui, ed è sta¬ 
ta provocata delle notizie e dal clamore, 
a volte eccessivo, dato dalla stampa alla 
vicenda. È destituita di fondamento 
qualsiasi interpretazione che faccia risa¬ 
lire la decisione al Vaticano. La nostra è 
una indagine parallela che ha tutt'altro 
spirito da quella condotta dalla magi¬ 
stratura e ben altre finalità e non si so¬ 
vrapporrà con questa, ed è per questa ra¬ 
gione che ci siamo incontrati ed abbia¬ 
mo emesso il comunicato congiunto». 

Maurizio Incerpi, l'avvocato della «Sa¬ 
ra Rota» ha tenuto ieri una conferenza 
stampa, piuttosto tesa, nella quale, ha 


annunciato che «...comincerò dai gior¬ 
nalisti» per accertare quali siano state le 
violazioni del segreterio istruttorio e co¬ 
me sia potuto accadere che sia stata pub¬ 
blicata la notizia dell'avviso di garanzia 
al cardinale prima della notifica». L'in¬ 
dagine avrà solo un effetto canonico, ma 
le parole dell'avvocato sono state dure, 
sostenendo che sarà fatta finalmente 
chiarezza su cose «che in Italia accadono 
da anni». 

Subito dopo un altro attacco alla stam¬ 
pa: solo la «non conoscenza» del «cano¬ 
ne» del Codice di diritto canonico può 
aver fatto sostenere per tutta la mattina¬ 
ta di ieri che l'inchiesta era stata ordinata 
dal «Vaticano». E per dar forza alle sue 
parole l'avvocato, in un clima sempre 


più teso, ha letto il canone 1717 per inte¬ 
ro, a mo' di compitino per studenti di 
giurisprudenza. L'avvocato Incerpi ha 
spiegato poi quali saranno i suoi compi¬ 
ti: non potrà acquisire atti, tantomeno 
visionarli. Potrà, invece, interrogare te¬ 
stimoni e tra questi, a suo dire, ci saranno 
i giornalisti. L'ex portavoce ha anche di¬ 
chiarato che non prova «alcun imbaraz¬ 
zo» per l'essere passato da un incarico al¬ 
l'altro. «Non riesco proprio a capire per¬ 
ché dovrei sentirmi a disagio», ha soste¬ 
nuto. Al suo fianco i due religiosi. Ber¬ 
nardino Fiore e Raffaele Gaudiero, che 
collaboreranno con lui sia negli accerta¬ 
menti, sia alla stesura della relazione 
conclusiva che sarà consegnata proprio 
al cardinale Michele Giordano. 


Omicidio Alpi, a giudizio il somalo 

Omar Hassan è accusato di aver fatto parte del commando 



Maria Alpi Isabella Balena 


ROMA II rinvio a giudizio di 
Omar Hashi Hassan, il somalo ac¬ 
cusato di essere stato uno dei com¬ 
ponenti del commando che il 20 
marzo del 1993uccisel'inviata del 
Tg3 Ilaria Alpi e l'operatore Milan 
Hrovatin, è stato disposto ieri dal 
Gip di Roma Alberto Macchia, che 
ha accolto le richieste del Pm Fran¬ 
co lonta. Il processo comincerà il 
18 gennaio del prossimo anno da¬ 
vanti ai giudici della prima Corte 
di Assise. Hassan dovrà rispondere 
di omicidio volontario. 

Secondo l'accusa, Hassan sareb¬ 
be stato l'autista della Land Rover, 
con a bordo altri sei miliziani so¬ 
mali, che inseguì e bloccò la Toyo¬ 
ta dei due giornalisti italiani. L'im¬ 
putato, rinchiuso nel carcere di 
Rebibbiadal IZgennaio scorso, ha 
però sempre negato questa circo¬ 
stanza e, in particolare, di essere 
stato a Mogadiscio il giorno in cui 
avveniva il duplice omicidio. Has¬ 
san era arrivato in Italia, alTinizio 


di gennaio, per testimoniare, nel¬ 
l'ambito degli accertamenti sulle 
presunte sevizie compiute dai mi¬ 
litari italiani di stanza in Somalia e 
per le quali indaga la procura mili¬ 
tare di Livorno. Ascoltato, per la 
vicenda Alpi, anche dalla com¬ 
missione di inchiesta presieduta 
da Ettore Gallo, il somalo fu arre¬ 
stato su disposizione della procura 
della Repubblica di Roma con l'ac¬ 
cusa di omicidio. 

Con il rinvio a giudizio di Has¬ 
san, non si chiude tuttavia l'in¬ 
chiesta riguardante i fatti del 20 
marzo 1993. Il Pm lonta, in parti¬ 
colare, nel chiedere il rinvio a giu¬ 
dizio di Hassan, aveva disposto 
uno stralcio, per completare gli ac¬ 
certamenti sugli aspetti della vi¬ 
cenda rimasti ancora oscuri e per 
risalire agli altri componenti del 
commando. 

Ilaria Alpi fu uccisa, secondo 
quanto stabilito da una consulen¬ 
za balistica, da un proiettile spara¬ 


to praticamente a bmciapelo. Per i 
periti si trattò quindi di un'esecu¬ 
zione. Nel corso dell'inchiesta fu 
indagato, dall'allora pm proce¬ 
dente Giuseppe Pititto, il sultano 
del Bosaso Abdullahi Mussa Bo- 
gar, quale mandante del delitto. 
La sua posizione è stata però archi¬ 
viata recentemente dal gip Mac¬ 
chia su sollecitazione del pm Ion¬ 
ia. Aproposito del sultano, l'avvo¬ 
cato Duale Douglas, difensore di 
Hassan, ha reso noto che Bogar 
presenterà una richiesta di risarci¬ 
mento danni al governo italiano 
di 7 miliardi in quanto, dopo il suo 
coinvolgimento nell'inchiesta, fu 
costretto ad abdicare a favore del 
fratello. Lo stesso Douglas ha an¬ 
nunciato che durante il processo 
chiederà che siano sentiti come te¬ 
stimoni, a favore di Hassan, gli 
abitanti di due villaggi somali. Nel 
corso dell'udienza preliminare i 
genitori di Ilaria Alpi si sono costi¬ 
tuiti parte civile. 


La sorella Sandra, 11 cognato Antonio, la ni¬ 
pote Loredana nel trigesimo della scompar¬ 
sa di 

IVANA MARIANELLI 

la ricordano alle compagne ed amici. 

Roma, 22 settembre 1998 


IVANA MARIANELLI 

Fedele alle sue idee di militante comunista 
fin dal '46, ha prestato, per parecchi anni, in 
maniera severa e caparbia, la sua collabora¬ 
zione nell’apparato della direzione del Pei; 
prima nella segreteria di Togliatti e poi nella 
rivista Afovosty. 

Noi ricordiamo di queU'epoca tutta la de¬ 
dizione a quegli ideali che ci univano a 
lei, e ne rimpiangiamo la pienezza dei 
nostri sentimenti che facevano di tutte un 
gruppo solidale di affinità e affetto pro¬ 
fondo. 

A noi, questa presenza ed assenza di Iva¬ 
na ci dà smarrimento e quasi inconsape¬ 
volezza di ciò che è la vita. 

Cara Ivana, eri e rimani in noi la più gran¬ 
de amica e sorella perché nonostante le 
sofferenze che hanno percorso tutta la 
tua esistenza trasmettevi a noi energia e 
allegrezza. È un mese che ci hai lasciate, 
vogliamo rimanere con Limmagine con la 
quale ci accoglievi nella tua dimora. Gra¬ 
zie Ivana. 

Ti vogliamo bene! 

Licia, Annamaria, Dalila, Sonia, Bruna, 
Andreina, Egle, Miriam, Wilma, Marisa, 
Mafalda, Maria, Lina, Simonetta e Ofelia. 

Roma, 22 settembre 1998 


1120 settembre si è spenta lavila di 

RINA BALDUCCI 

Sicuri di non poter colmare il vuoto che ci la¬ 
scia se non col suo ricordo luminoso, il mari¬ 
to Guido, i genitori, il fratello e tutti i familiari 
ne danno l’annunciocon infinita tristezza, 

11 rito di commiato si terrà oggi 22 settembre 
alle ore 15.00 nella Chiesa del S.S. Sacra¬ 
mento - Largo Agosta in Roma. 

Ag. Carvaruso Francesco Via Pavia 120- 
122, Tel. 44.24.05.16-0337/ 728896 

Roma, 22 settembre 1998 


20 settembre 1998 

OLINDO PINCELLI 

Aveva 87 anni ed è partito per il più lungo dei 
suoi viaggi. Ada, Enrico, Bmnella, Mirko, 
Francesco, Valeria, Lina e Mario si ritrovano 
per l’ultimo saluto con gli amici che gli han¬ 
no voluto bene, nel Piazzale della Pietra di Bi- 
smantova alle ore 10.00 di mercoledì 23 set¬ 
tembre. Il corteo partirà dalla camera mor¬ 
tuaria dell’Ospedale Sant’Anna di Castel- 
nuovo Monti alle ore 9.45. 

Reggio Emilia, 22 settembre 1998 


OLINDO PINCELLI 
(Pincio) 

Un grande uomoconun grande cuore, è par¬ 
tito per il più lungo dei suoiviaggi. Lui rimarrà 
per sempre nei nostri cuori e nei nostri pen¬ 
sieri dato che è ancora qui con noi. 1 nipoti 
Mirko, Francescoe Valeria. 

Reggio Emilia, 22 settembre 1998 


21/9/1975 21/9/1998 

NeU’anniversario della scomparsa del com¬ 
pagno 

ERNESTO RI VANO 

La famiglia Alo! lo ricordacon affetto. 
Genova, 22 settembre 1998 


Atrenta giorni dalla scomparsa delcarissimo 
amicoecompagno 

PASQUALE TARLAZZI 

Luciano, Rina, Luigi, Luisa e Pierpaolo lo ri¬ 
cordano con affetto e rimpianto. 

Conselice (Ra), 22 settembre 1998 


L'Istituto Oncologico Romagnolo, acuiè sta¬ 
ta devoluta una generosa offerta di oltre tre 
milioni, in memoria di 

PASQUALE TARLAZZI 
(Volontario e socio lor) 

trasmette 1 sentiti ringraziamenti dei familiari 
a quanti l'hanno sottoscritta. Tale contributo 
andrà ad incentivare le attività di ricerca per 
la lotta contro 1 tumori in Romagna e per ga¬ 
rantire l’Assistenza Domiciliare Oncologica. 
Lugo (Ra), 22 settembre 1998 


(^abbonatevi 
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Martedì 22 settembre 1998 


DALL’INVIATO 


MICHELE SARTORI 


PADOVA «Io rispetto 
chi ha posizioni politi¬ 
che. Ma chi fa casino 
tanto per fare casino, io 
penso che me Io vuole 
mettere nei sedere. E allora glielo 
metto nei sedere prima io». Ecco 
Bossi, nella fossa dei leoni: alia fe¬ 
sta padana di Campo San Marti¬ 
no, comune leghista-venetista 
dell'alta padovana, sezione di 
militanti infuriati coi capo per 
come ha silurato Fahrizio Co- 
mencini. 

E lui li piglia di petto. «Matti», 
«dementi», uria all'indirizzo di 
Comencini - che non c'è - e degli 
altri dissidenti. «Stronzo, figlio di 
buona donna», inveisce contro il 
direttore dei Gazzettino, che se¬ 
condo Bossi «manovra quelli là». 
La platea? Divisa. Molti applau- 
dono. Un po' meno Io interrom- 


Bossi nella fossa dei Leoni veneti; «Servi del Sud» 

Comizio tra i contestatori. Comencini: «È come Poi Pot, annienta il dissenso 


pono a suon di «Veneto-libero!», 
il grosso ascolta, senza fischiare e 
senza battere le mani. 

Per tutta la giornata è stata 
un'altalena. Sarebbe venuto. 
Bossi, ai comizio preventivato da 
tempo? «No», hanno detto pri¬ 
ma da Milano. «Sì», è arrivato più 
tardi il contrordine, probabil¬ 
mente per evitare che il leader 
desse l'impressione di temere la 
base veneta. A scaldare il clima, 
una dichiarazione dei silurato 
Comencini: «Siamo come nei re¬ 
gime di Poi Pot». E una «voce» 
dall'interno delia festa, attribuita 
ai militanti locali: «Se Bossi vie¬ 
ne, abbiamo già comprato le no¬ 



li leader 
della 
Lega 
Bossi 


va». 

Vera, falsa? Si fa sera, e l'ingres¬ 
so delia festa è guardato da un as¬ 
sessore locale addetto aII'«orga- 
nissasion», Diego Ferrari. Circo¬ 
lano uova? «Non mi stupirei, c'è 
un'ala molto vicina a Comencini 
che è rimasta esterrefatta dai 
commissariamento... ». 

Ma no, alia fine uova non ne 
spuntano. Arrivano in tanti, in¬ 
vece, anche da fuori provincia, 
sopratutto filo-padani e camicie 
verdi in borghese. All'ingresso è 
un continuo scintillio, battute 
acide, insulti reciproci. Vengo¬ 
no, con un gruppo di amici av¬ 
volti nelle bandiere del Leon, an¬ 


che due dei «Serenissimi» del 
campanile di San Marco, Flavio 
Contin e il nipote Christian. «So¬ 
lo per ascoltare». E ammiccano: 
«Perora...». 

Efinalmente, Bossi. Spunta dal 
retro del palco dove un leone di 
San Marco sovrasta il sole delle 
alpi. Lo applaudono, lo fischia¬ 
no, suonano trombe. Il senatore 
padovano Luciano Gasperini lo 
presenta alla platea: «Ecco a voi 
un uomo che è come un crono¬ 
metro: cassa d'oro e molle d'ac¬ 
ciaio». Però. 

Non va giù tenero, il senatur. 
«Ci sono alcuni dirigenti veneti 
che vogliono mano libera. Bene, 


vengano al congresso. Ma stiamo 
attenti, fratelli veneti. Se il con¬ 
gresso gli dà mano libera, è la fine 
della possibilità del nord di batte¬ 
re il meridionalismo». Che poi, 
continua, «questi dirigenti sono 
pochi, si contano sulle dita di 
una mano... Sono quelli che tre 
mesi fa dicevano esattamente 
l'opposto di adesso... Una mino¬ 
ranzadisperata...». 

«E cosa vogliono fare? La lighi- 
na veneta? Attenti a voi: se volete 
portarci via militanti, i veneti vi 
prenderanno a calci in culo». Po¬ 
chi e, aggiunge, manovrati. Da 
chi? Dal sud, naturalmente. Tra¬ 
mite Giustiniani, il direttore del 


Gazzettino, «quello 
scorfano cornuto». Bat¬ 
timani. Cori contrap¬ 
posti, «Padania-Pada- 
nia», «Veneto-Veneto». 
\ Bossi si concede l'ulti- 

^ ma pausa: «Io non sono 

antiveneto. La mia pri¬ 
ma ragazza era di qua. Paola, si 
chiamava...». 

Finita. Bene, male? 

Michele Munaretto, il segreta¬ 
rio provinciale di Padova, filoco- 
menciniano, sorride agro: «Bossi 
è come la Madonna di Medjugo- 
rije. Appare e incanta. I leghisti 
hanno imparato a credere cieca¬ 
mente in un capo che ha sempre 
ragione. E anch'io gliel'ho inse¬ 
gnato. Adesso, ai militanti diso¬ 
rientati, che dico? Mi sento come 
il dottor Jeckyll e mister Hyde». 

Una «padana» gli alza sotto il 
naso un cartello: «I leghisti vene¬ 
ti tonti vadano pure a servire Ro¬ 
ma»... 
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Partito dei sindaci, test d'autunno 

Tra due giorni la prima riunione. E Roma sperimenta il «listone» 


Il Ppi: è un progetto 
senza alcun futuro 



Una veduta di Roma dal Campidoglio 


AttlioCristini 


LUANA BENINI 

ROMA Le prossime elezioni am¬ 
ministrative non si annunciano 
facili per il centro sinistra. Si stan¬ 
no ancora definendo alleanze e 
convergenze, ma già emergono 
novità che fanno discutere. La più 
eclatante, a Treviso, dove il sinda¬ 
co di Venezia, Cacciari, ha scelto 
di sostenere, con il suo Movimen¬ 
to del Nordest, il candidato del 
centro destra, Brisolin, correndo, 
di fatto, contro l'Ulivo. A Roma, 
dove a fine novembre si vota per la 
Provincia, il sindaco Rutelli si pre¬ 
para a scendere in campo con un 
«listone» che raccoglie forze mo¬ 
derate e centriste anche ultra-Uli- 
vo. Una prova generale per l'«ag- 
gregazione» che il primo cittadino 
della capitale pensa di lanciare alle 
elezioni europee nella primavera 
del '99. Tutto è iniziato lo scorso 
novembre, quando la lista civica 
per Rutelli (che pescava in area 
moderata) ottenne il 7% dei con¬ 
sensi e fece arrivare in consiglio 
comunale una truppa di consi¬ 
glieri pari a quella dei Ds. Ora sul 
«listone» mtelliano (magari con 
logo personalizzato da trasferire 
sulla scheda) potrebbe determi¬ 
narsi una ricomposizione dell'a- 
reamoderata, compresiipopolari. 
Lo scopo è chiaro: il decollo politi¬ 
co di Rutelli oltre i confini ammi¬ 
nistrativi. E questa è una variabile 
non trascurabile. Il protagonismo 
politico dei sindaci supervotati sta 
infatti per essere sancito attraver¬ 
so atti formali. Dopodomani a Mi¬ 
lano, Rutelli e il sindaco di Catania 
Enzo Bianco, affiancati dai segre¬ 
tari delle liste civiche che li hanno 
sostenuti, presenteranno il loro 
progetto: dalle inedite «aggrega¬ 
zioni civiche» a una aggregazione 
nazionale che faccia leva sulla po¬ 
polarità e il consenso tributato ai 
sindaci in modo trasversale. Il 26, 
in occasione del primo convegno 
nazionale a Roma delle Liste civi¬ 


che, il partito dei sindaci (anche se 
finora tutti rifiutano di chiamarlo 
così), potrebbe già essere realtà. 
Ecco dunque che le elezioni am¬ 
ministrative diventano un tram¬ 
polino importante. 

Turno elettorale difficile per il 
centro sinistra, si diceva. A Udine 
si è consumata una rottura fra Ds e 
Ppi già pronti all'accordo con Fi. A 
Sestri Levante, saltato l'accordo 
con l'Ulivo, Prc presenterà una 
propria lista e un candidato sinda¬ 
co. A Pisa i Ds sperimenteranno le 
primarieil 17e ISottobre. In varie 
realtà, come a Benevento, potreb¬ 
bero determinarsi accordi al bal¬ 
lottaggio con l'Udr. 

Ricapitoliamo. Il 29 novembre 
si vota per quattro province (Ro¬ 
ma, Massa Carrara, Foggia e Bene- 
vento) e per 269 Comuni di cui 56 
sopra i ISmila abitanti. I capoluo- 
ghi di provincia coinvolti sono 


ROMA II vicesegretario del Ppi, 
Dario Franceschini, lancia un al- 
tolà ai sindaci: «Ognuno vuole 
farsi il suo partito. Attenti, è un 
vimscontagioso...». 

I sindaci vogliono consolida¬ 
re la loro posizione politica e 
annnnciano «aggregazioni» 
che peschino fuori dai partiti 
tradizionali... 

«I sindaci hanno governato bene 
e hanno portato consenso ag¬ 
giuntivo al centro sinistra. Que¬ 
sto va riconosciuto. È preoccu¬ 
pante però questa specie di virus: 
chiunque ha acquisito un po' di 
popolarità, di consenso, anziché 
inserire queste potenzialità nel 
percorso dei partiti esistenti e 
metterle a disposizione, si fa una 


Brescia, Sondrio, Vicenza, Trevi¬ 
so, Massa, Pisa, Pescara. Udine vo¬ 
ta il 15 novembre. A primavera, 
invece, ci sarà un vero e proprio in¬ 
gorgo elettorale. Si dovrebbe vota¬ 
re per la maggior parte dei consigli 
provinciali (71 fra cui Torino, Mi¬ 
lano, Venezia, Bologna, Firenze, 
Napoli...) e per 4831 Comuni. Pri¬ 
mo e secondo turno amministra¬ 
tivo che vanno a incastrarsi con 
l'elezione del presidente della Re¬ 
pubblica, le elezioni europee, e se 
la Corte Costituzionale lo ammet¬ 
te, il referendum di Segni e Di Pie¬ 
tro. Secondo il viceresponsabile 
per le autonomie locali dei Ds, 
Gianni Pittella, uno slittamento 
di questa tornata al 2000 (quando 
si deve votare per le regionali) op¬ 
pure addirittura all'autunno suc¬ 
cessivo, sarebbe una mano santa 
per non stressare un elettorato già 
fin troppo disaffezionato. 


lista sua, un suo partito, o pensa 
addirittura di aggregarsi su base 
nazionale mettendo insieme 
esperienze completamente di¬ 
verse tra loro... Uniti dal fatto di 
essere sindaci: è un po' poco per 
costmire un progetto politico 
che abbia un futuro». 

Cacciari in Veneto critica l'U¬ 
livo e appoggia il candidato 
del Polo. Gli altri sindaci vo¬ 
gliono collocarsi nel solco del 
bipolarismo Polo-Ulivo (Rn- 
telli spiega che la sna aggre¬ 
gazione è un contributo per 
far crescere il centro sinistra) 
ma lasciano intendere che 
l'Ulivo così com'è gli va un 
po'stretto... 

«Un conto sono le osservazioni 


di Cacciari sul Nord-Est, altro 
conto pensare di farsi liste pro¬ 
prie in vista delle elezioni euro¬ 
pee. Cosa significa? Che in tutta 
Europa ci saranno socialdemo¬ 
cratici, popolari, conservatori, e 
in Italia ci saranno i sindaci? È 
stravagante. Attenti, perché ci 
hanno provato in parecchi in 
questi ultimi anni: Segni, Orlan¬ 
do, Di Pietro...Ognuno ha tenta¬ 
to di farsi il suo partito. Sono tutti 
progetti senza futuro che durano 
quanto dura la popolarità dei lea¬ 
der. Ma i partiti devono esistere 
indipendentemente dai leader. 
Che sono reggitori prò tempo¬ 
re». 

1 sindaci chiedono che l'Ulivo 

si trasformi in un soggetto 


politico, che vada oltre i par¬ 
titi esistenti. Vogliono una 
casa comune nella quale ci 
sia spazio anche per loro e per 
chilihavotati... 

«Sì ma non viviamo sulla luna. 
Stiamo andando verso un pro¬ 
cesso di integrazione europea. In 
Europa, nel centro sinistra, ci so¬ 
no i socialdemocratici, i popola¬ 
ri, gli ambientalisti. Non si capi¬ 
sce perché in Italia ci sia l'esigen¬ 
za di inventarsi una cosa nuova. 
Semmai si tratta di ammoderna¬ 
re le forze esistenti. Si può fare un 
discorso sull'Ulivo, ma non de¬ 
monizzando i partiti e soprattut¬ 
to non facendone di nuovi. Non 
sidicechesonogià troppi? ». 

L.B. 


ENZO RISSO 

FIRENZE «Dobbiamo rafforzare 
l'Ulivo, non creare ulteriore con¬ 
fusione tra i cittadini». Il sindaco 
di Firenze, Mario Primicerio, boc¬ 
cia il progetto di un movimento 
organizzato dei sindaci lanciato 
da Rutelli, Cacciari, Illy, Bianco e 
Castellani. Alla guida da quattro 
anni di una città complessa come 
Firenze, Primicerio, respinge an¬ 
che l'ipotesi, avanzata dal sindaco 
di Napoli Bassolino, di una costi¬ 
tuente dell'Ulivo. Si deve usare la 
capacità di governo, che i sindaci 
del centrosinistra hanno saputo 
dimostrare in questi anni, per raf¬ 
forzare la coalizione e per estende¬ 
re queste esperienze a tutto il pae¬ 
se. In questa prospettiva, il sinda¬ 
co di Firenze lancia anche una 
proposta: una università estiva 
dell'Ulivo. 

Alcuni suoi colleghi vogliono 
far diventare il movimento 
dei sindaci qualcosa di più 
organizzato. Leiè d'accordo? 

«L'esperienza dei sindaci delle 
grandi città è stata caratterizzata 
dalla loro capacità di essere vicino 
ai cittadini e soprattutto dalla di¬ 
mostrata capacità di governare e 


L'INTERVISTA 


Primicerio: cari colleghi, state sbagliando tutto 


di scegliere per le città. Far diven¬ 
tare tutto ciò qualcosa di alternati¬ 
vo all'Ulivo sarebbe un errore. I 
sindaci devono portare valori, 
esperienza e consenso all'Ulivo, 
proprio come hanno fatto nelle 
ultime elezioni Cacciari, Rutelli e 
gli altri». 

Eppure Cacciari giudica l'U¬ 
livo come un paracarro. 

«Mi rendo conto dei problemi 
che ci sono nel Nord-est. Che Mas¬ 
simo deve arginare le spinte sepa¬ 
ratiste. Ma dire che l'Ulivo è un pa¬ 
racarro mi sembra davvero sba¬ 
gliato. L'Ulivo è stato il paracarro 
che ha evitato al bus Italia di finire 
inunburrone». 

I suoi colleghi, per riavvici¬ 
nare i citta^ni alla politica, 
intendono creare delle liste 
civiche. È la via giusta? 

«Io sono contrario alla creazio¬ 
ne di queste liste. Ma sia chiaro la 
mia è una valutazione legata alla 
situazione fiorentina e non inten¬ 
do criticare le scelte fatte da altri. 
In ogni caso, credo che non si deb¬ 


ba complicare la vita ai 
cittadini aggiungendo 
altri simboli e sigle. 

Quelli che ci sono oggi 
sono sufficienti. Il com¬ 
pito dei sindaci dell'Uli¬ 
vo, invece, dovrebbe es¬ 
sere quello di riflettere 
sulle ragioni che hanno 
condotto i cittadini a 
dargli fiducia, per esten¬ 
dere tutto ciò al resto del 
paese. Credo, inoltre, 
che per avvicinare i citta¬ 
dini alla politica non sia necessa¬ 
rio creare nuove liste, ma occorra 
più bipolarismo, più discussioni 
sui programmi, più confronto di 
idee. Perquesto sarebbe utile un'a¬ 
zione di formazione e confronto 
all'interno della coalizione, maga¬ 
ri dando vita a un'università esti¬ 
va». 

Una specie di scuola di parti¬ 
toriformata? 

«No, penso a un appuntamento 
fisso in cui si possano incontrare 
tutti, i militanti di partito, i settori 


■ SINDACI 
E COALIZIONE 
«Cacciari dice 
chel’Uivo 
è un paracaiTO? 
Sì, ma senza 
ritaia sarebbe 
finita nel buirone» 


dell'associazionismo e 
delle realtà cittadine che 
si sentono vicine all'Uli¬ 
vo. Questa università do¬ 
vrebbe servire a rinvigo¬ 
rire il dialogo culturale e 
programmatico, perché 
l'Ulivo è soprattutto 
questo, una forza cultu¬ 
rale e programmatica». 

E l'ipotesi di Bassoli¬ 
no di una costituen- 
_ te dell'Ulivo? 

«No, non la condivi¬ 
do. L'Ulivo non si deve sovrappor¬ 
re ai partiti, ma è quel qualcosa in 
più che può allargare il consenso. 
Per questo l'esperienza dei sindaci 
è importante e in questo senso la 
coalizione deve ancora crescere e 
migliorarsi. Ma sia chiaro l'Ulivo 
non deve sostituirsi alla quercia». 
Tra i sindaci, però, aleggia la 
convinzione che le nomen¬ 
clature dei partiti siano real¬ 
tà statiche e che occorrano 
nuoveenergie.... 

«Le realtà dei partiti sono diver¬ 


se da città a città. Io sono preoccu¬ 
pato, però, della staticità e del pro¬ 
gressivo ripiegarsi su se stessa di 
quella società civile che era stata 
così importante solo quattro anni 
fa. Per questo dico che tra sclerosi 
interna dei partiti e riflusso della 
società civile occorre rinfocolare il 
confronto sulle cose da fare e sui 
valori». 

Le elezioni europee sono alle 
porte. I sindaci devono trova¬ 
re un posto a Strasburgo? 

«Se si vuole che l'Europa sia dei 
popoli e non solo delle banche e 
dei mercati, ci dovrà essere un for¬ 
te legame tra le istituzioni centrali, 
le città e le regioni. Si dovrà defini¬ 
re qualche forma di rapporto tra 
l'Europa e le autonomie sullo stile 
della conferenza Stato-Regioni- 
Autonomie locali che esiste oggi 
in Italia. 

La nostra non è una rivendica¬ 
zione sindacale, per contare di 
più, ma un'esigenza vitale sulla 
via della costmzione di un'Europa 
dei cittadini». 


PREVIO PIANO 


Napolitano: dopo II '99 
amministrative accorpate 


DALL’INVIATO _ 

PASQUALE CASCELLA 

BARLETTA Salda un debito anti¬ 
co, Giorgio Napolitano, con¬ 
segnando la medaglia d'oro al 
valore civile alla città di Bar¬ 
letta. L'ambito riconoscimen¬ 
to arriva 55 anni dopo il tragi¬ 
co eccidio di 11 vigili urbani e 
2 netturbini perpetrato dai 
nazisti il 12 settembre del 
1943. 

Appena firmato l'armisti¬ 
zio, i militari del presidio cit¬ 
tadino e la stessa popolazione 
sapevano da che parte stare, a 
chi resistere e contro chi bat¬ 
tersi. 

Fu rabbiosa la reazione del¬ 
le truppe tedesche convoglia¬ 
te in fretta e furia in loco. Ma 
neppure l'alto tributo di san¬ 
gue versato nei combattimen¬ 
ti dai militari e dai civili bastò 
a soddisfare tanta ferocia. 

Si volle punire anche la po¬ 
polazione, con quella rappre¬ 
saglia in piazza Caduti e con 
l'assassinio di adolescenti, 
donne e anziani colpevoli so¬ 
lo di incrociare gli occupanti. 
Un bilancio tragico: 79 vitti¬ 
me, almeno un centinaio di 
feriti, migliaia di 
deportati. 

«Splendido 
esempio di nobile 
spirito di sacrificio 
ed amor patrio», si 
legge nella moti¬ 
vazione della me¬ 
daglia d'oro firma¬ 
ta dal presidente 
della Repubblica. 

Nella «notte della 
Patria» da Barletta 
si cominciò «a ri¬ 
trovare la Patria», 
rileva il ministro 
dell'Interno di 
fronte al Consiglio 
comunale in sedu¬ 
ta solenne. E il ri¬ 
conoscimento di 
questo e dei tanti 
episodi «di dignità 
umana e naziona¬ 
le» non è dovuto 
solo alla memoria 
della Resistenza e della Libe¬ 
razione. Ce n'è bisogno so¬ 
prattutto per riempire il futu¬ 
ro di valori civili e democrati¬ 
ci. 

È così che, naturalmente, la 
riflessione si sviluppa sull'og¬ 
gi. Non c'è retorica nell'ap¬ 
pello di Napolitano a ripren¬ 
dere il confronto riformatore, 
proprio perché si basa sui «va¬ 
lori» che hanno radici in una 
storia condivisa. 

Raccoglie, il ministro del¬ 
l'Interno, il «comune ricono¬ 
scersi» del sindaco Francesco 
Salerno, del rappresentante 
della maggioranza di centro- 
sinistra, Di Corato, come di 
quello del Polo, Palmitessa, 
«nei valori fondanti di una 
nuova convivenza democrati¬ 
ca che ha trovato la più solen¬ 
ne sanzione nella Costituzio¬ 
ne democratica». 

Perché, di fronte alle esi¬ 
genze di revisione dell'ordi¬ 
namento della Repubblica, 
non può essere questa la base 
di un «confronto politico ni¬ 
tido, libero, tra gli opposti 
schieramenti, che non faccia 
mai perdere di vista i vincoli 
comuni che come democrati¬ 


ci abbiamo verso il nostro 
Paese»? 

Il richiamo costante al «tra¬ 
vaglio incompiuto» non si¬ 
gnifica però un sottrarsi alle 
riflessioni critiche sulle re¬ 
sponsabilità che incombono 
sul governo alle prese con la 
Finanziaria. 

Napolitano ribadisce l'im¬ 
pegno a perseguire comun¬ 
que una «politica di maggiore 
rafforzamento delle autono¬ 
mie regionali e locali». Anzi, 
si dichiara «avvocato» della 
«sacrosanta richiesta» perché 
l'attribuzione di nuove fun¬ 
zioni sia accompagnata dalla 
redistribuzione delle risorse 
pubbliche disponibili sul pia¬ 
no locale. 

Quanto alle politiche eco- 
nomico-sociali, soprattutto 
per il Mezzogiorno e l'occu¬ 
pazione giovanile, il ministro 
dell'Interno dà voce al «no¬ 
stro assillo»: «Abbiamo fatto 
abbastanza, abbiamo fatto 
tutto quello che potevamo e 
dovevamo? Abbiamo trovato 
le strade giuste? Non rispon¬ 
diamo con presunzione e iat¬ 
tanza. Cerchiamole, queste 
strade». Un applauso racco¬ 
glie questo richia¬ 
mo alla partecipa¬ 
zione.Un'altra tap¬ 
pa a Bari, per il con¬ 
tratto di sicurezza, e 
si torna a Roma, 
dove domina tut- 
t'altro clima. 
Ministro, preoc¬ 
cupato dalle mi¬ 
nacce di rottura 
di Rifondazione 
comunista? 
«Preoccupa tutti la 
possibilità che ven¬ 
ga meno l'essenziale 
sostegno per un'a¬ 
zione di governo che 
ha bisogno di conti¬ 
nuità, così come il 
paese e le istituzioni 
democratiche han¬ 
no bisogno di stabili¬ 
tà». 

Crede sia possibile 
riprendere il filo 
del confronto sulle riforme 
istituzionali dalla legge elet¬ 
torale? 

«Mi pare evidente che vi siano 
forti ragioni per tentare un'inte¬ 
sa sulla revisione della legge 
elettorale, in quanto difhisa 
sembra essere la convinzione - 
tra gli stessi promotori del refe¬ 
rendum - che il meccanismo 
elettorale destinato a scaturire 
da una eventuale ammissione e 
poi da una vittoria del sì nella 
consultazione popolare non 
corrisponderebbe alle esigenze 
di corretto funzionamento del 
sistema politico». 

Si rischia un ingorgo istitu¬ 
zionale, dal prossimo inizio 
del semestre bianco fino alla 
scadenza delle europee. E c'è 
chi propone di rinviare alme¬ 
no le elezioni amministrati¬ 
ve di primavera. Ritiene che 
possa servire a rendere meno 
arduo quello che rischia di es¬ 
sere un percorso di guerra? 
«Credo che sia matura la que¬ 
stione della unificazione - non 
nel '99 ma dal '99 in poi, a regi¬ 
me - in un solo turno delle ele¬ 
zioni amministrative attual¬ 
mente scadenzate tra primave¬ 
ra e autunno». 





Forti ragioni 
per tentare 
una intesa 
sulla revisione 
della legge 
elettorale 
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Autostrada utili in crescita 

Nel primo semestre di quest'anno 201 miliardi 


I NUMERI 

Bilancio consolidato del gruppo 
Autostrade nei primi sei mesi 


del 1998 (in miliardi di lire) 

Utile 

r sem. ’98 

225 

1° sem. ’97 

125 

Investimenti 

1° sem. ’98 

305 

1° sem. ’97 

223 


Indebitamento 
finanziario netto 

1°sem. ’98 3-978 


1°sem. ’97 /n 4.272 


ROMA Utili in aumento per la so¬ 
cietà Autostrade: nel primo seme¬ 
stre l'utile netto è stato di 201 mi¬ 
liardi contro i 103 dello stesso pe¬ 
riodo del 1997. La semestrale ap¬ 
provata ieri dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione presieduto da Gian¬ 
carlo Elia Valori è senza dubbio 
positiva: aumento della produtti¬ 
vità, diminuzione del costo del la¬ 
voro e crescita dei ricavi hanno 
portato a 847 miliardi il margine 
operativo lordo con un aumento 
del 14% rispetto allo stesso perio¬ 
do dell'anno precedente. Grazie a 
un aumento del traffico del 5,3% e 
una crescita delle tariffe del 2,3%, i 
ricavi sono arrivati a 1.485 miliar¬ 


di, il 6,3% in più. A fronte di un 
contenuto aumento nei consumi 
di materie prime e servizi, -i-1,3%, 
il costo del lavoro è diminuito di 
13 miliardi (- 3,8%) scendendo a 
333 miliardi. L'organico a tempo 
indeterminato a fine giugno si è ri¬ 
dotto a 7.365 unità, 225 in meno. 
Gli investimenti sono saliti a 600 
miliardi. Il miglioramento del¬ 
l'andamento economico, patri¬ 
moniale e finanziario, osserva Va¬ 
lori, «testimonia una «rinnovata 
efficacia della gestione nel rispet¬ 
tare gli impegni assunti, nell'ade¬ 
guamento della rete e della qualità 
del servizio ad una domanda di 
mobilità crescente». 



F^at, oggi il cda sulla semestrale 

E un primo semestre positivo quello che verrà esaminato oggi dal cda Fiat. 
Ma per la seconda parte dell’anno c’è l’incognita della crisi intemazio¬ 
nale. Afinegiugnasi era pariate di un obiettivodi 94 mila miliardi difat- 
turato (+8%) edi un utile consolidato intorno ai 2.500miliardi. Ma la si¬ 
tuazione mondialeè cambiata. L’amministratore delegato Cantarella 
ha preannunciato «mesi difficili». Il calo delle vendite della autoè uno 
dei motivi di più forte preoccupazione. 


Maccarese, accolta 
offerta Benetton 

ROMA Iritecna ed Edizione Holding (Gmppo Benet¬ 
ton) hanno sottoscritto il contratto di compravendi¬ 
ta della Maccarese per 93 mld in contanti all'atto del 
trasferimento delle azioni, cui si aggiungono altri 20 
mld per l'eventuale conseguimento di determinate 
varianti urbanistiche. Lo rende noto Iritecna. «A 
conclusione di una articolata procedura di cessione 
avviata dall'Iritecna spa in liquidazione per la dismis¬ 
sione dell'azienda di Maccarese in cui l'offerta pre¬ 
sentata dalla Edizione Holding spa (gmppo Benet¬ 
ton) è risultata la migliore - si legge in una nota - l'Iri- 
tecna e la Edizione Holding hanno sottoscritto il con¬ 
tratto di compravendita dell'azienda di Maccarese. Il 
testo del contratto verrà notificato agli enti locali i 
quali, ai sensi del noto verbale sottoscritto tra il Grup¬ 
po Iri, le oragnizzazioni sindacali e gli Enti locali il 25 
luglio 1986, potranno, volendolo, esercitare entro 90 
giorni il diritto di prelazione alle stesse condizioni. 



Si affilano le armi per la Tv europea 

Alla convention annuale di Publitalia a Montecarlo tutte le bocche sono cucite 
Ma dietro le quinte si tessono le trame delle future alleanze e si prepara la guerra 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE URBANO 

MONTECARLO Che il futuro sia la 
Tv Europea tutti d'accordo. Il pro¬ 
blema sorge, drammatico, sul no¬ 
me e sul numero dei protagonisti. 
L'amministratore delegato di Me- 
diaset, Maurizio Carlotti, alla con¬ 
vention annuale dei venditori di 
Publitalia viene accolto sul palco 
accompagnato con le note delTIn- 
ternazionale. Omaggio alla sua 
antica militanza nel Pei prima di 
approdare a Publitalia (e da qui al¬ 
la spagnola Telecinco trasformata 
in rampa di decollo per la conqui¬ 
sta diMediaset). 

Ma non è al passato che concen¬ 
tra il suo discorso. Già, il futuro e 
quindi, come un sillogismo obbli¬ 
gato, alla sfida del network televi¬ 
sivo europeo. «In grado di compe¬ 
tere e non di sopravvivere nel mer¬ 
cato globale». Tutto il vertice di 
Mediaset ne è consapevole. La 
grande partirà è cominciata. 
Quanti competitori resteranno al¬ 
la fine della partita? Questo Tin- 
terrogativo che alimenta le strate¬ 
gie dei grandi gmppi. Che in Euro¬ 
pa - sintetizza il presidente delle 
Tv commerciali europee, Jan Mo- 
jto,sono quattro: Mediaset (Ita¬ 
lia), Canal Plus (Francia) Zelt Ufer 
e gruppo Kirch (Germania). 

Bene, tra un anno o due, quanti 
ne rimarranno? Mojto non dà una 
risposta generale, ma lancia una 
previsione: «Mediaset e Kirch che 
già oggi cooperano tra loro, sarà il 
grande nucleo di un unico gmppo 
del futuro». Ipotesi realistica ricor¬ 
dando che Leo Kirch e Silvio Ber¬ 


lusconi sono due alleati storici. E 
non è un caso che se Kirch era en¬ 
trato come socio nel nucleo stabi¬ 
le di Mediaset oggi quest'ultima è 
impegnata al salvataggio del gmp¬ 
po Kirch in Germania. 

L'operazione si chiama «Travia¬ 
ta» e si sviluppa su due piani: da 
una parte la riorganizzazione an¬ 
che finanziaria delle diverse socie¬ 
tà, dall' altra la quotazione in borsa 
di una holding che, secondo Ta- 
rak Ben Ammar, rappresentante 
del principe saudita. Al Waleed, 
nel consiglio di amministrazione 
di Mediaset (detiene il 2%) ve¬ 
drebbe nel nucleo stabile - per un 
20-25% - oltre a Berlusconi e Al 
Waaled, anche Murdoch. 

Ed è appunto in questo intrec¬ 
cio di interessi, tattici e strategici 
che si sta avviando la grande sfida. 
Dove tutti i protagonisti cercano 
di posizionarsi al meglio. Confer¬ 
ma Giuliano Adreani, presidente 
di quella Publitalia che si avvia a 
chiudere l'anno con un incre¬ 
mento del 10% con un fatturato 
vicino ai 3.900 miliardi. Quali e 
quante alleanze si sanciranno? 
Maurizio Carlotti risponde con 
una battuta: «Una non sarebbe 
sportivo. Ecomunquepossonoes- 
sere più di due se in America sono 
in mtto quattro?». Namralmente, 
bocca cucita sullo stato della trat¬ 
tativa. Si limita a confermare che 
c'è. Ma non dice di più. Lancia so¬ 
lo una metafora. «Difficile con¬ 
quistare un nemico che si aspetta 
l'attacco». Come a dire, che tutti i 
grandi gruppi stanno a guardarsi. 
Solo quando il primo si muoverà si 
scatenerà la guerra. 



IL PERSONAGGIO 


Nel futuro di Livolsi una banca d'affari 



MONTECARLO No, Non c'è Telecom nel 
futuro di Ubaldo Livolsi, amministrato¬ 
re delegato dimissionario di Fininvest. È 
lo stesso interessato a confermare, inve¬ 
ce, che è sua intenzione fondare una 
banca d'affari. «Che si concentrerà - ha 
spiegato - su settori ad alta crescita e tec¬ 
nologia avanzata, sopratmtto quelli le¬ 
gati alla convergenza tra media e teleco¬ 
municazioni che, ritengo, avranno nei 
prossimi anni un forte sviluppo. Settori 
dove si avranno opportunità incredibili 
per molte piccole-medie aziende in Ita¬ 
lia e in Europa. Vogiamo aiutarle a cre¬ 
scere, anche in vista di evenmali quota¬ 
zioni in Borsa, di vendite e acquisizio¬ 


ni» . Quanto alla sua possibilità di un suo 
approdo a Telecom la smentita è secca. 
«Non ho mai ricevuto offerte da Tele¬ 
com e i suoi azionisti». Così dopo sette 
anni di impegno in Fininvest lascia per 
tentare l'avventura in proprio (su even¬ 
tuali soci non si sbilancia). Ma quando 
lascerà Fininvest non è stata ancora esat¬ 
tamente definito. Dice: «Vorrei prima 
approvare la semestrale entro i primi 
quindici giorni di ottobre. Poi vedremo, 
devo discuterne ancora». Nessuna pole¬ 
mica comunque. L'addio avverrà con¬ 
sensualmente. Anzi, si augura che tra i 
suoi nuovi clienti ci sia tra gli altri anche 
Fininvest. 


IN BREVE 


Magneti Marelli, utile semestrale dimezzato 

■ La Magneti Marelli (Gruppo Fiat) ha chiuso il primo semestre'98con un ri- 
sultatoanteimpostepiùchedimezzatoa43,8miliardicontroil02,2mi- 
liardidel primo semestre '97. La riduzione, spiega una nota, èda ricercarsi 
nel deterioramento dei margini operativi e nei maggiori onerifinanziari, 
questi ultimi pergli effetti delleacquisizioni.il cda, riunitosi sotto la presi¬ 
denza di Carlo Camerana, ha approvato l'andamento della gestione al 30 
giugno'98e haespresso cautela sulle previsioni perl'intero esercizio, alla 
lucedell'andamentoeconomicointernazionaledi questi giorni. Alcuni 
mercati, chevedono Magneti Marelli impegnata con significativi piani di 
sviluppo, mostranosegni di rallentamento nel loro tasso dicrescita. In par¬ 
ticolare il Sud America registra segnali di contrazione del mercatoautovei- 
colistico. In questo contesto risulterà critico mantenere sulfatturatoi tassi 
di crescita del primo semestre. Tornando alla semestrale, il risultato opera- 
tivoèstato pari a 75 miliardi contro! 98del primosemestre dello scorso an¬ 
no. Incavi sono risultati paria4.005 miliardi, con un incrementoin valore 
assolutodel 15,4 percento e, a parità di aree di business e cambi di conver¬ 
sione, del4,6 percento rispettoal primo semestre'97. 

Adr, funzionano gli investimenti in Sudafrica 

■ La partecipazione della società Aeroporti di Roma (AdR) nella Airport 
CompanyofSouthAfrica(Acsa)funzionaeleduesocietàstannometten- 
doa punto le strategiedi sviluppo perla società sudafricanaelesinergie tra 
i duegestori aeroportuali. Èquanto rende noto un comunicato diffuso da¬ 
gli Aeroporti di Romaalterminedelcdadell'Acsa che, perla prima volta, si 
ètenutoaRoma.Ricordandoche«neireseciziofinanziariochiusoal31 
marzo, gli utilial netto delle tassedi Acsaammontavanoa 224 milionidi 
rand (-i-l 8,5% rispetto al 1996/97) su un fatturato di 704 milioni di rand 
(-1-21,8%)erutiledi esercizio, prima delle tasse, ammontava invecea 363 
milionidi rand (- 1 - 26 , 8 %), la nota annunciache«riunionedel cda, presie¬ 
duta dal presidente Neil Chapman, sarà seguita domani (oggi) e dopodo¬ 
mani (domani) da una sessione di lavorocui parteciperà il top manage- 
mentdiAcsaediAdr».llmeeting«serviràametterea punto le strategiedi 
sviluppodella società sudafricana eieconseguenti sinergieconlasocietàdi 
gestione del sistema aeroportuale della capitale». 

Coop, a Viterbo un ipermercato da 42 miiiardi 

■ Apre al pubblico il 2 ottobre l'Ipercoop di Contrada di Riello a Viterbo. Il 
grosso punto vendita èstato realizzatocon un investimento di42 miliardi e 
vi lavoreranno 260 persone, di cui 185 assunti con contratto a tempo inde¬ 
terminato proprio perii lancio diquesto nuovo centro, che ospiterà, fra 
l'altro, 22 negoziesei attività diservizio. L'età media dei nuovi dipendenti 
èdi27anni, tutti residenti nella città o in provincia. Le selezioni perii perso¬ 
nale hanno riguardato circa tremila persone. L'ipermercato sarà ospitato 
in un'areadicirca5000 metri quadrati. L'Ipercoop commercializzerà non 
solo prodotti nazionali, maanchelocali.Accordiconaziendedell'areaso- 
nogiàstatifirmati,ancheperleforniturediattrezzature.Lacerimoniadi 
inaugurazione, che prevede un ricco programma di attrazioni, èfissata per 
le 16di giovedì primoottobre. 


AZIONI 


Nome Titolo Prezzo Var. 

Rii. Rii. 


Min. Max. Data Nome Titolo 
Anno Anno UH. div. 


Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rii. Rii. Anno Anno UH. div. 


Nome Titolo Prezzo Var. 

Rii. Rii. 


Min. Max. Data Nome Titolo 
Anno Anno UH. div. 


Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rit. Rif. Anno Anno UH. div. 


Nome Titolo Prezzo Var. 

Rii. Rif. 


Min. Max. Data Nome Titolo 
Anno Anno UH. div. 


Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rii. Rif. Anno Anno UH. div 


ACQNICOLAY 

3100 

-4.61 

3121 

6666 

18/05/98 

ACQUE POTAB 

6915 

0 


11551 

18/05/98 

AEDES 

11910 

-1.97 

9669 

17974 

18/05/98 

AEDES RNC 










9320.50 



ALITALIA 

5391 

-6,35 

2590,46 8772,63 

16/06/88 




16244 5426805 45 20/07/98 

ALLEANZA RNC 

13436 

-3.14 

10472.7221728.18 20/07/98 

ALLIANZ SUB 

16600 

-2,91 

16756 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1183 


1185 

1944 

18/05/98 







ARQUATI 

2360 

1.10 

2266,66 4478,43 


ASSITALIA 

9268 

-5.14 

8326 

17190 

20/07/98 

AUSILIARE 

6600 

1.53 

4550 

8044 

04/05/98 

AUTO TOMI 

7331 

-4.73 

4533.51 

10910 

08/06/98 


11650 

2.11 


14814 

18/05/98 

AUTOSTR P 

6915 

-2.81 

4700 


21/04/97 

BAGRMANTW 

2921 

-5.28 

2491 

3661 



11 


BDESIOEBR 

4923 

-6.95 

4486 

8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

7058 

-7.27 

7157 

13857 

18/05/98 

BIMTERMOBW 

980 

-3.92 

980 



B LEGNANO 

8882 

-1,31 

7641 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

2169 

1.87 

1795 

3609 


B NAPOLI RNC 

2006 

-4.20! 

1655 

3296 18/05/98 

BROMA 


-2.46 

1811 

4296 

17/05/94 

B SARDEG RNC 








4884 



BANCA 1. RNC W 98/02 


•1,60 

891,90 



BANCA INTESA W 98/021443 



2914 


BASSETTI 

16100 


10900 

20000 

18/05/98 

BASTOGI 

92 

-8 

64.90 

225 Ifi 



BAYER 


BAYERISCHE 

11628 -6.57 11870 16380 

BCA CARIGE 

13906 -1.20 13239 21721 06/07/98 

BCA INTERMOB 

5600 -2.60 2559.75 7238 18/05/98 

BCO CHIAVARI 

4888 -4,15 3950 8225 20/04/98 




BENEHON 

2672 

140 

2597 

4204 40 

22mm 



0' 


99 80 


BNA 

0000 

-6,72 

1671 

4027 

17/05/93 


BNL 

4450 

0 

4540 4540 


BNLRNC 

5046 

0.79 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

QRon 

0 

8400 

11877 

fìR/ri7/Qfi 

BON FERRAR 14500 -2.68 13417 23114 18/05/98 

BREMBO 

16368 

-5,93 

16449 

29944 

18/05/98 




189 60 



BUFFETTI 


-4.74 

4323 








22/06/98 

BURGO 

8418 

-4 90 



22/06/98 

BURGOP 


0 

11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

11500 

0 



22/06/98 

CAB 

17467 

•2.71 

15638 

24674 

18/05/98 

CARFARO 


-2.82 

1568 


18/05/98 

CARFARO RIS 

2050 

0 

1901 

3620 

18/05/98 

CALCEMENTO 

1899 

-2.16 

1905 

3898 

16/07/93 

CALCEMENTOW 

924.30 

-2.10 

918.10 

2932 


CALP 

5150 

-4.32 

5201 

9658 

06/07/98 






2777 


RINCASA 

340 

0 

222.30 

846 20 

17/08/93 

CALTAGIRONE 

1670 

-0.?9 

1279 


20/07/98 

FINMECC RNC 

1213 

-4.33 

842.6? 

1718 

17/05/93 






















603.84 



CASTELGARDEN 

4971 

-0.71 

4922 



FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

CEM AUGUSTA 

2755 

0 

2750 

5438 

18/05/98 

FINREX RNC 

0 

0 

0 

0 


CEM BARL RNC 

6500 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

FONDASS 

6942 

-4.81 


13781 

23/06/97 



















RlGABETTI 

2055 

2.75 

1953 

5019 

18/07/94 

CEMENTIR 

1536 

-5,82 

1487 

3142 

18/05/98 

LIgarroli 

2200 

0 

1830 

4000 

18/05/92 







GEFRAN 
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NEL Mondo 



Martedì 22 settembre 1998 


Ex Rdt, agguato neonazista 

Ferito un africano e i suoi figli a colpi di pistola 


Elezioni in Bosnia 
Sconfitta Plavsic 


Manila, naufragio 
L'equipaggio fugge 


N uova aggressione nei 
confronti di uno stranie¬ 
ro da estremisti di destra. 
È accaduto due giorni fa nella 
Germania orientale. I neonazi¬ 
sti hanno aggredito e ferito con 
una pistola scacciacani un afri¬ 
cano e i suoi due figli mentre 
tornavano a casa in auto. L'en¬ 
nesima manifestazione di xeno¬ 
fobia è avvenuta nel centro di 
Schwerin, capoluogo del Me- 
clemburgo (nord della Germa¬ 
nia). Mentre l'africano viaggia¬ 
va con la sua auto ad andatura 
molto lenta a causa della gente 
che affollava le strade per la fe¬ 
sta cittadina, uno degli estremi¬ 


sti l'ha prima colpito alla testa 
con la scacciacani attraverso il 
finestrino aperto, poi ha inizia¬ 
to a sparare una serie di colpi in 
rapida successione alcuni dei 
quali hanno raggiunto al volto 
e agli occhi il giovane immigra¬ 
to di 23 anni - originario della 
Guinea - e i suoi due bambini. 
L'autore dell'attacco - un estre¬ 
mista di destra di 19 anni con 
svastiche tatuate sulle braccia - 
è stato arrestato. 

Negli ultimi tempi, e nell'im¬ 
minenza delle elezioni di dome¬ 
nica prossima, si sono intensifi¬ 
cate le aggressioni contro gli 
stranieri nella ex Ddr, dove l'e¬ 


strema destra xenofoba fa regi¬ 
strare una crescita preoccupan¬ 
te. Sabato scorso a Rostock, 
sempre nel Meclemburgo, sei¬ 
mila agenti avevano tenuto a 
bada circa quattromila sosteni¬ 
tori del partito di estrema destra 
Npd (partito nazionale tede¬ 
sco), radunatisi in città per la 
chiusura della campagna eletto¬ 
rale. 

«La germania ai tedeschi», « 11 
lavoro prima di ogni altro ai te¬ 
deschi», «Kohl traditore» sono 
stati gli slogan scanditi dai ma¬ 
nifestanti mentre sfilavano per 
le strade di Dierkow, un distret¬ 
to alla periferia est di Rostok. 


L a presidente uscente della repubblica serbo-bosniaca, Bil- 
jana Plavisc, ha ammesso la sconfitta nelle elezioni svolte¬ 
si nella Bosnia Erzegovina il 12-13 settembre scorsi. I ri¬ 
sultati ufficiali sarannodivulgati solo nei prossimi giorni, 
ma secondo i dati ufficiosi avrebbe vinto il candidato ultra¬ 
nazionalista Nikola Poplasen. Un brutto colpo per le spe¬ 
ranze dell’Occidente, cheaveva puntatosulla moderata 
Plavsic per garantirel’applicazionedeltrattatodi pace del 
’95. Nella sua prima apparizione dopo le elezioni, la presi¬ 
dente uscente, già alleata politica di Radovan Karadzic du¬ 
rante la guerra bosniaca, ha escluso un suo ritiro dalla vita 
politica e ha promessoche l’alleanza di cui fa parte. Armo¬ 
nia, «resterà fedele alla sua linea politica... basata sul ri¬ 
spetto degli accordi di pace di Dayton». «Noi siamo stati 
quelli che hanno aperto la porta della Repubblika Srpska al 
resto del mondo - ha affermato Biljana Plavsic - sarebbe 
assurdoche chiunque vinca le elezioni cercasse di chiude¬ 
re questa porta». 


M entre la «Princessof thè Orienb> sbandava tra le ondedel 
tifone«Vicki»esi inclinava irrimediabilmente sul fianco 
sinistro, l’equipaggio abbandonò la nave senza preoccu¬ 
parsi dei passe^eri. È l’accusa lanciata da unodei 311 
superstiti del naufragio avvenuto sabato notte a 40 miglia 
asud di Manila, il colonnello della polizia Napoleon Sesan- 
te. Il suo racconto aggiunge nuovi drammatici particolari 
alla sciagura, mentre scemano le speranze di recuperare 
altri sopravvissuti. Finora sono stati ripescati 39 cadaveri, 
e risultano ancora disperse 104 delle454 persone che 
erano a bordo del traghetto. «Siamo stati lasciati a noi 
stessi», ha dichiarato Sesante e ha sostenuto che i pas- 
se^ri non vennero mai avvertiti deH’imminente affonda¬ 
mento. Secondo il racconto del colonnello, sembra che il 
capitano della «Princess», Esrum Mahilum, ordinò all’e- 
quipa^odi lasciare la nave e non si curò affatto della sor¬ 
te dei passeggeri. Sesante al momento del naufragio riu¬ 
scì a chiamare soccorsi con il suo cellulare. 



LTOTERVISTA M La politica, gli obiettivi, la vita privata e la famiglia in un lungo colloquio con Die Welt 

Kohl: «Il nuovo Cancelliere sarò io» 


BERLINO Sicuro di vincere, com¬ 
battivo. Nel colloquio con Die 
Welt il Cancelliere tedesco si mo¬ 
stra fiducioso della vittoria alle ele¬ 
zioni di domenica prossima e parla 
molto apertamente di sé, della fa¬ 
miglia, dell'amicizia e dei propri 
errori. 

Die Welt: Vinceràleelezioni? 

HelmutKohl«Sì». 

Ammesso che la coalizione 
attuale vinca il 27 settembre: 
quali riforme vuole mettere 
in cantiere e quando? 

«Per prima cosa ci occuperemo 
della grande riforma fiscale. Se sarò il 
prossimo Cancelliere federale - e ne 
sono sicuro - chiederò immediata¬ 
mente un incontro con tutti i Primi 
ministri (dei Lànder, n.d.t.). E all'or¬ 
dine del giorno ci sarà il tema delle fi¬ 
nanze. Non ci sarà un nuovo blocco. 
Nell'ultimo anno la 
Spd voleva impedire la 
ripresa in questo mo¬ 
do. Ora la ripresa c'è 
statalostessoC..).» 

E la riforma delle 
pensioni? 

«Chiunque parla 
della riforma fiscale 
deve necessariamente 
anche parlare della ri¬ 
forma pensionistica. 

Sono concatenate tra 
loro (...)». 

Che cos'altro c'é 
in agenda? 

«Dal 1"gennaio 1999 la Germania 
avrà la Presidenza dell'Unione euro¬ 
pea. Sarà un periodo di importanza 
storica. Durante questa presidenza 
si dovrà discutere soprattutto della 
struttura interna dell'Ue. Bisognerà 
decidere sulle competenze (...)». 
Recentemente, la Conferen¬ 
za sul commercio mondiale e 
lo sviluppo delle Nazioni uni¬ 
te ha messo in guardia da una 
recessione mondiale. Come 
valutaquestaprevisione? 
«Non mi fido assolutamente di 
questi giudizi globali (...)». 

Ma l'indebolimento delle po¬ 
tenze mondiali é indiscutibi¬ 
le se guardiamo all'America e 
alla Russia... 

«Mi preoccupo abbastanza. La 
calma serafica che alcuni hanno nei 
confronti della Russia, io non ce 
l'ho. Boris Eltsin é un uomo che non 
vuole fare marcia indietro sulle rifor¬ 
me ma le vuole portare avanti. Ma se 
la Russia non continua sulla strada 
delle riforme e ricade nelle vecchie 
strutture, allora questa é la cosa peg¬ 
giore che ci potrebbe capitare. La 
Russia é il paese più potente dell'est 
europeo». 

E l'America? 

«È grave che la potenza più impor¬ 
tante del mondo si permetta una di¬ 
scussione interna come se nel mon¬ 
do non succedesse null'altro di 
drammatico. Invece abbiamo le tur¬ 
bolenze sui mercati finanziari asiati¬ 
ci, una guerra civile in Kosovo, un 
massacro nell'Africa centrale. Posso 
solo sperare che presto gli americani 
ritroveranno se stessi e saranno nuo¬ 
vamente capaci di agire». 

Clinton é stato irrimediabil¬ 
mente danneggiato dall'af¬ 
fare Eewinsky? 

«Non sono in grado di valutarlo. È 
già difficile capire la politica tedesca; 
ma ancora più difficile é capire la po¬ 
litica americana. Molto di quello 
che in questi giorni viene fatto in 
America getta una luce sinistra sul 
futuro dei rapporti umani». 

CUnton resterà in carica? 


I progetti nel cassetto, le riforme, l'Europa e i Lander dell'Est 
«Ma voglio vincere anche per chi mi dava già per spacciato» 


MATHIAS DOPFNER 




11 mio difetto 
è quello 
di amare la vita 
In una politica 
di musoni 
è una colpa 




«Non lo so. Credo che resterà e mi 
auguro cheresterà». 

Lei ritiene che il modo come 
Starr e l'opinione pubblica 
trattano Clinton sia inade¬ 
guato? 

«Per me é una catastrofe! Non de¬ 
vo dare un giudizio sulla vita privata 
di Bill Clinton... Ma il modo in cui 
l'opinione pubblica segue con avidi¬ 
tà ipocrita gli eventi più privati via 
internet mi fa - e uso questa parola a 
ragion veduta - schifo». 

Quale caratteristiche la di¬ 
stinguono di più 
da Gerhard Schr o- 
der? 

«1 paragoni personali 
spesso sembrano inde¬ 
gni e io non voglio par¬ 
teciparvi. Sono sempli¬ 
cemente diverso da 
Gerhard Schròder. Nel 
confronto politico però 
i fatti sono alla portata 
di tutti. Se qualcuno si 
candida alla carica di 
Cancelliere allora deve 
accettare la domanda 
su quello che é riuscito 
a fare finora. Come può qualcuno 
che nel suo Land ha la minore dina¬ 
micità economica, la più alta disoc¬ 
cupazione giovanile e - insieme al 
Saarland - la più alta disoccupazione 
di tutti i Lànder tedeschi non carat¬ 
terizzati prevalentemente da grandi 
insediamenti urbani, pretendere 
credibilmente di poter condurre la 
Germania intera verso un futuro mi¬ 
gliore?». 

Qual é il suo maggior difetto? 

«Purtroppo, in politica il mio pre¬ 
gio é talvolta un difetto: amo la vita. 
In un paese nel quale il potere é in 
mano ai musoni, sembra quasi scon- 





II cancelliere tedesco Helmut Kohl 


ciò dire: "Sto bene”. Non entra nello 
stile generale, viene valutato come 
superficiale. Ma ci devo convivere». 

Ma ha anche dei difetti veri e 

propri? 

«Naturalmente ho difetti e faccio 
errori. Chiunque fa un lavoro di 
questo genere e deve prendere deci¬ 
sioni a raffica deve anche fare degli 
errori. Inoltre posso essere molto 
brusco e talvolta offensivo». 

In un colloquio tra lei e Hel¬ 


mut Schmidt, il suo predeces¬ 
sore ha detto: "Non c'é biso¬ 
gno della politica per restare 
uomo''. Questo vale anche 
per lei? 

«Sì». 

Ma nella sua vita di può di¬ 
stinguere nettamente tra il 
lato politico e quello umano? 

«La mia esperienza di vita é: tutto 
ciò che é giusto nella vita privata lo é 
anche nella vita politica. Non credo 


Arnd Wiegmann/Reuters 


alla divisione tra morale privata e 
morale politica». 

La celebrità e solo un onere o 
anche un onore? 

«Naturalmente entrambe le cose. 
La politica é influenzata principal¬ 
mente dagli uomini. Per questo é an¬ 
cora più vanitosa della vita normale. 
E soprattutto nel primo periodo vie¬ 
ni preso dalla vanità. Quando per la 
prima volta, appena eletto primo 
ministro della Renania Palatinato, 


sono andato in giro con lo stendar¬ 
do sulla macchina, questo mi ha fat¬ 
to proprio bene. Ma poi passa. E per 
quanto riguarda l'onere e l'onore: se 
vai al ristorante e tutti ti chiedono 
l'autografo, questo dà fastidio. Ma se 
stessi seduto lìelagentenon venisse 
più - penso che forse mi darebbe an¬ 
cora più fastidio». 

Ha avuto abbastanza tempo 
perlsuoifigli? 

«No. Sicuramente no. Mi sono 
sforzato. E ho la fortuna di avere un 
rapporto particolarmente affettuo¬ 
so con i nostri figli. Ma 
questo é soprattutto 
merito di mia moglie. 

Sicuramente non ho 
avuto abbastanza tem¬ 
po». 

Esiste un Helmut 
Kohl padre di fa¬ 
miglia? 

«Sì, esiste». 

Le passano i suoi 
figli al telefono 
se si trova in una 
riunione impor¬ 
tante con Bill 
Clinton? 

«Ma naturalmente. Per fortuna, 
tra i miei colleghi non é niente di 
strano se uno dice: "Un attimo, ho 
una telefonata da casa". Jacques 
Chirac, per esempio, ha un nipotino 
dell'età del mio nipotino. E non c'é 
telefonata nella quale non chieda 
notizia del mio nipotino». 

Nella vita politica esistono 
amicizie disinteressate? 
«Disinteressate? Lei vuole tra¬ 
sportare la vita in una sala operatoria 
asettica». 

No. Voglio solo sapere se lei 
ha conosciuto amicizie disin¬ 
teressate. 


Ho un nipotino 
dell'età di quello 
di Chirac 
Al telefono 
parliamo sempre 
di loro 




SchàuM^ il delfino, va nella tana del lupo 

Ultraconservatore tiene un comizio in una roccaforte della Pds a Berlino Est 


DALL’INVIATO 


PAOLO SOLDINI 

BERLINO Wolfgang nella fossa dei 
leoni. Ovvero: il più intellettuale e il 
più conservatore, nell'anima, dei cri¬ 
stiano-democratici tedeschi nel più 
intellettuale e «alternativo» dei quar¬ 
tieri berlinesi dell'est, dove la Cdu ha i 
voti, sì e no, di un partitino marginale 
e la posta del 27 settembre se la con¬ 
tendono gli ex-comunisti della Pds e i 
socialdemocratici dell'ala erede dei 
movimenti per i diritti civili della ex 
Rdt, con i Verdi a guardare. 

Wolfgang Schàuble, ieri, ha celebra¬ 
to la serata elettorale forse più difficile 
di tutta la sua campagna elettorale al¬ 
la Kulturbrauerei, una ex fabbrica di 
birra trasformata in centro culturale e 
multimediale molto «in» e molto «al¬ 
ternativo» nel quartiere del Prenzlauer 
Berg, luogo topico della dissidenza an- 
ti-regime della ex Rdt e della contesta¬ 
zione di sinistra nella nuova Germa¬ 
nia unificata. Non è stato facile. La sa¬ 


la era piena, c'erano molti contestato- 
ri e a momenti il clima si è fatto mol¬ 
to teso. Dominato bene, va detto, da 
Schàuble e dal borgomastro di Berlino 
Diepgen che lo ha preceduto sul pal¬ 
co. Dato l'ambiente, va da sé che l'e¬ 
sponente della Cdu abbia dedicato 
buona parte del proprio discorso a 
sceneggiare i pericoli che, secondo lui 
e il suo partito, la Germania correreb¬ 
be con un governo rosso-verde, la per¬ 
dita di credibilità che pagherebbe con 
la sua «avventura» nei confronti dei 
partner. Toni certo più ragionevoli e 
moderati di quelli usati, per fare un 
solo esempio, dal candidato della Cdu 
del quartiere berlinese di Charlotten- 
burg che ha tappezzato le strade di 
manifesti in cui si invita a votarlo 
«contro i marxisti senza-Dio» che al¬ 
trimenti prenderebbero il potere (a 
Charlottemburg?). E che ieri era in 
prima fila alla Kulturbrauerei. Ma la 
moderazione di Schàuble si è persa 
quando l'esponente Cdu è passato ai 
temi «forti» della campagna: l'immi¬ 


grazione, 0 meglio l'atteggiamento da 
avere verso gli stranieri, e l'ordine 
pubblico. Durissimo, sul primo pun¬ 
to, il rifiuto della doppia cittadinanza, 
la misura che Spd e Verdi vorrebbero 
introdurre per favorire l'integrazione 
degli stranieri che vivono da tempo in 
Germania. Altrettanto pesante è la po¬ 
lemica del «numero 2» della Cdu con¬ 
tro le idee dei Verdi in materia di de¬ 
penalizzazione dei delitti minori. E to¬ 
ni molto demagogici, volti evidente¬ 
mente a quella parte di popolazione 
di Berlino Est che nutre qualche no¬ 
stalgia per il «buon ordine» garantito 
a suo tempo dal regime della Rdt, ha 
usato l'oratore sulla necessità di raf¬ 
forzare la polizia ai suoi strumenti tec¬ 
nici contro la criminalità, piccola e 
grande le contestazioni, a quel punto, 
erano molte rumorose, ma va dato at¬ 
to al presidente del gruppo Cdu-Csu 
al Bundestag, nonché eterno candida¬ 
to alla successione Kohl, di aver mo¬ 
strato un certo coraggio a farsi valere. 
Schàuble, con la sua sedia a rotelle 


sulla quale è immobilizzato da quan¬ 
do un pazzo cercò di ucciderlo duran¬ 
te un'altra, lontana, campagna eletto¬ 
rale, ha affrontato un pubblico dispo¬ 
sto al dialogo ma anche pronto alla 
contestazione. D'altra parte, la neces¬ 
sità di andare a caccia di voti soprat¬ 
tutto all'est, e soprattutto nelle zone 
più difficili della ex Rdt, sta diventan¬ 
do il motivo dominante di queste ulti¬ 
me ore di campagna elettorale. Tutto 
lascia prevedere che le fasi decisive 
della partita del voto di domenica si 
giocheranno proprio da queste parti. 
Qui c'è il maggior numero di elettori 
indecisi; qui c'è la grande incognita 
della Pds, che tra Rostock e Berlino est 
potrebbe sfondare con il voto diretto 
in tre o più collegi, cosa che le per¬ 
metterebbe di mandare deputati a 
Bonn pur rimanendo al di sotto del 
fatidico 5%, spianando la strada, così 
si dice almeno, a una grosse Koalition. 

Chissà se la sortita di Schàuble nel 
punto più delicato del campo nemico 
sia stata programmata fin dalTinizio 


oppure decisa in tempi più recenti. In 
questo secondo caso, la scelta delTuo- 
mo avrebbe un significato molto pre¬ 
ciso e anche, vagamente, ostile a 
Kohl: combattere la battaglia più diffi¬ 
cile per il voto degli «Ossis» non toc¬ 
cherebbe al cancelliere, ma al suo 
«numero due» che ai loro occhi po¬ 
trebbe risultare più credibile. 

Ma perché dovrebbe risultare più 
credibile Wolfgang Schàuble, colui 
che negoziò da parte di Bonn il tratta¬ 
to di unificazione le cui durezze «occi¬ 
dentali» molti cittadini orientali con¬ 
siderano l'origine dei loro guai? Pro¬ 
prio perché Schàuble non è Kohl. Per¬ 
ché dall'ombra del cancelliere comin¬ 
cia anzi ad uscire profilando tutte le 
proprie alterità rispetto alle certezze di 
papà Helmut. Kohl dice e ridice che 
non sarà mai il cancelliere di una 
grosse Koalition con la Spd? Schàuble 
tace, quindi acconsentendo, quando 
tutti lo indicano come la possibile te¬ 
sta cristiano-democratica di una gros¬ 
se Koalition. 


«Ho conosciuto l'amicizia. Ma 
non so se questa amicizia é total¬ 
mente disinteressata. E, a dire il ve¬ 
ro, non voglio nemmeno saperlo». 

Si dice che lei é una persona 
che non sopporta di essere 
contraddetta. 

«È una diceria che viene messa in 
giro. Qui non potrei esistere senza 
che qualcuno mi contraddicesse. È 
chiaro che qui vengo contraddetto; 
qui si discute con molta veemenza. 
Non ho problemi se durante le riu¬ 
nioni qualcuno mi critica. Ma ho un 
grande problema se qualcuno non 
apre bocca durante le riunioni ma 
dopo, nelle interviste. Questo lo tro¬ 
vo meschino». 

Tutti quelli che vengono da 
lei vogliono qnalche cosa. 

«No, non é vero. C'é parecchia 
gente che viene da me o mi saive e 
non vuole niente. Fino 
alla semplice lettera: 
Pregoperlei». 

E solo? 

«No. Ma questa cari¬ 
ca comporta anche la 
solitudine. Quando 
prendi decisioni di 
grande importanza - 
prenda ad esempio l'u¬ 
nione monetaria tede¬ 
sca nel 1990, quando vi 
erano contro-argo¬ 
mentazioni serie di 
esperti - allora ci si può 
sentire molto soli». 

E come esce da quella solitu¬ 
dine? 

«Cercandomi dei partner con i 
quali parlare. Telefono molto e vo¬ 
lentieri. Sono sempre impressiona¬ 
to dalla disponibilità di molta gente 
ad aiutare. Gli errori li ho fatti quan¬ 
do ho preso le decisioni solo con la 
testa e contro il mio istinto. Spesso e 
molto spontaneamente chiedo a 
miamoglie: "Etu cometa vedi?"». 

Quale importanza hanno per 
lei, in politica, la fede e il ti¬ 
more eh Dio? 

«Per me sono importanti entram¬ 
bi. Ma non devo dare giudizi sulla 
strada che intraprendono altri. Spes¬ 
so ne ho parlato con Franqoise Mit¬ 
terrand (...) Quando ha visto la mor¬ 
te arrivare ne abbiamo parlato ed é 
diventato chiaro che si era riavvici¬ 
nato alla fede. Si é più stabili se si può 
credere». 

Può immaginarsi nn Cancel¬ 
liere ateo? 

«Naturalmente. Non posso giudi¬ 
care come una persona con un atteg¬ 
giamento totalmente diverso possa 
vivere la propria vita. Mi chiede 
troppo». 

Che cosa la motiva per riusci¬ 
re a sopportare, ancora una 
volta, le fatiche di una cam¬ 
pagna elettorale? 

«Voglio misurarmi ancora una 
volta. E voglio portare avanti soprat¬ 
tutto due cose. Innanzi tutto la casa 
europea; le mura sono state tirate su, 
il tetto é stato messo, ma la casa non 
é ancora pronta a resistere a tutte le 
intemperie. E in secondo luogo lo 
sviluppo dell'Est, il miglioramento 
delle condizioni di vita nei nuovi 
Lànder. E in più ho una motivazione 
supplementare: una malignità cri¬ 
stiano democratica nei confronti di 
tutti coloro che mi avevano già dato 
per spacciato». 

©Copyright Die Welt 
Traduzione Ester Koppel 
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L'Economia 


rUnità 


Industrie & società 


LE «GRANDI» 

IN CINA 

L’elenco fornito dall’anibasciata italiana raccoglie poco meno di 
300 società italiane che hanno investito in Cina. Tra meno noti 
produttori di pasta fresca o gelati, tra gioiellieri o industriali 
tessili della seta e del cachemere, del vetro, della chimica..., 
elenchiamo le imprese più rappresentative, 

Eridania Beghin-Say (Montedison)- chimica. 

Alcatei Italia - telecomunicazioni. 

Arquati- tende da sole. 

Abete Sviluppo Spa- art designing, packaging. 

Italtel Spa -telefonia e fibre ottiche. 

Stet International - telecomunicazioni. 

Merloni Progetti - elettrodomestici. 

Simest-cestelli per lavatrici e altro. 

Banca Commerciale italiana- leasing, finance leasing. 

Lanificio log. Loro Piana & C. Spa- Cachemere. 

Iveco Spa- scatole per il cambio. 

Iveco Spa - veicoli le^eri e veicoli commercialiRimoldi Nocchi 

Sii- macchine per cucire industriali 

Magneti Marelli Spa- cruscotti e pezzi per motocicli. 

Pia^o Spa- motocicli. 

Alenia Spa- Hong Kong Dragon Base Co.- sistemi di controllo 
per il traffico aereo. 

Sasib Spa- macchinari per il packaging. 

Max Meyer- Duco (Milano)- vernici per esterni. 

Sanremo moda uomo- abbigliamento e scarpe per uomo. 
Salvarani - arredamenti per cucine. 

Sgs Thomson Microelectronics Asia Pacific Pte Ldt- semicon¬ 
duttori, design di circuiti integrati. 

Eni Chemical Co. Ldt - medicina. 

Stet International - telecomunicazioni. 

Gft Group- abbigliamento western-style. 

Pirelli Cavi - cavi per telecomunicazioni. 

Zanussi Elettromeccanica Spa- compressori, frigoriferi commer¬ 
ciali e domestici, aspirapolvere, 
i^p Petroli- carburanti. 




Le costruzioni 
a ridosso 
del fiume 
Huangpu, 
a Pudong, 
sonoii simbolo 
della rinascita 
economica 
L’area, 
nei pressi 
di Shangai, 
sta diventando 
uno dei nuovi 
polifinanziari 
della Cina 
McDonald/Ap 


La nuova Cina e gli eredi di Marco Poio 

Le imprese italiane guardano al mercato che può nascere nelle aree rurali 


DALL’INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

PECHINO II «negozio dell'amici¬ 
zia» della Janguomen non è più lo 
stesso di sei mesi fa. Quel grande e 
un tempo austero shop dove i turi¬ 
sti di ogni nazione riempiono da 
sempre le valigie di cachemire e se¬ 
ta garantiti e a buon mercato è ora¬ 
mai troppo simile a un grande ma¬ 
gazzino occidentale. Christian 
Dior e Valentino hanno preso il 
posto di profumi e abbigliamento 
dai nomi meno famosi. E non è 
più la stessa di gennaio neanche la 
strada che dalla capitale della po¬ 
polosa Cina porta a uno dei punti 
di osservazione di quei quasi 6000 
chilometri di «Grande muraglia». 
Quella striscia di asfalto a doppio 
senso ora è una modernissima au¬ 
tostrada a tre corsie. 

Le biciclette diminuiscono un 
giorno dopo l'altro e per evitare 
l'acquisto di motocicli le autorità 
cinesi hanno deciso di bloccare il 
rilascio delle targhe mettendo in 
moto un'asta che ha scatenato fi¬ 
nanze e pregiudizi dei nuovissimi 
ricchi. L'otto vuol dire ricchezza e 
il signor Chan, numero due di 
Hong Kong, è 
riuscito ad ag¬ 
giudicarsi per 
una cifra astro¬ 
nomica una 
targa fatta di 
ben quattro ot¬ 
to. 

In questa Ci¬ 
na sospesa nel 
mare in tempe¬ 
sta delle finan¬ 
ze asiatiche, si 
muovono mol¬ 
te, moltissime imprese italiane. Ci 
sono arrivate in massa dal 1991 fa¬ 
cendo dell'Italia il secondo par¬ 
tner commerciale in ambito Ue 
(nel 1997 siamo stati sorpassati da 
Francia e Gran Bretagna, ma il pri¬ 
mo trimestre del '98 ha fatto regi¬ 
strare un'accentuata ripresa del 
nostro export nella misura del 
30,4%). Nel 1997, sono i dati del- 
l'Istat a dircelo, l'interscambio è 
stato pari a 6754 milioni di dollari 
americani. Come fornitori siamo 
in terza posizione con 2450 milio¬ 
ni di dollari (dopo la Germania e la 
Francia). Sempre terzi restiamo sul 
fronte importazioni (4294 milio¬ 
ni di dollari). E poi ci sono gli inve¬ 
stimenti italiani in Cina. La stima 
dice che ne abbiamo fatti per circa 
un miliardo e mezzo di dollari. Ci 
sono gli investimenti dei grandi 
gmppi (220-250milioni di dollari 
soltanto dalle imprese del gruppo 
Eni), di società medio-piccole e 
più di 700societàapartecipazione 
italiana formalmente registrate 
dalle autorità cinesi. L'ambasciata 
italiana ha un suo censimento che 
non le include tutte. L'elenco ne 


contiene poco meno di 300 per¬ 
ché alcune non passano per que¬ 
sto canale diplomatico e molte 
muoiono ancor prima di comin¬ 
ciare a produrre. Nonostante le ci¬ 
fre e nonostante il terzo posto gli 
italiani investono poco in Cina e 
le autorità del Paese se ne lamenta¬ 
no. Colpa della struttura del siste¬ 
ma produttivo italiano, poche, 
pochissime grandi, molte moltis¬ 
sime piccole e medie imprese. E 
per andare fin là bisogna avere le 
spalle larghe perché, racconta chi 
ha fatto questa scelta, non è affat¬ 
to facile. E le «grandi» italiane so¬ 
no già lì. C'è la Fiat, con l'Iveco a 
Nanchino dove si producono vei¬ 
coli leggeri per il trasporto merci e 
passeggeri, c'è l'Alenia nel settore 
controllo traffico aereo, c'è l'Agip 
nella ricerca ed estrazione di idro¬ 
carburi, c'è la Montedison con le 
joint venture dell'Eridania Be¬ 
ghin-Say e dell'Antibioticos, la 
Merloni, la Pirelli, la Zanussi, la 
Piaggio... 

Il crollo delle borse asiatiche, 
l'alluvione almeno negli annun¬ 
ci, non sembrano aver scoraggiato 
gli industriali italiani. In generale 
si può dire che sono diminuiti gli 
investimenti erogati, ma aumen¬ 
tano quelli annunciati perché la 
Cina proietta l'immagine di un si¬ 
stema stabile in un mare in tempe¬ 
sta e la svalutazione, tante volte 
prevista non è ancora arrivata. E 
per finire quella che da questa par¬ 
te del mondo viene vista come 
una catastrofe, l'alluvione, agli 
economisti cinesi sembra una 
grande opportunità. L'opportuni¬ 
tà di rilanciare la domanda in un 
Paese che quest'anno crescerà me¬ 
no delle previsioni (dovrebbe rag¬ 
giungere a fatica l'8%), l'opportu¬ 
nità di obbligare la campagna a ri¬ 
modernarsi: «Perché la soluzione 
dei nostri problemi - spiega Zhang 
Yi Kai, economista e consulente 
per gli investimenti stranieri a 
Tianjin - è nel mercato interno e 
nello sviluppo delle aree rurali». 

E infatti puntano al mercato in¬ 
terno gli industriali italiani. Pun¬ 
tano a quel miliardo e duecento- 
cinquanta milioni di abitanti 
(censimento del '93) che nono¬ 
stante il controllo delle nascite di¬ 
venteranno un miliardo e trecen¬ 
to milioni nel 2000. 

«That's incredible» dice Mi¬ 
chael Treschow, amministratore 
delegato della multinazionale 
svedese presente in Cina attraver¬ 
so la Zanussi Elettromeccanica, 
parlando della velocità di trasfor¬ 
mazione di quel paese. È vero, è in¬ 
credibile. E quella Canton di oggi, 
settembre '98, domani non ci sarà 
più. Le case del centro, alveari fati¬ 
scenti vecchi di soli 50 anni, sono 
contrassegnate da una croce nera. 
Saranno distmtte per far posto ad 
altissimi grattacieli. 


■ INDUSTRIE 
ITALIANE 
«Non siamo 
spaventati 
né dala crisi 
asiatica 
e nemmeno 
dairalkivione» 


LA FABBRICA 


L'Ecc-Zem di Tianjin dove gli operai dicono sempre sì 


■ SINDACATI 
INESISTENTI 
I salari e i diritti 
dei lavoratori 
in Cna 
sono decisi 
solo 

dala le^ 


DALL’INVIATA 


TIANJIN Rosa Yuan 
si fa chiamare così 
da quando è anda¬ 
ta a studiare lette¬ 
ratura americana 
all'università di 
Changchun. È sta¬ 
ta la sua docente 
preferita a cam¬ 
biarle quel cinese 
Xiuxia nell'italia¬ 
no Rosa. È lei, a 28 anni, la responsa¬ 
bile del personale dello stabilimento 
Zanussi elettromeccanica di Tian¬ 
jin. Mille e 94 dipendenti, 640uomi- 
ni, 454 donne, età media 38-39 an¬ 
ni. 

L'inaugurazione ufficiale alla pre¬ 
senza dei capi massimi dell'Electro- 
lux, del sindaco della città che ha più 
potere di un ministro, dei responsa¬ 
bili degli istituti di credito una setti¬ 
mana fa. Ma l'avventura della Ecc- 
Zem (Electrolux Components Com- 
pany-Zanussi elettromeccanica) ha 
già 15 anni. Il primo passo fu vende¬ 
re al mercato cinese compressori 
(l'anima del frigorifero) fatti in Italia 
da operai italiani. Nel '93 la joint 



venture con la «Haihe» di Tianjin. 
Ora il taglio del nastro per una fab¬ 
brica rimodernata che produrrà, è 
questo l'obiettivo, tre milioni di 
compressori fatti in Cina da operai 
cinesi. 

Guadagnano poco più di due mi¬ 
lioni e mezzo di lire all'anno i mille, 
tra colletti bianchi e operai. Diven¬ 
teranno 200-300 in più quando sarà 
raggiunto l'obiettivo. Prima della 
joint venture erano 1700 e produce¬ 
vano 300mila compressori. Troppi 
per troppo poco. Le nuove regole del 
mercato impongono maggiore effi¬ 
cienza. 

Nonostante le nuove macchine e 
la nuova gestione hanno ancora rit¬ 
mi troppo lenti rispetto a una fabbri¬ 
ca occidentale. Lavorano su tre turni 
di otto ore (ma fanno volentieri 
quattro ore di straordinario al gior¬ 
no) per cinque giorni a settimana, 
tra macchine che portano nomi di 
industrie italiane e raccontano di 
città come Torino, Brescia che quei 
mille non conoscono e non cono¬ 
sceranno forse mai. Rosa Yuan l'Ita¬ 
lia, invece la conosce. O meglio co¬ 
nosce Pordenone dove è venuta a 
studiare il metodo della valutazione 
secondo il «verbo» Zanussi. I suoi 


operai o impiegati li ha trovati se¬ 
condo le leggi cinesi che lasciano 
piena libertà nella scelta dei «colletti 
bianchi» e vincolano a un colloca¬ 
mento facile da aggirare quando si 
tratta di blue colors. Forse non dice 
tutta la verità quando le chiedi 
com'era la fabbrica prima dell'ar¬ 
rivo degli italiani e come sono le 
altre completamente cinesi. «Oggi 
qui si sta meglio - risponde - e 
non soltanto perché il salario è 
cresciuto, ma anche perché la fab¬ 
brica è stata rimodernata e si re¬ 
spira un'aria migliore. Ma anche 
fuori da qui non va male. Le cose 
stanno cambiando». 

Che le cose in Cina o a Tianjin 
stiano diverse un giorno dopo 
l'altro può vederlo anche un bam¬ 
bino. La città che la Zanussi ha 
scelto per la sua espansione a 
Nord ha nove milioni di abitanti 
che nel giro degli ultimi pochi an¬ 
ni hanno cambiato vita, casa, la¬ 
voro... La strada principale dall'ir¬ 
ripetibile nome sembra fotografa¬ 
ta il giorno dopo il terremoto, ma 
il terremoto distruttivo c'è stato 
nel lontanissimo 1976. Le mace¬ 
rie di oggi sono i resti dei caratte¬ 
ristici «hutung» che stanno la¬ 


sciando spazio ad altissimi palazzi 
che conterranno in altezza tutta 
la popolazione di un intero quar¬ 
tiere. E se nel Paese la crescita pre¬ 
vista per il 1998 è delT8%, Tianjin 
dovrebbe arrivare al 9%. Anche 
per merito di Necchi, Stet, Gft... 

La fabbrica di compressori dal 
nome italiano è su due piani: 
«Non c'era spazio in orizzontale - 
spiega Leone Mani, direttore delle 
Tecnologie per la Ecc - e non ci 
conveniva costruire fuori città ex 
novo, trasportare i macchinari e 
deportare gli operai lontani dalle 
loro case». Gli operai, forse non 
avrebbero protestato. I sindacati 
ci sono, ma il loro potere contrat¬ 
tuale sembra essere molto, ma 
molto basso. «Dicono sempre di sì 
- quasi si rammarica Belleli, re¬ 
sponsabile della produzione a 
Tianjin, da tre anni in Cina - ma 
non riesci mai a capire se lo pen¬ 
sano davvero». «Salario e diritti 
qui li decide la legge» conclude 
Mani. Rosa aveva detto il contra¬ 
rio, aveva parlato di sindacati che 
partecipano alla definizione del 
salario. Ma alle parole del mana¬ 
ger annuisce anche lei. 

Fe.AI. 


«Da trent'anni in Giappone non temiamo ia crìsb> 

L'emiliana Marposs realizza il 13% del fatturato nel paese del Sol Levante 


■ MARPOSS 
GIAPPONE 
Il segreto 
del successo 
sta nel l’avere 
trasferito 
la manutenzione 
nel paese 



DALLA REDAZIONE 


CLAUDIO GIANNASI 


BOLOGNA Fattura¬ 
to previsto per 
Tanno in corso, 
210 milioni di dol¬ 
lari Usa di cui il 
90% proveniente 
dal mercato estero. 
Il 13% solo dal 
Giappone. Già 
proprio il Paese do¬ 
ve di questi tempi, 
più che il Sol Levante sembra di po¬ 
ter vedere in cielo i nuvoloni neri 
della crisi economico finanziaria 
che dal sudest asiatico si stanno peri¬ 
colosamente spostando verso occi¬ 
dente. 

Fondata nelTormai lontano 1952 
dall'ingegnere Mario Possati nella 
piccola Bentivoglio (comune a 
quindici chilometri da Bologna) la 
Marposs spa (produttrice di appa¬ 
recchi elettronici di misura e con¬ 
trollo) sbarcò in Giappone nel '70. 
Tempi lontani e difficili per penetra¬ 


re un mercato arcigno come era 
quello nipponico ormai circa trenta 
anni fa. 

L'operazione, come ricorda l'at¬ 
tuale direttore della produzione Al¬ 
berto Melloni, venne guidata perso¬ 
nalmente da Possati. «Fece diversi 
viaggi - dice Tingegner Melloni - con 
l'obiettivo preciso di intraprendere 
l'attività in modo diretto, senza ap¬ 
poggiarsi per la distribuzione e la 
vendita, ad altri soggetti. Una strate¬ 
gia piuttosto inusuale all'epoca, ma 
che poi risultò con gli anni una vera 
e propria carta vincente». 

Il primo ufficio aTokio. Il secondo 
a Toyota city, sede del grande gmp- 
po automobilistico che diventerà 
uno dei principali clienti della pic¬ 
cola società emiliana. Poi via via na¬ 
scono nuove postazioni in altri cin¬ 
quegrandi centri giapponesi. 

La presenza dell'azienda bologne¬ 
se (ora diretta dal figlio di Mario, Ste¬ 
fano Possati) nel paese del Sol levan¬ 
te cresce in maniera esponenziale 
negli anni sino all'inizio del decen¬ 
nio scorso quando arriva la prima 


crisi. 

Le chiavi di volta per la riuscita pe¬ 
netrazione del mercato nipponico. 
Melloni (dalT89 al '92 responsabile 
della Marposs Giappone), le sinte¬ 
tizza in due elementi. «La formazio¬ 
ne dei manager impegnati sul posto 
(conoscenza della lingua e della cul¬ 
tura giapponese ad ottimi livelli) e 
soprattutto la presenza là della stmt- 
tura di vendita. I loro dubbi, alTini- 
zio, non erano legati tanto alla quali¬ 
tà del nostro prodotto, ma piuttosto 
all'assistenza. Se qualcosa non va, ci 
chiedevano, che succede? Come 
facciamo? Bene - continua l'inge¬ 
gnere Melloni -, la nostra capacità è 
stata quella di garantire in breve 
tempo un intervento nell'arco delle 
24 ore. Potere dire, insomma, tran¬ 
quilli, siamo qua. E questo elemento 
psicologico è probabilmente più im¬ 
portante in Giappone che in altri 
mercati». 

Arrivando all'oggi, alla crisi finan¬ 
ziaria del Giappone e dei Paesi del su¬ 
dest asiatico, dove la Marposs è pure 
presente in diverse importanti realtà 


come Corea del Sud, Cina, Taiwan, 
Malesia e Thailandia. «La nostra va¬ 
lutazione sulla situazione giappone¬ 
se - dice Melloni - è che ancora la loro 
classe dirigente non ha capito o non 
vuole ammettere che i problemi so¬ 
no di carattere stmtturale e non solo 
finanziario. In ogni caso, per la Mar¬ 
poss quello giapponese resta un 
mercato di riferimento essenziale 
con ancora grosse potenzialità e una 
stmttura industriale solida che pri¬ 
ma o poi dovrà necessariamente ri¬ 
partire. 

Certo la crisi ha portato ad un ab¬ 
bassamento dei volumi di produzio¬ 
ne ma la prospettiva, benché non a 
breve o medio termine, è quella di 
una ripresa. Stati Uniti permetten¬ 
do, ovviamente, perché per uscire 
da questa impasse e dal calo dei con¬ 
sumi, i giapponesi avranno princi¬ 
palmente bisogno di aumentare le 
loro esportazioni. E non so come gli 
americani reagiranno all'arrivo del¬ 
la nuova conseguente ondata di 
merci nipponiche sul loro merca¬ 
to». 









